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ILL MO SIGNORE- 



□ N è cola nuoua nel Mondo , che cornei 
diuerfe Regioni vari) del Cielo- fono Ha* 
fluente , e gii arpetti, così àdiuerfì affari ca- 
ie predominio alcune famiglie fornicano r 
che pare non poterli* da altri, che da' de- 
feendenti di quelle à gloriole fine i medemi ridurli. On- 
de, le dal mirar'io la Regia Dogana di qiitfta Cicli, & in 
oda il Rcafe Patrimonio fin dall'anno r;49>, tempo nel 
quale poco- men che di ili paca mirauifì , ridotta ai fuo 
douuto fplendore dalgrantalcuto di f>. Aifonlo Guerrie- 
ro Eresiente della RegiaCamerai Schoggidalla impareg- 
giabile diligenza di VSilit. ma vantaggiata fin al più non 
poterli, e nella nobiltà delle fabriche, e neiramrainiftrac- 
lione della giudiria, e nella rendita delle R'egje'enttateu , 
augumentatc lopra il folito-tn due foli anni fin’alla lumma 
di lettanta tre mila feudi, dico e(fer fatale àquefto Regio 
Tribunale il gouerno de’ Signori Guerrieri, (limo alien* 
tar'pròpofmoné di irrefragabile verità. Non intendo pe- 
rò per que fio fràlimiti sì angufti circolcriuere delle granJ 
di famiglie Guerrieri, e Torres le interminabili glorie, re- 
fe fin da molti fccoli, e dahabiti di Caualleria, e da Maio*i 
rateati, eda Baftoni Gencralitij,eda Viceregnati, e da Sa- 
cre Porpore sì luminofe, che fon ptrdire hanno poco che 
cedere, e di fplendore, e di merito alle più rinomate delle 
Spignt, c di Europa ; Quelle glorie io dico, che difperfc 

« V . ;-w J . :i‘ , t *■ «*’. 
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rnnhilTt * nrichi ÌB V1 ”’ , fogg<tti di calato sì 

« ob .lc.iogg,con toerauiglia dvn mondo fi veggono am 

«.rab.fi fra gl, altri «11*11!.»° Signor D. Pietro G ucrriero ' 
VS 1^7 f S “ P ,r m °r" a Corte Cattolica, e di 

" **““ ‘■r» ■■»£>' 

Sednnqnerlallafamiglia Guerriero conalce quella 
Regia Dogana >e prmeipio,* aumento, è ben douum 

cU febefd U n C * * W ° d m ma,C ‘ f R° r S hi da d ®“0 gli aufpU 
J ‘e dclla potcntiilima prò temone di VS. JIJ.»'larL 

Ra tnpa di quello libro, aoni/onodato in luce dalla b 1 

so non ifdeguara mirar eoo occhio fauoreuole chi C 

£Ìt£*£ * ? C °°P. cra *' ruoi g™ fini , * graderà 
io vu dono , benché minimo ia prontezza d'vn'jmrr,™ 

«he vaila mente con eflo fi d edica " Jn,rao . 

. Di VS. Ili,™ 


i. ’ 


* - • » - „ - 

Poggia il primo di Mino, *698» : 


4 -.1 




■> t- . 


Diuotif*. m# # &obIig. o,0 Scni* re , 

* D.Occauio Coda^ . 
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I N Congregatione habita coram Emmentiflimo Domino Cardi- 
nali Philamarino Archiepifcopo Neapolicano fub die aa. De- 
cembris 1 66$. fuitdi&utn, quod V. I. D. Julius Capone reuidear, 

& in fcriptis referat eidem Congregationi. 

Paulus Garbinati V. G. 

Can, D. Màtth. Renzi S. T. D, & S. Offic. Confulior. 

E MinentifTime Domine vidi librumad Eminenza Sua mihicom- 
m rifu m Marci Antonij Coda» cuius titus eft, Breue Difcorfi, 
&cumnihil contineatcontra bonos morcs, Se EcclelìalHcamlu* 
rifdiaionem, typis imprimi poflecenfeo fi Em. V. placucrir* 

Domi hodie i. Februarij» 1 664, 

Eminenti? Su?» Humiìlfs. feruut 

Julius Caponus . 

• i 

. Rminentiffimo Signora 

G Ios Alberto Tarino mercante de libri fà intendere à V. Em, 
come defidera far Ramparci! libro intitolato» Breue Di/corfodtl 
Principiai Privilegi/, & I nfìruttiont delia Regia Deh una di Puglia, del Dot. 
tor M arci' Antonio Coda della Città dt Foggia, & Avocate) nel T rtbunale 
dieffa. Per tanto fupplica V* Em. le degni ordinare la reuifionc di 
elio perortenere le debite licenze» l'hauerà i grada, vt Deus. 

Mag. V.I. D. Diomedes Petrólìus vidcat,& in fcriptis referar S.E. 

Galeota Reg. Cardio Reg. Nauarra Reg. Marini t Reg . Ortiz Cortes Reg m 
Prouifum perSuam Eminentiam Neap. die i a. Marti/ teds. 

Lombardus . 

EMINENTISSIME PR 1 NCEPS. 

V idi» te iubentc» librum à Marco Antonio Coda luris Vtriufqj 
Perito» compendiose confcriptum. De Origine, Priuilegijs» 

Si lnftru&ionibus Regi? Dohan? Mcnepccudum, ipliufqs Guber- 
nio , & methodo Pafcua locandi Dominica , ab antiquis eiuldem 
Dohan? Codicibus collc&um. Augultiffimi Regijs noftri Rega« 
libus non aduerfum perpendi. Pr?lo dari pofle arbitror, ni aliter 
imperabis. Vale Kal. Mai) Redeinpti Otbis Anno 1665. 

Em. Velìr?» Deuindiiftmus, & humilliraus feruus 

Diomedes Petronfius. 

Vifa fupradi&a relatione Imprimatur» veruna in publicatione. 
feruetur Regia Pragmatica. 

Qaleota Reg. CarilloRcg. Marini* Reg. Ortiz Cortes Reg, 

A AL 
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AL CORTESE LETTORE; > 

. . • .'* • *- W; . ■ .-• » • • ‘1 

’Obttgatìone è pinolo acuto ad x m cuore inorato , e 

fc cht ** cos * p un i ente fp rone f eHte triue ^ Ar ^ a * imo * 

Tfi iJS^ nonpuòalmiopareresfuggireUnota.òdinfen^ 
fcj t0 , òdi villano* Conofcendomi io dunque tenuto aUA 

g ene ral, t 'a di Locati per [honore * che in molti mha, 
compartito per [impegno datomi della maggior parie di e (fi Locati 
ueltuduocatione di Aro tnterept in <jue(ia Regia Qohana , non pon 
tendo con altro , ho procurato fmtnuirmi quel pepo , che totalmente 
con gradita premura mi haueua opprefo: E ciò ho fatto con cono» 
penero, e dare in luce ^uefi Operetta % ptùche dilettetele , necef** 
ria a ciafcheiuno di loro, mentre contiene Priuilegij> & tl modo, col 
quale fi gouerna , e fi regge il Reai Patrimonio da e fi conferito . 
T[on hò fatto prima per e fermi a faticato nel mio Compendio ludi* 
coarto v fi ito già dalle /lampe , & h*uerfcber K ato in due Operetta 
Comiche i E fé non hauefit tralafciato per quahhe tempo illauo* 
rata d'altre mie fatiche irgalt, che fra poco vfciranno , nè meno ha * 
wreipofuto dargli [ vltima mano, Riceuilo dunque amoreuolmen» 
te, e fe hauerai occafione di biafmarlo per li molti difetti, che in 
tforitrouerai , in pane anche prole gilo,conofcendolo più toflo figlio 
et vn animo gratamente ohhgato, che d'vn capriccio/o humore an* 
dare fuo tarando per le mani altrui, V iue fatto* 


t 


D I SCO R S O 

DEL P RINCIP I O 

PRIViLEGII. ET 1NSTR V ZIONI 

Della Regia Dohana della mena delle Pecore 
di Puglia.». 

Vantunque da molci fi tiene, che la Regia Dohana 
della mena deile pecore di Puglia, vna delle miglio* 
ri entrate della Regia Corte, e rendite di S. M. fuffe 
(bica fondata dal Sereniamo Rè Alfonfo I. della.* 
Cafad’ Aragona, per non trouarfi più antico Privi- 
legio, che trattrdiclTa, che quello de! detto Sereniamo Rè; Nul- 
Jadiaieno euidenicmentc paté cflfcre Rata la Tua fondanone and* 
chi ih ma prima dell'Imperio Romano, Se in tempo della feconda 
guerra Punica» nei qual tempo medelitnaraente le pecore fi loca- 
vano, l’inuerno nella Puglia,ereftatein Apruzzo, come hoggidt 
ù locano regiftrandoG, e pagandoli per quelle il deritto ai Publi* 
cano, il quale era come Dohanicro, fecondo Marco Varone nel 
libro a. de riruft . cap. i. e come dalie feguenri parole, addotte^ 
per Marmo Frutta nellib . a de fubftud. 46* author, num. r 2. 

Itetque gptget outum ionge a biga» tur ex Apuli a in Samwfum ex fiima 4 
turni atquead Pubitcanum prò fi tentar , ne fi w firipwm pecm pauerttlegc 
cen fotta commi fìat muli am . 

E come anco per vna Epiftola fcritta,e fcolpita in vna pietra ari- 
tichàffima di marmo» titrouata molti anni fono nella Terra di Se* 
pino della Prouincta del Contado di Molife del tenore feguentc: 

•* • • 1. • • V * ' . • , * . * 

Baffuti Rufnt) éf M acrinus VìndtX Magfirettibut > 

Sepinatum faluttm , 

E Xtmplum EpiRola /cripta nobit à Qofino AuguRi liberto à rationi bui 
cum byfqut vimfìa trami fubteiitnut, & admouemut abfhweatiiinm » 
tyt faci* ?idm condufìortbut grtgum ouiaricorum tum magna fi jet tr, iurta, 
ni muffe fi* re cagno fri de hoc* * n f *&**** fi i,A ret fuertt vtndicart . 

Lo Bci&VHAt detto perii Regente Gio; Franct ko de Ponte de 
• 4 A a • * 11 * v ‘ • * -< i - •> tega* 
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regai. impofit. trafl. de Potefi. proreg. § 8. *.56. e come per vo’altra 
pietra ritiouata nel Ponte di Canofa nella Prouincla di Paglia nel* 
la quale per l’antichità del tempo, e pereffer quella rotta, altro 
non fi leggono, chele Tegnenti p'arolc ( Grecum Ornar icorum ) che 
altro non pare voglìno dire, che l’ificlfo, che nella detta pietra di 
Sepino; da doue fi fcorgel’induftria delle pecore in detta Prouin» 
eia di Puglia, e Città di Canofa, efiere fiata antichufima,c l’iftcf» 
fo per luuenale nella Tua Satira fefia. 

Pa fiora, éf ouem Canafinam, Vlmo[p\ falera ai» 

Si feorge ancora, che fia fiata detta in Jufiria di pecore eriam do» 
pò li Romani, c prima di detto Sereni lìmo Rè Alfonfo,dalla me» 
moria, che ne fà Gothofredonella/, r. C. de pofs. pnbl.Ub. 2. dicen* 
do, che come li Romani teneuanoii Publicanocon lagiurifdittio- 
nc, e carico di reggere, e gouernare l’induftria del gregge, così li 
Rè di quel tempo nel Regno della Puglia ( che titolo di Regno 
haueua aU’hora quella Prouincia ) teneuano gli Bagiiui per ricu- 
perare li derìtti reali della detta greggia, che l'inucrno entraua in 
Puglia} c quello perii ius deH’herbaggi,che detti Rè anticamente 
teneuano in tutte le Prouincie del Regno, come eofa del Regio 
Demanio, e fupremo dominio, fecondo per lo Regifiro antico, 
che è nella Regia Camera della Summaria , fatto nel tempo del 
Rè Carlo fecondo, che regnò nell'anno u del Rè Roberto, 
che fù nell'anno 1309. del Rè Ladislao, che fù nell’anno 1391. c 
della Regina Giouanna feconda, che fuccedè nell’anno 141 4, 
Che però non può dirli la detta Regia Dohana fondata da detto 
Serenilfirtio Rè Alfonfo, mà bensì da elfo rettamente, econ mag- 
gior’ordincriftjuratorilleirajcbeancicamenteladetta Regia Do- 
hana haueua fempre hauuto, conforme fi conofce dalle parole di 
detto Sercniifimo Rè, quale fuccedè à detta Regina Giouauna io 
vn Priuilegio del tenore feguente. 

Ad conducendu éf eongrtgandum petudes , & animali* gr offa ad dì '* 1 
fì am Dohanam , fui mpoam more [olito in Apuli* par hbus, vtcon/uttunt 
e fi fieri in Prouincyt Capitanata, fr Ttrrit Bari / . f 

Praticando detto Sereniamo Rè il folirofenza caricare al fud» 
dito nuouo deritto, aggrauando più tortola Corona Reale con la ; 
perdita del ius delti herbaggi , vno dclli defitti antichi , che ella 
Corona teneua, accordandoli con li Baroni, & altri particolari* 

che con l’occalìone delle pallate guerce haucuano occupati» 8c 

L * vfur« 
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vfurpati quell», di pagarli in ciafccdun anno vn certo prezzo^afcc^ 
dente alla fumma di ducati 13899.10 circa per l’hcrbaggi del le lo. 
cationi ordinarie, Ripofì, e fratturi, & altri docati 9617. perii 
prezzo di alcuni ri fiori, che hoggi iì chiamano herbaggieftraordi* 
narij fohti, che in tutto fà la fumma di docati 33516. lenza quello»' 
che lì è pagato > e paga per l’cftraordinarij infoltii, che non ricne 
fumma certa, più, c meno, come la detta Keg.Dohana crefce,e nc 
tiene di bifognoileuàdo li detti bagliui, dalli quali li locati,? fud- 
diti erano maltrattati, e ponendo in loro luogo nell’anno 1443* 
Francefco Montlober fuo familiare con ampia commilfìone nella 
| Prouincia d’Apruzzo , il quile facendo buttar banno da parte di 
\ fua Sereniflìma Maeftà, che neffuna perfona di qualliuoglia flato» 

> e condicione haueffe prcrefo cacciare , de extrabere, nè alleuare» 
i nè accogliere fuora del Regno pecore, nè altri animali groffi, nò 
i minuti, nè pafeere, ne fidare, nè dirli palio, lotto la pena di per* 

• dcrJi, e di più docati mille, mà che tutti l’haueflero hauuto à fall* 

1 re, da fuora Regno, e calare in Puglia; artteurando tanroli detti 
t animali, che calauano da qualfìuoglia parte del Regno, ò di fuo* 

1 va à pafeere in Puglia , come anco li padroni , gargari, paflori, e 
, conduttori di efli, fotto la parola, fede Regia, di non farli effero 
moLeflati, nè offefi, mà guardati, c protetti, e difeli, tanto nel ve* 

, nire in Puglia, quanto nello (lare, & andare in Apruzzo; banden- 
do la fida alla ragione di docati otto Venetiani sili Regnicoli per 
ogni centenaro di pecore, à carlini vndici il docato, e per quello 
di fuora Regno alla ragione di docati fei il centenaro di pecore» 
e per lo beffiame grò fTo docati vinticinque per ogni cento; facen- 
do franco di fida, d’alcuno migliaro di pecore, i molti Baroni, e 
Signori purché erti hauc fiero fatto condurre da loro Vaflalli il lo- 
ro beffiame in Dphana, concordandoli» cconuenendofi con quel- 
li à più balli prezzi, acciò fufTero venuti, come con quelli di Pic- 
dimonte; a’ quii concordò per docati fette il centenaro di peco- 
re, locandoli nella locatone della Procina , c con quelli dello 
prouincia di Contado di Molife à docati fei i! cento nella locatio- 
ne della Guardiola , come terreni più freddi, e per lo beffiamo 
grcfTo di detta Prouincia di Conrado di Molife, e Terra di Lauo* 
ro à docati quindici il cento, & altri; facendoli franchi di gabelle 
delle cofe commeftibili, di partì, & hetba, ramo nel difendere dal 
primo di Settembre, come dimorare, e pafeere i’inucrno, & al ri- 
- xoi* 
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forno alla fine d'Apnle; reintegrando li tratture camini Realt per 
il caiarei e falire; pigliando anco li hcrbaggi da Sangro in Trigno» 
c da Trigno in Fortore] e delle Murgie di Meneruino, Ruuo, Co» 
rato, & Andria per pafcere, e trattenerli lo bediamc nei calare, de 
In fino al tempo da farli lalocationc; pagandoli herbaggi pigliati 
alla conformiti, che communemente valeuano, alcuni alla ragie, 
ne di carlini diecinoue , altri à diecifette, altri i fedeci, & ad mi* 
nus à carlini quindici per centenaro di pecore , Ar à docati quaw 
irò per centenaro di beftiame grofTo; E così con detta «ITattione 
di fida, e prezzi di hcrbaggi diede principio alia reftauratione dei 
Matrimonio Reale, & vtilità della Regia Dohana ; perlochenel» 
Tanno 1447» conolcendo detto Sercniiiimo Rè Alfonfo Primo, il 
beneficio, e di quanta confideratione, e rendita, haucua da edere 
la detta induftria delle pecore, la chiamò Dohanadi Puglia, la qua. 
le contiene in fé anco la Dobanella d'Apruzzo, come per lo fpct- 
labile q.“ Regente Capece Galeorain contrtutrf. iur. controtur f. 23. 
Itb, 1, ». 4. & /eq. & diede à detto Montlobcr pertutra la fuavica» 
Con particolare priuilegio, c commidione, titolo di Dohanierodi 
detta Regia Dohana, con prouifione di docati lettecento Panno, e 
li prouenti, & emolumenti, e facultà di cenere mille pecore io» 
Dohana , franche di fida, come appare dalla detta commilhonej 
del tenore, videlicer. 

•* •- t 

A Lpbonfui Dei Grati a {{ex jtraganum , Sicilia Cina, & Fiera Forum, Pale*}. 

tu , Itrujalem, Angario, Maioricarnm , Sardinia, eSr Corfica, Comes Sarchi* 
nona, Dux jtthenarum, &■ Neopatrio, ac e'iam Cornei {{olii Itemi, & Ccrttantxì No- 
'tilt, & Egregio Vero, Pronafco Montlobcr, familiari, & fitteli nofiro diletto gra* 
itam, & bonam voluraatem in admtnifiraiione nofirorum agcndorum fifcalium, virai 
aptos, &• proboi diligerti et exq*irmus,qui prouiuifrnt, & idonei, ac f ufficiente! pra- 
ti 1 ca laudabilitir appi oboli, hoc itaq; in vobis pr aditi o Francifco, qui nunc v(q\ if- 
ficium à nobis obtinuifin Mpns,fcù Cobalto pecudum in patttbus jtpuleu in anmiprf* 
jentit (tptimo, odano, nono, & Ottimo inàidionis, rigore probabitttir cogmjccntct, 

"&■ ahtir ofi end ente t vefiram appmbatam [ufficienti, im , & diligentiam m cimi admi- 
Uifiratione Cobano , ex quibus (per amili, quod iUud admmifìrabitti laudabiltut infm 1 
/«rimi, & alni taufis , & tat.or.ibui dtgnè moiithtibui mente* no sìr am. Fot euro* 
dem Franci/chm btpmlober quim (tmper fult , & efi imeni tomi no lira in ditto offi- 
cio remanere , in Commfiarium, Dobanerium, Vrccuratorem,& Nuntium no fi rum 
fpeiialem, ad ccndncendum, & iong> tgardun pecudei,& ammalia grafia ad didam 
Oobanam , fcù Dei f narri, more (olilo in y putto partibus , vt confuetum e(t fieri in Vro • 
*inciit "Penna, Capitanato, & Terra Barn tam prò infialiti anno vndetmo Iniidto » 
tiii, qua* fingati! amiti futura , Vita Vtfira durante, & dente Vtxentfi, c umiliti 
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potejlatìbus, prfbeminentifs per noi va bis tinnii pr attriti! conce ffis , & attributi s, & 
cura quitta t battermi In ditta Oohani prpfuifitr, tenore prafcntium propri j notiti no» 
tus hr fiinttu affumitnui,fiatuimus,ac etiamordinamus,reccpto prius à vobit di officici 
iplo cxercendo fiitUtir, & legalitir corporali , & debito ad Santta Dei quatuor Eum- 
getta iuramento, dante s , & concedente s v>bts de ditta certa nofira feitntia ipfarum * 
tenore prsfentium prò txecuttone , & adminiHrsnone ditta Dohana pltnarUm libtm 
ram, & omnimodam potefiaten i , or authoritatem,quod de nofira or dinationc bene* 
piacilo, & mandato poffitis, & valeatis largè, <&■ ampli falunm conduttura, affecu» 
rat ione m , affrancattontm , ac .plenaria*» aftìdattonem facere, & concedere omnibus* 
& qutbufcumq-, um Regnicoli s , quam e tieni, cuiufcumq-, fiatai, gradui, & condi» 
homi, ac diguitatu exijiaut, tam Comitibut, quam Barontbus, Uom'mtfque , Vniucr - 
fitatibHt,Ciuitatu<n, Terrarum, Cafirorum, & iocorwmi ac alqi fpcciahbus perfonis , 
Wercatoribus , Gregarqs , Conduttoribw, Vafionbus , Fattoribui, & perforiti alili * 
quibufeumque in genere ,&i n fpccie, qui cemducent, feù conduci fatient, & condu- 
cete voluerint , & affidare t mluerint, ad dittai partes Troutnciarum, Penna, Capi- 
tanata, &■ Terra 8 tru, tam prò anno vndeetma Indittiontt, quam prò alni armu in 
futurum , omnem, & quamc»mq\quantitatem pecudum, & animalium grojjorur» ad 
tbtmanduw, & pilcutindum t n Promnciis pradtttis,& alia promtttere, & conce- 
dere et [devi conduce ntibui, qua confitela fint premuti, & concedi, & fieri dtbtrc per 
voi videbuntur meims prò expcditioncdtttp M( 0 (, & Dobaof prò vtilttate nofirp 
Curie fupradtttp , promittenio, & acceptando ex nunc in ante a omnem promtffionem , 
faluum conduttnm, conuentionem, & pattum, tam de pretto fide, non obfi antibus bau» 
n un, quam de empitone berbagiorum, palatura, ac locatione pecudum tn locis,& btr- 
bagqi, & alqs vobii vtfn (peti imi bus ad Dobarum, & Mfaam pr (dittar», tam ore • 
tenui, qua i» in (cripti! fupradtttit patroni i C cnduQoribm animalium prfdifìorun t 
ad quemeumq-, mtmtrum attendai, tam ipfis, quam aids eorum parte , ir promtffa per 
voi feruart, &• ftruari facete ommbui , & cutlibet io forum comunttm, & diuifi 
q tantum Ct noi proprie fa iffcmui , & per nos fatta forent, acceptando onici* bina» 
per voi fatta, &■ faccenda prò ctttfa pr (ditta in quibufcumq-, Nundinii, feti Mercati! , 
& prò malori cautela affi datar um prfdtttorum, & eorundem conduce» tium anima • 
ha ipfa , noi ipfarum tenore pt(fentium nunc prò tane, fub verbo, &■ fide nofira* 
Re gii, ac fub obHgattone omnium nolirorum honorum, mobiltum, far fiabiliumprp- 
fenlium , & futurorum , affecuramut, &• affrancami ptrfonat dtttorum conduce» • 
hum, & affecuratorum, &• affecurandorumper vot,ntcnon mercantili, rei, botta, 
eSf animahaipforum,& cuiuslibet eorum Gregariorwn, VaHoru>n,Qr Minifirorum , 
pecudariorumi f attor um infanttum, & aliorum quorumcumqscum animali bui fu* 
praiittu , quod polfmt cum eor*m rebus, & bona pr (ditta libere difendere ab eo- 
rum domibut , et manftombus, ac venire, et applicare, fì*re, et morati in eifdem* 
Vrouintiis Vpnnp , Capitana tf, et Terrp Bar fi , et ab illis difendere, et accedere 
cum ditta eorum beflus, mercintijr, rebui, et bonis, quo voLerint, vt eis piaci- 
tur», et gratum fucrit , abfque impedimento ahquo, noxia, fitti davano reali, et per fo- 
nali, quod per noi , et noflras gemei equefiret, et pedi (Irei, mbifque recommi (fot ad- 
bf reati i, (erutterei, f imitiate i vafftlloi, et fubditos fierct, feù fieri poffet modo qio - 
cutnq; patroni» tifici» ttuunft mtnicarenlur , et inimici tjjent, ttguerram baberent 

ali- 
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tìiquorum do minorum, vtlfptcialium petfonarum, aut reprefaliat feciffent aliquibut 
fupraditilorum dominorum Comitum, & Batonum, Ducuti), & quarumcumque fui» 
Htr filatum, tam de Regno, quam extra Regnum, eli am vobis authoritatem plenanam 
concedente ! , quei poffitit, c5* valcatls promettere, dr affidare oranti veniente! ai 
iiSam Mpnam, & Dohanam, quod poffint fteari venire cum e or ara beftqs, & bonis , 
non obft antibus quibufeumq-, reprefalijs , peems, & alijs occafionìbus , qatt prò tem- 
pore pr aditilo, & futuro noflra Curia modo quocumq; babere pretenderci conira pre- 
nominata domino s , Ducei , Comittt, & Barones , & P niuerfitatas pradiSet, qua 
omnia, & fingala per voi promiBenda cum obligatiomlus (upr aditili! volumus, quod 
fiat tanta efficacia , fek valoris, quantam fi forent per not promìjfa, & tibilommus 
concedente t vobis prò exereitio diti a Dohana,quod diffufum,& ampia m e fi txpenfas 
neceff arhs facete, tam prò empitone herbagiorum, Cr pafeuum profufientattone pecu- 
darri, & aliorurn animalium, quam prof alari)! fubfìitutorum, ac (ìipcndijs Gabella • 
riorum, Guardi inorai», Curreriorum, & aliorurn neceffariorum ad dttilum Dobanam 
dingendam , fecundum quanùtatm, & numtrum animalium defeendentium, &■ fé- 
cundam vobis videbitur ntcefjarium ex cajibus , qui ptffent caufalitèr cuenire pio 
Jabueniionc aititi! pecudibus , & animali bus alai, quos expenjas per Cutians noftram 
in V: firn compatti acieptari , &• audtri iubemas, abfq ; nota cuiaslibit quafìicniit 
vel dulnj confi andò de Jolatione ùWarum expenfarum per apodixas, vel alia legitt - 
ma itili unta, & ni ccndutilotes,ftù patroni dititorum animalium affidantium, & con- 
duceiilium poffint t n ah quo aggrauari , fek moleftari à patroni s herbagiorum, & pam 
fcaum pndtBorum tara in pafeendo , quàm in dtftendendo, & attendendo vobis le» 
no re prajentiim dicìmas, crmandamus, quod {upradiQis patroni * herbagiorum, & 
pafeuum, vbi ditiif pecu dei, & alia ammalia graffa morabunt, foluatis ius diBorì* ber - 
bagiorum, & pafeuum, bibita tamen confiderationt iuxti fienlitatem, & ptnunam 
ber bar um, qua fuertnt in locis, & territori) s herbagiorum ipforum, qua pecunia per 
voi folui babeat prò parte noftrs Curia per totummenftm sprilli cuiuslibetanntpro 
ea quantitate , quam iuflé , & debiti babere debtbunt, de qua per vos dati volumus 
bancum fufficiens, de quo vobis fimilttir concedimus potefiatem ad hoc, vi dt tifi t con- 
duBores pecudum, Cr animalium à patroni s herbagiorum, & pafeuum nullas auga- 
riat indebitai , fek reprenfalias, & exterfiones modo aliquo non babeant, & nulla ve- 
niat altercano tnter eoi , cum fic ormino fieri volumus, & iubemui prò bona fiata fi- 
deltum dttili Regni, propter, quod requirmus , & bortamut omnes , & ftngulos hc- 
cltfiarum Vr piata nibilominus , mandante s omnibus Marchionibut, Ducibus, Corniti- 
bus , Barontbus Terrarum Domsnis, Fniuerfitatibus, & fpedaltbus perfonis, & fs- 
gnamir domimi, & patroni s dttiìotum herbagiorum, & pafeuum pnfentibus, ér fu - 1 
tura ad funai» vntiarum auri mille ab tis , & quoltbtt ip forum fi ftcks fecerintpro 
porcene fin Cuna viabus finguhs trremifibìlitir exigendam, quatenks defupradiBa 
Dobana fé mllatenus intrcmiìiat , neque Ta fiorititi, aut befii)s, & anhnalibus pra- 
textu [oluiior.is herbagiorum pafeuum , aut aitata! tanfi modo quocumq ; impedì « 
mentavi aliquod inftranf, fini damnutn, Volumus etiam, & vobis tenore prsftnuum 
comm tei mas , & mandare, us , ac pradtQis Etclefiarum Vnelatis, Magnatibus, & 
Domini! per pr afentts r.ctift carnai, V »d eendtm f anatri mandemus fi contro fueunr, 
quid fi pccudes, & animala ipfa per nadutrUM/am p a fioravi pafccrtnt, aut damai* 
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facerer.t /* i agris, & ttrriiorus feruatis, & probibitu quod nuUam panane proptere.zj 
inturrant patroni diUarum prcudum , & aliar um animalium , fed itti, qui damme 
palji fucrini omninò rtcurfum babeant ad vosprttdidum cornmìffarium , f*Qaque_j 
pnus per wi aftimatione de dammi illatn ad arbitri um duortim proborum vtrorum 
aitila e xptr torum fattala tmendam dtbitam di8is iamna pa(Jis, luflttia mediante, 
& fine mora atiqua foluere j Et quia mter conduttore! ditta tuffi x "Paftores , Gre- 
gario* « & Patrono! ditlarum pecadum t & aliorum animalium foientrixa, & 
controuerfìa diuerfarum cau/arum japtus euenire ., de quibut rixis , centro » 
ucrfijs, & tanfi s voi tantum cognofeerc volumui , propterea vos pr&dtlium Ffan- 
cifcum luducm, Gubernatorcm, & Capi tantum fuper ditti s conduttoribus, Valori* 
bus , Grcgarijs, & Patroni!, & fuper eorum rixis, & controuerfij! fiatuimus, ac etiam 
crdinamus cum piena iurifditUone Ciuili , & Criminali mero , & mirto imperio, ac 
gladtf potè fiate, & quod emolumento, & prouentat exinde exequutura vobt i acqui», 
rontur , ita quod nulla* prater vos de ditti! bominibus , & Dobanx, & cafibus qui» 
bufai! emergentibus inter eoi fé modo altquo tntr orniti ìt , etiam fi per aliquos aufu 
temerario indulto! ditta Dobana fnertt depredata, feù damai ficaia po(fitis,& valtattc 
depredante!, & maltfacientes punire, & caligare in perfonis, rebus, & bona, eo(q; 
afpgere, & fufpcnderc, & vltimo lappitelo condemnare, de quo vobtt fuper boi pie» 
nane autborstatem , & Itctnlìam attribuirne, quibufeumq-, literii, cedulh, feù fcri- 
ptur is fatta , feit factendis, & commtjfombus fatti! per noi de ditto officio mpnepe» 
tudum, quibufcumq; bominibus, & pe Jortis buie forti contrariar, nnllatcnutobftitH » 
ns,qut f orti reptnentur, nullità effev'lumui roboris,& momenti mandante! ipfarum 
prafentsum tenore de certa noflra feientia fub pcenis fupra contenti! viccmgerentibui 
lufittiarijs , Gubernatoribus, Capitanti! , & offuiahbut nofini , ditti Begni liofili 
Sicilia, citra Farummaionbus , & mmonbus , & fignantir in Vroutncqs Pen- 
na, Capitanata, tr Terra Bar tf, Comitatus Molifq , & vtrtufqut spratti con» 
flitutis , eorumque LocumtencMibut , proferite* lucrai infpetiurts , praftnti- 
bus » & futuri! , catertfqut bominibus , & perfonis cutufcumque paté , & 
dignUatis txifiant , ad quos , feù quem prafentes praticità me, quaterna de di- 
tta Dobana , & mpna , oc patrona, & conduttoribus animalium , & pecudum, & 
de alifs Juperius ante dittis aliqua rottone, feù caufa fe nudatene debtant imronitctrt, 
fed illos cum corea bonis, & armit, qua fette folent, in quibufcui*q\ lous ditti Regni 
fiate, m or ari, & ne goti ari fine impedimento fermili ani; vobifque,aut alteri vepri 
parte in prxmiffiii & tirca pr arruffa, ey- in quibus tos requifiueiitis a (pliant, 
& faueant,& afjifii, & fatteti mantieni , Cr fadata auxilijs, conftlifs, & fauoribus 
opportuni s, Cr ad omnem veflram requiftuonernp>ocedant rigidi, & potenter cantra 
(opra nominata Magnata, Camita, Cr Barones, & perfonas aliai Juperius nomina- 
te, qui forte mandati!, &• ordinationtbus fupradittis obedtre ndutrint iuxtaprafen- 
tium feriem, & tenorem, &• contrarium non faciant ft gtatiam noftram ce am babeit , 
ac ir am, Cr tndignationrm noftram cupiunl cattare, cr ne in promtftts proprqs (am- 
pli bus labe rare cogamini gagta vobis ad rattonem de ducatis leptiugentu per a unum 
prò vt amii iam preteriti! fuerunt per nos vobis fi abilita fro ditto infioriti anno vn- 
decima inditt tanti, & ab inde in antea anno quolibet dum vi venti! tenore prafen - 
Unm de noftra certa feientia flabilimH!,reunenda per voi depecunia recolltgenda, &• 
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percipienda dilli vepri offici') , ratione quorum retentionem ptr vos fateti dam ex 
rune prò tane amo quolibet vobit tarundem ’cnme prsjentmm in vefiro ponendo com- 
puto accertarti*!, <$" acceptari vnlumui nullis cauteli s attjt, quttn prafenttbutà vo • 
bit quofbet anno rcquirendit, quam de retenttone ipfa vobit anno quolibet fieri de ben- 
da degagijt ipfis ad plenum, & cerntudimltternobtt confini, in chimi rei tefitmo nium 
prtfentes /iterai exindè fieri feritimi, & peri lente Masefiattt no firn Ciglilo tuffi m ut 
tommunirif Datum in Cimiate Ttburit , die primo jittiufii , decima indtliionit, 
vdnno à Natiuitate Domini 1447. Regnique citeriori j Sicilia, Anno deemotertio, 
alto rum vera Rcgnorum trigefimo fecundo. Rex Alpbonfut-. 

Dallafudcrta Commi 'Itone fi cono Tee , che detto Sereniamo 
Fé diede à detto Montlober l’autorità ballante , e piena iurifdi- 
»?one> Ornile , e Criminale, c mero, e mirto imperio» fopra tutti 
fuddiri di detta Regia Dohana» con le parole, vj* 

Voi prsdittum Frjnctfcum ludi certi , Gubernatorem , ir Capi tane um 
fuper di flit Condufìoribut, Pafìoribut , Gregaryt, ir Patroni /, ir fuper 
eorum rixit , ir controuertij t, fìatuimut , àc etiam orditi am ut cum piena, 
turi fii Pitone ciuilì, & criminali, mcro,ir mtxto imperio, ir gladi/ potè fiate. 

Li diede anco l’autorità non folo fopra tutti li Ticulatij Baroni» 
Vniucrfità , & altri part colaridcl Kegno,come per detto Spetta» 
bile q. Regtntt Gileota in di fi a co trou. nana. 22 . mà anco con ù Pc& 
Iati delle Chiefe, come dalle parole» vj* 

Volumut etiam, ir vobtt tenore prdfen'.ium commicìimut, ir monda* 
mut, oc pr aditi arum Eccleftarum, Prxlatii, Magifìratibut, ir Qomi»it% 
per prpfentet notiftcamut , ir ad tandem pgnam mandamut fi contrafece rintm. 

Con l’irtetfa Coramiflìone, detto Sereniamo R è aflicurò li futi* 
diti di detta Regia Dohana da ogni danno» & officia, come erano 
fiati accurati da detto Montlober,. e diede rimmunità, e franchi*, 
tie, come dalle parole, vj. 

Noi ipfarum tenore prdfenlium , ex nunc prò fune, fub verbo, ir fide noi 
f tri Regi/, ac fub obligatione omnium nofìrorum honorum pr enfienti um, ir 
fui ur or um » afìcuramut, & affrancamut per fonai di fìorum conduccntium • 
Anco li diede la prorogatiua dell’afportatione dell’armii & aU 
rro, come dalle parole, v$* 

Sed il/ot cum torum borni , ir armii , quei ferre folent in quìbufeum qut 
iodi ditti Regni, fare, morati , ir negotiari fine impedimento perniiti aut . 

fletto Screniffimo Rè, nonfolo in detto tempo deftmò perfona 
/ufficiente per il Banco della R endita di detta fida, mà acciò fi fuf* 
fe tenuto lucido conto, e fatta nota didelfa rendita, e delli ani- 
mali» die calauana al pafcolo delli herbaggi pigliati, diede al IW 
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Contro di detto Montlober Dohanicro altra perfona cfperta , o 
pratcica eoa il nome di Crcdenziero di detta Doluta*, nella con- 
formità , che anticamente in tempo di Marco Varone. 

Sono hoggi li Credenzieri di detta Regia Dohana due, eletto 
l’altro aell’anno t s 74. con prouiiìoncil primo di docaci trecenro 
l’anno, e l’altro di docati doiccnto, quali anco efercitanol otócio 
di Fifcale nelle caufc tàgcnci al patrimooiodi detn Regia Doha- 
na, e douc tiene inteuelìe il Regio dico, come dal detto Spettabi- 
le q. Re gente G aitai j in detta cootrautrflib . 1. , controutrj. % 3. uum» 1 8» 
con le parole feguéti uattàdo del li Mioiftri di detta Rcg. Dohana. 

Et duobu! offitlcattbui OjJtctal'tbut perpetui t quot Crede nzeriot voumt % 
qtù vclut Fi/ialety tura itimi patrimontj tuentur, & generali locaùonty/ìuè 
berbarum dtiirtbultont, quéi fit préjunt , auorumque negollorumquc tour 
locatoti & fìjtum ouurrum jaitgunt, 

- feltra l'autorità QQoceffi a detto Montlober nella Ridetta Com- 
militone peri» buon gouerqo, e redìmento di detta Regia Dohana 
non folo ucli’iltdlo tempo detto Sercniiiuno Rè, tè emanare alcu- 
ni Ranni Reali, quali quid lafciano per ponerfi nel anno, c gouer- 
no dei Signor Cardinal Granuela, dal quale furono ampliati, e ri- 
dotti al numero di vint'ottu capitoli; ma anco diede a detto Mótlo- 
ber Dohanicro le fottoferitte lnftruznoni, compendiari da mè, e 
ridotti in breue torma, vna con Rampi iacione fatta in clfcdalla.» 
Regia Camera nel anno 1469. & (497, 

Jnfìruzzitni del Sereniamo Rè Alfonso Primo . 

' * ' • • a 

:I TN primis, che il Dohaniero per Phonore del fuo officio deb* 
bia cenere à lue Ipcfc cinque Cauallari, tre Fagligli, & vao 
Ragazzo ad minus* 

a leena , che il detto Dohanicro non debbia fare pagamento 
alcuno, nè per nitori di herbaggi* nè per riftorarc delli d anni, riè 
per altro, fenza ioteruento del Credenziere, il quaienc debbia 
tenere conto particolare. 

3 Icem, che detto Dohaniero, Credenziere, & altri Officiali nó 
polfono cenere animali in Dohana, lenza particolare Pruiilegio, 

4 lccm, che detto Dohanicro tacci ùmilmente emendare li 

danni, che li gccorari daranno à grbuomini di Puglia, & altri con 
loro animali, . . . . , 
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5 Ire» » che detto Dohaniero lafci alle terre di Puglia per H 
loro animali» tanto territorio, che comodamente pollano pafee. 
re , e fare le loro femmente. 

6 item, che detto Dohaoiero prima di partire le pecore da Pu- 
glia, debbia darne nota al Capitaneo della grada della quantità 
di quelle» 

7 Item, che detto Dohanicro ftiaauertito, cheli Partorì, 8c 
animali dell i Signori potenti non maltrattano li Pallori t Se ani- 
mah deili poueri. 

8 Item, che detto Dohaniero non debbia mutare, nè fare muta- 
re pecore da vna locationein vn'alrra, lenza vrgenridìma caufa. 

9 Itero , che detto Dohanicro ordini, che li Padronali de pe- 
core non diano in nota più animali di quelli , che tengono, acciò 
notile Phabbia à dare più herba di quella, che le fpetra. 

10 Itero, che detto Dohaniero facci contare le pecore di Con- 
tado di Mofife, & lì ferui di quelle, come Paltre di Puglia. 

n Itero, che detto Dohaniero facci nota didinta delli anima- 
li fauanelì, e dell’inquifiti lì troualTcro in potere d’altri» 
la Icem, che detco Dohanicro cliga la fida fecondo li territo- 
ri], dati per la Iocatione,c non per li territori], doue granimali fi 
troualfero per rilìoro. 

13 Itero, che detto Dohaniero non permetta, che fi facci com- 
pra di territori] per animali, lenza che fia neccflaria, con farfene 
notamemo dal Credenziere. 

14 Itero, che detto Dohaniero tenghi due datele, e li predi 
ad ogni locato gratis per pefare le lane. 

1 s Item , che dal Credenziere, & Auditore fi tenghi vn libro 
di Prouenti, che fi fanno» 

16 Item » che detto Dohaniero non podi cafiare Officiale al- 
cuno, fenza fare procedo. 

17 Item» thè detto Dohaniero in rempo fifà laiocationealla 
Serra, e Santo Martino debbia dare quanto meno lì può per vie- 
rare il difpendio, e trapazzo di locati. 

1 8 Item, che detto Dohaniero debbia dare li Redori all» locati 
più vicini»e comodo alle locuioni. 

19 Itero, che la locarione fi facci con inreruento dVdcuni Gar- 
gui» Se altri Padroni timorofi di Dio, e che la locaiione fi dia fe- 
condo Thciba , c nou fecondo il terreno, 

ao itemi 
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’’ 30 Item > che detto Dohaniero mandi in Napoli li denari di 
contanti, e non per partite girate, e ii auifi la Regia Camera* 

21 Item, che detto Dohaniero dopò latta la locatione, mandi 
copia di quella in la Regia Camera. 

32 Item, che detto Dohaniero non facci entrare in Puglia Pa^ 
nimali, non foli» di Dohana, prima di fare la locatione, e che 
entrino l'animali Coliti. 

2 ? Item , che detto Dohaniero non facci poncre fuoco à parte 
alcuna delle terre di derta Dohana. 

24 Item, che lanumeratione delle pecore non fi facci fenza in* 
teruento del Credenriero, ò Cifciero, ò altri huomini efperti, e 
Padroni delle dette pecore. 

25 Item, che detto Dohaniero facci lafciare dalli malfari di 
Campo la diftanza vicino li capi diandra con non farci arare. 

26 Item, che per li bollettini di pagamenti Patente, & altri non 
fi paghi cola alcuna dal locato. 

27 item, che detto Dohaniero prima di fare la locatione facci 
trattenere gl'inimali alk murgie. 

28 Item, che none landonolc pecore Colite calare alla Regia 
fida, fi debbiano numerare, e debbiano pagare, come ail’altre. 

Medefimamenre in detto tempo fù agiurtara la materia della 
Coltura, & agricoltura della Puglia, con ordine,chc per l’auenire 
non fu de quella ampliata in preiudicio delti locaci, acciò giunta- 
mente fifuftcconferuata l’induftriadi Cainpo,e di pecore, haucn- 
dofe conofciuro,chc l’vna fenza falera nò poceua lUrc-pcr caufa, 
che alle pecore bifogna nò folo herba di terra falda, mà ancora di 
terra lauoraticcia, quale li pafee in le loro lolite Ragioni, lìncomc 
che lo terreno doue pafee, e campeggia la pecora è più fertile* 

Per augumento del Patrimonio Reale ndl’iftelfo tempo detto 
Montlober inuentò l'Vtilicà del pane, per la quale hoggi la Regimi 
Corte , fecondo il (ohro, «figge dorati quattromila, vno rati, e 
grana diccìfette: conche elfo Montlober Dohaniero à fpefe di 
derra Regia Corte alli locati d’aicune migliori locarioni, tanto 
nel calare in Puglia» come nel falirc in Apruzzo,edi -«orare nelle 
locationi sì airtuiomint, c« me a* loro cani donaua il pane, per lo 
quale elìggeoa, oltre la fidi, docati quattro Venetiani per cente* 
narodi pecore, e percaula, che detto pane dopòil gourrnodi det- 
to M cntlober no fi daunà detti huomini locati di dette locatìoni,e 

pteo- 
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pecorar! nel loro hilogno, c malfimc al calare , & ritornìrepet 
il camino» per quello detti locati di dette locationi, vennero à 
conucntionc con la detta Regia Corte, à rifperco aliatile, che da ' 
e Ha fé ne ritraheua.dedutte le fpefe, che fi faceuano in detto pane, 
che alcune di dette migliori locationi, oltre la fida, pagaflero per 
ogni centenarodi Pecore carlini dicciferee, e grana noue, & ai» 
cun’altre alla ragione di detti carlini federi; come ne fù fatto cfìi* 
ma particolare del numero, che capcuano nell'anno 14&4. che fu 
fatta detta conuentione; e conofciuto,che detta fumma non afeen* 
dcua più, che a de^ti docili quattro mila, vno tari, e grana dieci* 
fette, fù in detto tt mpo per il Scrcniffimo Rè Ferrante Pruno or- 
dinato, che tanto lì elìc ile, nec plus, nec minus, c tanto hoggi fi 
«fìgge dalle locationi foggette,che fono frignano, Calai Nouo, 
Candelaro, Caftiglione, T refanti, Poot’Albanito, c Feudo. 

Benché nel tempodi detto Scrcniffimo Rè Alfonfo, vi fufTe fia- 
ta inuafìonc di nemici nel Regno, e che per dubitatione, che quel- 
li non s’hauefTero auualuto della (tatua doro di Santo Mtchcie»ri- 
pofla nella miracolofa Grotta del Monte Gargano, fatta dal Duca 
di Durazzo, da vna Conca d’oro, nella quale era flato battezzato 
Carlo Terzo fuo figlio, tifo Kè facefle quella disfare, e ridurrò 
in tanti dobloni d’oro con l'impronto da vna parte dcll’jdedo Rè 
à cauallo, con il motto d’intorno, Domnutmtbt adiutor, & non tu 
tnebomimicos meot , & ntll’altra parte l’Arme d’Aragona,con la de» 
fcrittione, ALphonfm Re* Sic Ut * cura , & viltà Farum> e che pallate 
l’inuafioni, c guerre con altro, e tanto penfiero taceffe rifare det- 
ta fiatila di fmiffimo argento, e che il redo del valore della fudec* 
ca flarua d’ero l’impiegaffe in tanti Calici, Croce, & altre colo 
neceffarie della Cliiefa formata in detta Grotte, né per qucfto 
mancò inai dalla protetrione, e cura d< detta Keg a Dohana. 

Morto detto Sercniflìmo Kè Allonfo Primo nel anno 14*8, fuc. 
cédè nel Regno il detto Rè Ferrante Primo, fuo figlio illegitimo, 
inueflito da Papa Eugenio Quarto, e confirma.oda Pio Secondo, 
e benché per detta caufa fufTero quietati l’animi de’ Regnicoli fo- 
fpefì, per la Scomunica mandata da Papa Califfo contro di cfTo Rè 
Ferrante, pure effendo calato nell’anno 1459* alla conquida di 
detto Regno il Duca Giouanni d'Angiò, figlio di Renato, molti 
Signori Padromdi herbaggi fi diedero alla dcuotionc di elfo Du- 
ca, il quale hauendo occupato parte del Regno conia Puglia, pa- 
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fe per Dohanìero in detta Regia Dohana Aloyfc de Caftcilis del- 
la Città dell'Aquila, con partito di docati mille l'anno, e li emo- 
lumenti; & elio Rè Ferrante per il bifogno delle paghe di foldati, 
& cfcrcitio, che medefimatnente teneua in Puglia, & acciò il ne- 
mico ini patron and oli dei Monte predetto non fi luffe fcruiro di 
detta (tatua di Santo Michele, fé anco quella disfare con tutto l’al* 
tro argento di detta Chiefa, c ridurre in moneta, con l’impronto 
da /na parte diSanto Michele, con il motto d’intorno, !ufiatuenda t 
nell’altra parte la faccia in profilo di elfo Rè, con la deferittionej 
Ferdìnaadui Rtx vtriufque Stilliti mà riceuura la Vittoria nell’an- 
no 146J. permezzodel fanguinefo fatto d'arme ottenuto appref- 
fola Città di Troia di Puglia nell’anno 14 & altri fuccefii nel- 

l’anno 14 64. e cacciato detto Duca Giouanni dal Regno, non fo* 
lo ripofe il valore di detta (fatua, 8 t argento in altro, e tanto ar- 
gento « e cofe neccflarie di detta Chiefa, mà reintegrò la detta.» 
Regia Dohana al fuo primiero fiato, e pofe in quella per Dohanie* 
ro nell’anno 1465. Gaìparro di Cafiiglione di Ciuità di Penne, 
dal qual tempo la Regia Corte fu in pofiè Rione di no pagare mol* 
ri palli, & hcrbaggi,come fono li herbaggi di Ciuitate,CafalNouo, 
Orti, liiideo, & altri, nel qual tempo la detta Regia Dohana per 
le guerre fucceffe fù di numero circa feiccntoroila pecore, c fù lo- 
cata in herbaggi pigliar! primo loco per detto Francefco Mondo* 
ber, lo prezzodelii quali 16 ordinato fi pagafiè fincome era folitoj 
e precedente detto ordine, e vifii li conti di detto Montlober fi pa- 
gauail prezzo notandoli, v$. VifareUttont Franeì/ci Montlcbtr anni 
t»Us con fiat di Bum btrbagium fuifìt foltium /ritti ducato itoti & da anno 
in anno a*igumencando detta Dohana, per detto Sereniamo Rè 
Ferrante Primo, nell’anno 1467. fu ordinato, che fife (Tcneccflà- 
rio è detto Dohaniero, di pigliare alcuni territori) li qeali mai fufc 
fero fiati pigliati per detta Dobana , che ITiaucfie pigliato; & cf- 
fendono fiati pigliati alcuni di e (fi furono notati, v$. DiéJa litera 
a/Jìgnata e fi prò htrbagyt tnfolìlit , & extra ordinar] t* E così rutti li 
herbaggi delle locationi ordinarie, & extra locacione delti quali 
la Dohana ordinariamente è fiata folita feruirfi, fono nominati 
herbaggi ordinari), con alcuni, che fi pigliornò medefiraamente 
in tempo di detto Rè Ferrante Primo» e prima del Ridetto ordine, 
dato à detto Gafparro Dohanìero» e l'alrri vengono nomi infoliti, 
& extraordinarijicioé non foliti pigliare per detto Montlober. Et 
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il nome diherbaggi extraordinarij (oliti, & infoi iti è peruenuto 
dalli Dohaaicriili quali in tempo, che hanno ritornato à pigliar* 
fi quelli» che per rifpetto haueano lafciati di fcruirfi, non l’han- 
no pagati al (olito prezzo, roàà prezzo maggiore, & l'hanno 
nominati infoliti,* e così con detti nomi (oliti, & infoiiti, & ex-, 
traordinarij hoggi vengono notati. 

Nell'hanno 1468. lo fteffo Rè Ferrante ordinò» che la detta.» 
Regia Dohana della Cittì di Lucerà, doue prima lì reggeua, fe 
ne paiTaiTe in Foggia Città, che refiede nel Mediterraneo della 
Puglia. Oaunia, anzi nel mezzo di quella, come in ampio Tea^ 
tro, facendoli da Oriente Scena il Monte Gargano, facnofi (fimo 
per Tappandone di Santo Michele, e dalla patte d’Occidcnte 
la riguarda TAppcnnino. 

Quelta per origine antica trahe li Tuoi natali dalla famofi fil- 
ma Città d’Arpi, edificata da Diomede doppò la guerra Troia* 
na, nominata primieramente Lampe fecondo il Clucrio, dopoi 
Argoshyppium, feù Argirippa, & vltimamente Arpi,lc di cui 
rouine feruirono a darli principio con il nome d’Ecana al pare* 
Gitui » rc del Giouio, benché T Alberti voglia, che Troia fuiTe cosi dee. 
tJp»*.ta,c dopoi Foggia dal numero delle forte amplificata folto Tim*, 
*•&*■ perio di Federico Secondo per fuo ordine particolare; e ra*ta_» 
Città Imperiale; come dalle leguente parole Hoc fieri mi filiti, 
fthb.i.dcncut C tifar f vt Vrbi fit Ftgia regalis fidt/quc inclita Imperiala, 
Ti*™. Viene eflà Città circondata da vaila pianura, la fertilità del fuo 
f,' 7 c. terreno è grande, e Copra ogn’altro abbondantemente dotata», 
d'acque dolci, gratia denegata dalla natura a luoghi conuicini, 

’ , onde non lenza muterò alza per fua un prefa Acqua, e Cuoco» 
volendo con quelli due clementi additare il calore immenfo» 
che per ilare diicouerca a’ raggi del Sole, nell’Eilate riceuc, e 
l’abbondanza dcll’acque per temperarli; il fuo fico, per eilèrej 
in piano non hà eminenza , gode d'vn Aria buona eilendo da^ 
ogni parte ventilata, quella iotto Carlo Primo iti Taccheggiata 
ctp» da Gughefo da Parigi, & à tempo di Rè Luiggi XI. da Conrado 
hb. 4. Lupo Tcdcfco in cilanelTanno 1*53. mori Conrado Itnpera- 
rem u tore, fecondo alcuni autori, nell'anno 1173. hauendo Carlo I. 
sir.i,. d'Angiò collocata Beatrice iua figlia con Baldouino Impera- 
rfiù,* orc dÌ Coilantinopoli vi celebrò gThimenci, e nclTanno 1184. 
ub. Vin ella detto Carlo fini la fua vita, le cui interiora furono fepc - 


Digitized t 



MARCANTONIO CODAJ. t* 

lite nella Matrice, e Collegiata Chiefa di ella, per il che daCar. «Mv- 
Jo Secondo fuo figlio fu affìgnato vn certo pagamento, che fi fi 
da Bafcettieri di detta Regia Dohana, per ogni capo d'animale, no. 
che fi macella al Rcuerendo Capitolo di detta Chiefa, la quilc &fiI ‘ 
viene hoggi officiata da fedeci Canonici, due Dignità, e fei A la- 
bari; Eantica traditione, che nel luogo ouc fono alzati gl’edi- 
ficijdi effa Chiefa fuffe vn lago, nel quale fi rrouò vn’anrica co- 
na, & in cff’a dipinta l’imagine della gloriofiffima Vergine, la_» 
quale hoggi velata in ella Chiefa lì riuerifee lotto il titolo di 
Conauetre} vi fono anco in detta Chiefa li Corpi dell! Sancì 
Guglielmo, e Pellegrino, Padre, e figlio d’Antiochia,quali mo- 
rirono in effa Città ritrouati nell'anno iój . fiotto l’Altare de- 
dicato ad e(fi raedefimi Santi, con la feguentc infcrittione. 

Hie Pater almut Filius , atque Antiocheni membra reponunt , quicqi 
•vaganti (limita mundi fronde virenti } mente/ertna nurse F rider eh con - 
dita Ru/o } Imperatore^ Fogiaferuat , 

Gouernafi quefta Città per vltimo viglietto dell’Eccellenza 
del Regno da trenta Cittadini delle migliore, e principali fami- 
glie di effa, quali fono decurioni in vita, da’ quali, in ciafche- 
dun*annofi cìigono fei al gouerno di tifa, conia giurifdittione 
ex priuilegio, e confuetudine immemorabile ntlh negotij atti- 
nenti alla graffai Lungi da quefta Città fei miglia fi vede vn’a- 
menilfimo Bofco detto dell'Incoronata antica delitia de’ Rè 
Napoli, precifameutc di Manfredo, e Ferrante, ouc venimmo 
à godere li gufili della Caccia ; E sì dilettevole il (ito di quefto 
Bofco, che fi degnò con titolo d’incoronata lafciarci la Regina 
de’ Cieli vn fuo Simulacro, acciò li Popoli di Puglia haueffeio 
il loro Palladio.Semprcqueffa Città è fiata in Regio Demanio, 
nè mai loggetta à Baroni, del che può gloriarfi come di hauere 
in ciafchedun anno nel mtfe ti’Aprile, e Maggio vna fiera tanto 
celebre, per il concotfo de genti, per la compra d’animali, lane, 

& altre merci, che in effj fi vendono, il tuf o per la refidenza» 
che in efia vi fà la detta Regia Dohana. 

Nel detto anno 146^. fu ordinato al detto Dohaniero Ga- 
fparro di Caftiglione , che haueffe efatt * la fida dalli Pugliefi, 
che ccneuano Pecore gentile in Puglia alla ragione di «locati 
quattro per ccnrenaro, come fi efigeua in tempo di Montlober, 
cchc anco haucfTe «fatta i’vtilità del pane da quelle loca; ioni 
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folite , e dalle participanti di effe prò rata, e fpecialmentc dal 
locato della correa picciola per docati dodicimila, per li quali è 
fiata conceffa detta Correa afeendente alla fiamma di docati 3 8. 
à ragione di carlini diecinoue percentenaro. 

Vna con li fudetti ordini dati à detto Dohaniero, e che allo 
fpeflo perfonalmenre futfe andato vietando li fuochi , douelc 
pecore vengono locate per poterle prouedere fecondo il bifo* 
gno della Regia Camera della Summaria nell*anno 14 69. li fu- 
rono anco dati le fudette Infiruzzioni del fudetto Sereni fórno 
Re» acciò adunguem hauefle anco quelle otferuato. 

Nell'anno (470. detto R è Ferrante non folo confirmò in am- 
pia forma il fudetto Priuilegio di detto Sereniamo Rè, mi fir- 
mò à beneficio di detta Regia Dohma altri Capitoli, con am- 
pliatione d’altre prorogatine, & Immunità, come dal regiftro 
di detta Regia Camera, e concedè anco alcune gratie, come 
qui di fotto compendiate, e ridotte in breue forma» 

Gratie del Rè Ferrante Primo, 

S. R, M, 

I T TVmiliterfifuppl ca per Dominicode Conte Giorgio di 
.ti Marino della Città dell'Aquila, & N. Corrado di N. 
Amico di Cartello dei Monte , Sindici , & Eletti per tutti li pa- 
droni Gargari, c Pecora» della Dohana delle pecore di Puglia, 
che V. M. deli* rifiori fatti, fi degni reuocarnele lignificatone 
date à V. M. attefo per l’immortale, c felice memoria del vo- 
flro Colendilfimo Padre Rè Alfonfo, ftà accurata la Dohaoadi 
tutti danni, con ordine al Dohaniero, che fi gouerni, come per 
iJ pattato lì è coftumato.Placet Regi? Maieftati,quod di<9us Do. 
hanerius gerat in adminifiratione fui offici j quemadmodu cera, 
porc did* memori* Sercniffimi Regij Alphonfi , Francifcus 
Montlober fe geflìt in his rune rcnriporis fcruata tempore Maie* 
fhtis Su*feruantur,& incontinentiam attenta,fiuè au<fia reno* 
ccntur, & prò reuocatishabeanturdiifi* lìgnificatori* reccptf, 
ti alijs contrafacientibus, non obfiantibus. 

2 Itero fi fupplica,che il Dohaniero debbia fare riftoro come 
è fiato coufueto, tanto di paffi, come di herba comprata per ne. 
cefiità, cauatli perduti, panni rubbati, & ogn’altra cofa giufta,c 
confueta. P. R. M. 
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3 Item fi fupplica, che tutte le difefe di Puglia » Capitanata, e 
di alcri luochi, fi riducano al giu/lo , c confueto > non obftanto 
«jualfiuogliaPriuilcgio. P. R. M. 

4 Item fi fupplica» che ncfiùno officiale poflfa procedere contro 
pccorari, Se h^omint di Dohana» eccetto» che c/To Dohaniero, e 
Tuoi officiali. P. R. M. 

5 Item fi fupplica , che fi dia il Tale per vfo delle pecore di Do- 
gana per minor prezzo de graltri» e chcgl'huomioi di ella Doha* 
na» e locati fiano efenti dalle gabelle. P. R. M. 

6 Item fi fupplica » che fiano rifatti lì danni patiti per firada ad 
alcuni locati» e rifiorati delle robbe perdute. P. K. M- 

7 Item fi fupplica» che fiano rifiorate le pecore 400. meno ri- 
trouatc nel contare à Pietro d’Albi. P. R. M. 

- 8 Item fi fupplica, che fi dia più (alario alii officiali di Dohana 
per edere la Dohana auanzata, R. M. habebit comendatos diftos 
© fficiales. 

9 Item fi fupplica ordinare, che il Dohaniero lochi torte le pe- 
core di Signori ad vo lato della Puglia » cioè quelle» che fianno 
nel territorio di vtiliràdel pane, e quelle» che fianno in altri ter- 
reni vnitamentc. P.R. M. 

I ◦ Item fi fupplica, che li compagni di Signori non pollano ri- 
cogliere pecore di altri padroni con io o. p. K. M, 

I I Item, che tutti Padroni, e Gargari vengano in Dohana fem- 
plieemente fenza li Veciconti » Cancellieri, & altri Capi i tempo 
della locationc. P. K. M. 

la Item, che il Dohaniero non debbia fare contare le pecore 
prima delfvfcita del primo di Febraro,epa fiato il fundato Jell'iu» 
uerno P. R. M. quod ublcruetur, quod tempore Screniffimi Ktgis 
leruan confueucrat. 

13 Item fi fupplica, che fi debbia mantenere il prezzo delle la- 
ne, e non ballarli. P. R. M. 

14 Irem , che nefiuno compri la Montagna per riuenderla, mà 
per lue proprie pecore, ò per rimetterui compagni, ò darla per il 
prezzo ifiefio, che l'hà comprata. P. K. M. 

1 5 Item»che li padroni delle Montagne poflano vendere à loro 
libertà il loro, quanto ponno. P. R. M. 

1 6 Itero, che per il priuilegio cooccfio l’anno pafiàto,che li Pa- 
droni di befliamepoteficrohaucre il loro officiale nella ( ntà del. 

C » l'AtJUI- 
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l’Aquila, voglia V. M. fcriuerc alla Camera di detta Città dell’A- 
quila, che elig* detto officiale per quelli volta tantum. P. R.M. 

17 Itctn (ì fupplica, che fi faccia hanno, che non fi pona fuoco 
perla Puglia, nè fi ardano capomandra. P. R. M. 

18 Irem > che le pecore foraftiere non portano entrare nella.» 
Montagna del Regno. P. R. M. 

Tutte le di lette gritie» ciuffolo, percapitolo t edecretationidi 
detto Rè Ferrante, di dio ordine furono porte in formi autentica» 
dotto la dira delli s. lelmefedi Oecembre del fudetto anno 1470. 

NcIl'iflertbannop' , rrcfu!r3»epiìi proni (ioni della Reg.Camera, 
fu conofciuto.che lìi lomini della Città di Fogia,edi Barletti,per 
e (Terno tutti ti loro Territorij demaniali , e non proprij, c che noa 
hanno defcfr pagaumo la fida de loro pecore pafceuano alti di» 
diretti di detta Città ili a raggione di docati doi, percento pecore. 

Nell'anno 147*. non fole dalla detta Regia Camera fu ordina- 
to , che per le pecore carfagne di Puglicfi , che fi teneuano nelii 
Territorij della Puglia non fi furte pagata fida» ina che folo perle 
pecore gentili fi furtero pagati docati quattro per ogni cento, mà 
anco da quelli di Terra di Bari» così fi Iurte pagato, concfcompu- 
tarli quello , che fu(fe (lato pagato da erti per Therbaggi , acciò 
non furtero grauati à dupplicato peto» & il tnedefinso per quc.li 
della Città di Monte Smt'Angelo. 

NelTanno 1474- ritrouandofi la detta Dolimi carica d’vn mi- 
lione, e fettecento mila pecore, per il mal goucrno di d tto Ga,- 
fparrodi Cartiglione Dohaniero,il quale nò curò dare li Rertori» 
& herbaggi bufanti all’animali, e confenti,chcalcuni Baroni fuoi 
amici, hauefTero occupati li Territori;, de’ quali effa Dohana eri 
folito fcruirfiie per hauere concerte infinite mezzane dentro le Io- 
cationi, e permertodi fare arare, e fe minare fopradi alcune porte, 
c Capomandra , la detta Dohana fi apppertò , e morirono più di 
fettecento mila pecore, per il che detto Gafpirronefù prccc (Ta- 
to, & in Tuo luogo, nell'anno 1 478. fù eletto, e porto per Duh t- 
nicro di e(Ti Dohana Cola Caracciolo Cauahero Napolitano» al 
quale benché per prima li furtero augnati ducati fcicento per fu z 
prouifione, neli’anno 1491. per decreto fù di docati fettecento,ac- 
tento, che fi prouenti, e l’officio di Fogf i t,e Doh3ncll.i A * Api uz- 
zo eri della Regia Corte, e che delle fuc pcc are n’iuucf. pagata 
la fida» come all’altri. 

Cono* 
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Conofcendo detto Rè Ferrante in dettoaonoil danno, eh? ve - 
niua per lo ftare l’officiali di Dohana più d’vn’annoin vn’iftefib 
luogo, con lettera particolare ordinò, «.he fi mutafiero con le fe- 
goente parole, v$. Rex Sicilia, &r. Qvb**iera>&c, Per f ville dinofìra 
Cotte volerne, e vi comandamo ptr laprtfenie, uhe osanno debb a’i mu- 
tare due mfiri Officiali della Dohana , acciocbe quet’o, ihc vnanno flarà 
in vn luogo non et flit t altro e non m ineatt per co fa alcuna- Unum Anno» 
ni 5. Decembri t 1478. Rcx Ferdinaniui- 

Anconeiriftefs'annoprotegcndofi ladetti Doh n? da detto Rè 
Ferrante pcrl’vtiled» ella»c per rinterrili della Rcg. Cor e, mede* 
fimameore con lettera particolare ordinò, che có<ro rhuomini di 
Dohana non fufie valuta moratoria alcuna, & hau ndo intcfn,che 
era fiata fatta efequutione contro il befiiame di Cola M jrinuccio 
dell’Aquila, con altra lettera particolare,rimprouerando il détto 
Doh intero d’htuere acconfentitoàdettacfequutione, fapendo 
efiere contro la forma del Tuo afiicuramento, ordinò che inconti- 
nente la efequutione fi fufie refiituita,e che per l’auucnire nó fufie 
fatta più efequutione à Befiiame di locati, quantunque vi fufie in* 
danza di qualfiuoglia perfona,e ne anco per debito douuto ad efio 
ifteffo Rè, come nelTanno 1479* a'doi d’Aprdc, dalla Reg.Camera 
in virtù di detta lettera di detto Rè fu importo al Magnifico Nico- 
lò de Statis Prefidente di efià Regia Camera, mandato perla ricu- 
peratione del refiduo delli docati 50. miladmprontari da detto Kè 
à detta Dohana , che per efio Magnifico Nicolò fi fu fiero afiretti 
lì Sindici, Se Eletti di detta Dohana per il detto refiduo, fenza ri- 
tenerli le pecore, purché di quelle fufie fiata pagata la Regia fida. 

A di 14. di detto «refe il’ Aprile, c di detto anno, efiendono fiati 
rubbati à Ciuità Reale à Bartolomeo de Angelo di Monte Reale 
docati 150. che portaua per pagare la Regia fida, acciò le promefl 
fe fatte al rhuomini di Dohana, hauefiero la loro clcquurione, or- 
dinò detto Rè. che li fufiero fiati refiituiri d< Ila Camera dell’A- 
quila per efiere detta Terra di Ciuità Reale, doue era fiaro com^ 
meflfo il furto, forto detta Città dell’ Aquila, e così nell'anno 1488.’ 
precedente altra lettera di detto Rè, e fede del furto fucceduto, 
deli’lliufire Principe di Capua, fù oficruaro in perfona di N. la- 
couodi Monte Reale, al quale furono refiituiri docati 180. qua- 
li portaua à tempo debito, per {«(disfarne la Regia fida, lcuatcli 
nel Trigno da certi Albanefi. 
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Nell'ifieflb anno 1479. detto Rè anco per lettera ordinò) che 
fhuotnini della Città di Foggia hauefTero potuto tenere à pafccre 
li loro Boui aratori; in le mezzane antiche, Colite à pafcerc : e che 
hauendono voluto fare malterie noue, hauefleroanco potuto fare 
altre mezzane noue, competente al numero delti Boui di detto 
malterie, come dal regiltro di dette lettere, che lì conferua in det- 
ra Regia Camera. 

Neiranno 1480* il detto Rè Ferrante diede à detto Cola Ca- 
racciolo Dohaniero diuerlì Inllruzzioni al numero d’altri capi 
vint*otto, concernenti al buon goucrno di detta Dohana, quali In- 
ftruzzioni qui non li pongono per hauernoii è poncre Cotto l'anno 
del goucrno delMIuftrc Marchcfe di Villa Franca D. Pietro To- 
ledo, dal quale furono ampliati, c ridotti al numero di fclfant’ot* 
co capi. 

Ritrouandoli nel dett'anno il detto Rè nella fudetta Città di 
Foggia, à petitione del li locati, & huomini di detta Dohana i fi 
compiacque concedere le CottoCcritte altre gratic ( come dai Libro 
RolTo di detta Città di Foggia appare. 

Altre Grette del dette Rè Fendette. 

&R.M. 

Ì x^L’huomini della Regia Dohana, fupplicano, che il Doha- 

VJ niero con diligenza attenda à moderare li Campi, e Mez- 
zane confinate nclli Territori), per li quali lì paga l'vtilità del pa- 
ne, e per quelle pecore, che potranno Ilare in detti Territori; prò 
rata, Ucci pagare detta vtiliti» P. R. M. 

% Item, che il Dohaniero debbia locare le pecore dclli Baroni, 
e dell'alt ri huomini fauoriti in luochi,che nó habbiano à partcci pa- 
re con le pecore d'altri di Dohana per togliere ogn’errore.P. R. M. 

3 Item, che gl’huomini di Dohana debbiano godere tutte le im- 
munità, exemptioni , c franchitia, come hanno per Priuilegio, 
Eanni, & ofleruarioni da parte di V. M. così in Apruzzo, come» 
in Puglia, e per lo camino. P. R. M. 

4 Item, che lìano efempri, e liberi nella Puglia, e nel camino di 
quallìuoglia deritto di gabella perii pane, vino, carne, cper altre 
cofe Ipettantc alla Dohana. P. R. M. 

5 Item, che ronfiando al Dohaniero per Sacramento dell* Pa- 
droni > e di doi Tefiimonii dclli animali rubbati, faccia li rifiorì 

----- giu- 


( . r . ~ «■ v • 

MARCANTONIO CODA. lf 

giudi , & honefii d’ogni beftia, e giomeota furata» come era ini 
tempo di Francefco Montlobcr. P. R. M. 

6 Itero, che il Dohaniero» con perfone prarticne, faccia mode- 
rare la mezzane delti Boni, tanto della Puglia, quanto di Capita* 
nata, c Terra di Bari, fecódo il bifogno,chc verterà per l'intereflc 
della Oohana, e mezzane. P. R. M. 

7 Itero , che per due baleftrate lontano d alle Capomandra» fi 
pofTa arare da vna banda, e ddll’alrrc bande, che non fipofla arare. 
P. R. M. 

8 Ircni, che il Dohaniero facci banni, e prohibitione, che le fe- 
role non fi leuano dalle mandre , con caftigarc il contraucnience. 
P. R.M. 

9 Iccm, che il Dohaniero, e Commiflarij reftiruifeano alla Do* 
hana tutti li Capomandra arati, e prchibifcano fotto formidabili 
pene, che non fi debbiano arare piò. P. R. M. 

10 ltem,cheil Dohaniero facci ri fiorare à Bado di Monte Rea** 
le docati i $o. quali dice li furono rubbati, portandoli d’Apruzzo 
per pagare la fida, fecondo è fiato folito per il pattato* P«K. M. 

1 1 Itero, che nelle defenze deputate per li Boui domiti, non ci 
poffano entrare Vacche indomite. P. R. M. 

1 2 Item, che li Padroni delti hcrbaggi»che tengono acqua nell! 
loro Terrirorij, debbiano dare quella gtatis per vfo di animali di 
Dohana. P. R. M. 

i $ itero, che rutti li caualli,& altri bcfiiimi,che fuggeràno doue 
fitrouerano.fi porcanoal Dohaniero, cioè quelli di DohanaP.R.M. 

a 4 Item, che li malfattori delle Terre doue fi troueranno le Gua- 
rnente, e fìefiiamc perdute, fi debbiano portare al Dohaniero, o 
non rrouandofi quelle , fiano tenute dette Terre emendare > e pa- 
gare tutti li danni,e detti furti. P.R. M. 

1 s Item, che fi liberano ad elfi locati li docati trenta depofitati 
nelle mani del Dohaniero pergl’tiuomini della matrice per hauc- 
re pafcolato lo dimanio di Candela, e Montecoculo- P. R. M. 

1 6 Item , che il Dohaniero non polla dare pafcolo da lontano 
fepararo à nulla perfona, mà tutte le pofie inficine di dette loca- 
rioni. Prouifum efi, vt in primo capitulo. 

1 7 Item, che non fi facciano noue defenze per li camini, e quel- 
le, che fono fatte fi riuocano, ideò quod, le pecore pottanolibe- 
ramente, e comodamente venire d'Aptuzzo in Puglia, e ritornare 
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fecondo era in tempo della buona memoria di Rè Aifohfo.P.R.M. 

x8 Item> che portano andarci bagnare le loro pecore al tempo 
di tofare à qualfiuoglia fiume « & aitr’acqua dilpofta à tale ferui- 
tio, non oftante, che fiano in demanio di qualfiuoglia Barone» fi- 
ne aliqua folutionc, fecondo è fiato foliro» e confueto* P, R. M. 

19 Item, che per qualfiuoglia danno, che face fiero 1'huomini* 
èbefiiedi Oohana, non fi porta pigliar beftie, nè far pagare pena# 
fed folum l’emenda, gmfta la forma deili Banni Regi;. P. R.M. 

20 Item, che li Padroni delli terreni, douc fi colloca beftiame 
groflb, debbiano guardare detti terreni,chc nó fi bruggiano,accioa 
‘che dette beftiame pofifa più coroodamécc ftare rinuerno*P.R.M. 

21 Item, che nertui.o polsa tenere beftiame vaccine à pafeere 
neili Territori; , e locauoni, che li fono dati per pafcolo delle pe- 
core. P. R. M. 

Expedita, conclufa, fr decretata fuerunt prèdi fì<t petitiener,& capitala 
ìrtTem Fogiu die 17, Min fu Dcccmbrii 14. indtflione Anno 1480. ReX 
Ferdinand ut, 

. - Acciò nell’herbaggi Politi pigliarli dalla detta Regia Dohana* 
non fufsero introdotti animali extra Oohana nell’anno 1483, det- 
to Rè Ferrante fece lo fottofe itto Hanno* ! 

Effcndono fiati pigliati urti Territori} in tempo della felice memoria di 
Rè Afonfi nofìro Padre Colendtffimo per il q. Francefco Monllober tane 
tempori s Dohaniero della r.ofìra Dohana delle pecore , per <vfo, e comoditi 
di j etta Dohana come che tn lt Ubr fatti per lo detto q. Montlober piu cbia * 
ramate fi dimoflra . t volendofe d quelle frutte la Corte, come in quel tem- 
po fi ficeu* (pagarli cerne indetto cnpo fi pagauano,delcbe per lo preferite 
Ranno doni autorità, e fatuità al Dohaniero-, preferite, e futuro, accade, chf 
ti Padroni di detti Terreni, jenza altra lice oza di >10 flra Corte , hanno prem 
fumato, e pr fumo no locare Be filami non f oliti di detta Dohana indetti 
Territori} f oliti per lo tempo , che fe ri ce vo/ono mettere Editarne dt Do bi- 
na, in non poco danno, e pregiudteio di detta nofìra Dohana-, e volendomo 
frouedere chele pecore, & altro Rifilarne f olito di Dotava, pofjavo abbon- 
dsn arante kauert li loro pò fui ; Per tenore del prt finte Ranno ordinarne, 
e comandano, che da hoggi auariti , non fia perfino alcuna di qualfiuoglic» 
flato , grado e conditone fi fa, che in lt T trreni filiti pigliar fi per dett a no- 
fra Oohana in te n po della felice memoria di Rè Afonfo nofìro Padre Co - 
tendiffìmo , ptefuma locare Be filarne alcuno neri /olito di Dohana, Ima 

quelli h (fibbia /alitare ad in fi Ann a della Regi» Corte , e del Dob amerò di 
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detti Dohana, folto pena di perdere detti T ermi , & altra pena meggioni 
referuata ad arbitrio di N. M. Dat. in Cafìclnouo Neap, lo, Menjit 
Offob. il. inditi, 1483; Rex Ferdtnandut. 

’ Ne) detto tempo venendo amminiftrata la giuflitia in detta Re- 
gia Dobana afTolutamente dal Dohaniero,i) quale nelle caufe cri- 
minali) & altre d’importanza li feruiua alla giornata d’vn Dottore 
della Prouinciai elfo Rè per detta Giuftitia allignò vn'Auditore» 
acciò haueffe afleflito con detto Dohanicro»con prouifione di do. 
cati aoo. l’anno} e benché dopò anni 30. fu He cfcrcitato detto of. 
fido dal GouernatorC) e Capitano di detta Città di Foggiaci tut- 
to acciò fulfie vietata detta fpefa di detti docati aoo. di prouifione 
annui) pure per la Maeftà Cefariafù di nuouo ordinato, che detta 
Giufiitia fi luffe adminifirata da vn' Auditore,comunicando il tut- 
to con detto Dohaniero nel Tribunale) e non in fua cafa, eccetto 
delli cali cftraordinarij occorrendono infrà dies,c dell’anno 1 yoo. 
con dupplicate confulte della R. C. & ordini del R. C. C. fià or- 
dinato» che in ogni vacanza, afl’enza, ò impedimento di detto Au. 
ditore, il dcttoofticio fi elfercici dal primo Credenziere, & in lua 
efienza dal fecódo,e così confirmato vJtimaméte per carta di S.M. 

Furono medefimamente neli'rftcfib tempo vfitate le commifiio. 
nifolite fpedirfi nel mefe di Giugno, & Agoftoadbuominicfpcrci 
nella Puglia per la cufiodia delie locationi) acciò non fallerò ab- 
bruggiate da Malfari di Campo nel ponere fuoco alle rclloppio 
dopò metuto, facendoli da quelli Banno, che ciafcuno non polli 
poncr fuoco fenza licenza, nè quando fia vento, mà in tempo quie* 
to, e verfo la fera, e di giorno quando fpira aurina, vento piace- 
uole, e non in altro vento} faccndonolc procefe alle rplìoppic, c 
far Dare d’intorno di quelle Garzoni con fafeine in mano, Scaltri 
inanimenti, acciò non fcappa il fuoco, dal quale fi può apportare 
gran danno fcappando. E ritrouandolì polio fuoco fenza licenza, 
tirarli alla pena delli detti Banahecarccrationedci controucuiétc. 

- Benché venilfe incaricato à detto Cola Caracciolo Dohaniero, 
che procurale ri cuperare tutti li Territorij,chc la detta Reg. Do- 
hana haueua tenuto in tempo del detto Screnifiimo Rè Aifonfo,, 
nè per quello volfetnfcrirfi in ciò, mà icriqendo à Giulio de Scor- 
ciati* all’hora Luogotenente della Regia Camera, procurò per 
altra perfona, per il che à ccnfultadi S. M. fù mandato il Dottor 
CoP Antonio >de Landes» dal quale furono reintegrali tutti li 
./j D hcr- 
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herbaggi occupati, e porte arate, & occupate in mezzane» corno 
per Tua virtta in derta Regia Camera. 

Morto il detto Rè Ferrante nel principio deiranno 1494. fuc— 
eedè nel Regno Rè Alfiònfo li. Tuo figlio,con firmato da Papa Alef- 
fandro VI. con nuoua inueftitura, quando» che Carlo Vili. Rèdi 
Francia, follecitaroda Ludouico Sforza, con groffoefcrcito calò 
alla conquirta del detto Regno, pertiche nel principio dell’an- 
no 1495. elfo Rè Alfonfo pieno di fpauento fe ne ritirò io Sicilia» 
rinunciando il Regno à Ferrante II* fuo figlioli quale benché per 
nò potere refirtere alla potéza di R è Carlo fe pe parta (Te ad lfchia ? 
ricuperato dopò il Regno nell’anno 1496. fenza figli fe ne morì, e 
li fucccrte Federico fuo Zio, il quale anco erto nell’anno 1510.fi! 
cacciatodi Regno dal Rè Cattolico, c Francete, ditlingucndofi in 
lui la Linea Reale, e dominante di Cafa d’ Aragona, fenza che ha- 
uerte portino attendere à protegere la detta Regia Dohana. 

Ertendofi perii detto Sereniamo Rè Cattolico Ferdinando nel- 
l’anno 1 50 $.conqui flato affolutamence il Regno per mezzo della 
Vittoria efeguita contro Franccfiàdì 15. di Maggio per ilfommo 
valore, & accortezza di Confaluo detto il gran Capitano ritro- 
tiandofi la detta Regia Dohana rouioata per le guerre partale, 
nell’anno 150S. fii quella dal detto Sereniffiroo Rè rida urara, e po- 
rto per Dohaniero in erta Allibai di Caput con rifletto partito di 
Montlober, e mandatoti!! vifita Antonello di Stefano Prefidente, 
eProcuratore Fifcalc della Summaria , il quale vifitandorcinte-, 
grò molte Mezzane» e Territori; occupati, come per fua virtù nel- 
l’archiuio di detta Regia Camera. »?n*r ( 

Furono nellìfterto tempo inftituiti li Cauallari ordinarli, quali 
affiliano appreffo il Dohaniero al numero di vintiquactro con di* 
uerfe prouifioni, benché hoggi rtano di più numero, c fino al nu- 
mero di trenta, con prouirtone generalmente di docari quaranta-, 
cinque per ciafcheduno diedi, & alcuni di fumala maggiore, qualii 
330. d’Agofto di ciafchedun’anno fi dcuono ritrouare in dettaCit- 
tà di Foggia, ò in Napoli per riceucre le prouirte di primi tempi,, 
e l’ordini per li luochi doue haueranno da tare rertdenza, & anco, 
alti 2 5. di Marzo medefimamente di ciafchedufi’annorirrouarrt in. 
detta Città di Foggia per riceucre la prouirta dclli partì per agili- 
to, e defenfionc dclli locati, e fuddki di detta Regia Dohana» per 
li quali vengono deputati Giudici io cucce le Pcouiacit /oggetto 
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del Regno, fecondo il detto Regentt Cupree G Aletta in sontrouerf. turi 
tib . primo , coutroucrf. num. %i- & J (quinti , con la facuicà non folo di 
• potcrno andare armati elfi, e loro creati, di giorno, e di notte, con 
fuoco, e fenza fuoco, roà anco di potere decidere, e determinare, 
come li parerà di douere fummariamente fine fcriptis, conforme 
lo Aile di detta Regia Dohana , tutte, e qualfiuogiia differenze» 
che nafeeranno tra li huotnini di Dohana, ò vero trà cflì, c li Cit- 
tadini, & altri negotianti di dette Città, e Terre, doue faranno re- 
.fidenza, e fenza fare intromettere in dette differenze, ò caule ci- 
udi» criminali, e mille, li Officiali di dette Città, e Terre, tanto 
•Regie, come di Baroni fpettando ad elfi Cauallari, & à detta Re- 
gia Dohana la cognizione delle dettecaufe di detti Ridditi, cic- 
cati,* loro Gargari, Buttari, Pccorari, & alrri Miniftri.che ficgui- 
tano la detta Dohana al calare, Rare, e fallire, c di quelli, che per 
fuo feruitioreftanol’Eftate in Puglia, in virtù di amplilfimi Priui- 
4 cgij di detta Regia Dohana • e quando farà caufa d'importantia, 
ohe bifognallè farli arti, e procedere ordinariamente, ponno det- 
ti Cauallari procedere fiuo all’interpofitione del decreto, e prola- 
tioDC di fenrenza efclufiua, con mandare poi gl'atti in detta Regia 
Dohana, come anco mandare Piuformationi, che pigliafiero nel- 
le caule criminali , e delinquenti , che fi troualTero catturati, ali! 
quali detti Cauallari ponno anco habilitare di prefenrarfi in det- 
ta Regia Dohana fri vn breue termine, mà non liberarlo à pog- 
giarla» ò io forma, come alcune volte fogliono fare, acciò le Caufe 
fi Unificano, e non refiano immortali , come nel capitolo primo 
vfqueà J. 13.& i4.dcli’lnftruzzioni dati aderti Cauallariappare. 

L’ordini, che tengono detti Cauallari di proteggere, e defende- 
, re li iocad,e fudditi di detta Regia Dohana in tempo di tempc fic, 
di neue, che non poteficro tenere le loro pecore nelle Po fife, di 
agiutarli, e farli andare in altri Juochi ficuri, etiatn nelle deftnfc. 
Mezzane, Vigne, feminati per non poter far altro, acciò li detti 
animali non palificano, fenza farli cacciare da detti luoclii, nè mo. 
Jeftare, mà folo emendare il danno, che fi fuffe fatto, appare mede- 
(imamente di dette Inftruzzioni , nel capitolo 17. & come anco 
appare nel cap, 18. e j t. la protettione.che deuono tenere di det- 
ti (udditi, e locati nel calare, e falire, che fanno d’ Apruzzo in Pu- 
glia, e da Puglia in Apruzzo, e di non farli elTerc molcftati da Ba- 
roni, c loro Bagliui per pajfarc» pascere, peritiate, acquare, le- 
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gnare, herbarei e dimorare, che facettero nclli loro Territori) per 
il tempo concettoli delli vintiquattr'hore, e delti crè , ò quattro 
giorni,e quanto il bifogno lo ricercafTe in tempo di mal tempo per 
gouerno delli loro beftiami Lenza farli pagare cofa alcuna. 

Viene anco permeilo à detti Cauallari nelli luochi di loro refi- 
denza di potere pigliare informartene, vna con vno Compattatore 
pratrico delli dittòrdini di femioati di mezzane rotte , tanto nelle 
Mattane vecchie* come in Territorio affittato dalla Regia Corteà 
coltura, e mandare detta informatione in detta Regia Dohanafen- 
za pagamento alcuno di giornate, come anco Lenza pagamento*e 
gratis, dcuono farefar’iì Leruitio ogni volta, che accaderà anda- 
re in campagna, ad inttantia di fidaci, e locati di detta Regia Do- 
hana, come nel capitolo 18. & 4?. di dette fnttruzzioni. 

Sotto grauittitne pene, come à tutt’altri Officiali di detta Regia 
Dohana, ftà prohibttoà detti Cauallari di potere tenere pecore, e 
di fare Mattaria di campo, & in tempo, che etti daranno nelle lo- 
ro refìdenze, & alla cuftodia delli patti, cosi all'andare della Do- 
hana, come al calare, di potere riceuere,nè publice,nè occulte per 
loro intere ttì, nè per interposta perfona, ne per qualfiuoglia mo» 
doda locati, e fidati, nè da loro Minittri, denari, caLcio, pecore, 
aijni, caftrati, capretti, bafeetre, nè altre forte di robbe,etiatn che 
detti fidati, & Minittri ce rofferittero Lpontancamcntc» e per do- 
no, come nel capitolo io. di dette lnttruzzioni. 

Oltre il detto numero di Cauallari ordinari) in tempo di necef- 
fìtà dal Dohanierodi detta Regia Dohana, e maggiormente dal 
Viceré del Regno fi ponnofare altri Cauallari, & Officiali, quali fi 
dicono Lopranumcrarij, feù extraordinarij , che medefimamento 
godono l'efentione del foro, e tutte l’altre prorogatiue,che godoa 
no li fudetti Cauallari ordinari); fecondoil Regente de Ponte in tr afa 
depotefì. Prore g. §. 8. de regii. impof \ num, 50. 

Sono refidenri appretto di detti Cauallari più Scriuani, e prin- 
cipalmente nelli luochi doue il Dohaniero ogn’anno haurà da., 
dettinare vno di etti, cioè al Vafto Aymone, Serra Capriola, San- 
feuero, San Gio: Rotondo, Vctti, Manfredonia, Lucerà, Afcoli, 
Cirignola, Canofa, Spinazzola, Andria, Ruuo, & altri luochi, do- 
ue detti Cauallari hauranno d’aflifìere , e prouederein tutte le 
cofe, che accaderanno alle locationi, & altri luochi conuicini. * 
Ritrouandofi detto Sereaiffimo Rè Cattolico in Puglia dopò 
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hauere vili tato li Chicfa di Santo Michele in detto Monte Garga - 
no, due volte à piedi da detta Città di Foggia, inlino à detto Mon- 
te con grandifiìma diuotione, donando la Città di Monte al detto 
Confaluo gran Capitano, l'ordinò che dinuouo baueffe fatta fare 
la Statua di e(To gloriofo Santo, non d’oro* nè d’argento, come 
era (lata per prima, ma di politifiimo,c finitimo marmo per leuar- 
la dalla fuggettione della Fortuna delizierei e cosi fù efequuto 
dal detto gran Capitano, il quale in Roma dall’ingegnofa, & arti- 
ficiofa mano del gran Maeftro Michelangelo Bonarota fè quella 
fcolpire* e portare in detto Monte, e Chiefa, doue hoggi fi vedo 
•con l’armi di detto gran Capitano à piedi d! detta Statua. 

. Succeduta la mortedidetto Sereniamo Rè Cattolico nell’anno 
1 5 16. e dopò quella nell’anno 15 »8. la nuoua inuafionc del Fran- 
cefe, il quale lòtto la condotta di Odetto Foix Monfignordi Lo- 
trecco, Generale del Rè Francefco, calò alia conquida del Regno 
con efercito di trentamila, fantine cinquemila causili, poco giouò 
il penfiero tenuto da detto Sereniamo Uè di detta Regia Dohana, 
c la reintegratione, e vifita fatta in ella da detto Antonello de Ste* 
fano, mentre di nuouo per le guerre retto vfurpata, e maltrattata. 

• Cacciato dal Regno il Franeefe con la morre di detto Monfignor 
di Lotrecco, dopò della maggior parte di Tuoi Soldati, fucceduta 
in dett’anno 1518. dalia Cesarea Maeftà di Carlo Quinto nell’an. 
no 1 5 33. di nuouo fu refiaurata detta Regia Dohana, e mandato 
perla vifita di ella il Regente Figucroa, dal quale tù proceduto 
alla nuoua reintegratione dclli trattori occupati, & altri herbag- 
gi di detea Regia Dohana, c ridotti quelita) prillino (lato, con de- 
creti, che per l’auuenire più non fu fiero occu pati come per fua vi- 
fita in detta Regia Camera della Summaria. 

Furono per detta Cefarea Macttà nell'anno 1 5 36. confirmati in 
amplaforma alla detta Rcg-Dohana tutti li Tuoi Prmilegij,Inftruz- 
zioni, capitoli, ordini, e Banni Regi), come daH’infrafcritti capitoli* 

Capitoli, Grafìe , e Confi’/ cationi di Grafie, che fi dimandano alla Cefarea 
Macfìà per parte della Dohana della mena delle pecore di Puglia* 
e deìli h uomini di effa , 

I N primis, fupplicano V. M. Cefarea , fi degni confirmarc, & 
quatenusopus eli, de nuouo concedere alla detta Dobana,che 
gl’huomioi di quella, l’Officùli tutti, c quelli, che li feguitano non 
• \.t pollar 
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portano eflere affretti per qualfiuogiia caufa di delitto , ciuile, e 
criminale» feù mirto» da uertuno Tribunale di V.M.in qualfiuogiia 
Prouincia maggiore» e minore della Gran Corte della Vicaria» nò 
da Alguzzini,Baricelli di Campagna, nè da Baroni»ò loro Officiali 
qualfiuogiia» mà folum dal Tribunale del Magnifico Dohanicro 
prefente» e fucceffiuè futuro» e dalla Regia Camera dellaSumma- 
ria» e quando alcuni di detti Tribunali ce s'inrromettefie, debbia» 
no remettere le caufe con gl’attijC proceffi al predetto Dohaniero, 
fenza mercede alcuna» come volcno li Banni della V. M. » del che 
fono in pacifica porte filone. Placet Cxfarex Captholicx Maiefta- 
ti « quod caufe ciuiles» de criminales officialium» & hominum ip- 
fius Dohaox tra&cntur coram Iudicibus,qux de illis haftenus co- 
gnofeere confueuerunt» iuxtà Priuilcgia» & confuctudines ditìae 
Dohaox, & quod in hoc nulla innouatio fiat. 

a Item» che portano andare de dì» e di notte» con armi con fuo- 
co » e fenza fuoco» e per tutto li fuochi, douc praticano» del che 
fono in pacifica porte filone- Placet Cxferex Captholicx Maiertati, 
quod portine deferre arma» prouc haftenusconfueuerunr. t r.. 

3 Item» che li detti huomini»& animali di Dohana non portano 
cfTere affretti à pagare pena alcuna per qualfiuogiia danno»che fa- 
certe jn feminati» vigne, defenze, errali» giardin i>& altre poffeffio- 
ni con frutti , referuata l’emenda del danno» come voleno li detti 
Banni, del che ne fono in pacifica porte flione. Placet Cxfare? Cap- 
tholicx Maiertati » quod fatisfatìo damno fi quid intulcrinr, nul- 
la alia poena puniancur» prxterquam in cafu quoconfulto, & ma- 
Jitiosè id fuifTct faftum, in quo cafu folitis p?nis murari debeanr. 

4 Itera, chcpoffano andarci bagnare le loro pecore per ruttili 
fiumi fenza pagamento alcuno,del che ne fono in pacifica poflef» 
fione»PIacet Cxfarex Captholicx Maiertati,quod id fiat quemad- 
modum ha&enus fuit confuctum, fine aliquo impedimento. 

5 Item, fupplicano V. C. M. fi degni farli far buono qualfiuo- 
glia anno dalla Reg.Cam,della$ummaria le dieci pecore per cen- 
to, come fe li è fatto buono porlo partito, tanto pii) quando paterte 
inala inuernara,ò infirtrità,comc fuole accadere, del che ne fono in 
pacifica pofleffionc. Placet C^faref Captholicf Maiertati, quod ex. 
computentur» quod libi aut fuo Viceregi eoabfenti cura Condito 
R cg. Cam.S Qmarfe fuerit benè prouifu» vt ha# enus fieri cófueuir. 

6 Itera, che ogn’anno li facci la numeratione delie pecore, e &*ac« 
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compagni la detta Dohana ad entrare 1 Se vfeire dalia Puglia» e (t 
guardinoli pafli foliti,e s'accompagninoli cabrati alla fiera di dct« 
ta Dohana in Foggia à fpefe d» V. M. come fempre è fiato fatto per 
li tempi pafiati» e ne in pacifica. poffclfione*, Placet Cjrfarcx Cap- 
tholicx Maiefiati» quod fiat quo. 1 peti tur, & ve lem per fuic foli tu. 

7 Item»che null’huomo di qualfiuoglia fiato»ò condirione fi fia* 
ardifea* nè debbia poncre fuoco nelle rtfioppie,dcfcnze,e mezza- 
ne, & altri luochUdpue la detta Dohana prattica,e flà locata, e n’è 
in pacifica polle fione. Plfcer Cxfarcx, Se Captholicx Maiefiati 
fieri quemadmodu in hoc capite cótintr,& ha$enus fieri cófueuiw 

8 Itera , che nqn fi pofTano fare maiefe, nè femioare auante le 
Pofic delle pecore per (patio d’vq miglio dallVna» c l'altra parte,e 
dalla banda di dietro di dette porte per mezzo miglio» c fenza li- 
cenza dei Dohaniero, edelliOrtìcialidi Dohana, e che:al dare del 
maiefe » fi chiamino li locati d Ile Porte » come è (olito, del che 
n’è in pacifica pofieffione. Placet C*farex,& Capthoiicx Maiefia- 
ti» quod Terrx incultx nullo modo colantur in derriraentum, & 
prxiudicium locatorum» fiuè Paftonim Dohanx, atque illx aflì- 
gnenturper Dohaneriu.& Officiales Dohaox,prourcanfuetu efi. 

9 Itera, che non fi pofiapp condurre alla fiera dejla Dohana in 
Foggia del mefe d’ Aprile, né lana, nè animali di buomini eftra.» 
Dohana, fotro quella pena parerà al Dotiaoiero^cbcfiro tempo- 
re fard, Se in fpecie di perdere la lana, e {'animali, applicando al 
Fifco di V. M. del che ne iq pacifica polfedionc» Placet Cxlarex, 
& Capthoiicx Maiefiati, quod in nundinis Foggix vendatur ani- 
malia» Se lanx prxfita?, Dohanx, de non extra ca?, iurta quod fie- 
ri confueuir, fine vlìa innouaqane. . - • . <y c>r 

10 Icem, che fra la Puglia non portano entrare pecore, nè altri 
animali e (Ira Dohana dì nulla forte, nèdejrhuoraini,nèdiqualfi- 
uoglia Città , Terre, e luocodi Puglia, nè da altro luoco , fi non 
fono entrate le pecore , Se a (tri ammali di detta Dohana, del che 
n’è in pacifica pofielfione. Placet Cxfarex,& Captholicx Maic- 
fiatù de ita iniungit, quod quoufquc fit fa£a> & perfttfa locatio 
pecudum Dohanx, nullxalix externx polirai latrare Prouinciam 
Apulex, prò vr efi folitum, & multoties decretimi. 1 

1 1 Itcm, che gl’huoiuini delle Città, Terre»* luocbi della Pu- 
glia, e Terra di Bari, non portano fare monitionc di fertile per ven- 
derle, e nè per riferbarle in cafa, di quelle delle locationi, mà fo* 

luna 


, j 



50 DISCORSO DEL DOTTOR f , . _ 

lum pér arderle loro di giorno per giorno* come è flato Tempre fo- 
lito, dclchen’èin pacifica pofle Rione. Placet Caefarear,& Captho* 
licx Maicftati, vi in ferulis* & vfu ipfarum feruetur, prout ha&c- 
Jius fuit confuetum , & hominibus Dohana? non fiat vllum graui- 
Bien fraus» vel jnnouatio, cum vfus di&arum ferularum fit Dpha- 
na?prjedi<fta?. * - -• ‘ ; 

xa Itera, fupplicanO;V.M.C. fi degni reintegrare alla detta Do- 
hana » e fare grada » che pofiano tagliare per tutti Ji lacchi* legni 
infruttiferi per farcii Capomandra per le loro pecore* quando la 
Puglia non tenelfe* e non faeefic ferule, & edam li ftaioli per le re- 
ti* lo che hanno Tempre pofteduto, e dali’vltima guerra in quà, ne 
fono fiati vietati in molti luocttf , e quefioè fenza pagamento al- 
cuno* come è fiato Tempre folito* econfueto.Cxfarea Capthoiica 
Maieftas iubet in hoc Ternari* quod folitum cft. 

13 Itcm,fuppliCatìo V. M. C. fi degni confirmare» & quatcnus 
opus efi, alla detta Dohana tutte declarationi, riti* obferuatorie,e 
prouilìoni fatte per Hllufiriffimo Viceré Generale del Regno per 
il Confeglio Collaterale della V. M. e per la Regia Camera della 
Summaria in fauore della detta Dohana* le quali auuenga* che qui 
non fi declarano» piacerà à V. M. C. hauerli declarati efprefiì , o 
fpecificate* e fi degni ordinare, che fi inferrino fra lo Priuilcgio, 
che n’hauerà dacfpedire. Ca?farea,& Capthoiica Maieftas iubet 
circà hoc Ternari , & adimplere deelaradonem, & inftru&ioncm_« 
traditam Dohanerioper Marchionem Villae Franchie rune Viceré* 
gem, de Confilium Coliateralem. 

14 Item * fupplicano V. M. C. fi degni cònfirmare & quatcnus 

opus eft, di buouo concedere alla detta Dohana tutte reftitudoni* 
reintegrariooi di Territorij, defenze, mezzale, parchiclaufure, c 
vignali, fatte per l’Eccellente lo. de Figuerola Regentc»e del Con* 
fcglio di V*M. alla detta Dohana per viam decreti, e che fiano ad Q- 
guetn obferuati,Ac eflfett ualméte exequutì, li quali erano fiati vfur- 
pati, perche ricerca così lo feruido di V. M. c l’vtile della dettai 
Dohana* e benché non fi efprimano in lo prefente Capi telo» piac- 
cia à V. M. hauerli per efprefli , e declarati, e fpccificati, come di 
parola,! parola ctftìTTero inferri, e defcritd.C?larea,& Capthoiica 
Maieftas iubet ferua«,& compier» decreti reintc gradonis,fine prj. 
iudicio iurium partitm , fi qui prarcendcrint fefe grauatos ih hoc 
fiaciuftitia, --ì ' . 5 . »■ » • •* : ..1 . 
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1 5 freni, fupplicano V. M.C. fi degni confirmare, & quatcnua 
opus eft de nuouo concedere, che nefluno huomo eftra Dohana di 
qualfiuoglia grado, fiato, cconditionc fi fiacche prefuma, nè ardi, 
fca comprare, nè fare comprare herbaggicftraordinarij per lilorp 
animali, ramo grotti, quanto minuti in ia Prouincia di Capitanata» 
Puglia , Contado di Molifc, Terra di Bari, e Bafiiicaca, fe primi 
non è feruito il prefato Dohaniero per li rettori , che detta Doha» 
na, & etiam feruiti gl’huomini di quella per li loro animali grotti» 
e minuti , fincome è ttatodeclarato per l’Eccellente Regente pre* 
detto Figucrola in li predetti decreti prolati, vt fupra, fotto quelli 
pena, che parerà al predetto Dohaniero,che fata prò temporc,ap- 
plicandoal Fifcodi V. M. Placet Cxfarcx, & Captholica? Maic- 
fhti,& itaiubet frruari, quod fuperhoc iam fuitdcclaracum» & fi 
quis prarccndic fe grauari adminiftretur ipfi iuttitia. 

1 6 Item, fupplicano V. M. C. li voglia far gratia prouedere al* 
la detta Dohana di vno Auditore per le cofe della Giuttitia temè* 
te noftro Signore, e di buona cofcicnza, e fama, e qualfiuoglia an* 
do , come è flato Tempre folito per lo pattato, perche lo Capitano 
di Foggia non può fare due ottici;, e fi confonde la iurifdittione ita 
danno della Dohana. Placet Caefarea? , & Captholic* Maicttati, 
quod fingulis tribus annis creetur vnus Auditor prout fupplicatur» 
cui foluatur falarium de prouentibus ipfius Dohana?. 

17 Icem, fupplicano V. M-C.li voglia far gratia, che l’animali 
di detta Dohana non pollano etterecfcquuti, nè rcprefagliati per 
qualfiuogliacaufaciuile»ecriminale,epcrlipagamén Fifcali del- 
la Maettà Voflra, nifi vlitmo loco, fadfa difeutfione aliorum borio» 
rum. Placet Casfarca?, & Captholic* Maicttati, quod exittentibus 
alijs boni$mobilibus,aut fe mouentibus, quibus poifit fatisfacere 
creditoribus , non fiat exequutio in animalibus duflac Dohanar, in 
folutione funtionum Fifcaiium fiat quod hatìi nus fuit confuetum. 

18 Itena, fupplicano V. M.C- li facci reintegrare, e fare gratia à 
detta Dohana* cheli fia fatto nttoro di tutti animali grotti, e mi- 
nuti rubbati àlli Padroni di quelli, fincome in tempo della febeo 
memoria di Rè Ferrante Primo, del che n’erano in pacifica poflef- 
fione , e ne fono flati fpogliati. Cariare», & Captholica Maiettas 
informata de eis, qua; fupponunt prouidcbit, prout conuenit. 

19 Item, fupplicano V. M. C. fi degni far grana à detta Doha- 
na ,!chc quando le pecore eccedono la fumraa delia capacità delle 

E ' loca- 
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location! ordinarie della Puglia) che quello numero de pecore» 
che fu fife più* nè portano cftrahere li Padroni) e vendere la metà à 
grhuomini forafiieri, e di fuor* Regno» cioè pecore vecchie, ej 
cacciatore con l’allieuo appretto, pagando la raggionedcll’efituri. 
Succedente cafu habebicur confideratioconueniens bonoDohi- 
nar, Se hominum ipttus, & ùmilmente alcuna parte di Vacche vec- 
chie, e cacciatore per carne, e per non fare allieuo» & etiam alcu- 
na partita di lenci* che già rottauolta le Terre hanno rifatto li Bo- 
ni per lo campo. Idemquod in precedenti. 

20 Item, fupplicano V. M. C. fi degni ordinare, che fi rifacci lo 
Ponte di Ciuirate, quale fi è rouinato in tutto, e gl’alrri Ponti del. 
la Puglia, e che fi rifacci lo Ponte di Canofa, quali feruino a!Ja_» 
detta Dohana > da chi fi deue, fecondo è fiato ioiito, e confuero 
farli. Plafrt Coefarea? Captholicae Maiefiaci, & iniungic Viccregi 
prò tempore exifienti id exequi faciat. 

21 Item, fupplicano V. M. C. fi degni ordinare, che lì ano ca- 
ligati liladri di Saccione, e del Cafale di Pefchici in la Montagna 
di Sant’Angelo, li quali tuttauolta attattinano la detta Dohana, e 

10 prefente anno, e di poco fà, hanno ammazzato huomini di Do- 
faana rubbando, & ammazzando Vacche, Pecore, Giumrnente,e 
•Capre» & rubbandoallì Partorì fin’allc fcarpe. Placet Cxfarcae 
Captholicat Maiefiati, Se iniungit Viceregi, vt id cxcqui faciat. 

a 2 Item » fupplicano V. M. C. fi degni ordinare, che il Doha- 
niero, ò fuo fubfiicuto con li Reggi Credenzieri, e Cauallari della 
detta Dohana prefenci, e fuccetfiuè» e futuri, fi habbianoda con- 
ferire ogn’anno in Apruzzodcl mefe di Settembre à fauorirc la_» 
Dohana al calare in Puglia, & à donarle la locatione in vna dello 
Terre di detta Prooincia, come piacerà à detto Dohaniero. Cap- 
tholica Cxfarea Maiefias iuber exequi, fcobfcruari, quod anno 
preterito fuit decretu m per Marchionem Villa Franche cune Vice* 
iegetn, & Collateralem Conlilium» 

2} Item» fupplicano V.M. C. fi degni ordinare al detto Doha- 
oìero» che prò tempore farà, che quandoalcuno huomo della det- 
ta Dohana volettc pagare la fida di fuor animali, Se altre occor- 
renze dalli vinticinque di Marzo, e fuccettiuè alti giorni feguenri» 
che li voglia fpedire bolettino, e fe ne porta andare in fua cafa con 

11 Tuoi animali. Catfarea Captholica Maiefiasiniungit Dohanerio» 
«recepii* pccuoijs ad folutioncmdcftiaaciaofficiaies» Se homi- 
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nes ipfius Dobamr, quo breuius fieri potcric expediant fine preiu- 
dicto generalicatjs ipfius Dohanar. , / .. . 

24 ltem, fupplicano V. M. C. fi degni prouedere, che lo Doha- 
i icro, Credenzieri, & altri officiali di Dohana prefentbe fucceflìuè 
futuri, habbiano da fare refìdenza in Puglia l’inuernata, e quando 
Jo prefato Dohanieronon ci potefTefarcrefidenza,e volerti fubfti- 
tuire vno in fuo luogo, che per maggior fauore di detta Dohana,e 
piùertimatione, n’habbiacommiffione in fcriptis dalla V.M.cdal- 
1111.™ Viceré delRegno.C?fareaCaptholica Maiertasiuxtàid quod 
fupplicatur,vul c nemincm fuum officium cxcrccre per fubrtituturo» 
nifi cuoi cpreffa facilitate, aut fui Vicercgis prò tempore cxiftenris-, 

2 s ltem, fupplicano V.M.C. fi degni prouedere, che fianocarti- 
gati della pena contenta in li Banni della M. V. gl’huomini di Ca- 
Scilo di Ferguli.lo Cartellano di Pefcara>& altri, li quali fanno pa- 
gare lo parto alla detta Dohana contra lo tenore deili detti Banni t 
& articuramenti, che li fà ogn’anno la M . V. C. che non debbiano 
pagare parto alcuno, lo che é manifefto publico. Cacfarea Captho« 
Jica Maicrtas iubet feruari Banna, & affecurationem per Suacn Ma; 
iefiatem faàas , & exequi poenas contra inobedientes. 

. 26 iicm, fupplicano V.M.C.fi degni prouedere, che gPhuomini 
di Dohana non fiano affretti à pagare noue gabelle, ouero alterare 
fopra lo macinar di grano, cocitura di pane, & efeitura di pane al- 
le porte» nè tanpoco ali'artigiani.e bafcctticri della detta Dohana 
di quelli feruino la detta Dohana, Se gl’huomini di quella, che co- 
prano da effi delle cofe della detta Dohana,come è fiato (olito alia- 
ti queft’vltima guerra del Regno , & fpccialiter chicomprarà lo 
vino à barrile, ò à raglia. Habita informatione de his»qux antiqui- 
tus fieri folcbanr, &decaufa pratterquam in ptxfentiarum non ita 
exequutum, S.M.C. prouidebit, vt bono ipfius Dohana? conuenir. 

27 ltem, fupplicano V. Vf.C. fi degni far gratia alla detta Doha- 
na, che quando la lana, e cartrati di quella venirtelo à calare in vile 
prezzo come fuole accadere alcune volte, li piacerà far pigliare in 
nome della V. M. da gruotnini poueri , e patronceili della detta.» 
Dohana fin'al numero di dieci miladocati, alla voce, che farà lo 
Dohaniero,pro tempore farà delle dette lane,cquerto per dar có- 
ditioncaU’altre robbe, e fi veoeria à pagar la fida delli detti poue- 
ri- Caefarea Captholica Maicrtas, iniungit Viceregi prò tempore 
cxirtcnci, quod in hoc cafu habeat refpe&um bonum, & con fu -tu- 
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dinemipfìus Dohanar, & ad idquod eius benefichi m concernir. 

18 Item, applicano V. M. C. fi degni ordinare, e prouedere,che 
lì Cauallari della predetta Dohana prefenti» e fucceffiuè furari, na 
fi habbiano da pagare de loro caualcate, e d’altre fatighe dalli huo« 
mini di derra Doham, per effer pagati di prouifione conuenientej 
per detto effetto dalla M. V. e che habbiano da guardare le loca- 
tioni di Puglia fenza mercede come fonoobligati,& è fiato Tempre 
fedito > e confueto, del che n’é in pacifica pofielfione, feti quali. 
Placet Cffarej Captholicf Maiefiati.&ita vult fieri vtfupplicatur. 

Di tutti detti capitoli* e decretarioni ne fù fpedito Priuilegio in 
forma Camerata beneficio di detta Reg. Dohana»nel fudetto tetti. 
pO) nel quale dopò la vifica del fudetto Regerue Figuerola fù la_. 
detta Regia Doahana adminifirata per Michel Geronimo Sanges 
all’hora Prefidente della detta Regia Camerate dopò dal detto Rc- 
gente nel ritorno del quale dalli locati di detta Regia Dohana li fìa 
fatto donatiuo di doc* quattromila,e licentiatofi con contétamcn* 
co di detta C.M. nell’anno 1542. fù l’officio di Dohaniero dato iti 
perfona di Ferrante di SangrO) medefirnaméce Cauailiero Napo* 
litano>con prouifione aflolutamente di doc. mille, e doiccco»inclu» 
foli lidoc.doicéco perii Luogotcnctc della Dohanellad'Apruzzo. 

Nell’anno 154;. in virtù della Regia Pramatica, fopra la forma 
deli' apprezzo ) e contributione delle collette per libeftiami, fù 
fatto il feguente capitolo. 

Item, circa k pecore, e beffarne, che fi fidano,e pafcolano nella 
Regia Dohana delle pecore di Puglia, ouero in la Dohanclla d’A- 
pruzzo, fe prouedc,che s'ofierui il medefimo ordine, con dedurre 
dalTefiima quello , che fi paga per la fida de Dohana» & in virtù 
di dcttocapicolo, nell'anno 1597» à beneficio di Gio. Carlo Troia- 
no di Ceienza nc fu fpedica prouifione del cenor feguente. 

THILIVVFS DEI Gt{AT ÌA RE*. 

M agnifica Fn , &c. in quefia fregia Dohana i fiato pr' fenato memoriale iti 
tenor fequente , t;}. Netia Hegia Dohana Giona* Carlo Troiano di Celenga 
ttApruggOypaga la Hegia fi la delle (ut pecore, e infilarne alla Corte, &l‘F» 

muerfitd , e Gabtlhti di pagamenti or dinar tj, & tfiraordinarif di ietta Terra, gli eftg* 
gotto te collette , fenìci far deduzione di detta fida ; f applica fe li faccia ordine , che 
li facciano la debita deduzione di ietta fida, e tatto Celarlo indebitamene, ce lo refii- 
tuifeono, Etvolendnmo debite pronilere, bauemo fatta la prefetto, conti quale vi 
diremo , & ordinami che vmendoft in quefia Terra per appreso, òcatajio,e non* 

per 
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per gabelle , e tinti effendofi bauuto riguardo alfe fi ima, ò tarato di detti animati, dei 
pagamento fdtl (applicante della l{egia fida a ! h Hegi* Corte di detti funi befiiami, 
debbiate da detto appreso, ò cataHo dedurre la rata di dett * fida, che paga alia f{egia 
torte, e tanto meno farti pagare, quanto impatta detta Htgia fida', fi farà bauuto tal ri- 
guardo, & à. detta impofttiont (ari fata buona la detta fida , non U farete altrimente 
éeduttione , e coti efcquirete fi amate la fratta f{egta, e pena di dotati mille, e tutto 
quello, che contra la forma di dette proai [ioni l' bautte efatto, ce lo debbiate inconti - 
nente rediluire (otto la fudetta pena. Ditum Fogt£ <« fregio Dobanalt Volano die 1 5, 
May 1 5 97. HapartusL. Moftnus. 

Venendone» molcttati adiranno 1547. alcuni fidati di detta Re* 
già Dohana dalli Gouernatori Prouinciali% per Pafporntione del- 
l'armi. in virtù di loro Priuilegio, e mediante ordine di S. E. e del- 
la Regia Camera della Sommaria > fù ordinato» che detti fidati 
non fuffero moleftati per detta caufa, come per prouifionc fpedita 
a* J. di Nouembre di detr’anno reg Arata in comuni ai. e noru 
ottante le Pramiticc» cosi fù confi mito nell'anno 1604. in virtù 
d’altre prouittoni del tenot fcgucntc» v j, 

VHlLlVVrs DEI G\ATIA R.EJT. 

A Tatti, efìnguti Officiali, Tribunali ,<&• altri qualfiuogliano pe* fotte maggiori, & 
minori del prefente f{egno, olii quali la preferite peruenerd, (penerà, ò fard quo- 
tnodolibet ore fiutata, l{tgi fideli dileSi, la gratta He già, e buona volontà, &c. A 
noti flato presentalo il figliente memoriale, vj. llluflriffimo, & Euellentifiimo Si- 
gnore , li fidati della Dobana delle pecore tfponeno à V. E. come in vigore de' fuol 
ampli (fimi, e notorij Vrtuilegu, di continuo fono andati, e t tanno armati d'ogni forte 
d'ami non pnhibtK dalle f{egte Pramaticbe per dentro, e fuor a l’bahitato', di dì, & 
di notte, con fuoco, e fenza, e perche da alcuni Officiali invigore diti' vitina Trama- 
tila di V. E. I e li dàfafìiiio contro ogni douere, attefo che, f Eccellenza P’ofha in det- 
ta Vr amatila non bà bauuto mente di dirroctare à detti Vriuilegii di effi (applicanti! 
però ad euìtare ogni (crupolo, ( applicano l’E . V. fi a feruta comandare à tutti, e qual • 
fiuogta Officiale, & altri à chi (pelea, tbe non mole fimo, ni diano impedimento alcuno 
ad effi fuppticami per lo portare di dette armi, miche premettalo, thè qurBi poffano 
portare di dì, & di notte, con fuoco, e lenza fuoco, dentro, e fuor a Chabitato, come 
fono flati, e fianno in loro pacifica poffeffione fi ruota la forma di detti loro notorij Tri - 
tùlegif, poltre fi ìgt idolo ric r ueranroà gratta, vt Deut. Et intefopernoi il tenore 
del pretti [erto memoriale, ti bà par fi fare la orefinte, con la quale dicemo, & ordina» 
mo, & comandmo, A tutti li fipradeiti Officiati , Tribunali, e perfine, e elafi bedano 
di effi mfitidam vmcuique tn fua iurtfdrdione , che non debbiano mole fiate, ni fare 
molefiareli fidati delta fipr adetta l(egia Dohana de pecore di Puglia , chea lo portar» 
dettarmi non probibtte però dalle Tramatile, permettendo, rhe poffano portare 
le (coppette no» probibttt, vt fupra, cariche di palle, e pu/uere, ton le pietre atti focili 
evam dentro t' habitat» -, e non fi fa tei U contrario per quanto fi hi tara la grati», t 
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feruitio itili prefati Matflà , e fotta pena di docm mtlU per ciafchtduno\ la puf ente 
(iuguli! vicibut rolli il prc /tritante. Datura Neapoli die 30. Menfit smgufU 1604, 
li Lande de ? cemento. V iJit.de Tonte l{eg. yidit,Cortltahtt*t f{cg. Viait,Caficllet 
Reg. Satinar iecreu Furono dette prouifioni renouatc ruU'auuQ 1607. regimate itL> 
fan 8 1 . fai. 1x6 . 

Vedendo il detto Dohaniero Ferrante di Sangro la detta Regii 
Dohana rouinata, e che non rendeua più, che docati 69 5 76- 3. 1 a. 
per caufa dtlli dilordini , & abufi ritrouari con la vifica d’AI tonfo 
Guerriero Prefidente delia Keg. Cam. fatta nell’anno 1548. del 
tutto ne tè relatione al Viceré del Regno D.Pietro T oledo Marche, 
fedi Villa Franca, dal quale di nuouo nell’anno 1549. fu madato 
alla vifica il Regente Francefco Rcuertera, il quale conferitoli in 
Puglia, vna con il Dottor Guerriero, e portato tutti li libri di det- 
ta Regia Dohana, e fcritture ritrouate per il Magnifico Pietro 
Mafturzo Procuratore Fifcale di detta Regia Camera, & ofieruaco 
il modo, regimento, c ftabilimento diefla Dohana.la quantità del 
beftiame, per il giuditio del Territorio, che vuole; la qualità di 
detti Territorij , alti, balli, freddi, caldi, herbati, e non herbati, e 
deli’cftima di ciafcuna locationc; facendo compafiare turti quelli 
da huomini cfperti in fua prefenza» e dei detto Dottor Guerriero, 
e del fudetro Dohaniero, e delle parti, e locationi; per fapcre il 
difordine, fecondo redima del Ridetto Antonello de Stefano, e 
che appareua dalli libri antichi; rinchiudendo nelle locationi or* 
dinarie, con il detto compaffe, vna con l’errore emendato in la lo- 
catione di Candclaro, c ritrovato in Fiorentino, e San Giuliano 
carra 15641 vcifure 4. romola 2. non comprefo però li demanij, 
nell i quali la detta Dohana tiene il ius pafeendi; c per il faldo nel. 
le Porte carra 7079. vcrfurc 8. tom. <•£ Scaltre carra 8561. ver- 
fure io. & tom. ^-occupate per drfenze, vigne» 1 rti, chiufure, par- 
chi, manne, pantani, mezzane, fctninaci,e terre lauorarorie, alla 
fumma dette lauoratoriedi carra 2574. e verfure 12. e con l’infor- 
mattone hauuta, che la Puglia mai per il palfato era fiata tanto fe- 
minata, quanto in dett’anno 1 548. e dei modo folito feminarfi,che 
per vna Malaria di carra dodici » doucua darfene di quelle carra 
doi per mezzana per fofientamento di Boui quaranta, alla ragione 
di Boui 3 . perciafcuno carro feminato, & raccolto, c che deH'aitre 
carri dieci, cinque doueuanfi feminare, e l’aitre carra cinque re- 
care in ripofo; cioè fincome li Ridetti carra cinque fono feminati 
la terza parte di mayefa» l’altra terza parte di prima fc menta, c lai. 
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tra di feconda fomentai così li detti caria cinque in ripófo; cioè la 
terza parte di elfo in reftoppie»lafciate in ricompéza della mayefa 
feminara» l’altra terza parte in nocchiarico di doi anni» in ricora- 
penza della terza parte feminata di prima fomenta i c l’altra terza 
parte in nocchiarico di tré anni > in ricompenza della terza parte 
di feconda fomenta» & accertato anco dcll’antichi ordini» & abufi 
introdottile che la relaftationc per vfo dicampo afoendeua à car- 
ra 4860. e verfure 6 . e che in le reftante carra 10781. per l’eftima 
fi locauano vno milione» e trentamila pecore» e fi reintegrauano 
carra 800. di feminati » fatta del tutto relatione nel Regio Colla- 
terale Confeglio in prefonza di S. fc.e del Confoglio di Giuftitia» 
di Guerra» e di Stato» e della Regia Carcerai fu determinato do- 
uerfi collocare in dette locationi pecore noueceoto mila» per la.» 
quale edima fi rilafoiorno à beneficio di fornicati circi 165 1. di 
modo che» in tutto in la Puglia delle carra 15645» fi rilafciornò 
carra 644;. e fo ne reintegtorno di fominari carra 129. non com- 
prerò però la iocatione d'Andria»alla quale per conoenrionc dopò 
fe reincegrorno di feminati carra 4}. & in virtù di detta determi- 
natione fopra detti Territori) furono promulgati fottantacinquo 
-decreti,neUi quali non folo furono reintegrati le fudette carta 129. 
mà fumma maggiore» come da quella in detta Reg» Cam. appare. 

Fè anco detto Kegentc nell’anno 1549. buttar hanno per li Ter* 
ri tori) di Monte Rifo in Ciuitatc» acciò quelli non fu fiero occu- 
pati del eenor foguente» v j- 

Banno perche tattili Territori del Contato di Monte Rjfa infuni d Cintiate, fono Tetri» 
torif ordinarti delia elegia Dobana » in le quali (note ripofare ti primi tempi munte , che 
entrano in Iocatione le pecore in Vaglia piana, & et falena flore pure motti animali 
groffi come fono porci, vacche, piamente, tr altri di detta K e già Dottano, e gran yuan* 
titd de pecore, le quali non fi danno m tifi a, md venneno in lo conto per tutto l' toner» 
no ; cioè dal fine d' Agoffo per tutto Aprile indù fini ; Sento informati, che per t’huo . 
Mini » C b abitanti dell'infrafcritte Città , e Terrò i flato rotto molto paefe [aldo, e 
Seminato molto piò in eccerfiua quantità di quello era fatilo Seminar fi, in gran danno, 
eprciudtcìo di efja fregia Dohaua, e per confequcnte della Reti* Corte » che non p*à 
liberamente pakolare in ietti Territori, come fa! e a anticamente, quando la loca - 
tioue fi folea dare in la Serra Capriola . coti come hauemo ordinato, che da qud auan» 
ti fi doni in detta Terra della Serra Capriolai prr tanto per fa pre fante Baino fot • 
<f*Rj » e comanda i tutti, e qualftuogtia p/fona. Barone, Vniuerfiti, di qualfmoglia 
fiato , grado , t conditinne fe fia, che da quà a»ant' non profumano rompere Tacfi 
l aldi dell 1 fopra detti Territori di Dohana , mà quelli babbi a no da late are integri* 
per vfo , <Jr pafaolo delti ottimali locati in detto fregia Deh una , fatto pena di docati 

mille 
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trilli, Ì applicar fi al Regio Fifco in cafo di centrane ntiotir,e cbt fi a lecite atti locati di 
affa Regi* Dobana fcommettere,e pifiohrc tutte autUo,cbt fard femtnato m detto Ter - 
ritorto [aldo, e no* fi faccia H contratto per quanto fi bi cara la Maefid Cefare*,e detta 
fetta fi defidera vietare . Datum Foga dte 4. Menfit Februarif 1 5 49. Frana [cut 
Reuntrrius Tri. C . L Dottor Guerriero. La Serra C apriola, la Ca(a delti C tcob,lo Ca- 
fale do Ftr tictbto, lo Calate di T ombaco, la Terra di San Giuliano, la Terra di Ma- 
gitano, lo Cajale di Santa trote, io C ajalt di Monte Longo, la Terra del Vcntfro, Mon- 
tarlo, lo Basitilo Cippito, Calale di Santo Vtto, CafaledeUt Feruti, la Terra di Santo 
martino , la Città dtlTjiuno, Tcttaunnone, Campo Marito, la tuli di Termoli, lo 
Calali di Santo laido , G<gltimfi , lo C alate di Mira f altane , lo Calale di Santo 
Lauta , lo Calale di t ertilo , la Città della Guardia alfieri, la Vaiata, io Calile di 
Santa Giufla, Tauttna, Sta amano, Tetacciara, Montenegro, Colle di Croce, Monte 
' Cornetto, Santa Fette e, Monfelateglia, Ripulda % Talmori, Trefa, Lente Ha, Santo Sal- 
vo, lo 6 oppitllo. Santo Tutto, la Ragna, loGuafto Monte di Ri fo, Scemi, ToUutro, 
Turino, (.alale Langutna, Calale Baiamo, Vaglie ta, la TtfJaTuni,e Gbtfci. 

Neit'iftefsanno, intorno alle franchine de gabelle domite à 
locati, c fidati di erta Regia Dohana per i’ifteffo Regente, fù intcr- 
pofto l’infralcritto decreto, vj, 

Super tmmunu alt Gabellar um, & paffuum , quam habent Aprati ai, & 
aly locati tri Regia Dohana menepteudum, &c. 

Vtfis ptoutfiontbut, à tnftrufltombus Seremfimi Begli Feriinandi Prue 
mi bona memoria , & aliorum retro Reguum domm Arag ni a, & prout fu - 
nibui ex pedini per Regtam Carnet am Stimatane, attenta ettam, quotar fii 
affidati in Reg. Dohana mentpecudù in Jub) input loctt funi extert, ne q,pr a 
focularibus funi numerati , neq, bab'ttent cum eoru fomiti a, & alift rattonu 
bui, & caujit debite confi deratir, futi prom fium,dr decretum, prout prafenti 
decreto proutdetur per bxcellemtjfimum Dominum Francifum Reucrtenu 
Rtgium Conjiltartum & Regia Carnet a Summarh Locumtentntem,& per 
JA agni f. Alpha» fum Guerre rtum Regia Camera Summaria P r <r fi dente m, 
& CommtQarioi Generala tn rtintegratione Dibatta menepecuttu Deputar 
tot per lllufiri/. Dominum Regni Proregem,quod dtfit Patroni pecudum, ór 
aliorum antmaiìum affidawrum in Regia Dohana, fr earu Gigari,? afta- 

rei, Buttati, & /eruit ore i,traéìentur immune s ah omnibus vt£ìigahbus,ga. 

itili 1, dati/t, Ó pofftbkidam Bega, quam Vniuer filatiti Baronù,pro vfu 
Samen eorum mafjartarù, verum fi altqui Baronei,& Vmuerfitaiet prpten- 
dmntft babtre Pnutlegia quorum vigore pratendunt iut imponendo gabel- 
lai, ettamquo aiexteroi, & ad fidata Reg. Dohana menepecuda. compar, ai 
in Reg. Cam. Summaria infra dici ì y. pofi prafentt decreti mttrp' fittone, 
quodeit prouidtbiiur de iuflitia,boc tot ut ali $ infcriptit interponente! decreti 
Frane i/cut Reuerteriut M.C-L.& Cbhjjarm Generali!, Doflor Guerriera, 
*- ' ' Per 
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Per il buon gouerno, benefìcio, confcruitione,& aogumeato di 
detta Regia Dohana t noo ottante dette fenccnze, e decreti fatti da 
detto Regente Reuettera, non falò dal fudetto Viceré Don Pie- 
tro Toledo furono ampliati li banni Reali» e ridotti al numero di 
vinti tré capitoli» mà ancol’Inftruzzioni antiche» e ridotte in fino 
al numero di fettant’otto capitoli, conforincqui di fotto compen- 
diati, e affretti in breue forma. E fono l’iftelli fettant otto capito- 
li, quali hoggi fi dicono iTnttruzzioni di detta Regia Dohaua, 
& l'ittefli nominati nel capitolo 21. delli capitoli, e decreti del 
Cardinal Granuela. 

Jnflruzzìoni quali fi danno per t lllttfìrifftmo Signor Don Pietro de 
T ole do > Mar che fe di Villa Franca Viceré, Luogotenente, e Capitan 
Centrale della Ca firea Cattolica A4 ac fi à in quefìo Regno al 
Magnifico Ferrante de Sangro Regio Dobanitro della Dohana 
della mena delle Pecore ai Puglia . 

1 TN primis volcmo, & ordinamo, che detto Dohaniero, ò fuo 
Jl Luogotenente, aliitrentadi Sgotto di ciafchedun'anno, firn 
troui in Lanciano per fare li banni peradicuratione della fiera* 

- 2 Item s'ordina, che in detto tempo anco fi ritrouano in dettai 

fera di Lanciano tutti li Officiali» per vedere quante pecore lolite 
lono in Prouincia» e farne relatione. 

3 Item s'ordina, che detti Officiali facciano emanare banni, che 
tutti li Padroni di animali (olici, per tutto li vinti di Ottobie,dia« 
no à Uffa li loro animali per Liru la locatione alla Sena Capriola» 
luogo foliro. 

* 4 item s ordina, che il detto Dohaniero, fpediti detti Officiali per 
A pruzzo, debbia andare in detta Serra Capriola, da duue mandarà 
altri Officiali, & huomioi e I perù per prouedere laminali di herbag. 
gi nella Pugliacó buona comodità, per tuttcìl tépodclli ao.Ottcb. 

5 Item , che parendo à de tto Dohaniero di non potere locare 
tutte le pecore di Dohana nelli Territori) di Puglia per «Remo 
in quantità, non permetta, chcentrino nel Regno pecore foraftic- 
rc, mà per tempo auifa. li, che non fi panno locare. 

6 Item, che detto Dohaniero mand per tutti li tronfici» e vie li 
Officiali, peragiutare à pafTarc le peorc, acciò non fimo trapaz- 
tati dalli Baroni, & altri ncirafceitdc e nelle locationi. 

7 Iteoi » che detti Officiali prouedauo» che li rdfiturfcaho tutti 
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ii luoghi da doue le dette pecore foleuano partarc, pifcerc, c per- 
nottare in tempo del Sereniflimo Rè Alfonzo Primo, 

8 Item che detto Dohaniero facci emanare banoi » che nullo 
cali d’Apruzzo con l’animali prima dclli quindecidi Settembre» 
e noti pafli lo Biferno per tutto li quindici di Ottobre, e fi tratten- 
ni per tutto detto mefe per la piana della Rina , & altri luoghi 
Cerna pafT rre Ciuitate , & altri paffi, nè entrare in Puglia fino al 
tempo della locatione. 

9 ltem, che derro Dohaniero proueda , che per li R ipofi» e 
Tratturi, & altri luoghi, doue in primi tempi fi hauerà daripofa- 
re la Dohana portano pafeere gli animali, edam doue fono arbo. 
ri di gliande. 

10 ltem , che detto Dohaniero facci emanare banno» che in 
tutti li luoghi fi preferuano li ripofi,& fignanterin li luoghi Vicini 
li fiumi» acciò l’animali nei pafTare portano pafeere » giacere» & 
ripofare in quelli. 

1 1 ltem , che il Dohaniero ordini per banno alla Vntuerfità di 
bacchia di Forte Gamatefa» & altri per doue parta la Dohana» 
che non prefumano vierare à gl’huomini di Dohana, che con loro 
animali pofTano pafeere, ripolare, pernottare, nclli territori) co^ 
me è folito. 

1 2 Irem, che detto Dohaniero fi troui alla Serri Capriola *lli 
20. di Ottobre, e per rutto dettò rhefe, e perii otto di Nouembre 
facci la locatione in detta Ferra. 

1 1 ltem » che detto Dohaniero data la locatione nel primo di 
Noucmbrc» vedendo la ftaggionc e fiere buona, non facci calare 
le pecore in locatione, màtenghi quelle per la metà di Nojcm- 
bre per tutto la metà di Febraro, mefe più freddi. 

14 ltem, che detto Dohaniero proueda, che fia accompagnata 
la Dohana in tempo di Zecca nell’entrare predo in Puglia, acci } 
non facci danno, c non lo riceua 

1 5 ltem , che detto Dohaniero in la locatione non facci difft • 
renza di perfona » e che più tofto aggiuti ii poueri, che li ricchi, 

16 ltem, che fe ii numero delle pecore, che calano in Pugl a 
afccndefTe l’eflima della locatione ordinaria per il di più» del - 
bia detto Dohaniero prima pigliare li herbaggi foliti » e dop S 1 
l’al tri. 

17 ltem, che detto Dohaoiero anifi li padroni dclli herbig i 

foli* 
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lolle! di feruirfi la Dohana, che in quelli non habbia àfidife bc* 
(Hame» màl’habbianoà tenere perla Dohana. 

1 8 Itera » che detto Dohaqiero non polli dar licenza à perfona 
alcuna» che poffa pigliare herbaggi» nè cftraordinai ij (oliti, nè in* 
(oliti in Puglia» fé prima non farà locatala Dohana. 

19 Ice m> che detto Dohanicro con diligenza lochi la Dohana» 
nelle locationi ordinarie, le quali comodamente capano la fomma 
di pecore 900. mil. fecondo l’eftima,, con repartirc lenza eccct- 
tione detta locatione» polle à parte» & herbaggi eftraordinarij» 
che (e l’agiungeranno perii (opra più delle pecore accendente ad 
vn milione, e mezo. 

20 Item, che li Reflori fi diano vicini»e comodi alle locationi» 
alle quali fi hanno da 1 jftorare in herba» e non in denari. 

2 1 Item, che detto Dohaniero facci emanare banno, che nef* 
funo Padrone polla fare accoglicttiua di padroncelli, fe non per 
pecore 2000, e detta cogliettiua non permetta fi facci delle pcco. 
re d'altre locationi, mi delie pecore dclTiUe/Ta locatione. 

2 2 Item, che calando la Dohana grolla, e bifognalk prouede* 
re (fi herbaggi , oltre li cftraordinarij (oliti , & infoliri, auerta il 
dato Dohaniero, che la Regia Corte non fia defraudata nel prez- 
zo di quelli. 

2 3 Item, che detto Dohaniero proueda, che finche la locatio- 
ne non farà (atta, le pecore non accendano in Puglia. 

34 Item» che detto Dohaniero facci cacciare dopò Santo Mi* 
chele tutti li animali dalli ccrritorij doue deueno pakccrc li ani. 
mali di Dohana» 

2 3 Item , che detto Dohaniero , de Officiali non {abbiano da 
mutare le pecore da vna locatione in vn’altra, fenza giuba caufa, 
clTendo danno si alii padroni» come alla Regia Corte. 

26 Item » che tutti quelli, che calano con gl’aoimali in Capi* 
lanata, Fortore, e T tigno, diano nota di tutti detti ammali, che 
calano auarue del pafcolofotto pena di onze »j. 

37 Item , che il detto Dohaniero faccia abruggiarc alcuni 
icrritorìj parendoli efpedicnte. 

3 3 Item , che detto Dohaniero non permetta , che li boui di 
malfari pafcolano nclii territori; di locaci, mà nelle mezane. 

2 9 Item, che il detto Dohaniero, data la locatione nella Serra 
fe nc cali di Ranza in Foggia. 

F 2 joitcoi, 
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jo Item » che il Dohaniero muti ogn’anno li Officiali, quali 
haueranno cura , che le pecore non habbiano danno, nè meno ni: 
facciano alti grani, e iuochi difefi per l’Vniucrfità. 

31 Item, che detto Dohaniero perfonal niente videi al fpeflolc 
Terre, e iuochi douc faranno locate le pecore, e prouederli ndli 
bifogni per augomenro della Dohana. 

3 2 Item, che detto Dohaniero in la locatione fi farà, noti ciaf* 
cheduna locatione con lo numero delle pecore di fua crtima, che 
lì farà, e danno riftori fimilmente notali, cioè Arignano ertimi 
per pecore 40. m.fe li dà per riftoro S.Nicandro per pecore io.m. 
così noti l’altre locationi, e mandi in Camera. 

3 3 Item, che detto Dohaniero, fatta la locatione, fubico man- 
di la Copia di quella in Camera. 

34 Item» che detto Dohaniero in lalocatione proueda,che li 
Gargari, e partorì di particolari, non fianograuati da gl’huomi- 
nipotenri, e che dì effi non s'hibbia d’hauer querela. 

35 Item , che detto Dohaniero facci conciare tutti li Ponti da 
doue è (olito pailare la Dohana. 

30 Item, che detto Dohaniero procuri continuamente intende, 
re, che boui aratori) fono nelle mezane, acciò tenendo più mezane 
del numero dell» boui, podi ricuperarli per li animali di Dohan3. 

37 Item, che detto Dohaniero facci offeruare il decreto, che 
nè elfo, nè li Credenzieri, Caualiari, Auditori, nè altri Officiali di 
Dohana, portano tenere pecore, nè altri animali foggetti alla fida. 
- 38 Item, che detti Officiali non portano fare mercanzia, nè 
campo di grano, (otto priuatione di loro officio. 

. 39 Item, che detto Dohaniero prohibifea à tutti li Officiili»che 
nè per dono, nè per impronto, nè per fe, nè per altri, poffano rice. 
ocre cole dcgl'huomini di Dohana. 

40 Item, che il Dohaniero nel fare del ripartimene©, ci facci af- 
fìrtere vn Cauallaro,il quale non habbia da parlare à fauore di ncf. 
fune, m.ì adirti per euitaie lierrori,che li poueri no fianoaggrauati. 

4t Item.eheil Dohaoiero compri effo le defenze, & herbaggi 
per li locati , quando ne reneranno neceffità, e vietale, che nullo 
porti vendere herba à locati, e fidati di Dohana. 

42 Item, che detto Dohaniero facci emanare Banno,'che nullo 
porta poncre fuoco in la Prouinda di Puglia>& in altri luoghi fog- 
getti alla Dohana. 

. 43 Itemi 


Digitized by Google 


MARCANTONIO CODA: # . .... 4 J 

4 5 Itéffl, che detto Dohaniero ordini,che niuno prefuma nellt 
Territori;, e diretti della Regia Dohana, Riftori, e Tràfiti»prohibi- 
re à locati di pigliare acqna, legne per vfo loro, e di loto animali. 

44 Icem , che detto Dohaniero non facci impedire li locati di 
pigliare paglia, legne, falafcime per vfo di Capomandra,e pcrloi 
ro dalle locationi doue ne farà abbondanza. 

45 Item, finita la locatione dalli Officiali , & huomini efperti, 
facci tare la numeratione delle pecore nel modo, che fi faceua in 
tempo di Kè Alfonzo Prim ?• 

46 Item, che quelli, che faranno la numeratione diano giura-* 
mento di fare quella con fedeltà, e dirtinguerc li animali grofli dati 
li minuti. 

47 Item, che il Dohaniero con interuento delli Credenzieri, e 
Cauallari, tribbia da proponcre li efperti per le cofe necefiarie, e 
contare delli animali, dalli quali fe ne debbia fare giornale, e quin- 
terno, come fi faceua in tempo di detto Rè Alfonzo Primo. 

48 Item , che detto Dohaniero ordini alli Contatori delli ani- 
mali > & fignantèr à quello, che farà lo quinternolo, che debbia^ 
ponere di che locatione, territori;, e lenimenti fono le malfarle, c 
porte, doue conteranno gli animali. 

49 Item , che detto Dohaniero proueda, che li Contatori non 
lafciano pecore di contare nelleCapomandre per cortefia,ò gratia. 

5 o item, che fi efiga la fida delle pecore folite di andare in Do* 
hana, & altri animali, quantunque di prefentc non ci andalTero. * 

5 1 ltcm, che detto Dohaniero tenghi in Apruzzo vn Luogotea 
nente,che habbia da prouedere.che le pecore rtiano locate larghe, 
e con comodità nellt territorij, e montagne d’Apruzzo, e tenera 
tante pecore, quanto ponnofortentare habil mente li terreni. 

5 2 Item, che detto Dohaniero ordini, che nullo forafticro pof- 
fa entrare in Prouincia animali, fino à tanto, che non fiano locati 
gli animali delti Regnicoli, e delli forartieri ferirti in Dohana. 1 

53 Item, che numerata, che farà la Dohana, e pagata la fida» 
nel pirtire,chc faranno gli animali, fiano accompagnaci perii Offi- 
ciali di Dohana, fino alle loro patrie. 

54 ltcm, che detto Dohaniero prima, che partenolc pecore di 
Puglia aulii il Capitano della grafia la quantità delle pecore, che 
cDfciieduno forartiero hà immefio nella Puglia. 

5 5 Icem , che trouate le pecore Fauaoefc s’iaquirifcano li 

drooi, 
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droni) e s’hanno notate quelle, e rclhtuite, c notati li nomi, e co- 
gnomi à chi fi riftituifeano. 

5 6 Itemi che il detto Dobaniero facci li bolettini, ò polife del# 
li denari, che riccue, da chi li riccuc, e ne facci regiftro, per man* 
darlo in Camera. 

57 Item» che detto Dohaniero non faccia compofirione delli 
prouenti, nè riceua denari per quelli, c fenza notiria delli Creden* 
sieri, dalli quali fi facci notamento di quelli, e delle perfone da_> 
chi faranno efatte. 

58 Item, che detto Dohaniero non podi, nè facci riceuere de* 
cari perla fida delli animali, fenza ootitia,& interuento delli Cre- 
denzieri, li quali li debbiano fcriuerc in quinterno con li nomi da 
chi fi riceue, per produrli in Camera* 

5 9 Item, che il derto Dohaniero non facci credenza della fidau 
fenza ordine della Camera , nè liberare perfona da Puglia, fc pri- 
ma non hauerà pagato detta fida* 

60 Item , che il Cafciero non paghi cofa alcuna per ordine del 
Dohaniero, fenza la fubfcrittione delli Credenzieri* 

6 1 item, cheli detto Cafciero non paghi al detto Dohaniero 
per fuo conto proprio altro, che la fua prouifione* 

6% Item, che detto Dohanieto non polla fare cómilfionci per- 
fona alcuna fenza la firma delli Credenzieri, rrouandofi prefente. 

63 Reciti , che lo detto Dohaniero» & Auditore, debbiano prò- 
cedere fu m ma rie de plano fine figura iudicij alle caufe ciuili, Se 
alle criminali lare la giufticia come alle leggi. 

64 Item » che detto Dohaniero facci iodisfare rutto lo rubbaro 
alti huomini di Dohana da quelli, che hauenuno comincilo il de- 
litto, e caligare il malfattore. 

65 Jtem» che detto Dohaniero non confentafrà tanto, che li 
cabrati, lana, & altri animali di Dohana fi venderanno, pol- 
lano entrare ncili terreni di Puglia altri animali non foliti. 

66 Item, che detto Dohaniero dopò partiti TAprtizzefi da Pu- 
glia TEftate, facci ordine all’Officiali, c Cauallari, clic ricofloica- 
no li titoli pertutre le locaticni. 

67 Itera, che derto Dohaniero procuri, che con le pecore la.rn. 
di Barletta, che pagano à ducati doi per cento, non entrano altre 
pecore foraftierc con le dette , & entrando, li facci pagare à feudi 
otto per cento. 

<58 Item, 
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ÌJ8 Itsm, che detto Dohaniero, Credenzieri» e Calcierò, deb- 
biano ofTeruare tutte le cofe predette à quanto àciafcheduno di 
effo appartiene, e ne! dare dclli conti in Camera Sano tenuti dare» 
raggione capitolo percapitolo delie fudccte In ftru azioni, quando 
li farà domandato. 

Ncllanno 1550. dal Regio Collaterale per l’offeruanza d’altre 
prouifìoni tangenti alla giurifdittione di detta Regia Dohana, fu 
fpedita prolusione del tenor leguente, vj. 

CAROLVS- 

D Petrus de Volete, ère. Atutti,efi*guUGouern4tori,& Auditori Pro» 

• uiouah, Capitani/, &c. Perche lo Magnifico Ferrante de Sangró 
Regio Dob Anitra delle Pecore di Puglia, per virtù de Ut Privi leggi di ejfa Do - 
hai a, e del detto fuo officio tiene la l uri filinone 10 cìuiUbut, & criminalibut 
/opra f Officiali, & h nomini di dett t Dobana,dt Ut quali uè ff un altro putte, nè 
deue conofcere,eccetto effo M agnif. Dob amerò, come appare per le prout fiotti 
noìre, t delia Regia Cantera dell 1 Summana,e fptiite in fattore del detta 
Magnifico Dob mitro , 9 della predetta Regia Oobana i Et intendendo al 
prefente, che alcuni Governatori Provinciali, & altri Officiali demaniali, 
fono renitenti aU'offeruanz * delie dette prouifioni, prefetti m circa lo temei» 
ter e deli b uomini di detta Dohans,li quali fi trovano carcerati, & detenuti 
per e fi Governatori Proutnctah , & altri Ojlciali de n muli, per caufeciuu 
li, ò criminali . Vàie adorno però V <ri prove iere, co me c /natene, che al detto 
M agni fico Dob amerò fio offertati a la predetta fua turi fdittione, per compii» 
re coti al fervido di S. M. Ce farea, ir al beneficio, & vagamento di detta 
Dob ano. Dice mo, or dinamo, & comandano 4 tatti li predetti, e eia fi. bedano 
di effi infoltium , che infpetto lo tenore, e forma delle predette nofirt provi» 
fiord, t iella predetta Regia Camera della Summaria , circa la iurifdutioui 
del detto Magnifico Dobaniero, e della predetta Regia Dobana, debbiano 
quelle, e quanto in effe fi contiene, off er vare, & efftquire,ad vngueiuxtà loro 
forma, e tenore, e tutti quelli Officiali , onero h uomini della predetta Regia 
Dobana, quali fi trou afferò detenuti , fea carcerati, cuero in futurum acca • 
/caffè pigliare, & detiuere per qu ilfiuoglta Ciuf a civile, ò criminale, io fiati» 
dooe, come fono Officiali, feti buomint di effa Regia Dobana, fi oggetti alla 
iurifditti'/ne di effo Magnifico Dobaniero , velemo fe ti debbiano rimettere 
incontinente ad ogni fitte nquefìo , con H proceffi , & attinenza afpcttare 
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gltr ordine , [tu confuUa noftra, aedo come Giudice loro competente poffa 
procedere contro loro , e fare giu (tuia , che tale è ncfìra volontà , ó intendine 
per complire al ferutdo di S. M. Ctjatet , e non fi facci lo contrario, fono 
pena della Regia di/grada , e dedocatt domila > Lo prefntey &c. Datttm 
in Cafìro Nouo. Neapoli die vltimo menfii Settembri ! , 1550. D. Peolro 
deT olito. Vidit Polo Rtgem , ViditViUanut Regtnt . Vidit Fonfeca Rigetti. 
Regi/trata , &c. 

Nell’anno 1551. tra l'altrc cofe, per decreto particolare fatrto 
verbo nel Regio Collaterale, fù ordinato, che ogni volta» che.» 
augumentaffe la Dohana, fi haueflero potuto pigliare in qualfiuo- 
glia Prouincia li herbaggi extraordinarij infoliti, pagandoli il giu. 
Ito prezzo alti padroni. 

In dett’anno per farli la debita reintegratione della Puglia à con- 
formità delle fenccnze, c decreti del Regenre Rcuertera, fù man- 
dato lo Magnifico Paulo de Magnatis Prcfidcntc della Regia Ca- 
ntera» il quale iurta la foima delle dette fentenze»e decreti di detto 
Regente Ueucrrera» incominciò quella>e perche in detto anno no 
la finì per il compimento nell'anno 1552. e 1553-fu mandato il 
Magnifico Marcello Pignone medefimamente Prefidente di detti 
Regia Camera , dal qucle fù compita» e fattone vn libro à parte, 
intitolato» Libro della Reintegratione» quale fi conferua in detta.» 
Regia Camera, e copia di elfo nell’Archiuio di detta Regia Doha- 
na, e del modo qui di fotto compendiata, e ridotta in breue forma* 

Reintegratione delle locadeni della Puglia. 

L Ocatione della Procina , San Giuan in Piano, e Rodifano, alla 
ragione di verfure 20. per carro, e di tomola tre per verfura di 
tra palli fertantain quadro comparata, e di carra 394. verfure 1 i.c 
comola iq delle quali ne fono rilafiatc per vio di campo carra 1 £■$, 
cioè* 

. -i. v’ In feminad — ■ carra 58. 

In reftoppic, enochiar. carra 58. 

. - In inezana carra 22. 

lndcfenza, vigna, & orto, car. 16. 

•» / « • 

Le rertante car. 2 jo. verf. 1 1. c tom. 1. f fono reftati per 

faldodelle Porte, thè fono P. del campo, P.di Santo Sauino, 
Pofticchia>P. noua, P. deili Colli* p. di Cartello amaro» e 

P. delle 
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P. de Ile Grouì,aIIa ragione di carta i 3. per migliarò.edel 
nocchiare car, ad. cape la detta Iocatione,nel faldo pecore 
J775 1. e nel necchiaro pecore 1480. che redima è - pec» 19211. 

Lefena compafTata òdi car. *73. verf. 1 1. e corde 7. del- 
le quali ne fono rilavate per vfo di campo carra 84. verf. 1 1. 
e tom. 2. cioè 

In feminati car. 3 r. verf. ij.etotrw 2.4, 

In reftoppic, e nocch. car. 3 1. verf. 1 1. c rom.2. i. 

Mezana , e defenza , car. 2 1. 

Le reftanre carra 1 89. fono rettati per faldo delle Porte,' 
che fono P. del Cafalino, P. di Montegranato, P, di Cam» 
inarata, P* di Focicchia, e P. di S. Spirito, alla ragione di 
car. 13. per migliato, c del noch.car. aé.capc per ladedut? 
rione fatta delle corde j 2. nell’anno 1 573. che fono caf,?4. 
ycr.i i.e cor. i.& importano pec.i 833 .d’ertima, che retta 
frignano compattata è di car. 249. verfure 14 . c torà. \ 
delle quali ne fono rilattati per vfo di capo carra.90. veri» 

17* c tom. | cioè 

In feminati car. 37. verf. io. e tom. 1. £ 

In rcttop. cnochiarc,car. 37. verf. 10. e tom. i.f 

In Mezana — .car. ij. verf. o. 

Le rettante carra 1 5 8. e verfure 17. fono rettati per faldo 
delle Potte, che fono p. diLamapuzzo,p. di^i ontegranato, 

P.di Palortlbara» P. del Furnouecchio, P. di Villanoue, 
di Pefeoruflo, e p. delle puzzelle, alla ragione di car, ir. 

& il nocch. carra 2-2. per migliare, cape la detta loca» 

tionc — — — - pecore 155^1. 

Cattellopagano compattato èdicar.163. vcrf4.etotn.r. 
delle quali ne fono rilafciatl per vfodi campo car. n6. ver*, 
fure 4. cord, r.cioè 

In feminati — — — — car. 41. verf. ir. cord.f 

lnrertop. e nocch. car. 21. verf. ir. cord. | 

InMczana* car. io. verf. o. 

In defefaperlaforetta- — car. 25. verf. 12. 

Le rettante carrai37. fono tettati per faldo delle porte.», 
che fono p.di Pefcotutto, p. di pianezza, p. delli Porcili, 

P. di Mandramucata , p. del Cartello, p. della Valle delle 
Moniche, alla ragione di carra 1 i.e del nocch* car.22.per 

G mi- 
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miglioro » cape: li detti locarione 


. ... pecore 1371 1* 

Sant’ A atotwoo compartito è di car» 164. veri. 15. c cord. 
t. delle quali nc fono rilafciati per vfo di campo car. Sa* 

KCtf. 10/ cioè- ,v~ . ..l,! 

. - In feminati ■ ■ ■■ carra £4. e verfure 8; , » 

In rcrtoppie, e noch. carra 34, e verfurc 8. j 

In mezina — — carta 1 j..e ver fiuc 14. , » 

Lereftaqte car. Se. e verf. fono rettaci per faldodelle 
Pt>tte,che fono P;di Sani* Antonino dacapo,P.di Sant’An- \ 
tonino da piede, e P.iklli radicofa,ilIa ragione di car. 1 1. e ; 

del nocb.car.aa. per migliato, cape, vnira co la detta Pofta 
della radicofa, quale noa compattiti»# Rima per pec.4000. 
pecore 11*18. che vniradetta locationc di frignano, Ca- , 
fteliopagano, e Sant’ Antonino, fanno l’eftima di — - pcc. 411820* 
Sant* Andrea, Santa Iurta, e Cafalorda compartite, fono 
di carra 15 {. verfure 14. e cord. 4. delle quali ne fono ri* 
la fc iati per vfo di campo carra 47. e verfure 14. nel terri- 
torio di Sant* Andrea, c carra 8. verfure 7. in Santa iurta, e 
carra 1 e verfure i ó- in Cafalorda» che fono m tutto car. 

7». verfure 18; cioè in Cafalorda. 

In feminati — — carra 6, e verfure 8: 

< In rertop.enochk carra 6. e verfurc 8. 

, tn meaana^-r— carra 3. e verfure o*. 

Sinta Iurta, lo feminati* — carra 3. c verfurc 1 i. r 
In rellop.cnoeh. carra 3. e verfure 11., 
carra 1. e verfure 5.. 

►carra 2o.e verfurc o. 

In rertop.e noch. , carra ao.e verfure o. 

In mezana — — carra 7. e verfure 15.. . . 

Le retta tue carra 8r. verfurc 16. c tomola r. fono rertati 
per faldo delle Porte, che fono Porte della Capra Poftic* 
ciola , Porte della Torre , Porte di Cafalorda, e Porta di . 

Santa Iurta, alla ragione di carra 10. & al noch* carra ao. 

per migliaro, flettimi detta locationc per pecore 10380. 

Cafalnouo compartito è di carra 640. «felli quali ne fono 
rilafciaci per vfo di campo, car. >73. cioè 

In feminati carra 10S. verfure o. 

In rertop c noch. - carra io*. verfure o. 


« 

In mezana 
S. Andrea Jn feminati 
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In mczana carra 4*.verfure o. 

In dcfcnza — — carra 19. verfure o. S 

Le reftante carra 361. fono rettati per (aldo delle Porte* 
che fono P. dell» Porcili , P. dclli vignali * P. della Motta 
del Lupo, P.delJa Sartia, P. della Mona delle Perazze, P« 
del Vado di Salfola, P. della Motta di Natio, P. della Val- 
le delle Monache da capo, P. de Iorio, P. della Valle del 
laccio, P. della Valle delle Monache da piede, P. del Do* 
haniero da capo, e P. del Dohaniero da piede, alia ragio- 
ne di carra to. & il noch. di carra ao. per migliato, fe lo- • ■ » 
cano indetta location? pecore 353 6, per le Tcrredi Ari* . 
gnanc, che s’includa no in erta, che fi i'ertima per - pecore 4000*. 

Santo Ricciardo cópaffato è di car. 3r.vcr.10. e cord.44 
dclli quali ne fono rilafciati per vfo di campo carra 9. cioè 

In feminati carra 3. e vcrfure 1*0. 

Inrcrtop.e nodi. carra 3.? vefure 10. • 

' Tn mezana carra a» e vcrfure o. 

Le re Dante carraia, e vcrfure 10 fono rettati pet faldo 
delle Porte, che fono P. di Santo Ricciardo, alla ragione 
di car. zo. & il noch. car, -so. per migliaro, cape, .dante il 
pafcipafcolodeldemanio di San Seucro Pertmia per - pec. ,5000. 
, Torre Maggiore, e Canrigliano compattare, fono dicar. 

3 14. veri. 6. c cord. 6. coti il feudo di Cantìgliano ritrouato 
di car. 5 5. quale dedutto , refta il comparto di Torre Mag. 
giore car. 269. verf. 6.e tom. 2. dclli quali nc fonorila* 
retaci per vlodi campo car.182. verf. 6. etom. 2. cioè 

In feminati car. 54. verf. o. e toro. a. 

Iti rertop.e noch. car. 54. vetf. o. etom. 2. 

In meaana car. 21. verf. o.— — 

In dcfcnza car. 33. vcrC 13.— 

• In vigne, orti, & lo fito , v : ’ _ 

• della Terra car. 19. verf. 12. etom» t. 

Le reflante car. 82. fono rettati per (aldo delle Polle, che 
fono P. delle Ficorclle, P, di Simeone, P.di Cirterna, P.di . 
Rcinella,c P.di Camarata, alla ragione di carij.& il noci;* 
car.26.per migliaro, cape redima di d.locatione pcc.SoSc. 

Che vnire Cafalnouo , Santo Ricciardo, e Torre Mag- 
giore» fi ctìùnano — — — - - — ■ pecore 51080. 

. ! G » San» 
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Santo Iacouacompaffatoèciicar.p^. vcrf. i7.ecord.2. 
dette quali ne fono rilafciati per vfo di campo car. 4 0. ej 
vcrf. a.creè 

In Geminati - car. 1 6. verf. ti« 

Iorcdop.e ooch~ car. 16. vcrf. 1 1. 

In mezana — — car. d. vcrf. o. 

Le recante carra jp. e ver Ture 15. fono re dati per faldo 
delle Pode,chc fono P. della Torre, P. deli' Affocato, P. 
delti Monterocci, e P. delie Fontanelle» alia ragione di 

car. 1 uè del noeti, car. *2. cape 1 — — pecore 5940 i 

Motta di Santo Nicola comparata carra 34. verf. 6. 0 
som. 1. delle quali ne fono rilafciati per v(o di campo car. 

16. e vcrf. 18. cioè 

' . Infeminati — car. 6. vcrf. 19* 

in reftop.e noch. car. 6 . verf. 1 9. 

In mezana ——car. 3. verf. o. 

te recante car. 17. verf. 8. e tom.i. fonoreftati per Caldo 
ielle Palle, che fono la P. della MotiadiSantto Nicola, alla 
ragione di car. ir. e del noch. car. a*, cape pecore 1795* 
che vnite Santo lacouo, c Motta di Santo Nicola, fi e dima- 
no pecore 7729- & c (Tendono Hate dedotte pecore 7r.agrc- 

gate alle Fontanelle, refta-reftima per pecore 

Fontanella} alias Polla di Stefano cópalfataèdi car. 72. 
dellequaii ne fono dati rilafciati per vfo dicampo car. 419 
e verfure 2. cioè 

Infeminati ; carra rr. e vcrf. u. 

In reftop.e noch. carra *a*e vcrf. 1» 

In meaana carra 3. e verf. 18. 

Orti — — — carra o, c verf. iz. 

Mezana del Molino, carra 1 *. e vcrf. io. 

Le re dante car. 30. e verf. 18. fono reflati per faido delle 
Po de, che fono P. di Stefano, à car. h>. & il noch. car. ao* 
capeno pecore 3491. e perche li fono reintegrate le fudet- 

se pecore 71. fa redima pecore 9J dai» 

Lama Ciprann compattata è drcar. 100. delle quali ne 
fono rilafciati per vfo di capo car. 3 9» verf. d.e cord.z.cioè 
In feminati — car. x 6. verf. 8. e cord. 1* 

In redop.e noch.. car. 16. verf. 8. ccord. u 

Iiu 
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Io mezana car. 6 . verf. io. 

Le tettante carra < 5 r.e verf. 7. fono rettati per falda del- 
le Porte» che fono P. della Torre, P; de Paflb di Conio, P. 
del Ifch-a, à carra 1 1. & il nochiar. carra zi. per migliare, 

cape Tetti ma — pecore 607 7, 

Santo Chirico compaffato car* 1 fa. verf t.ecord.^delli 
quali ne fona rilafciari per vfo di capo car. 7 6. e ver* id.cioè 
In fctainati— car. yt. verf, 18* 

■ * In rettop.enoch.car.yt. verf; 1 8. - k 

I n ntezana — car. rj. verf. o* 

Le reftante carra 76. verfirre 2. e rom. v. £ fono rettati 
per faldo delle Pofte, che fono P. delti Cafalini, P. di nan* 
zi di (Tetti Cafalini, e P» delle Feora>alla ragione di car. ir. 

& il noch. carra 22. cape di eftim* per ■ pecore 7886* 

Vcrfentino compaffato è carra 130. delti quali ne fono 
rilafciari per vfo di-catip>o carra 61. c verf. 14. cioè 

In feminati- car. 2 f . verf. 2 7. 

fnreftop.c noch. car. 23 vetf. 17. 

In mezana — — car. 10. verf. Or 
Le Tettante car- 69. verf.i.f e tona o, fono rettati per fai* 
de delle Pofte, chefono P; della Torre, Padella Cupa,P-del. 

)a Palata, àcarraro- & ilnoch*- à car* 20. per migliaro,cape 
pecore 7Vf<uc mancano carra 20 che fono per lo pantano, 
e viene ridotta Teftima vtiofol.4jfrcint.per— — pecore 5870* 
Fara no compaffato è df carra 1 97* inclufa la defenza chia- 
mata lo Mezanile, dclli quali ne fono ftaùrilafciati per vfo 
di campo carra 81. e verf. 16. cioè 

ki temi nati- carra ver fure p 

In rettole noch. carra j^verfure j. 

In mezana carra t j verfureio. 

Le reftante carra nj.e verf 4. fono rettati per faldo del* 
le pofte, che fon o p; dcfP temendole, p- delTOnoranza, e P. 
di Virginolo, alia ragione dr carra ro- & il noch. carra 20* 

per miglierò, capeno pecore d’eftim a pecore rad 3$* 

Stincete, e Beluedere compattate, fono dr carra, cioè 
Stincete carra 13. e Beluedere carra t-j* che in tutto fono 
carri 30. delti quali fono rifafeiati per vfo di campo ìoj 
B eluedere carra 4. cioè 
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Infeminati — car. a. vcrf.o. 

• In reftop.e noch. car. a. vcrf. o. * 

Le recante car. a 4 . fono rettati per fai do delle Porte, che 
fono delle ftincete,alla ragione di car.i o.& il noch.car. so. 
per migliarotcapcno pecore a666.che in tutte dette Jocatio- 
ni di Faraoo>Stincete,e Bclucderc,fono d’ertima -- pecore §5$ 2i. 

Candelaro compattate car. 986. verf. 5. c cord.j. {Seal 
nuouo cópaflb fatto per l’errore trouato car.720.ddli qua- 
li fono rilafciati per vfodi campo car. 1C7.C ver f. 7. cioè 
In feminati— — car. *6. verf. 4* 

In reftop.e noch. car. 66. verf. 4. 

In mezana — ■ — — car. 22. verf. 7. 

In defenza car. n. verf. 5. 

In vigne di S.Lonardo,car. o. verf. 

Le tettante car. 548.e verf. 2. fono rettati per faldo delle 
Porte, che fono, P. da Capo Fauno, P.delli Cafalini, Po- 
tticchia, P. da Capo Faccialo, P. della Valle, P.della Via,P, 
della Fottetta,P. Piana, P.di Santa Tccchia.P.delleMofcie, 

P.del Loco,P.di Monteaquilone,P.di Fontanarofa, P.della 
Faua, P.de lo,Zorlacuro,P.di S. Lonardo, p. della Ficarola, 

P.della Grottolina, P. del Cauore, p. delle Capre, c p. de 
Parite, alla ragione di car. 10. & il noch.di car. 20. per mi- 
gliare, cape per caufa del pafcolo di S. Giouanni, e per la 
comodità della montagna nel faldo pecore 54800. e nel 
noch. pecore 2400* che in tutto fono .pecore 57200. e per 
l’cttimadi retti, Marinara, e Matinatclla fuoi ri itori, etti ma- 


li per pecore 4000. che in tutto è rtimato — pecore ónoo, 

Dragonara,«*Cantigliano compattato car. 14 2. e verf. 1 1. 
c Cantiglianocar. 5 5. delle quali ne fono rilafciati per vfo 
di campo car. 1 14. verf. 3. cioè nel feudo di Dragonara^ 
car. a 6 , & in Cantigliano car. &6. e ver f. tS.cioè 

In Dragonara. In feminati car. 13. e verf. ia* 

In reftop.e noch., car. 13.evcrf.ia» 

In CantigIiano.Infeminati — — car. 13. c verf. o. 

In reftop.e noch., car. 13. e verf. o. 

Defenza della Torredi Dragonara,car*i8.evcr. o. 

Defenza detta di Guarda mento, car. 3 1. e verf. 13. t - 
Dcfenza del Sig.Saluacor di Sangro,car.i t.ver. 5. 
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Le reftamecar. 83. e vrrk 8. (otto rcftttt per falcio delle 
porte j che fono» p.di Cantigliano,P.ddlo Vorraino,p. del- 
la Vaile di Maftrahnac»e p.ddl’Ortodcl Ruffo»alla ragio- 
ne di car. 1 2. & il oocb. car.24. pcr migli aro, cape ad faldo 
pecore 4949. £ nel nodi., pecore 738. che fono di 
pecore *687. che io tutfo la locitionc di Gtndelaro, Ora- 
gonara»Cantigiiaoo,Ortadel Ruffo Verti»Mafinata,e Mali, 
nacclla, retta no iocftiau pecore 6846 7.dalle quali dedu- 
cano pecore 2200. cktìav- di Patire dati à parte, che tetta- 
no pecore 6668 7. dvc ^aaocaoo pecore 3:410. per le car. 1 o. 
e verf 1 8. rittcatideilidcm feudi di Oragoaara, e Canti* 

gitano per cgualarc alla ttimaàdla tariffa pecore 7C097. 

Cartiglione compartito è di car. 669. verf. 5. tom. z.o 
corde 7. delie quali oe fono rii aie tate per vio di campo 
car. jó^.vcrforc y, e corde 8^cioè 

Io femiaati*— — cai.ri9> verf 1 .cori. 4. 

. Iareftop.cnoch.car.il 9. vctL 1. cord. 4. 


» In Vigne -r— -car.a8. . 

Orti, e ficoddla Citti di Foggia. car. 1. ver. f. 

Le rettante.car* .334. fono rettati per laido delle Porte » . . . 
che fono» p. di Santa Xccch ia> p. di Pcerafieca»P. del Palaz- 
20 , P. della Croce, P. della pila» P. da piede le Vigne» p. 
dello Fareniello» p. di Guiducrio»p« della Fortetea, p, del- 
la Motta di Petttfitta* P.di Separane» P. del Semplicione, 

P. di pulzano»P. della Tauernola» P. della Gaucta, p. delti < 
porcili » P. del Salice t p. di Gattigliane» p. della Fonte di 
Facciola» alla*ragtonc di car- io- 8c il noch- à car. 20. per 
migliaro»cape il falcio pecore 3.3 45 o,Sc io noch. pec. 3968, 
che fono Tettilo* 11 — » pecore 374 18. 

Ciuitate compattato è di car. 45 1. verf. 3. e corde 6. del. 
lì quali ne fono rilafciatipcr vfo di campo car. 216. verf. 3. 
c corde $, cioè 

.. In feminati ■ ■ - * ■ ■ car^8.vcr.8.tom. i.f 
la rcttop* aedi.—— car. 48. ver. 8. com.i. f 

Iiu 


In mezamu car. 47. veti, io. 
Defenza, feti mezaoa di ? 2 

Ciglione di SiripKo \ c,r ' l8 ’ ver * °* 
Defenza di Ccruaro — car. *0. veri 8. 
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: In mezana car. 19. ver. 6> tom* 1. . 

■ Decenza del Cafalino- car.3$.ver-o. 

Defenza di S. Marzano,car. 38. ver. o* 

Defenza delle Potane Ile, car. 3 7. ver. cu : 

Lerettancecar. a 3 f. cioè car. ics. e verf. 3 j per lo ri pò* 
fo,e pafciiuo di Ciuirate, e car.13 3* ver. 6. 7 fono rettati per 
fai do delle Potte,chefono P.di Santo Marzano,p^dcl Cer. 
ro,c P. di FaugnOi alla ragione di carra 14.de il noch.di car. 

28. per miglierò» cape» cioè nel Caldo» pecore 9560.C nel . 
noch. pecore tot 3. che vniri fono » ■ .1. «-•- pecore 19585/ 

, Paimora granda compaiTataè di car. 80. verf. 5. tom.i.% 
dell» quali ne fono rilanciati per vfo divampo car.a 2. ver.7» 
cioè . . - . 

, . Io fc mi nati - — car. 9. ver. 

In reftope noch. car. 9. ver. )« 

In mezana - car. 4. ver. o. 

Le Tettante car. 56. ver.i8.ecord.5-£ fono rettati per Tal- 
do delle Porte, che fono P. della Motcicella, p. dcH'ifchia* 

P. del lo Colio, P- della Borriana, potticciola, de anco iap« 
delli Porcili del Demanio di Lucerà, alla ragione di cario.' 

& il noch. car. ao> per migliare), capenti faldopecore 5793» 

e nel l’a occhiar, pecore 307. che vniti fono pecore Óioa* 

palinoli piccioia compattata è di carra 50. e verf. a. dell! 
quali nc fono rilafciati per vfo di campo carro 17. cioè 
In feminati— — car. 7. e ver. o. 

In rettop.e noch.car. 7. e ver. o. 

In mezana — car. 3. e ver. o. 

Le Tettante car. 3 3*. e ver. *. fono rettati per faldo delie 
rotte, che fono p. di paimora piccioia, alla ragione di car, 
io. & il noch* car. 20. per migiiaro,<ape nel faldo peco- 
re 3 jro* e nel noch. pecore 233* che voi ti fono - pecore 3543. 

pezza di Metter Tomafo compattata^ di carra «8* delli 
qnali ne fono rilafciati per vfo di capo car* 6. e vcMo.cioè 
In feminaci — car- 3. ver* 5. 

In rettop.e noch.car- 3. ver. f * 

Le rettante carra u.c ver. 10. fono rettati per faldodclle 
Porte, che fono P. delia Pez2adi Metter Tomafo, à car. io. 

& il noch-à car. ao.pcf n igli^to, cape nel faldopec. 1150. 

end 
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e nd noch. pecore 107. che fono * — ; pecore 1257. 

Vefcellito compattato è di carra 24. delli quali ne lono 
rilafciatiper vfo di campo carra 14* cioè 

In feminati carra 5, verfure 1 $. v 

In reftop. c noch. carra 5. verfure 15 . 

In mezana carrai, verfure ,10. 

Le reftanre car. 2 8. c ver. io. fono rettaci per faldo delle 
Porte, che fono, P. di Vefcellito, è car. io. & il noch. à 
car. 20. per migliaro, cape nel faldo pecore 2800. e nei no. 
eh. pecore i92.chevniti fono pecore 299** tutte 1 * i°der- 

ie, vnire fanno l’eftima diCaftiglionedi pecore £189 y» 

Santo Lorenzo compattato è di carra 140. verfure 15. 
e cord- 3. delli quali ne fono rilafciati per vfo di campo 
car. 5 8. c verfure 1 8. cioè 

In feminati car. 54. ver. 9.# 

In rcflop.e noch. car. 24. ver. 9. - ‘ ; - ’ 

In mezana car. io. ver. o. 

Le Tettante carra 81. e verfure 17- fono rettati per faldo 
delle Porte , che fono P. di Separonc, potticchia di Sepa- 
rone, c i>. del Fungo, à carra 11. & il nochiar. à car. 22^ 
per migliaro, cape il faldo pecore 744J* e Tanicii. pecore 

140. che fono in tutto l'cftima di pecore 818$. 

Fabrica compattata è di car. in. e ver. 7. delli quali nc 
fono rilafciati car. 45. ver. $. per vfo dicampo, cioè 
In feminati —— car. 16. ver. 17. £■ 

In reflop. c noch. car. 16. ver. 17. £ 

In mezana — car. xi. ver. 8. 

Le rettale car,67.ver,4. fono rettati per faldo delle Fotte, 
che fono p. della Ccrqua, p.deli’lfchia, c p, della Cruda, 
à car. io. & il noch. à car. 20. per migliaro, cape il faldo 
pecore èyxp.el’aoich. pcc. éyS.che in tutto è d’eftima pcc. 734 "•* 
Correa grande cópattata è di car,82.e ver.18.ddli qua. 
li ne fono rilafciati per vfo di campo car. 24. ver. 19. cioè 
In feminati — — car- io. ver. y p 
In rcftcp.e noch. car. io- ver, 5. 

In mezana — car, 4. ver. o. 

Le Tettante car. 58. e ver. 8. fono rettati per fildo delle 

Pofte, che fono Pc di Correa grande , à car. io, & il n^ch. 

H 3 c<ir* 
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à carri ao. per migliar o , cape ocl falcio pecore 6200 . e> 

nel noch. pecore 102 j. che fono — - pecore 722 j. 

Rimatela compattata è di car.a 2 é.delli quali ne fono ri- 
lafctaci per vfo dicampo car- 72. e ver, 9. cioè - 

In fc nomati car. 29* rer* 14. £ 

In reftop.c noch* car- 2 a. ver. 14. ^ 

In meaana car. t*. ver. o. 

Le re ttanre car. 1 54. ver.i 6, e cord.», fono rettati per fai* 
do delle Polle» che fono P, delia Tamarice, p. della Boi 6* 
gitana» p. de Santo Spirito, p.della Vernariccia, P.delia Pa- 
glia, P.dell3 Conca, P.delli Confini di Trefaothaliàsla Po* 

Nicchia, c p. da piede, ì car. 10.& il noch. à car* 20. per mi* 
gliaro>cape nel laido pec. 1548j.enclnoch.pcc. ijjo.cbe 
ir tutto fanno lcftima di Correa gràde,e Rimatola di pec. idSij. 

Correa picciola compaifataè di car. ttj. e ver. j. dclii 
quali nc fono rilafciati per vfo di campo car 39-e vcr.t cioè 

In fera io a ti car. 16 ver- %■ j 

In rcftop.cnoch.car.i6* ver. 5. £ .. • 

Inmeaana car. 6 . ver. 10, 

Le reftanrc car. 76. fono rettati per faidodcJIe Polle, che 
fono P.della Fontana del pefee , p. del Titolo, P. della.» 

Marina , P. della Tammarice » P. della Scammifara , e p. 
di Bona® fa à car. *0. & il noch. à carra 20. per migliaro , 
cape nel faldo pecore 761P. & il noch. pecore 5 42. elio 

v-nite fono Petti» 1 de * pecore 8152. 

T re fanti compattato è di cafra 240. delie quali ne fona 
liUfcuti per vfo di canapo cafra 83. c ver. £• cioè 

In fcroinati car- 30. ver* 14. * ? 

Inreftop.e noch.car- 30. ver. 14. 

In mezana car. 12. ver. o. 

In defenza car* 1 ©. ver. o. 

Le Tettante car. z 5 6.e ver. r*. fono reftace per faldo delle 
Pofte,che fopoP.da pie de, p. delia Torre, P.del Celio, P. 
della Crufla, P* de Varuagnonc, P. della Bonaffifa,c p. del 
Trauerfo, à car.ro- & il noch. à car. 20. per roigliaro, cape 
nel faldo pecore 15 06 o> c nel noch-pcc. loriche fono pec. 1 6Cd+. 

Feora di Foggia cópattato è car* 1 2 3. e ver 1 8 delle quali 
nefono rilafciati per vfo di campo car- 6:» e ver* 7. cioè 
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jfo femiaatj f?r. if yer. f. 

In rcttop.e noch«- cu. 35. yer. 

In me zana — — car. 10. ver. ©* 
le recante carra £3. fono rettati per faldo delle Pofte, 
fono P, delli Cafal/ni, P. idei Cantone , e parte dellaj 
Potta di Santo Pietro in Bagno , è .carraio. & il noch. à 
carra fo* per migliato , cape nel faldo pecore 6$ 5 5. e nel 
noch. pecore £$9, che in tutto fono — — — - pecore 7194# 
Santo Pietro in Bagno compattato è di car. 24, ver. 7. c 
coni- a-dclli quali nc fonorilafciati, per vfo di campo tar, 

7 c ver- 3. cioè 

• In feminatl ear. a. ver. ij. 

In tettopf c noch. car. 2. ver. rf. * - 
lomezana — — car» i.ver. ja. 

Le recanti carra 7»ver 4. e tom- 2. fono rcttate per ffldo 
delle pofte, che fono P,di Santo Pietro in Bagno , à carra 
io- & il noch. à carra 20. per migliaro » cape nel faldo pe* 
core 723. e nel noch* pecore 92. fono in rutto pecore 8 15. 

«he tutti vniti fanno Peftima di Trcfanti de pecore 

Ponr’Albanito compattato è di car. 204.* ver, té. delle 
quali nefonotilafciati per vfo di. campo carra jtt.c ver. io. 
pioè 

• Infeminati car.16. ver. 5. 

In reftop.enoch. car. 16 . ver. 5. 

InMezana ~ car. d.ver.o. 

Le tettanti car. 1 66 . e ver. 8. fono rcttate per faldo delle 
Pofte, che fono p. de ponteructo, P. piana, P. della Cerqua, 
P.della Torre, p,deinfchia, P.delToro,ep.della Reuolta, - - • 
àcar. ri. & il noch. à car. 2 2. per migliaro, cape nel faldo 
pcc.r8620.& nel noch.pec* 494.fono in tutto reftima, pcc. 

Cattelluccio de Santi c-ompatt’ato è di carra 219. ver. r. 
e cord. 1. delie quali ne fono rilanciati per vfo di campo 
carra 103. e ver. 8. cioè 

In feminati — « car. 42. ver- 6 • > 

In reftop. e noch.- car. 24. ver. 6 . 

In mezana.» car. 16. ver. jó» 

car.a-vcr.o. 

Ha Le 


Vigne, e fitodeila Terra 
di Cattelluccio» 
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Le rertante car. 113. cver. 12. fono reftati per faldo del- 
le Porte, che fono P. della Conteflà, Pofticchia, P. dcJlaj, 
CirterM^P. del Furno>eP*del Cabale» àcar. i».. &ilnoch, 

2t.. per arieltaro* cape il (aldo pecore 10317. & il nocb* 
pecore 1.283- che vniti fono pecore uóiq. che tutti vniti. 

fanno Mima di Pont’Albanitode pecore 30730. 

Caue compattate è- di car. 296. e ver. 4. e c0rd.4-.deHi 
quali, ne fono rilafciaù per vfo di capo car*X2. e ver. 5. cioè 

In feminati car* 5* ver* 2. f 

In rcftop.e nodi. car. 5. ver. a. i. • 

In mezma car. 2. ver. o. 

te rertante carra 2 9 3. ver. 1 9.e cord.4. fono reftatiper fai* 
do delle Porte, che fono P. Piana, P- de Signoretto, P. Iu-* 
dea, P. de Politrachio, à car. 13. & il noch. car. 26. capevi 
nel falde pecore 21845. e nel noch. pecorei7$* che fono 

in tutto — pecore aaoao» 

Dalla fudetta ertima, per ordine della Regia Camera ne 
fono ftare dedotte car. 106. di detto territorio, che importa* 
no pec. 81 5 3. che in tutto retta Mima delle Caue di - pcc- 1 3,807, 
Porta del Conte di Troia, e Porta di Sipontc compattata 
è di car. 52. e vcr. Li,ccord.5.delli quali ne fonorilafcia* 
ti per vfo di campo car. 4. ver. 11» c cord. 5. cioè . . 

In feminati» Vigne, Se Orti, car. 4. ver- n . cord; 5- 
Le rertante car. 48.fono rettati per faldo delle Potte, che 
fono P. dei Conte di Troia, P. di Siponte, alla ragione di 
car 13. & il noch. car. 26. cape Tettimi di dette potte - pec. 3692» 
Orta.com pattata è di car. 77. ver. j.c cord. 7. delle quali 
ne fono rilafciati per vfo di campo car. 143- e ver. 14» cioè 

lnfcminati car. 5 9. ver i7i 

In rcftop.e noch- car. 5.9. ver. 1 7. 

la mezana car. 24. ver. o* 

te reftànte cat» 2.3 2- ver. 1 j- e cord. 7. fono rettati per 
faldo delle Porte, che fono P. del Trionfo, P. di Santa Feli- 
citate , P. della Fonte , p. delle Canne , p. di Graffano, P. 
della padulcrta, p.di Bonaffifa,P.deUeFicore,P-deirifchia» 

P. della Palata, e P. della Torre, à car. 10. & il noch.i car, 

20. per migliaro, cape nel faldo pecore 2 3179. e nel noch. 

1993* che retta Mima per .. ■ ■ ■ —v»*— pecore 25272» 

Ordo* 
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Ordona compattata è di carra 305. ver. 3* j* dell! quali 
ne fono riiafeiari per vfo di campo car. 1 1 2. ver. 9. 3 cioè 
Inferni nari — car. 46. ver* 19. 

Inrettap.e aoch.car. 46. ver. 19* 

In raezana'— ear. 18. ver. io» 

Le reftante car. 191. e ver* 4 fono rettati per laido delle 
Fotte* che fono p. della Macina* P. dell! Montirocci, P* del 
Toro* P- della Ruatclla» P. delle Cammarctlc, p. della Cu» 
cìnella, P; di Ponccrotto da capo» P. de Grattano» P* di Bla- 
fioflocca» P. di Santo Spirito da capo, P. de Valle Scotella» 

P> de Santo Marco» p. di Ponterotto da piede, e di Santo 
Spirito da piede, à car. io. & il noch. à car. 20. per miglia- 
to, cape il faldo pecore 19170. & il noch. pecore 15 65. che 

fono vnite — — ... « — pecore 20835* 

Demanio di Sanro Spirito compattato carra 21. ver. 4. e 
tom. 2. deili quali ne fono rilafcìati per vfo di campocar.6^ 
ver, 4. e cord; d. cioè 1 

* In femmetf — car. 2; ver. ioì • • ■* 1 " 

In reftop.c noch* car. 2. ver. tot 
' In inezia* — — carn. ver. 4. cord. 6 '. 

Le reftante carra 1 $• fono rettati per faldo delle Potte, 
che fono p. del demanio dì Santo Spirito, alla ragione di 
carraio. & il noch. di car. 20. per migliaro, cape il faldo > 
pecore 1500. & il noch* pecore 83. che in tutto fono pe- 
core 1583. nella qualeeftima fiagregano pecore 600. per 
le terre che gode del feudo, comelì nota nell'ettima di det- 
to feudo, c cosi nella detta locatione d’Ordona, e Dema* 

aio di Santo Spirito è l'eftima — — - — — pecore 23018. 

Stornata compattata è di car. 288. e ver* to- delli quali 
ne fono rilafciati per vfo di campo car. 129. e ver* 6* cioè 
Ih feminati — car. 53. ver.13. 

Inreftop.e noch. car* 53* ver* 1 3* 

In mezana ——car. 22. ver. o* 

Le Tettante car. 159* ver. 2. c cord. 4. fono rettati per fal- 
do delle Potte, che fono p. di Riomorto, P* di Cannerata, 
potticciolo, p. di Grattano, c P. della Fonte, à car. 1 1. & il 
noch. àcar.2*. pei migliaro, cape il faldo pecore 144 66. 

& il ncch. pecore if 93 . che fono pecore 16059. alla quale 

cftima 
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cftima lì agregino pecore 874. per le papié conteptp pel li- 
bro della rcinregc«iope,fol.j a < 5 .chereilaJ^/lia)a de pee. 1 
Fqu 4 o d^fcolicQippairatQ è di c^r, 2^1. delli quali ne 
(qqq ridiati per vfo di campo carra 1 06. cioè 

Infemmati car.44.vcrf. . 

In reftop,e noch.car.44. ver f. f • 

1 11 mezana — — car, 17. verf. 19. 

E le rollante car, 11 f. fonoreftatj per faldo delle Polle,, 
che fono P*de Fiugno,P da Piede, p de} Pa|azzo,PdeCam« 
maraca,P.Ccca,epoftjcciola àcarjz &ilnocb.àcar.24 per 
luigliaroicape il Caldo pec.9 5 8 il noch 1 2 29 che fono pec.jtq$j j, 
Demanio d’Afcoli compattato è di car. 143. delli quali 
ne fono rjDfciati per vfo di campo car. 14. e ver. u, cioè 
In feminaci — - car, 22. ver. 1 6. cord. 2. ^ _ 

Inreftop.e nodi. car. 22. ver. 1 6, cord, ?. \ 

In menai» car. 9. ver, o f ; . . . • : 

Le reftante car. 88. e ver. 8- fono reftati per Caldo dell*,* 

Polle, che fono P, delli Porcili, e P. di Santo Porifo, à 
car. 12. & il noch. à car. 24. per miglierò , cape il Caldo 
pec. 7367, & il noch. pecore 633- che fono incorro - pec. 7997. 

Correa di Candela comparata è di carra 38. e verf. 17, 
delli quali ne fono rilafciati per vfo di campo car, ip, o 
ver. 4 cioè. , 

In feminati car 8. ver. ». , . 

In reftop.e noch. car. 3 . ver. % f 
In mezana •*— — car. 3 vpr. 0. 

Le reftante carra I9,cver. 13. fono reftati per Caldo del, 
le Polle , che fono P. della Correa di Candela, à carra ir, 

& il noch. à car. 22. per migliare, cape il Caldo pec- 178(5. 

& il noch, 224. cioè nelle, Ipcauoni del fendo, e Dema- 
nio pecore 1786. che fono di (lima r-s-=r-r pecore 2034?, 

Comico compattato è di car.41 $.ver io<rom.i.delli qua- 
li ne fono rilafciaci per vfo di campo cai- id^.e vepio.cioè 

In feminati car. 70. ver. 10.. 

In reftop enoch.car. 70. ver. io» 

In Mezana * car. 2 8. ver. io, 1 

Le reftante car. 246. ver. 1 3. fono reftati per faldo delle 
Polle, che fono P. di Capaccio, P» di Lagnano da Capo. P, 

* ' ' " del 
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del Val caro ro , P. di Lagnano da piede* P. di Santo Mar* 
tino* e P. di Faugno, à carra 1 1. & il nocchiare*.à carra a z. 
per migliare, cape il laido pecore 223 64. & il ooch. peco- 
re ai 36. che fono di ertimi — pecore 24300- 

Valle Candclla compattata è di car.ai 6 e ver- 8.%- della 
quali ne fono rilanciati per vfo di capo car. io4-e vcr i4-cioè 

In feminati car. 4 3. ver. 12. , . - 

In reftop.enoch.car.43, ver. 12. 

In mezana car. 17. ver. io. 

Le rollante car. uà. ver. 4. fono rettati per faldo delle 
Porte * che fono P. di Pozzotcrragno* P. di Santo Ioaonc* 

P. della Carrara » P. di Faugno , p. di Fontanafura * P. di 
Bcllaueduta, P.da piè de Valle Candclla>e P. dello Vuro* 
à car io. & il noch. à car. 20. per migliaro > cape il faldo 
pecore; 1221. & il noch. pecore 14; 2. che fono vnite»pec. 12673* 
Fontana Fura compattata è di carra 13 < 5 . delle quali ne 
fono tilafciati per vfo di campo carra 66. ver* 3. cioè 
In feminati — car. 27. ver. 1 1. £ 

In reftop.c noch. car- 27 • ver. 1 1. £ 

Io mezana — — car. 1 1. ver. o» 

Le Tettante carra 69. ver- 17. follo rettati per faldo delle 
Porte, che fono p. puzzorcrragno» c p. di Fontana Futa»à 
car* 10.il noch à car. 20. per m»gliaro,capcil faldo pecore 
6985. & il nocb- pecore 918. che fono vaiti-— pecore 7903- 
Saluetrc compattata è di car. 64. ver. 4- e tom- 2. de ili 
quali ne fonoriiafeiati per vfo di campo car. 32. cioè 

In feminati car. 13. ver. 5. 

In reftop.e noch. car. 1 3. ver* 5- 

In mezana car 5. ver. io. 

Le reftante car 32.fonoreftati per faldodelle Porte. che 
fono p di Saiuetrt*àcar.io &il nochàcar.2o.per migliaro* 
cape il faldo pec.3224.Sc il noch. pec.443. che fono vniti p cc>}66j, 
CanertrieSlo grande compattato è di carra 8o-e ver. 20. 
delle quali nc fono rilafciati per vfo di campo carra 39. 
ver. 1. e cord. 3. | cioè 

- In le minati-—^ car. 16. ver- 5.cord.6-| 
li reftop.c noch. car* 16- vet* 5. cord* 6- 4 
la mezana — — car. I vcr. io. 


Le 
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Le retante carra 41. fono retati per faldo delle Potai 
che fono P. di Cancftriello à carra io. & il noch.àcar. 20* 
per migliato, cape il faldo pecore 4105. & il noch. peco- 
re 541. che vniti fono pecore 4647. Pota di Monterocio, 
lo vna con la detta locatione di Valle Candeila compatata 
carra 1 3. e vcrf. 16. delle quali ne fono rila(ciati per vfo di 
campo carra 4. e verf. i< 5 . cioè 

In leminau ■ — ■■ car. e. verf. 8* 

In rettop.e noch. — - car. 2. verf. 8. 

Le recante car. 9. fono refiati per faldo dclfifteta Po Ha 
ì carra 1 o. & il noch. à carra 20. per tnigliaro, cape il faldo 
pecore 900. & il nccch. pcc. 80. che vniti fono pec. 980. e 
tutti fanno refiima di Valle Candella, che fono— —pec. 298 75. 

Sai fola, e Camarella compatata è di carra 267. vcrf. 9, 
com. 1. i dclli quali oc fono rilafciati per vfo di campo 
carra 29. verf. 7. e cord. 4. cioè 

In feminati — car. 5 ji verf. 18. cord. < 5 . *r. 

In refiop.eiioch. car. 53. vcrf. 28. cord. < 5 . -V 
lamczana— car. 21. verf. io. 

Le refiante car. 1 37. c vcrf. 17. fonoretati per le Porte, 
che fono P. del Cambaro, P. del Forcone,* P. da piede» 5 
P. di Cafalini» de Salfola>e P.dclla Via, alias della Carra- 
ra, àcaMo. & il noch. à car* 20. per migliato, cape il faldo 
pecore 13785. & il noch. pecore 1799. che vniti fono, pec. 15784. 

Vey ellito compattato è di carra 4o.vcrf. j. e tom.f delle 
quali ne fono iilafciati per vfo di campo carra 2 o. verf. 1 2. 
e cord. a. cioè 

In feminati car. 8. ven 2 2. cord, ù 

In refiop.e noch. car. 8* ver. 12. cord. 1. 

Li mezana — car. 3. ver. 8. 

Le refiante car. 19. e ver. 13- fono rettati per faldo dd* 
la detta Pofia di Veyellito, à car. ro. & il noch. à car. 20. 
per migliaro» cape nd faldo pecore 1965* nel noch. peco- 
re 2 $ 6 . che fono pecore 2251. che tutti vniti fanno l’eftima 

di Salfola di « — — - — pecore 17835. 

Sin Giuliano compattato è di carra 20. verf 8- c tom* 3. 
altro in detta locatione non li nota. 

Polla di Santo Nicola di detta locatione compatata di 
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car. 250, verf. 12; e riwn.i, i delle quali ne fono rii afe iati 
per vfo di campo car. 114* cioè — 

In reminati car.**. verf. n. « ' 

In reflop.cnoch.car.j-2.rerf. o. 

In mezana — car. 20. - . “ 

Le reftante car. 1 2 6. ver. 12. e cord* 4. fono rettati per 
faldo dellePòftc, che fono -p. di Santo Nicola, P.delCon- 
tellonc , Pofìicciola, P. de lo Spino, p.de Falafcufo,e P. 
di Sant'Antonino, àcar» M.&il noch.àcar. 22. per miglia* 
ro, cape il faldo pecore 1 1 53, Se il nodi, pecore 1 574. chef 
vaiti fono pecore 15112. e ridotta re Rima di detta» 

Porta, e locazione in virtù d’ordini, rt io Ubro reimegra- 

tionis, fol. 419* ft410.de — , . ■ « pecore 1 tono. 

Quarto delle Torri compattato è di car. 3 39.de! le quali 
ne fono ritardaci porri b di campo car. 1*5 .vèr. a. cioè 
in laminati — — - car. 64. ver. 9. 

In rertop.e noch* car. 64. ver. 9. 

In mezana — — car» tó> ver. 0. 

Ortali — car. o.ver. 4. 

Le reftante car. 165. e ver. id.fono rettati pei faldo del- 
le Porte* che fono B» di Monte Arfenvo, P. delle Pignatef. 
le, P. de Stnt’Andrea P- di Santa Marra, e P.de la Tauo- 
letra, dicar. io. & H noeti- di car. «o. pcrmigliaro,capcil 
faldo pecore 16J90.& il noch, pecore 2145. cheintuttoè 

l 'citi ma de — — ; ■ — — , — pecore et 535. 

Santo Giouan’in Fonte compattato è di car* 1 12. ver. 3. 
c toro. 2. f delle quali ne fono rilanciati per vfo di campo 
car. j uvee* io. cioè 

: ^ in feminati — car. a t. ver. io. 

- (n rertop.e noch. car. 2 1. ver. io* 

*"■ In Mezana •*— car. 4L ver. 10. ' 


Le reftante car. 6 o* ver* 13* e cord. $. £ fono iettati per 
faldo delle Porte, che fono P. dì SanGiouanne, Se P. del 


Forcone, à car. 1 1. & M nodi. ì car. *a. per migliare, cape 
il (aldo jr5r7.Sc il noch.pec.044.cheàii toetai^ertimarc di pec. 61 61, 
Quarto di Santo Giouaone della Cingitela compattato 
è di car. a 6 g* ver. ro. & tona. a 1 , f delle quali oc (onorila*, 
feiad per vfo^ià campo car. 1 ad vcr. ro, cioè 

I ItL* 
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In feminati — — — — ■ car. 50. ver. 11. 

In reftap.e noch. car. jo» ver. 1 1. 

In me 2 a na ■ ■>■ ■ ■ ■ — -car» *0. ver. a. 

In vigne t- 1 — — .«car. 3. ver* 74 
In ortafi ; car. a. ver. r. 

Le recante car. a jx é cord. 7.4 fonare flati per faldo del le 
Polle, che fono P» del Toro» e di Belmontello, P. del prò- 
igeo» e p. de 11* Acquamele à car. to. & il noch- à car. saper 
fnigliaro»capciLfalck)pecorci37o4. & il noch. pcc. 1685. : 
che vniti fono pecore, r 535*7. delle quali deduttone le pe- 
core a gre gate alla Stomara refta Peftima de — - pecore rjooo. 

Salpi compattato è di carra 674. ver. 6* e torri. 1. delle 
girali ne foooriUfciaticar. 153. ver. 9. Se cord. 3. per vfo 
di campo cioè . , d < eii.L 1 '* 

In feminati car. yp. ver. 19. cord* 6 • . ■«>:. 

In reftop.e noch. car* 59. ver» 19. cord» 6» 

In mezana, e dcfcnza>car-i2. ver. 10. 

Le refante car. 930. e ver. 1 3. fono refati per faldo del- 
le Polle, che fono P. di Viro» p. di Gemma, P. del Machio- 
ne, P. delle Cammarcpence, P. delli Ca fa lini, p. di Mona 1 
acal tino » P. del Cauonc, p. del Serrone, p* di Pizzo d’Au* 
gello, p. della Taraaxice, P. de Acquarulo, P. delli Prciri, 

P-. di Machia picciola, P. grande, P. del Puzzo di Santo An- 
tonino» Pi. de la Carrara, P.dclJa Lupara, P. de le Schiaui- 
celle, P. della Pila, e p. de la. Vangelèfc,àcar. to.&il noch. 
à car. 20. per migliar» , cape il laido pecore 5565. Se il 
no eh. pecore 18 -66. che con le pecore 135. agregate , o . 
dedotte dal Tedi ma della Stomara, è redima di detta lo». > . 

catione di ■ 1 - ■■■ ■ pecore jJod7« 

Trinità , Santo Cadano,, e Puzzo Culmo potn pattatile 
di car. 402. ver. d. e tomi 2* delle quali ne fono rikfciad 
per vfo di campo car. *30. ver. a* cioè , ( ^ - 

In feminati carra 83. verfure 1 ri 

In rcltop» e noch. carra 8 3. verfure ir. 

In me zana " — carra 3 3. verfure o. . 

& dcfenzi carraio, verfure 0^ r< • > 

Le refantc car. i72.verì4.ecord.6.fono refati per làido 
dclTe Podere he fono Pjdclli Padaliuh P.dcPizzp d’Augcllo^ ( ^ 
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P. di Siati Maria à maro t P. di Santo Cattano > P. de Ia_» 
Carrara, e p. piana à car. ic. & il noch. i 20 . per migliaro« 
cape il (aldo pecore 17223* & il noch. pecore 378;* che 

yniti fono ■*■■■ pecore 20008. 

Santo Samuele comparato è di car.95 «delle quali nc fo- 
no rilafciati per vfodì campo car. 35, cioè 

In feminati car. 14. ver* io» 

In rcrtop. cnoch.- car. 14. ver. 10. 
oli v. In tnezaoaj — — car. 6. ver. # •. o* ; - >. 

Le recante carra 60. fono reftati per faido 'delle Porte, 
che fono R.di Santo Samuele à car. to. & il noch. à car- 
ra 20. per migliato, cape nelfaldo pecore < 5 ooo. nel noch. 

pecore 48 3. vniti fono — ; — . — — — pecore <7483. 

Quarto di Santo Marco della Cirigaola compartito èdi 
car. 2 >4. ver. io. e toni. 2. delle quali nc fono rilanciaci per 
vfo di campa car. n>?. e ver. 13. cioè ■ •‘■rei 

In feminati car. 43. veri io. *r * 

In reftop.c noch. car. 44. ver. 10. 4« 

Inmezana ■■ - car. 18. ver. o. 

Le rertantc car,i 16, fono rettati per faldo delle Porte, 
che fono P.della Tammarice, P.dclla Carrarclla, P.de Bel- 
laueduu, V. del Forcone, e P. della Ruscelli à car. io. & il 
noch. à*ar. 20. per migliara, capeil (aldo pecore 11688.& 
il noch.pecore 1495. che fono vniti pecore 13 t83*eperche 
l’eftima della Trinità, ve inlibris reintcgracionisfoi.414. 
appare crtere ridotta à pecore iBjoo. tutte lefudettc c« n 
detta chinila, fanno Petti ma di detta jocationc de * pecore 36 iCS. 

Canne compattato è dfear. 94. e ver, io. delle quali ix . 
fono rilafciati per vfo di campo car* 93. e ver. 8«cioè 

In fcminati ' car. 3 8. ver. tk 

In rertop.e noch. car. 38* ver. 11.: . 

. In mezanjr -r— • c«v 15* ve*. ?io. , r* ■ * 

Le rc/lante car. io r, e ver. 2 . fono reftati per faldo delle i . 
Porte , che fono p. di Santa Maria del Pecco, P. de Canni, 
jaP. delle Puzzelie à carra. io. Se il noch. à carra ao. per. ... 
migliato, cape il faldo pecore tono. & il noch, peco* 

re 12 96. che fà di ertimi r— - pecore 11406* 

Canofa compattata è di car. 5 5 7. ver. licioni- i.fddlc ~ > 

- ’ 1 » quali 
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quali nc fono, rifa (/ciati per v fo di campo car. 25 6. ver. 9. e 
tpm.gcioè 

In femituti car- 9^. ver# 4. cord. 6. 

fc rcftop.e noch. car. 95. ver. 4. cord# 0. 

In mczana. - ■ car. 37. ver. c. 

La defeoza Pantanella car. xi. ver. o#. 


Defenza detti boui / 
di Pantanella { car. i». ver. o. 

Le recante car 301. e ver. io. fono reftati per faido delle 
Polle, che Cono P.Piana, & anteporti Pofticciola, 8c ante* 


porta, p.de lo Locone, & anteporta, P-de Cannarato, &an* 
teporta, P.de Io Locone d’acqua, & ante porta, Padelle Ca- 


carelle, & anteporta, P. del puzzo, P. del Profico, e P-d» 



Santa Croce àcaiv 12. & il noch.. à car. 24. per migliare, 
cape il raldopecorea.s taj.de il noch. ajSp.chc fono pec.27714^ 
Mencruinocompaflatodicar. 74s*c ver. lodellcquali - - i 
nc fono ritardati per vfo di campo car. 43 6. cioè 

In fcroinati car. 1x7. ver. io. 


In reftop.de nodu car. 127. ver. io. 

In defenza, e mezaoa - car. 140. ver. o. 

In Parco car. 41. ver. o. •' da 

Le reftante car. 30 9. e ver. io- fono reftati per faldadeH 
le anrepoftediCanofaà car. 14. & il noch. àcar. 2?. per ' 
miglierò, cape il faido 22106. & il noch. 3035; che fono 
pecore 2514*. & vnice le fudette locitioni di Canofi , e> > • * 

Mcneruino fanno l’eftima de — — pecore 

Gaudiano compattato è di car- 1 8S.e ver. 4-f* delle qnali 
ne fonorilafciati per vfo di campo car. 78. ver. 4* ^ cioè 

In reminaci car. 32. ver. 12. cord. 1.. 

In rertop.cnoch. - car. 3.2. ver. r 2, cord. u. 
in mezana,e deféza car. 1 3, ver. o. 

Le reftante car. 108. fono. reftati per faido per la dettai 
P. di Gaudiano à car. 11. &il noch. a car. a 2* per migliaro, 
cape il faldo.pecore 9S19. & il noch. pecore 988. che fà 

Tefliroa-dc pecore loSof» 

Guardiola compattata è di car. 77. ver* & e tom< 1. 1 del- 
ie quali ne fono ciUlciati per vfo di campo car. 18. ver. a. 
cioè 
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In feminati — car. 5. verf. 17. \ 

- . i ! Inrcftop.enoch. car. 5. vcrf. 17. £ 

In rtìezana — car. 6 . Verf./O., , . 

Le rettóre car-59.vcr.tf.e cordofono rettati per faldo del- 
le Polle dell'infrafcritte locacioni à car. 1 3. Se il noch.à car» 

26. cape il (aldo pec. 4 66 2. Se il noch.pec.i 5 o.che fono pec. 471 2. 

Sculcula compattata è di car. 3 1. ver. 6. e com. 2. delle 
quali ne Tono rilafciati per vfo di campo car. l£. cioè 

In feminati car. 6. ver. i-j- 

Inrcftop. c noch. -car. 6» ver. 15- 

In mezana_» car. a-, ver. io- „ 

Le recante car.15. vcr. 6, e cord. 6,iono rettati per fai- 
do della Pofta Sculcula à car. 1 3. & il noch. à car. 26. per 
migliaro, cape il faldo pecore 1180. & il noch. pecore 174. 

che vniti fono-^- » pecore 1354* 

Fiorentino compattato è di car. 215. e ver. 14, c perche 
feIifonoagregatealttecar.75.cdi car. 3po.ever. 14. del- 
le quali ne fono rilafdìati per. vfo dT campo car. 140. cioè. 

.Infemiriati car. 5 1. vcr. 8. ' ... 

Ih retto p.c nodi. èar. 52* ver. 8. 

In piezana — — car. 20. ver. o» 

Tn defenza — — car. 15. ver. 4*. ,' u ' ( 

Le rdfrnte car. rèo, e ver. 14.. £ fono rettati per falde* 
dtllè Porte, che fono P. de Colafamundo, P.dela Monica» 

P. de Cartellano » P. del Conte » P. del Saltutore » P. di 
Sant’Antoninoi c P. del Sterparono à car. 12. & il noch. è 
24. per migliaro» cape nel faldo pecore 13894- c nel noch. 
pecore 15 15. che vnitiTono.— - — — — — - pecore 15409» 
Cattelluccio dell! Schiaui compattato è di car. 416. ver. 

19.C tom. x. delle quali ne fono rilafciati per vlò di campo 
car. I2£. c ver. io. cioè 

In féminati — - — — car. 5.0.' ver. 14. 

..Ihtettòp.énoch.: car. 50. ver. 14. 

r> 1 Ihmezana car. 20. ver. o. 

In vigne»&ortali— 1 — car. 4. ver» x» 

Le retta nre cai. 2 91. ver. 9. e cordofono rettati per faldo 
delle Porte» che fono P. de Vallcdc Carpine» P.dc Vallone 
Torto» e p. delle Puzzelle à car. 14. & il noch- i car. *£• per 

imi- 
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miglioro, cape nel faldo pecore 22106. & nei noch.jojy.' 

che ynite fono — : pecore , JI4Ji 

Pietra di Monte CoruinocompafTato èdicar.$6.ver.is. 
c tom. 2, $ delle guali ae fono rilafci^ti per jfo di campo < ’ 
car. 2 6. cioè ' ' ' V . 

Inmezana — — carrai. 

Le rcllanre car. 60. ver. 4 J- e cord. 7. fono reftati per fal- 
do della Polla della Pietra à car. ij. 8< il noch. à car. 26. 
per migliaro, cape pecore 4673. fìinciranno * J77.perde- ' v 
cretodella Regia Camera prouilìo, chedclladcttacftima 
fc nc deduccffero pecore ijai. à téneiicio di focafi per 
caufadecar.37. di territori oconiìgnato ad vfo di campo, . - 
che in tutto l’cllima della Iocatiooc della Guardiola-, 
Sculcula, Fiorentino, Canditicelo» e Pietrai di — pecore 49968. 

Camarda compalTara è di càr. 95* ver- iR-deìlc quali nc 
fono rilafciad per vfo di camjpo car.,##. "cioè ~ 

, In feminati car. io,; ver» o» 

In reliopùeiiocfc.car.ao. ver.o. "% / 

In «ciana — 7 car, 8. ver, o. * 

Le reftantecar.47.evcr* 1 j. fono rcllari per faldo della 
Polla Camarda i car* 1 1. & il noch. I car. a 2. cape il lai- 
do pecoie43*4. & il noch- pecore 604. che vniti fono pe- 
core 4933 - in virtù di prouilioni dèi Fanno 1 $6 1. Tettimi* 

di detti locationc della Camarda è ridotta di * pecore tf ooo. 

Parafacco compattato* di car. a 1 1. ver. 18. e tom- i.dcl- 
le quali ne fono rilafciati per v(o di campo car.dj. verro, 
cioè * , . 

In feminati — car. *6. ve* L 15- 
In reliop.c noch.car. 26. verf. 1 j. 

In mezana — — car. io. ver C o. .... 

Lereftante car. 66. e ver.io.lono rettati per faldo dèlio 
Polle, che fonop.de Parafacco, e P. de Monte Longò à 
car. ir. & il noch. è car. 22. per migttaro» cape pel faldo 
pecore 604 j. & nel noch. pecore 8 14. che in tutta i'eilima 

è di ■ — — - pecore 6879, 

Andria^c Bofco di Santo Spirito compattata è di car. 47 6. 
c ver. 7. che con il territorio di Ififccglia compattato di 
car, 87. fà l’cftima detti loc^ionc d*And«id< «.‘-pècore 40000. 

,, . ..3 0 . —--U.. *--• • Nc j, 


, 1 . 
t. 
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Nell'inno 1 555. il detea Dohanicro Ferrante di Sangro con li- 
cenza d»S.M.C* renuhciòtT detto officio di Dohaniero à Gio*Loifc 
di Sangro fao figlio, lafciando 1 » Dohana perii foo buon gouerno 
con la rendita didocati cento» e quindicimila* 

Nell anno 1^56. ritrouandofiil Duca d^AIb^a Viceré del Regno» 
vedendo, che la Dohana oltre li docati vintifctterailia, che teneua 
di carico ordinario» anco (bua caricata di altri docati 103359, di 
configgano ni» che hauetia fopra di e(b» di maniera rate» che tutta 
la rcodit* non battana à fodisfarc» e che lìierbaggi delle location» 
della Puglia, e lodi piti di S.M* va le nano più di quello, che ftauano 
eftiroati» deliberò caricare à tutti li fidatile locati di Dohana la me* 
za fida>corae li caricò con ordine»che quello» che pagaua à docati 
otto il cento» hauelfe pagato docati dodici per cento, e quelli» che 
pagaua no docati fei» vi haue fiero pagato docati noue, e quelli di 
docati quattro, Tei : aderendo, che ir tutto fi faceua perfoccorrcre 
la Corona Reale nella guerra del Tronto»quale fu neU’iftclTo tepo. 

Nell'anno 1560* nò oftante,che il detto Duca Viceré fapdTe,che 
in tempo di D. Berardino Mendozza fi fu He trattato di dare carri 
Soo.dr rerritorij faldi della Puglia à coltura, e che non Biffi; efcquu*> f 
to per ledi fficuhà propolle da S. M. pure volle ri lui tare con la Keg. 
Camera della Summarht,e Tanni tegnenti dctcrminare»ch« diquel- 
lc fc ne fu fife datala quantità più poffibile» non efeedendono però il 
numero delle calva reintegrate alia Rcg-Corte per il fudetto Kegc- 
te Reuertera» & in virtù di detta determtnarione fù dato principio 
att’arrendiiBOitodella nouacolrura datoirein affitto nell'ano 1561* 
car. 1059. che con le mezanc prorata perii Boi» date di più Iran* 1 
che alla ragione di ogni cinque per vno, furono car. i*7r.alla ragie, 
ne di ducati 30. il carro, 8c altri pochi à ducati 40. al che benché 
Bitte de preiudicio alle locadoni ordinaric r li locati li contcntorno 
per fcruircS-M il quale da dettoarrendimétonc pcrcepeda duc.50. 
m* più, ò meno, fecondo Tannate, e fratte de’ grani, occupandoli in 
dafcbedun*inno con detta nona, & antica coltura da car* 3933. in 
drca’di territorio» cioè in femmatrdacar.a ?74?e per palcolo di Boui 
da car.r5 f 9*e perche fu data fàcultà alla (foratori di dette terre nel* 
Tanno 1567. che à loro clettione fi hauelTero pomo pigliare altre 
carra 500. in fino alle Polle nè furono affittate m dcrt’anno à vari) 
prezzi altre car. 434. che con Tarara delle mezane,che fù car* 9 4. e 

ver* 14» Buono in tutto cai. *89.0 ver. i-j*cc«nofcendolì il danno 

'•:! '' “ delle 
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delle Polle Fu di' nuouo ordinato, che aUe4e*te pofie fifuflfedaftla 
lorodiftantia di due terzi di miglio auantc di effe, & di *n cerzodi 
dietro, e dal canto; fenza che detta diflantisi fi haueflc potuto ar* 
rompere; per il che fé reintegrano dette carta joo. à dette Pofte», 
e folo con ordine , che fi futfero dati car- 200. che in tutto le con • 
ceffe in detto tempo ad vfo di coltura furono carra isoo. bcnchea 
hoggi fi continuano carra àjj.per lacapitulationc deiranoo idi j* 
nella qaale anco ftà ftabclitah diftantia delle dette Polle* eterno 
dipafli 2 50. dio anzi, e di dictro,.c lati di paffi 150* fh continuato 
detto aifiuo à diuerfi prezzi, di modo che nell’anno 15 jR. benché 
non fu fiero afiìttate più, che carra 740. con altre car. jo. di laido 
affittate in Monte Serico, alia ragione di ducati 70. il carro, rendè 
laffitco ducati 41 988. 3.1 ». alia ragione Falere di ducati 31.40. 50. 
do. & infino à ducati 117. il carro. 

. Nell’anno ijdp. paflandoil detto DohanieroGio.loife, di San- 
grò alla Corte non licenza del Duca d’Alcalà, Viceré del Regno: 
indetto tempo, laCciando la Dohana con la rendita didoc.aoj4*7. 
fu quella adminiftraea dal Tribunale della Regia Camera , e luoi 
Officiali infìnoairannoi57^ 

Nell’anno 1 5 74. cCfendop a (Tato l’officio di Dohanieeo in per- 
fona di Fabritio di Sangrq, vedendo detto Fabritio, chela rendita, 
di queilaera diminuita, e ridotta infino alla fu m ma di duc.r 5775*. 
per caufa dcJli difordini, <8c abufi prciudiciali alti priuilcgij, & or- 
dini antichi; datone, auifo all’Ji j. Cardcnal Granucla, in quel tem- 
po Viceré del j(egno, formò li fottoferuti Banni, convpendiati, c* 
ridottilo breue forma. . ; ^ , - .. . t , : v . :i 'o 

Battiti , e (ornanti amenti da patte di fs&ritio dii Sangro Regi* 

Dsb anitre delia Regia Dohana deila mena delie Peter e 
diPfiglia, 

? T N pr»»is s’ordina, e comanda, eheeon.fi poflano eftraher* 
X animali di Dohana fuora del Regno, né daxfcli paffo per 
eflrahere quelli. 

a Item «‘ordina, che le pecore, & altro be fiume foggetto alla 
Dohana, ò dependencc da c finche fi trouaflc à pafcoUre fuor** 
del Regno, habbiadacaiarc in Puglia con l’altri animali. 

$ Itera * 'ordina, che Je pecctf, & altri animali folidfidarfi in 

Do-» 
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pohana, ò dependenti da quelli, fi debbiano condotte in Puglia. 

* 4 Item s’ordina, che fi diano in lìllà per tutto li 20. d'Ottobre 
di ciaichedun’anno, tutti li animali folici fidarli, e dependenti da_* 
quelli* ; 

5 Item s’ordina, che fi diano à nota tutti ranimali,che entrano 
in Capitanata, Fortore, e Trigno. 

6 Item s'ordina, che nullo locato pofla accogliere in fiiamaf- 
faria pecore di accogliettima. 

7 Item s’ordina , che li fidati regnicoli , che portano pecore.» 
d’huominieftra Regno, diano à nota il vero numero, che portano. 

8 Itera s’ordina, che li locati con loro pecore nel calare in Pu- 
glia non debbiano partire d'Apruzzo prima dclli 1 5. di Settem- 
bre, nè pafiare il fiume Biferrio prima dclli 1 5. di Ottobre, e dopò 
detto tempo trattenerli per il piano della Rina, & altri luoghi con- 
uicini, fenza pafiare in Puglia. >- 

9 Item s’ordina, che non fi polli vender’hetba,nè comprare 
per animali di locati» nè però altri prima della locationc, nè dopò 
fenza licenza. . . 

10 Item s’ordina, che il dì, che entrano li caftrati in fiera noiu 
entrino nè pècore, nè aijni. 

1 1 Item s’ordina , che li locati non pofianò partire, nè leuare • 
le loro pecore da Puglia, lenza pallata, c fe prima non haucranno 
pagatola Regia Fida. 

1 2 Item sordina, che vendendoli pecore, ò altri animali fog- 
gecci alla Dohana* tanto li venditori, quanto li compratori deb- 
biano reuclarlo. 

1 1 Item s’ordina, che fi tenghino li fratturi ampli, c fpaciol? al- 
meno di trapali! felfanta, e che non s’imp ed ifchino l’animali di Dq- 
hana di potere liberamente pafeere, pernottare, e ripofare per li de- 
mani;, & altri ripofi per rre,ò quattro giornee più,fecódo il bifogno. 

14 Item s’ordina, che non fi pollano chiamare in iudicio li fi . 
dati di Dohana per qualiiuoglia caufa, eccetto, che nel Tribunale 
di detta Regia Dohana, e che clfendo pigliata informatiooc da al- 
tro Officiale contro di elfi, quella fi debbia trafmettere gratis. 

1 s Item s’ordina, che non fi dia falcidio à fidati, e locati di Do- 
hana per il portare dell’armi non prohibite. 

1 0 Item s'ordina, che non fi éfigfa cola alcuna per pagamento di 
piazza, datis gabelle, palli, Se altro dorino da fidati di Dohana. 

- • K 17 1 cc ni 
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■17 Item s'ordina , che l' Vniuerfità facciano guardare li lora 
Tcrritorij da doue padano li locaci , & animali di Dohana, acciò 
non fiano rubbati, e fuccedcndo il furto» fimo tenute effe Vniucr- 
fità à rifare il danno. 

1 3 Item s’ordina} che non fi faccia cfeqwmonc fopra pecore» 
è altri animali di Dohana per qualfiuoglia debito deili padroni di 
effe» etiam per pagamenti dicali» hauendono però cfli pagato quel, 
lo li compete per detti pagamenti fifeaii. 

1 9 Item s’ordina» che faccndono danno à difefe» vigne>& ahri 
herbaggi» l’animali di Dohana non poffano effere dipignati» nè ce* 
nuti à fida» ò disfida» tnà folo ad emendare» e tifare il danno fatto» 
da eftimarfi da due comuni amici. 

20 Item s'ordina» che non fi prohibifeano» nè impedivano li 
fidati di Dohana» e loro mini Uri, nelli territori;» diftrerti, ripofi» e 
tranfiti di detta Dohana» di pigliare acqui, c legne per loro vfo»e* 
di loro animali» fenza pagamento alcuno. 

ai Item s’ordina » che non fi prohibifeano» nè impedilcano li 
fidati di Dohana di pigliar legne , ferole» paglia, c falafcinc dalie 
iocationi» & altri luochi di tifa Regia Dohana. 

a a Item s’ordina, che non fi poffano tagliar ferole nelle loca* 
'tieni , 8c altri luochi della Dohana V non per vfo» e necefficà pro- 
pria» fino alli 1 5 • di N ouembre» acciò fe ne poffano feruire li locati* 

13 Itera s‘ordina»chenon fi poffanoabruggiareCipomandra» 
e Pagliare» e trouandofe abruggiace» fiano afirette à refarle l’Vni* 
«crfiù pili vicine» non crouandofi il delinquente. 

34 Itera s'ordina» che non fi poffa impedire il bagnare» che 
ranno dclli loro animali li locati à qualfiuoglia Fiume» canale» ò 
altro loco d’acqua. 

2 s Ite m s’ordina» che non fiano impediti, nè mole fiati Fani- * 
mali di Dohana trattenendoti in Puglia dopò il di di Santo Ange- 
lo di Maggio»nè forzati à partire dalli padroni delle locatiotu» nè 
tirati à pagamento di fida» ò disfida , nè ad altro. 

2 6 Itera s’ordina» che non fi poffa poncre, nè fare ponete fuo- 
co alle reftoppie delie maffarie prima dclli 15. di Agofto, nè dopò 
detto tempo lenza licenza» c che fi pona verfo la fera nel calare* 
dclli venti. 

77 Item s’ordina, che fi debbiano cacciare dalle Iocationi, & 
herbaggi della Keg. Corte dal 41 di Saaf Angelo di Settembre tutti 
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ranimali,e ritirarnofe nelle loro mótagne, mezane, &altn h erbaggi. 

a 8 Item s’ordina » che fi debbiano roanutenerc » e preiernarc 
intatti per la Regia Dohana, tanto li herbaggicftraordinari) foli ti» 
come Tefiraordinarij infelici, dal dì di Sant’Angelo auancc» io uno 
alli ij.diNouembre. - . 

29 Item s’ordina» che fi debbiano reintegrare all» iolm confini 
tutti l'berbaggi ordinari), Sereflori ordinari) foliti della Reg.Corte. 

30 Item s’ordinaiche neffuno pofla guardare feminatì, mezane, 
defenze, nè territori], fenza licenza* patere del Signor Doh amerò. 
' il Item S’ordina, che non fi facciano difotdini aelli feminatì* 
me zane, e maiefe, tanto nella parte delliterritorij rilafciatiad vlo 
di campo, come nella parte reintegrata ad vfo di pecore. 

ja Item s’ordina, che li martiri di campi, ogn’annodebbiano 
coltiuare , è ferainarc tutta quella parte, che deueno, tanto in le-» 
mallane vecchie , come in le martarie noue, che tengono affittate 

dalla Regia Cotte. . . , 

31 ' Item s’ordibai che non s’ammouano li titoli amisi nel te tn« 

po della Regia reintegra rione. . ' 

34 Item s’ordina, che le procefe dellcmezanc fi facciano den* 
tic* enei territorio di ette mezane. ' 

33 Item s’ordina, che nelle mezane non fi debbiano fidare, ne 
fare pafeere animali d’altri, nè grotti, nè minati» nè tenerci altri 
animali li padroni» che li proprijioro boui. 

3 ó Item s’ordina, cheritrouandofi animali fauanefi,delli quali 
li padroni non potettero hauere notitia» fe nc debbia dare notiti! 
al Dohaniero. . 

37 Item s’ordina, che fiano manutemui, accomodati li ponti, 

da doue patta la Regia Dohana. # > 

38 Item s’ordina » che nelle montagne, fltherbaggid’Apruz- 
20, l’cftatc non fi portano tenere fidate più pecore di quelle, che 
comodamente potranno ftarci. 

39 Item s’ordina , che nelle montagne, & altri herbaggi d’A- 
pruzzo,in tempo d’ettate non entrino animali difuora Regnó»Cno 
che non faranno allocate, & accomodate le pecore di Regnicoli. 

40 Item s’ordina, che durante il tempo, che le pecore» & altri 
beftiami di Dohana daranno in Puglia, non fi portano altre peco- 
re di fuora Dohana nelle mezane, defenze, eli dentino deatro lo 
territorio di Dohan?. 

K a 41 Item 
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4 1 Item s'ordina, che per vfo di animali ertra Dohana, non fi 
comprino herbaggi eftraordinarij, fc prima grandmali di Dohana 
non faranno prouifti d’herba à fufficienza. 

42 Item s’ordina, che nel tempo, che fi farà la Fiera in Foggia, 
non fi portino animali, nè lana di beftiami, che non fiano di Do- 
hana, nè in detta Città di Foggia, nè appreso di elfa. 

43 Item s’ordina, che l’officiali di Dohana non pofiano tenere 
pecore, nè altri animali delli herbaggi, e fotto la fida di detta Re- 
gia Dohana, nè per fe, nè per perfona fuppofica. 

44 Item s’ordina, che l’officiali di Dohana nè per fe, nè per 
altri, polla fare facende, nè mercanzie. 

4; Item s’ordina, che 1’officiali di Dohana non riceuano dalli 
fidati, e fudditi di cfla, nè robbe, nè denari, per dono, nè impronto. 

4 6 Item s’ordina, che l’officiali di Dohana quando andaranno 

per feruitio di fidati, c locati di ciTa, non debbiano riceucre coftu 
alcuna per falario, ò fatiche. v.ì ,ù 

47 Item s’ordina, che rutti l’officiali della Regia Dohana per 
li 30. del mefe di Agofto, fi debbiano rirrouarc in Foggia, per effe, 
quire quello li farà ordinato dal Dohanicro. . 

48 Item s’ordina, che l’officiali diano auertiti, che fi offeruino 
tutte Iecofc predette, & accadendo controuentione, ne pigliano 
ir.forraationc. 

49 Item s’ordina, che non fi debbiano calare animali non fud- 
diti di Dohana alla Regia fida, nè entrare in Puglia, prima che fia 
data la locatrone, nè faglire fino per li palli ordinari;. 

50 Item s’ordina, cheli Cittadini di Barletta nelli loro terri- 
tori] non debbiano tenere altre pecore delle loro proprie, & al nu- 
mero di pecore dodecimila, nè accogliere pecore di foraftieri. 

$ r Item s’ordina, che rutte le franchine, immunità, e priuileg* 
gì, che godono li locati, fei» fidati della Regia Dohana, fi ofierui- 
no ancora con Raffinatori di terre falde. 

5 z Item s’ordina , che fi debbiano reuelare le fraudi , e con* 
trouentioni delle cofe predette. 

Nell’anno (te fio a* 19. di Giugno dal fudetto Illuftrifiìmo Car- 
dinal Granuela furono fatti altri banni tangenti alti fudecti, come 
qui di fotto compendiati, c ridotti in breue forma. 1 


I4«J 
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. Batta? y o comandamento da parte itiniluflrifjimoy & R euereudìjfimo 
- Cardinal Granitela Antonio Perenotta Luocotenente , o 
Capitan Gt aerale per S. M, nel preferite 
, Regna» 

• 5 • « 

» r N primis s’ordina, che non fi portano eftraherc animali fuori 
< > . Jl Regno» nèdarfelt il parto per eftrahcre. ... 

a Icem sordina, che non fia per fona, che prefuma fare offiefa,& 
danno alli padroni» c conduttori di animali di Oohana» accurati 
da Sua Maeftà. 

3 Item s’ordina, che l'animali foggetti alla Regia Dohana,che 
fitroualTero fuora Regno, non fi debbiano rimettere df tro il Regno. 

4 Item s’ordina , che il Regnicolo debbia pagare feuti dodeci 
- Venetiani per centenaro di pecore, e beftiame minuto, & il fora- 

Riero feuti noue Venetiani, e feuti trentafette, e raezo Venetiani 
per cento di beftiame grolfojl’huomini d’Apruzzo» c quelli di Pu- 
glia , c Terra di Lauoro ventidue docati, e mezo. 

5 Item s’ordina, che li padroni, e conduttori de pecore» fiano 
trattati franchi di pa(To,e diogn'altroderitto. 

6 Item s’ordina, che li fidati à chi farà fatta oftefa,ò danno per 
caufa di paftb , ò altro, debbiano ricorrere all’Officiale più vicino» 
ò Cauailaroi li quali debbiano pigliate informatone gratis» e ri* 
metterla al Oohaniero. 

7 Item s'ordina, che li bcfttarai foliti fidarfiin Dohana»non fi 
4 portano fidare in altri lacchi» • 

8 Item s’ordina, che per danno fatto dall'animalidi Dohana» 
quelli non fi portano dipignare , nè ritenere , nè aftringere li loro 
conduttori è pena alcuna , mà folo aU'cmenda del danno ad arti- 

. trio di due amici. 

9 Item s'ordina , che non fi porta fidare beftiame alcuno del 
Regno neili Territori) foliti pigliarli per l’animali di Oohana. 

10 Item s’ordina, che fi riducano li fratturi nel modo, c forma 
che ftauano nel tempo del Sereniffimo Rè Ferrante Primo, e che la 

. Dohana porta dimorare , ò pernottare due , tre , ò quattro di, 6 
quanto haurà di bi fogno neili demani) »e ripofi foliti, 

1 1 Item s'ordinarche nons’impedifchi all’huomini di Dohana 
iti poter pigliare acqua, e legne per loro vfo» e di loro animali nell! 

tet- 
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territori!» è definiti di detea Regia Dohana.» . 

ta Itcm s'ordina» che non s'impedifchi airhuominì di Doga- 
na di potere pigliare paglia» legne,c fafeine per vio di Capoman- 
dra in altre locationi» e territori). 

1 3 1 tem s'ordina» che no n fi pollano ragliare ferole fe non per 
vfo proprio per fine sili 1 j. di Nouembre- 

14 Item s'ordinai che non s’impedifchino li locati di fare pane 

fenza pagare diritto alcuno di gabella» per vfo di loro malarie di 
pecore- ' ... *: 

1 $ Item s'ordina » che dopò partita la Dohana» 1 «fiate, non fi 
debbiano abruggiare, nè guaftarc le Caponi and ra> e Pagliare. 

x 6 Item s'ordina» che bruggiandofi dette Capomandre, non» 
trou indoli il malfattore, fìano tenuti li padroni dclli luochi, c li 
piti vicini al danno- « . 

17 Ite m sordina» che mentre l’animali di Dohana fono In Mi- 
glia» noci ardifeano altri animali entrare nei diflritto di Dohana^ » 
e Rare nelle mezanc. 

1 8 Item s'ordina» che dalli padroni fìano guardati li loro terri. 
torij dadouehiucràdapaflare, e Rare la Dohana» altrimenti fa- 
ranno cflt tenuti à rifare il danno» e furti farci. 

x 9 Item s'ordina» che non fi entri con animali in Puglia aaante 
il primo di Nouembre* che fi fuole dare la locatione»c fin che farà 
data detta locatione. , • ; - 

20 Item fi ordina» che non fi vendano» nè comprano herbaggi» 
m à che quelli fi diano dal Dohanicro- 

21 Item s'ordina»che le proccfe fi facciano dentro le mezanc» 
e non fuori di quelle. 

2 2 Item s’ordina» che non fipoflano vendere le mezanc, nèac* 
nsrei alcri animali» che li boui propri j del li padroni di effe. 

2 3 Item s'ordina» che vendendole, ò fapendofe alcuna fraude» 
ò controuentione,che fi faccffe al prefente banno»fi debbia riciclare. 

. Aconfulta della Regia Camerate Regio Collaterale Confeglio 
a* 30. di Luglio deH’iflcfTo anno» dal fudetto Illuflriffimo, c Reue- 
rendiffimo Cardinal Granuela per il buon Gouerno del Patrimo- 
nio Reale» e dclli fudditi di detta Regia Dohana» efira li Ridétti 
banni furono formaci altri vint'otto Capitoli dei modo fatto (cric- 
co, compendiati» c ridotti in bteue formo* : ; 
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Capìtoli » Decritti & Ordini ielt llluflnjfimo Cardinal Granulia 
Anima Permetta Viceré del Regnai pubi icari dal Regia 
Dahanitro FabriticdiSatigr a. 

1 TN primis s'ordiru» che il Dofuniero debbi* oflèruarc, e fare 
, 1 . ofleruarc inuiolabilmcnteda rutti, t< Priuitcggi, Immunità, e 

gratie concdTe dal retro Rè» ai li locati, e Ridditi di Dohana,nó fola 
per le pcrfone» e pecore» mà anco per le lane, cafo, pelle» cabrati, e 
frutto di effi ,ctiam,che le dette lane li vende litro i non fidati, e che 
l’olfcrui tutte, proni (ìon>,decre ti, & ordini fpediti dette immunità* 
t Itcm, che li bafcecticri fi debbiano trattare franchi» Se immu^ 
dì » come alt’iftelfi locati, nè debbiano pagare dado alcuno per le 
carni che venderanno à quarto» & à pefo ai huomrnrdi Dohana» 
Se ì quarto tantum à gl’huomini fuor di Dobana» mi folùm deb* 
bianopagare li dati/ foliti per le carni» che venderanno è pefo è 
detti huomini fuor di Oohana» 

-, } Itcm, che il Dohanicro tuffa la forma del decreto interpoiio 
a' 5. di Macao 1549. in Foggia perii Magnifico FìancefcoReuerte* 
ra debbia reintegrare litratrurr, e ridurre ognVno di elfi alla mi fu* 
ra di crapalfi fclfanta di larghezza, con leuare tutti li parchi, meza* 
ne, vigne, vignali» orti» ortali, defenze» fe minati» & arbori, chej 
rimpediflero à fpefe dell’ Vniuerficà delti luoghi, e cerritorij done 
corrcno, con ricuperar!» detta fpefa dette Vhiucr/ìtà dalli partico- 
lari occupatoti» diroccando già edifici) fatti in quelli» doue non fi 
potrà dare equecomodo, efcambioal fratturo, e potendoli dare 
equiualente» & equecomodo tratturo à fpefe delti padroni di detti 
edifici) con pleggiaria, demolicndo quandocumque, non li debbia 
diroccare» come anco Te vigne così declararo il prefente Capito- 
lo per detto Ululiti (fimo Cardinale nell’anno 1575, à primo di Ln«, 
glio, con farli il tutto à fpefe delti occupatorr per Fauuenire» 

4 Itcm, che il Dohaniero feruita la forma di detto decreto, e del» 
le prouifiooi della Reg. Camera, debbia olferuare,e fare olTeruare 
con effetto, che nelti demani;, e territori/ per doue parta la Dohana» 
polfa in quelli pernottare, e ripofare, quanto li farà necefTar io (in- 
tendendoli per >4. bore tantum, e tanto più», quanto per necelfità, 
& vrgente parerà edere accedano così declamo detto Capitolo 
od fudetto annone tempo) fenza che uà detto tempo le fia dato fa# 

fìllio 
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(lidio alcuno quantunque ab vfu fublato, con ordine fimilmentej 
alla Regia Camera per la rcintcgrationc del paefei trà il Contato 
di Monte de Rifo, e Ciuitate, doue la Dohaoa fuole pafeere, e per* 
nettare auante la locatione. 

5 Itcmjchela Regia Camera prouedadigiuflicia, fummariè,e 
de plano, alti herbaggi eftraordinarij foliti per caufa delle gliande, 
c che interim non fe pofiano immettere porci in quel le, fi la lite non 
farà fpedita ad inltanza dalli Baroni , alti quali fia lecito fare co- 
gliere detta glianda fenza molcftia, come alla dichiaratione del 
prefente Capitolo. 

6 Itcm, che il Magnifico Dohaniero nell! herbaggi cftraordi- 
narij foliti dal dì di Sant'Angelo, che quelli fi deueno cooferuaro 
intatti ad vfo delli locati , non ci facci entrare à pafeere foraftiero 
alcuno, ctiam che fi pretende/Te pretextù dalcuna comunità cofa-, 
incontrarla, mà manutenerfi in pofieffìone li locati, finche altri* 
piente, perla Regia Camera auditis partibusfarà prouifto. 

7 ltem,che tutte quelle terre, le qualifono fiate affittate vici- 
no le Polle onde li tauolicri di elfe, cioè per doi terzi di miglio di- 
ttante dalla Polla per la parte dinanzi , & vno terzo di miglio di* 
danti dalli doi iati, e da dietro, che fono ricadute quomodocumq; 
ricaderanno, non fi polfano più riaffittare per la Regia Camcra,mà 
fi debbiano infalidire, e lafciare per la Dohaoa. 

8 item , che tanto le relloppie antiche , quanto le re doppie» 
cherimaneranno, e ricaderanno dall’affitto delle terre falde, tutte 
fi debbiano difpenfare à raggione di carra vinti à migliaro, e per la 
metà meno di quello fi difpenza il faldo, e che la Regia Camera, e 
Dohaniero» in tale conformità facciano la folita deduttione alli 
locati, c che fatta la locatione, e deduttione predetta, non debbia* 
no fare altri affitti d’altre terre infino alla nuoua locatione dcll’an- 
tio feguenre, e fatto l’affitto, non fi debbiano ammaiefarc le terre 
fino al detto anno feguente. 

9 Itero , che tutti li Baroni, e qual fiuoglia altro padrone delli 
terrirorij lafciati à coltura per la reintegratione , debbiano quelli 
coltiuare per la rata parte , che fingulis annis li fpetta, fccundum 
vfum maflariorum Apule?, folto pena di docati mille, e tutta quelli 
parte, e quantità, che non fi trouarà feminata, nè coltiuata, s’inten. 
da conceda , e difpenfaca alli locati, per vfo, e pafcolo delli loro 
animali, come ad herbaggi di locatione ordinaria» nclii quali fi rii 
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trouano fenza pagamento alcuno» diretto, vcl indiretto all? padrcv 
ni, con li quali nè anco detti locati 6 portano concordare, fono p*- 
na contenta in detto Capitolo. 

io Itera, che il Dcfhanirro fatta la locadone»e difpenfabin- 
tieramente tutti li herbaggi ordinari), & cftraordinarij foliri, bab- 
bi! à dare, c difpenfareà gPaniinali grofTt tutta quella quantità di 
Herba ncKÌ herbaggieftraordinarij infoliti, cheli farà dimandata, 
e che li collari haucrnedi bifogno, fenza porernela denegare con 
ilguadagfio, 8c vtile, che la Regia Corte è folito di perce pere da 
detti herbaggi Crtraordinari; inloli, quali in cali di necdfità anco 
poffano difpcnfarrt ante loc 3 tionem,così declarato nel prefente ca- 
pitolo nel fudett’anno x 5 75. e che lingulis annis detti animali groflfì 
fi’debbiano numerare, & digerii da elfi la fida folira, iurta il foliro. 

• 1 1 Item, che tutte le pecore, che ogn’anno fi trouaranno col- 
J-ocatenella locadone della Guardiola, ò deli’iftefla locacione, ò 
dèlti caccici, e remerte da altre locadoni, debbiano pagare decadi 
noue per cento, e non più. 

12 Item, che il Dohaniero debbia aftringere, che fingulis, anni* 
vadano fotto la Regia fida tutte le pecore gentile, che fono in Pu? 
glia, Capitanata, Contato di Molili, Picdimonte, & altri luochi,e 
dirtritti della Regia Oohana , come fono li territori; di Barletta , 
Tran», Andria, Canofa, Bitonco, Turrito, Grumo, Corato, Ter- 
lizzi, Meneruino, MelfM’Auello, Genzano, Venofa» Auanzo, Pa- 
lazzo, Montcleone, Spinazzola, e Montepelufo, e non debbiano 
reftare altro, che quelli padroncclli, chetencranno le pecore vinti 
in ballo , eom’è flato Tempre folito, e quelli ancora, che ceneflcro 
Temenze , ò decreti della R egia Camera » cosi declarato nel prc- 
Teme Capitolo in detto anno 1575* 

a 3 Itera, che le pecore di Dohana portano pafeere li demani; 
dell’Vniuerfirà nel primo tempo, che calano l’Apruzzo, iufto 
prezzo mediante, offendono quelli vendibili, e dcftinad ad vfo di 
fida, e che non fcruiranno perlaniaiali propri}, nei quale calo fia- 
no affretti dette Vniuerfità fare il fo!o tranlìto, eripofor come; alla 
dechiaradone del prefente Capitolo in dett'anno 1575. 

14 Item, che il Dohaniero non difpenlì demanij, nè altri her- 
baggi al primo tempo, fe prima il locato, che li dimandi non hauc- 
rà prima fatta la profertatìone di tutte le Tue pecore, c calate quel- 
le nel loco , nè detto JDohaoisro conceda herbaggi a’ locati dopò 
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la locariotie, fe non fono pieni U herbaggi ordinari}, 81 eftraordi- 
narijfolìti, e tuttala Puglia» nè il locato porta comprarli da altri» 
che dal detto Dohaniero. , . , - 

r *5 Itero, che il Dohaniero non permetta, che in Puglia porta- 
no calare, nè entrare dentro li paffi della Dohana altre pecore, nè 
animali, che non fianodi Dohana, nè accofiarfi nelli herbaggi per 
douè hanno dipartire le pecore di Dohana, mà quelli filafeiano 
intatti lino à tanto , che farà finita la locatione, fenza pregiudicio 
della fida della Statonica » che compete alli Baroni nelli territori! 
della detta Dohanaj come alla dcclaratione nei prefente Capitolo 
fatta in dett’anno 1575. 

* 1 6 Itcm, che il Dohaniero con diligenza s’informi delle frau- 
di, che fi connettono da quelli, che fotto colore, & ombra dell! ani- 
mali, che tengonodi Dohana, vogliono godete l'immunità, fran- 
chine , e fratturi per l’altra quantità d’animali» che tengono efira 
Dohana, & informati li tiri alla pena, nè li facci godere immunità 
alcuna per detti animali cftra Dohana, aftringendoli à ponere-» 
quelli forco la Regia fida, efTendonodi Prouincia foggetta, non fi- 
ccndo entrare nella Fiera di Foggia nè animali, nè frutti, di animali 
efira Dohana, fino à tanto, che non faranno venduti t’animali di 
Dohana, quali con l’altre merce vendute in detta Fiera da erti lo- 
cati fiano franchi, finche efeono dal Regno» ctiana che li compra- 
tori fiano efira Dohana, e di fuora Regno. 

17 Item, che 1» locati per li pefi, e inibire falfe,òingiuftc,noa 
portano c fiere mole fiati da altri Officiali , che dal Dohaniero, noi 
ortante qualfiuoglii Priuilegio, che alcuna Vniucrfità pretenderti 
hauere, folùm fiano oblieati detti locati agiufiare li detti pefi, e mi- 
fine nel Tribunaledella Gran Corte della Zecca del Regno, per li 
defitti » e gaggi, che in ciò li competcno, e non per altro,refiando 
al detto Dohmieroconofcerli per la pena dclfalfo» fino à tanto» 
che la Dohioa fiarà in Puglia; cosi declarato nel prefente Capito- 
lo in detto anno «575- 

iS Item, che delti decreti della Regia Dohana, delli quali fiap- 
pelli, & appellar! nella Regia Camera, detta Regia Camera proue- 
da,fiefpedifconofumtnariè,ede p!ano,equanro farà portìbilcjche 
la ninna, e qualità del negotto ricerca,ita,& taliter,che li locati no 
fimo tra uagliati in Napoli per caufa de iitùche in cofe prciudiciali 
ci detta Regia Dohana- fiano i tue fi li Sindici, c Procuratori di erta» 
" 3" 19 Itesi 
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19 Ite m > che nelli Fiumi» riui, e canati» che fono nella Puglia» 
che rinucrno pigliano acqua, fi condruifcono li Ponti neceflirij.ac 
accomodano» quelli» che fono diruti àfpefe della Kegii Corte per 
vni terra parte, per l'altra tef2a parte à fpcfè delli Baroni, padro- 
ni delti territori), eccetto però quelli Baroni, dalli quali fideuo 
fare l'integra fpefa per il lus del parto, che ergano in detti luoghi, 
e perl’Vniuerfità, che perPriuilcgi non prctcndefiero contribui- 
re, la Regia Camera proueda di giuftitia» così deciarato nelprc- 
fentc Capitolo in detto anno 1575. 

ao Itero, che l’Audkori della Regia Dohana prefetti, e futuri» 
debbiano dare (indicato in tempo, che li locati fono in Foggia, y 
2t ltem,cheil Dohanicrohabbiaà tenere particolare pende- 
rò, che l’Eftate la Dohana fia ben locata nelle Montagne d'Àprua- 
zo, fenza fare entrare in quelle pili animali di quelli, che detto 
Montagne faranno edimarc habilei e badante à mcrterii, fecondo 
la difpofitione del numero 5 i.dell'inftruzzioni^quale ad vngucn* 
fi debbiano ofleruare, quocumque abufu fublato, non facendo cn- 
- trare in quelle pecore edra Regno, fe prima non faranno beneac- 
comodate le pecore di Dohana,tanto Regnicele, come fuor Regno* 
- 2 2 Item, che in la Dohana non fiano più che fei Comparatori, 
eligendo^ con la nota, de auifodellc perfone atti dal Dohaniero,ò 
pure quanto ne faranno ncccflarij con Rinformattone di detto Do* 
hanierojeosì deciarato nel preferite Capitolo nd detto anno 1575. 

2 3 Item , che il Dohaniero con iateruento delli Sindici , 
Deputati della Dohana, deputandodue Dottori, e quattro Procu- 
ratori tantum , per auocare, e procurare à beneficio della Doha- 
na, e locati, fenza intrometterfici altri Dottori, e Procuratori. II 
prefente Capitolo per il Cap- 14. delle deelarationi delli fopra- 
detti Capitoli fatti in detto anno I57j..ftà reuocato, & ordinato, 
che fia lecito ad ogni Dottore, e procurare in Dohana. 

i-f Item, che per offeruanza del decreto Iato perla Reg.Camera 
della Summaria nell’anno 1 5 5 t*pcr li herbaggi cdraordinarij info- 
liti, il Dohaniero habbia da tenere nota particolare di tutti dect’her- 
baggi , che fono dati altre troice pigliati da vn certo tempo in quà 
per la R egia Dohana, con Redima, e nota di quelli, & fingulis annis 
nel raefe di Settébre,& Ottobre, e prima, che fi facci la locatione,e 
che fi pigliano detti herbaggi, mandare l'efperti à ricono fc erti, & ef- 
fe do ncccfiario farli apprezzare co ofieruarfi ad rngué d. decreto. 
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»5 Iberniche! H Dohanicro in cafo di neceflStàpofTa eh'gereal- 
tri dieci Cauallari cftraordinarij duraturi, mentre parerà alia Regia 

Camera, i- : . „ wi , 

-t 16 Itera, che dal primo di Settembre fino à tanto, che la Re- 
•già Cafcia (I conduca io Napoli , .affittano appresoti Dohanicro 
<quindèri huomini à cauallo , otto dal Bfricoiio della Prouincia di 
Capitanata, e fette della Prouincia di Bari da pagarii iuxtà folitunj 
in Foggia,. per li Percettori di dette Prouinciedi Capitanata, e Ba- 
ri, con fede del Dohanicro dijoroferuitij. 
d a 7 Itera, che alli locati non fia data al tr’hcrba, che per le pe- 
core , che attuaimente faranno calate, ò faranno date in nota, co- 
tnecalate in Puglia, e quelleche faranno re Hate in Apruzzo,fi deb- 
biano numerare ogn’anno, ò .fene dia nota, ò nò, & a (Tignarli la fi- 
dadi e ili, fenza che fe le fi a data hccba, eccetto però dal numero 
ide. pecore venti in baiTo, come è fiato folico. 
i. a 8 Itera, che tutti fìnguli Officiali maggiori, e minori del Re- 
gno, tanto Regi, come di Baroni, c detti Baroni, che fottoia pena 
contenta nel prefente Capitolo , non fi debbiano da intromettere 
• diredè, vel indiredè nellc giurildittioni di detta Regia Dohana, 
c Dohaniero di eifa , il quale aiTo Ultamente hauerà da conofcere 
li huoraini di detta Dohana per qualfiuoglia caufa ciuile, òcri- 
» minale, ò mifta, e per qualfiuoglia delitto per enorme cho 
fia » quali huomini di Dohana non foto s’intendano lì Officiali, lo- 
cati , de altro, che Hanno notati nelli libridi effa, mà tutti quelli, 
che per qualfiuoglia caufa, & cftercicio fono foiiri calare, e calano 
d'Apruzzo in Puglia con la detta Dohana, alli quali fe li debbia^ 
<>flTc> uare cria ra la prorogatiua del foro,di modo che, non folo non 
poffano edere riconofciuti da altro Tribunale, mà che effi poflano 
trahere altri in detta Regia Pobana» non ottante, che fuflcro priui- 
legiati , durante il tempo di detta giurifdittione i oficruandofi ad 
vnguem tutte le prouifioni , ordini , ptiuilegij, tanto delti retro- 
ferittt Rè del Regno , come del Viceré, e Regia Camera, fpedite 
per li conferuatione di detta giurifdittione di detta Regia Dohana, 
non ofiante qualfiuoglia prouifionecotitraria entra la forma di det- 
2 ti priuilcgi, ordini, e prouifioni, quali indifferentemente fi debbia- 
rvi eflcruarc dalli fpertabili Magnifici Gouernatori , Prouinciali, 
A u ditori, Baricelli, Soldati di Campagna, & altri Officiali maggio- 
ri, c cainotidcl Regno, Baroni, Vniuerficà; Oc huomici di quaJfiuo- 
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<gli 3 flato» grado, c conditione fi (ìa,così declarato nel prefente Ca« 
puolo in detto anno i57J.e che anco nel tempo di Eftatei che lo 
Dohana farà in Apruzzo, il Dohanicropoffa conofcere li ncgotfj, 
c caufe attingenti alla Dohana , e dependente da effa, & ogn’alrra 
lite incomineiatas E folo li negotij, c caufe eftra Dohana, in detto 
tempo poflano conofcere li Baroni » e Padroni dclli luochi dello' 
perfone di detri luochi, conforme alla difpoficione della legge co. 
munc. E nell'anno 1 5 76. fu anco data autorità ai Dohaniero ( du- 
rante il tempo della fua giurifdittione ) di potere conofcere edam 
li delitti non toccanti à materia di Dohana , e che vengono farti 
eflra lo territorio allignato dalla Regia Corte, come dalle fcguetftl 
Prouiflonijvj, > 

1 . • » 1 * ' • I 

: PHILIPPYS DEI GRATIA REX,&c,’ . .; 

* . , ’j 

% ff Mila Regi* Fidelie dileR £, per voflra parte eli flato preftnWO rat- 

iVJ modale de tenor/equente,vj. iUuRriffime, & Eccellnuifjìmo Signore, D, Fa- 
britio de Sangro Dobantcro di "Puglia fi intendere à V. E. come per alcuni fi pretende , 
che lui tu virtù dtl fuo officio non babbia giurifdittione in tempo d' Inverno, fé non fola 
con li fida'i in Dohana, che vengono d’ApruT^go, quando non fanno delitto toccante à 
pecore, e per alcun'altri fi pretende, che quando alcun locato fà qualche delitto, non fa- 
cendolo in territorio affigliatoli dada Corte , nonpoffa effe r cono fiuto da effo , il che fa- 
tta toglierli affatto tutta la giurifdittione , thè tiene, Or bà fempre tenuto, t perche la 
Vobanantfluna cofala mantiene ( dopò dell' ber ha) fé non lagiunfiittione, & ilgtuflo 
fauore , t quello faria de diretto contrario à tutti ti friutleq di effa Regia Dohana ad 
ogni confuetudine , & al Capitolo nanamente fpedita, come dal tenore, e pa- ole di efh 
fotti chiaramente vedtrfl, t li Signori Regenti far fede, che quando fi fè detto Capi- 
tolo , fù così difcufjo, e ri folata-, f applica V, E. à reflqr ftruita di p>ouedere , t coman- 
dare, ebe (tono leuare dette difpute, che nafeom folo dalla mala interpretatione di det- 
to Capitolo, e ebe fia 0 firmato inviolabilmente, che altrimente fariatutto graAcliffìmo 
differuitio di S. M. , danno di tutti li fidati di efìa Dohana, & infinita conf-fìone del 
fifa di effo Dobaniero tiene <i carico; con il quale memoriale i noi i fiata prtfentata la 
topia del Capitolo dell'ìoflr unioni fatti à detta Dohana del tenore, che ftegue, T>f* In 
quanto al z S.dr vittmo Capitolo della giuriti j-tione , E perche è cofa chiara, t 

coti fù intenione all' bora quando fi fé detto Capitolo, e tale i anco adefij la no fica, ha- 
utndomo il tutto travato, e dtfeuffo in lo Regio Collaterale Con figlio, che po'fiate, o 
debbiate conofcere i- tempo d' Inverno da che calila predetta Regia Dohana tn Vughf, 
t fe ne ritor>-i in ^dpru^go, di tutte, e quatfiuoglia caufe, etiam con Uf acuità di trq- 
bere tanto contro lì locati Tughe fi , come Aprwgrgefi di qualfiuoglia parte, efiu 
fatto , & afri bnomini, che s’ infeudino di Dohana, e per quatfiu-igia delitto etiam 
non toccante à materia di Dohana, & ancora, che alcuno localo, ò altri 
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itUi predetti faeeffero qualche delitto eflra lo territori! arguitoli dalla Regia Corte, 
i io qual fiuogha tuoco , attefo le parole appone in detto Capitolo , t'intendano [olititi per 
le Trouincie, dotte effa Dobtna non fia locata, no» pad a, ni capita, per tanto vi diamo, 
& ordinarne, che debbiate così ofkruarlo, & efitquir(o,e (efofie fiata fatta alcuntu 
proni [ione, e dicbiaraiione in ah una caufada qualftuoglia Tribunale, cantra la forma 
del precedente , lo riducetele ad prifiinum , come cofa fatta contro di detto Capitolo, e 
■la noftra intentione, & che non douuta far fi, e prouedereteà quanto farà di giufìitia, 
effe mando nel refto la forma, e tenore del detto Capitolo, e non fi facci il cornano per 
quanto fi hi cara la gratta, e feruitio della prefata Maefii, & altre pene appofie iiu 
deltoCapuolo, Datum N capoti die 1 1. Februarij 15715. Et Marquet, &c. ViditRe- 
neutrini Regens. V idit Salcrnitanus Regens, Vidit Salutar Rcgem. Tuontt profe- 
cretario, regifir, in Cur.fol.6o. 

VecgODO tra li detti Priuilegi conccfsi i locati , comprefi anco li figli di 
detti locati, e loro famiglia, come dalle feguenti prouifioni, vj. 

Regia jf udienti a di Capitanata, in quefìa Regia Camera i flato prefentato memo» 
tialt, priùs à S. £. por retto, e rimefio del [equoree tenore, cioè, illusiti fimo, & Ec • 
celienti fimo Signore. L'auditore della Regia Dobana di "Puglia fi intendere à V.E. 
come e [fendo fpediio per quello Tribunale hortatoria all’ A udientia di Capitanata, 
perche rmettefie Giofeppe Fieno , figlio tf Oitauiano Fieno ordinano locato di detta 
' Rtg ,a Dobana, che fi trouaua inquifito di dina fi dtlitti , la detta Regia A udientia non 
bivcluio ala mente rimetterlo , che non e fendo il medi fimo inqutfito locato, mi futa 
padre, ibe non pofiea godere il fot odi detta Regia Dobana, la quale ritrouandofi ab an- 
tiqua in pofftffione d' ampli fjin i Ttiuiltgif, che non filo li figli di locati, mi anco tutta 
la famiglia , e creati, godano li mede fimi friuihgijdel principale locato, & affinché 
quefìa giurifuiitiont non fi p ‘ti la, t ne caufa diminuitone alla Ri già Dobana, tjr in dif- 
feruitio di S . Tri. mentre alti locati ninfe ti offtruano li priuilegif, & afjentione d’altro 
foto, (ufpliiaV. E. in « fltruan^a detli mer, ticnati prìutiegq, commettere à detta Re* 
già si udientia, che rimesca lo {opradetto Giofppe al Tribunale di detta Regia Dobana, 
vt dteit, & c. Tener Regia decrctatmts talli e fi, vj. El Stiior Tre fidente D. Dttgo 
de Vera pronta en tfio lo que fueron de \ufilfia confultado ; cu la. de lunio 15io. 
* GafieUt , tà re. E volendomo prout dere [opra Ctfpofio nel preinferto memoriale, vi fa, 
temo la prefente, con la quale vi duerno, & ordinarne, che [cenata la forma dtU botta- 
ta fa fpeatia da detta Regia Dobana, & à voi diritta t irca dii predetto, debbiate fu • 
bito al riceutre di quefta, rimettere alla predetta Regia Dobana il predetto Giofeppe 
Fieno carcerato nelle carceri di quefìa A udientia per caufa di detti delitti , vnà con 
tutti l'acti fopra nò fatti, fante che è cofa chiara, che li figli di locati debbiano godere 
l' immunità del foro, come l’ifìt fi locali loro padri, efiequtndo fi di modo tale, che per 
i’ifltffo negotio non fi babbia più ricorfo appreso di noi, abilmente quefìa Reg. Camera 
pigliar à altro efpediente per offauan^a delle preferiti prouifioni , e coti efequirete fol- 
io pena di onRe 25. la prefente al prefectantc. Ditum Neapoti die 16. lunif 1 6 io. 
Io. Alonso SuartR. D. Didacui de Vera. Dami Capote faius ; regtflr. in pari, a 7. 
fot. vit» 

Tutti detti Capitoli inuiolabilme nte fono Rati* e fono ofleruatit 
c principalmente il futkct® vi timo capitolo» circa la giurtfdittionc 
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di detta Regia Dohana» la quale trahit ad fe tutti li priuilegiati, & 
a nco li Napolitani, limitandoli in ciò la regola della l.u C.dtiurtfd . 

§mn. iud. & de foro comp, qttod attor debetfequi i fòrti» rei, cositi Regente 
de Ponte in tratt.de potè fi. Proreg. tit 4. S. 8. ». <54. Carltual. in tratt. 
de ludic. hit. 1 , tit. 1. di/p. 2. q. 6 fttt. 8. num, 687* dt Tbor. ittecmp . 
dtctf. par. 1. in verbo y Neappltfaniy come anco con detra giurifdittio- 
ne > viene derogata la 4 vnica, C. quando Imperator inter pupill « d* 
t/id. mentre trahic ad fei ac edam li pupilli» le vcdoue> Se 

altre milerabili perfone» fecondo Gì». Mari* Nouarioinprax. elett. 
mar. far. feti. 4. q. $j.periotaityC così vinatamente è Rato decifo nel- 
la Regia Camera della Summaria nell’anno 1 65 7.ri fenice il Spetta- 
bile Regente Donat' Antonio de Mari ni t nell' offeruatione delle de et fio ni 
dì Rtaertera, dee. 5 a 6. & il decreto è del tenore fequente» vidclicèr. 

In confa » &c. vi fu fcripturit in attit prafentatu per Dominum Miti - 
iem V.l.D. Donatum Antonium de Marini! Prafidentem Regia Came- 
ra Summaria, & Confa Commi ffar iurte , fattaque per eumdem relationt _/ 
in Regia Camera , cor am Spettabile Regente D. Gafpare de Sobromente 
Locumtenenlt , & alpi Domini t Prafidentibut ipfiut y andito D. loatmt-a 
Hieronymo de Pbilippo Regalie Patrimoni/ Fifei Patrono , fnit per dittane 
Regiam Cameram prouifnm, & dtchratum Regiam Dtbanam menepceu - 
dar» Apule e in prima tuffanti a attiuè,& pafiuè in fub ditot fuot eognitio» 
nem babere omnium cau forum ciuilium, criminaltum , dr mixtum pritta • 
tiuè, quo ad omnet aliot Indice! tam inferiore!, qudm fuperiiret , etiameum 
derogatone , l. vnica , C. quando Imperator inter pupillo /, vtl viduat , vel 
miferabilei per fonai cognofcat, do nè exbtbeantur, aeproiniè in eaufa borni» 
cidp commifji inptrfonam quondam M ary Guadagno rodeo* Regia Do bona 
proceda!, df iufiitiam faciat fori elettrone fatta in biC Rtg. Cam . per Vrfu • 
lam Guadagno vlrginem in Captllit forar em ditti quondam Mary,noobfisn- 
tibie [uun.drt. Vidit Ffcut Donatut Antonini de Ma*init .Francifcus de 
duca promag.att. GonfHieronymui Bolinut Secr. Antonini P adula Scriba. 

In bac Confa tnfraf cripti Qonfulufftmt Domini inttrfuere Iudicei , vg. 
Spettabili t Dominai D. Gafpar de Sobromonte Supremo Conf. Cali ella , tjy 
Italie Regent Reg.Cdmarp Locumtenens & Regni Vi fttator Generali!. Reg • 

Conf D. la. Baptifla Amendola Reg. Camera Summaria Prffet Decanta . 

Reg. Conf. D. D. St e fan us Cenilo de Selce do Reg. Cam. Prffet. D.D. Di - 
dacui VtloaReg. Cam . Summaria Prajes. Reg Go»I. D. D. Utdacut Mi- 
iti Reg . Cam. Prffet. D. Donatut Antoniut de Marini t Reg. Cam. Pref. 

Grufi r elator. d. lo. lomirt.iut Afìut ut Reg. Cam • Prafet, 

Nel 
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‘ Nel detto anno i574.pcrchc Notare Gio. Vincenzo maflrod’attì 
dì detta Regia Dohana, haueua leuaro grana dieci, & vn carlino, 
e più per ciafcheduna lettera di confegnationc d’herbaggi , e per 
hauere leuato il fuofcriuafto mezo carlino di più per regiftratura 
di bolettino di fida, e carlini cinque per patenta, acciò non fi fu (fé* 
ro commcffi più cfterfioni, fù formata la fortoferitta Pandctca» 

*1(1 primis ciafcheduna poIifa,òmemoriaIc,porretofenzafarfiin 
quelli citarione,òprouifiorie, non scabbia da pagare cofa alcuna. 

Item, per prefentatadi qualfiuoglia petitione, grana io. 

' Item, per prefentara di più fcritture infietne, grana io. 

Item, per il mandato, ò citationc fempliee dentro la terra, gra- 
na 5* c fuora, grana io. 

•'Item, per prouifìonc, ò mandato con inferta forma della peti- 
tione, ò altra fcriteura, carlini doi. 

• Item, per fignificatoria, ò inhibitoria, carlini doi. 

vlrem, per la cartatura della contumacia, grana io. 

' Item, per la procura, grana 5. 

Item, per la Pleggiaria delle fpefe, grana y. 

'Item, per Comtnillìone d’efaminare in partibus, carlini doi. 

' Item, al Commiifario, che hà da efaminare ad inftanza de parte» 
cari. 8. il dì, e le fpefe, & andando ad efequire alcuno ordine carl.6* 
& 8. il più, fineexperifis. . % 

Item, al CommilTario, che và ad inftanza del fifeo, à pigliare in- 
formadone, àcariini 6 . il dì. ♦ 

•‘Item, per lacitacione dc’tcftimonij dentro, e fuora, grana io. - 

• Item, per efame di Principali, ò teftimonio, grana io. e da zy£ 

articoli in sù, carlini doi. ’ \ 

Item, perlacitationead Publicandum,&: concludendo, grana y. 
eper la Publicadon^, e Conclufìone, non fi piglia cofa alcuna. • 

• Item, perla copia di Proceflì,& atti, carte otto per vno tari, à ay«- 
vìrgole per carta, e fette parole per virgolo. 

• Item, per accufa di contumacia in le citationi dentro la terra vno 
grano, e fuora grana doi. 

Item , per l’obliganza penès afta in Dohana , grana cinque, 8 c 
extra Dohana grana io. e le pattionace, grana zo. 

Item , per qualfiuoglia prorogami!» edam con cento nominati 

nella ftipula, grana io. , 

Item , per l’ippara, grapa 3 . , ;• » ;» 0 

: ' Item 


MARCANTONIO CODA, r # ^ 87 

Itera i per compoficione, ò tranfatione di caufe criminali dopò, 
le defenfionùnon fi paga cofaalcuna,eprimadclIc defenfioni ad,, 
arbitrio del Dohaniero, e fuo Auditore; à rifpetto all'atci> alla per- 
fona» & al delitto* -1; * ■■ • ,\ fj . . ^ 

Item, per ietta» e lata del decreto interlocutorio non fi efiga co- 
fa alcuna* *- • - 


Item, p*er lo;decreto»che non fi proceda alla querela» grana io. 
Item, per lo decreto diftìnitiuo da docati 50. à bafiò, cari. doi. 
Irem, per lo decreto di docati 50. finoà 60. carlini cinque. 

Ire m, per lo decreto di docati 60J fino à aoo. carlini dicci* , 
hem, per lo decreto di docati 100. fino 6co. carlini 15. 

Ite m, per lo decreto da docati doc. in sii» ad arbitrio del Doha. 
niero,& Auditore, che non ecceda» docati 3^. . 

Item, per l’efecutorio de decreto, òfemenriada docati So.abaf- 
fór e di lutti l’altri di quàifiuoglia lumina, carlini cinque. 

Item, per preleotata d’ordine d'altro Tribunale, grana io. 
Item, per la prouifione con inferro tenore di&aium, vel aliarmi) 
prouifionum , carlini doi. 

Item, per ogn'ordine femplice, dentro, grana 5. , fuora, g. io* 
Item, ogni pallata, inclufo lo regiftro» grana io* . , 

Item, per le pallate di bellie di fama» che non vanno conle pC" 
core da tre beftie in ballò, grana 3. per beftia, e da tre bellie in sii» 
cari, vno per rutti. 

Item, per pafiata delle pecore comprate in fiera, grana io. 
Item, per patente d'immunità in generale, cari. 4. c di qualche 

capitolo particolare, cari. 2. , r- 

Item, per le cautele ptibliche, li efiga come efig >00 li Notiti 
dentro la Città* io „■> 

item, per le cautele di herbaggi fi fanno al Dohaniero, g. 15. 
Item, perloregifirodelfi bollettini di pagamenti di fida, g. lo. 
ftante che per il bollettino non fi paga..; . ,, 

Item, per la regifiracura di qualfiuogli a prouifione, grana 1 o. e 
che in tutto con la prouifione non palla cari* ;»* Datura Neapoli 
die 29. Ianuarij 1594.- 

Mediante il buon gouerno di detto Don Fabritio di San-, 
grò Dohaniero , il quale con l’ofiVruanza dell’inftruz- 
Jtioni,pcrfonalmétevifitò tutte le Prouincie loggcttcàdet- 
ta Regia Dohana» refluendo al Patrimonio Reale tutti li 
• 1* M «riti 


Digitized by Google 



,88 . „ DECORSO DEL DOTTOR 

fratturi, & altri territori; occupati; lì aumentò tanto la det- 
ta Regia Dohana, che neU’iAefs’anno fù d'vn milione cin- 
quecento fettantacinquemila feicento quarantacinque pe* 
core, e rendè à S. M. doicento vcnticinqucmila fcttccento 

fcttantacinque docati — — doc- 225775, 

Nell’anno 1575. fi agumentò maggiormente la detta Re- 
gia Dohana, che rendè à S.M.docati trecento ventiquattro 
mila nouecento, e tredici, per ii che con particolare Priui- 
legiofpedito à fupplica didetta Regia Dohana» furono da 
S.M. Cattolica con firma ti ad ella Regia Dohana tutti li pri* 
uilegi antichi, conforme Aerano flati confirmati dalla glo- 
riola memoria della Cefarea Maeltà di Carlo Quinto. 

Nell’anno 157 6. mantenendoli ben gouernata la detta-» 

Regi a Dohana da D. Fabritio di Sangro Dohaniero, rendè 
(locati trecento venticinqucmila cento,c dieci fette.- doc. fa 5 1 17» 
Nell’anno 1577. la detta Regia Dohana fi agumentò in 
due milioni cinquecento ventiduemila, e cinquecento, e 
quattro pecore, che rendè trecento nouancafeimila cento 

feftantanoue docati - ■ doc. 39616?. 

Nell’anno 1578. fi agumentò detta Regia Dohanaindue 
altri milioni nouecento, e vent’vnoraila , e feicento no- 
tiant’vna pecora, che rendè più di quattrocento cinquanta 
mila docati, fenza altri dodecimila docati in circa dello 

pecore eftra locatione. -doc.450000. 

Fu in detto anno à confili ta deirilluftrc Duca di Bouino trattato 
di perpetuare la rendita di detta Regia Dtohana, nella quale detto 
Fabritio Dohaniero diferepò coraecofa perniciofa al Patrimonio 
Reale, conforme con efperienza fi è olferuato dall’anno 1615. 
infino all’anno 1660. che fi è vilfuto con detta perpetuatione , o 
per detta caufa in detto tempo non hebbe effetto. 

Dal detto anno infino all’anno 1580. fù il goucrno di detta Re* 
g£a Dohana adminiflrato dal li Signori Miniflrt della Regia Game- 
ra, hauendo quello lafciato detto Fabritio Dohaniero. 

Nell’anno 1 j8r. ilgouerno di detta Regia Dohana pafsò in per* 
fona di Alfonzo Caracciolo, come Dohaniero di efla, al quale per 
rifu Ita della Regia Camera, fù commelfala fattura delli Ponti, à 
coformità del Ridetto capitolo 19. del fudetco Cardinal Granitela. 
Per infino «U'atmo 1580. la dctuRcgU Dohana fi mtmenì con 

ago- 
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•gumenro dell» due milioni de pecore, emendo in detto anno de 
pecore *05475 $• e l’anni futieguenti (blamente gionta ad vn milio. 
ne, tanto nel gouernodelii detti Regi Miniftri di detta Regia Ca- 
mera fucceduto appretto, quanto nell’anno 1*92. che fu Oohani^- 
ro di detta Reg. Dohana Coi’ Antonio Carbone Marcbefe di Padu» 
la,che la detta Rcg.Dohana alcendèal numero di pecoici75574*- 
come nell'anno 1604. in tempo di Ferrante Monzorio medefima- 
mente Dohaniero, che fìi di numero de pecore 1855 90 6, e nel tem- 
po, che ritornò il Duca di Vietei, chealccndìdctta Regia Dohana 
al numero de pecore 1851460* che fìi nell'anno 1611.& 1 61 a, nel 
qual anno, e tempo per la mortalità degli animali, che fuccedì per 
caufa delle molte quantità di neui, e mala ttaggione, non rcftò più 
la detta Regia Dohana, che di pecore 570410. 

Fii gouernata detta Regia Dohana infino all’anno (615. con.» 
TofTeruanza delti Ridetti ordini, & infrruzzioni, & viiTuta à volon- 
taria profettauone , cttèndofi data alti locati tant’herba > quanto 
importaua la quantità dell! animali da etti prof: (Tati, e volontaria- 
mente dati in nota (otto la Regia fida, per li quali animali profer- 
ii iti , e dati in nota detti locati, erano tenuti di fare il pagamento, 
e non per altri animali non profetati, partecipandoli più la Puglia 
da chi più pecore veniuano profetiate. 

In dett’anno 1615. cttèndofi vn’altra volta trattata la perpetuai 
tione del derieto della Regia fida di detta Regia Dohana, fu quella 
determinata, c conclufa per anni cinque continui, mediante Patii - 
fttnzadcl Signor Regente Don Berardino Ramirez de Mont'ASuo 
Marchefe di San Giuliano, e Luogotenente della detta Regia Ca- 
mera, da farli il pagamento di detto deritto dalla generalità di lo- 
cati, à beneficio della Regia Corte in ciafchedun’anno, durante.* 
detta perpetuinone delia fumrna di docari cento nouantadue mila, 
non ottante , che le pecore di locati di efla generalità agumen- 
catterò, & arrendettero à groilìfsimo numero, dandoli da detta Re- 
gia Corte à beneficio di detta generalità di locati, in virtù di capi- 
tolinone fatta, trà detta Regia Corte, e generalità di locati, noiL»' 
folo li herbaggi ordinari) , & cftraordinarij folki, eccettuatone 
però li territori) lafciati ad vfo di coltura «((rendente à carra 8 3 
mà anco il deritto delle difpenfationi dell'herbaggi eftraordi- 
nari) infoliti , feommiflìoni di pecore , e loro controuentio- 
ni, eccettuatone anco, c lafciaco à beneficio della detta Regia 

M » Cor» ! 
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Corte» le fcommiffioni delli Boni di malfirie di Campo « dando! 
benefìcio di detta generalità di locati il pafcolo di tutti li vacouidi 
dette maffarie, e l’ofTeruanaa delle diflantic delie polle di partì aso* 
auantc diciafcheduna diede, e di partì 150. per ogni la toj c di die- 
tro i facendo efenti gli animali domitidi detta generalità di loca- 
ti , e quelli che feruino per vfo di maifarie de pecore dalla mole- 
dia di Commilfarij d’Alliftamenti, & altre prerogatiue, come ap- 
pare per detta capitolatone , e ridotta in vent’vno capitoli , nei- 
l'Archiuiodi detta Regia Dohana* 

Cori li Capitoli, e patti predetti, contenti in detta Capitulatio< a 
ne, li è mantenuta detta perpetuatone , e nuouo viucre di lima- 
tone di deritto di detta Regia fida, non folo perdetti anni cinque» 
fecondo la rtipula fatta nei fopradetto anno 1615. tra detta gene- 
ralità di locati, e Regia Corte, mà anco per molc’aitr’anni, e quan- 
tunque dalli Miniftri di detta Regia Camera, Sacro Regio Conte- 
glio, e Regio Collaterale, & anco da graltri Regi) Oohanieri 
D. Giofeppe, e D. Filippo Bernauda, Gio. Battila della Chicfa» 
c Giacomo Moneglia,che dopò detta Capitulatione fucccffiuè prò 
tempore fono flati nel gouerno di detta Regia Dohana , Ila Rati 
lemca,& agiunta alcuna circollanza attengente à detto nuouo vi- 
uere, & ac edam alla quantità del dericto limato, nulla dimeno 
fempre detta perpetuatone hà caminato,& infinoall' anno 1658. 
nel qual'anno per ritrouarfi detta Regia Dohana non più, che de 
pecore 400. mil. in circa profetate, lì procedi alla generale nume- 1 
ratione , per la quale òtta profetatone lì agumcntò in pecorej 
6 eo. mil. e benché nell'anno celTalTe detto viuere di fitua- 
tione, pure nell’anno 1640» fù ripigliato, c continuato infino al- 
Tanno 1 645. dal qual’anno in quà, & ialino all’anno 1660. fi è vif- 
futo artolutamence con Tartìgnamento di tutto il poffibilc • alla.» 
quantità delle pecore fcritte al libro di detta Regia Dohana, con 
andare à beneficio delia Regia Corte li dericti delle fudette di- 
fpenfationi, fcomm»tìoni,e controuentioni, quali in tempo della 
furiatone ahdauano à beneficio di detta generalità di locaci, cc- 
cettuateno però le feommirtìoni de pecore di erti locati. 

Nellanno 166 lo Spettabile Regente D.Stefano Carrillo co- 
me Gotiernatorc di detta Regia Dohana, hauendo conofciuto.che 
detta perpetuatone, e ficuacione di deritto di detta Regia fida, e 

miniera di nuouo viucre era pcrnictofaal Patrimonio Reale, co- 

1 • ' me 
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me fu declorato nel Ridetto anno 1578. dal Dohanicro Fabritio 
di Sangro i mediante ordine di S. M. ritornò detto deritto alla_» 
maniera antica $ e modo di viuere alla fpontanea profdfationo > 
facendo pagare di dericto alla detta generalità di locati in ciafche- 
dun’anno per quelle pecore , che fpontaneamente da ciafcheduno 
di effi locati veneranno profetate alla raggione di docati 90. il mi* 
gliaro, per quelle profeflàte nella locatione della Guardiola! c per 
quelle di Piedimontcì alla raggione di docati 105. c per tutte Tal- 
ire alla raggione di docati 132. medefimamente per migliaro do 
pecorei così per ordine della Regia Camera^ lettera dctiìll. Du- 
ca d’ Alba deiTanno 1556. 

Con il debordine antico, e viuere à fpontanea profeiTatione^a 
rendita di detta Regia Dohanaiche per la ficuationei e nuouo viue- 
re era ridotta à docati detto Spettabile Regente Cardio 

in dettoanno ifiói.Thaue aguraentara in docati 1535 tt. *• i.fen* 
za li deritei della locatione di terra d'Otranto ! che fono altri do- 
cati ójoo.delTherbaggi di Caftcllaneta! che fono doc. 600. del- 
J’herbaggi del Serronei& Acquauiuai che fono doc. 228. delle po* 
ile à partej che fono doc. 1509. 3. 3. delle pecore di Barletta! che 
fono doc. 363. deridi di difpenfationi dopò la locatione generale) 
che fono doc. 3 139. tranfateionedi BafiiicacajC Monte Pclufthche 
fonodoc. 2927.1. i3.ederitci didifpéfactionc ordinaria in Torre dì 
Mare, Che fi paga dallTU. Prcncipe di Stigliano, che fonoaltri doca- 
11924. che vaiti fanno la fumma di altri docati 16500. 4. 16. che in 
tutto con li fudetti doc. 153511. r. r. afeendeno alla fumma di do. 
cati 2700 1 2. o. 1 7. dira dalli deritti delTaffitti delle terre falde, fcr. 
uiti per vfo di coltura 1 che fono altri doc. 19812. o. 17. | & altri 
doc. 274. 4. 2. per l’vfo d’herba, che con altri doc. 2 163. di deritti 
dell'affitto dd largo di Verfentino! affitto perpetuo , Statonica di 
Monte Serico> Statonica del feudo di Salpi) affitto di carceri e fun- 
dico di fotto il Palazzo di detta Regia Dohana, tutta la rendita di 
detta Regia Dobanaiin dettanno 1661. calctfa à docati 192422* 
4 10. z. 

Nell’anno 1665* nel mefe d'Aprtle, venne al gouerno di detta 
Regia Dohana Io Spettabile, & 111 . Regente D. Melchior di Nauar» 
ra Duca della Palata» Caualiero Aragonefe dell’Ordine d’Alcanta* 
ra ! il quale con fortunato principio! e degno dei fuo zelo, l'inco- 
minciò) che nella proffima fiera» tempo dcH’efattionc della fidaj 

ap. 
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applicato in elTa,conleguì l'intento d'aumétarc in prezzo auanta- 
giofo la vendita delie merci de' locati, e particolarmente quello u 
della lana, come la piti importante per il deritto, maggiore efac- 
ciane del denaro della Regia Corre , quale efattione riufeì felice- k 
mente, per hauer in pochi giorni efatco non folo il deritto della^ 
Regia fida, afeendente alla fum ma di docati 151869. j. 1, mi di & 
tutti li altri corpi, quali vnid con detta Regia fida , tutta la ren- 
dita efatta importò docati 150462. 3» 5. f rimettendone fo Jo di 
detta fumata comi folito carruggio in Napoli docati 98618. 2.5. f 1 
c Taitri fpciì à pagamenti de ordine dcll'Eminencitfimo Signore c 
Cardinal d’ Aragona Viceré, e per feruieio della R egia Corte. 2 1 

E per non mancare di ra Tettare ogni cola, ancorché mediocre , r 
per beneficio dei Patrimonio Reale» intefi appieno li mercanti , e ( 
locaci, leuò due rubbij per ogni cento delle lane, che à danno del- I 
li predetti locati, li detti mercanti fi pigliauano de banda» riman- 
dando quelli lodisfatti alle loro caie, c deboli di predo ritorno ; ' 

hauendo anco à beneficio di detti locati ridotto il prezzo , e pelo j 
dei formaggio al luo douere, acciò non piò li compratori per ro- 
tola vinti di pelo (peccatoli, fe ne hauclTcro hauuto i pigliare ro- I 
fola vintiquatrro, come fe ne pigliauano per prima, che benché ciò 
partite poco, connumerato frà tanti, afccndc à quantità di con fide* 
lationu . i . j ' ; r '. ,:òono > 


Kitronandofi in detto tempo, li malfari di Campo, efaufti pel* le 
male raccolte fuccedutein molti anni, per caule di fteriiità,bruchi, 
& altri accidenti, detto Spettabile Regente per folleuarli, e mag- 
giormente facilitare l’efacrione delle Terre falde, non Idoli fouue- 
ni di denari per a giuro del la loro femìna, e raccolte» mà anco pro- 
curò riccucre de' detti malfari» come riceuecte > le vettouaglie, in 
fodisfateione di quello, che effi malfari doueuano alla Regia Cortei 
per il che così bonificaci detti maflarii con maggior animo lì acca- 
lorarono al Partendone della femìna, con aumento grandilfimo 
della coltura, la quale per li detti accidenti era quali difmelfa» non 
(enza detrimento del detto Reai Patrimonio. 

Auanzando poi il zelo, Òr amore di detto Spettabile Regente al 
Reai feruitioncl tempo d'Eftatc, col calore dellaft-iggione,dan» 
dogli luogo l'occupationi, pcrclfcrno lì locaci, & il he Ria me in_« 
Apruzzo, volle trattenerli in riconofcerc,e vedere l’inftruzzioni, 
de ordinarioai della Regia Dohaoa » per farci dare le douute olfcr- 

uaa- 
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uanze i di modo che , da quella frutcuofa occupatone, ne rilultò 
il buon ordine delti (oliti banni nelle Prouincie foggette per la 
futura calata di tutto il beltiame di e(Ta Regia Dobana , & d’al- 
tre neceifarie prouitioni» acciò quello non fu (fé vfeiti fuori del 
Regno. 

E perche nella Prouincia di Contato di Molile , per le contin- 
genze del tempo» erano introdotti molti pregiudicij à danno di 
detto Keal Patrimonio» che non folo minorauano il valore dello 
merci» e frutti del bellianie di detta Regia Dohana» mà anco frau* 
dauano il deritto, fotto vari; precedi, e titoli d’immunità» &cfen- 
tioni; conofciuta però dal detto Spettabile Regente la fuRantia 
del fatto , fé che da detta Prouincia cala (fero ai tauoliero della-» 
Puglia pecore 33296, & altro gran numero di bcfliame grotto, 
quali animali contro la forma de gl'ordini , c banni antichi» fole- 
uano li padroni di etti» metterli al pafcolodeirherbaggi di Baro- 
ni» & di altri particolari» precedenti li contratti di vendica di detti 
herbaggi» quali contratti, per vietare ogni difordine» furono con 
fpecial ordine da detto Spettabile Regente declami nulli, & in- 
validi, come da detti fuoi ordini* perilche à fodisfactione di detti 
locati, à Nouembredi detto anno 166$. fu conchiufa vna loca-, 
(ione di pecore vi 5 9 270. & à preghieri di detti locaci» e vantaggio 
della Regia Corte» furono concedute adclfiilleffi locati tutte le 
locationi fecondo la lorocttima, fuor che le quattro difficile ad 
empirli» E proiettandoti tanto con le fue diligenze» e notitie->, 
che quali niun danno fè fentire à beftiame grotto» e minuto» à ri- 
fpetcodell’alcrianni, di modoché» importò folo l’efatcione della 
Regia fida doc. 1475 ij. 3. a* auanzante alia fida del anno prece- 
dente in doc. 14644.0. i. che vnita la fudetta Regia fida con Tal» 
tri corpi, tutta la rendita di quella prefente Itera 1 666, de efattio- 
ne»afcendealla fummadidocad 165000. in circa. 

Quello denaro efacto in breue tempo, con fodisfàttione di lp. 
caci, hà dipenduto dalla prudente dinotinone di detto Mi ni Uro, , 
il quale appieno informato di tutte le materie hi mantenuto il 
prezzo di tutte temerci, e della lana» & hà oprato, che prima delii 
20. di Maggio con ticurràfufficientiffimadella Regia Corte il be- 
ftiame di detta Regia Dohana fe ne lalitte alla montagna i fenza 
il trattenimento dei caldo della Puglia. 

Era fp ina pungenti (firn a osi cuore di de tti locati i’cforbitance . 

Tum* 
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fucnma di Rcfidu?, che per Panni antecedenti à mólti di cflfi, ò alla 
maggior parte , s’era attralfata iniino ad vn milione! di modo che) 
catila«a difordini,& inconuenientigrandiffimi, perche quanto piii 
fi ricercaua di trottare il modo da ricuocerli. tanto più fi diminuì- 
nano le forze, e foftanze dc'debitori,ò degli hcredi di quelite fem- 
pre s’aumentaua la caufa della diminutione del detto Patrimonio) 
materia di tanto momento, che conuenne, che la Regia Camera, & 
Regio Collateral Confeglio ncconfultàfte la Maeftà , che(ìain_» 
Cielo, di Filippo Quarto, della cui fomma pierà fu dato opportu. 
no rimedio al bifogno, comandando, che fi rimettefifefo, ò tranfig- 
ge (fero in tutto , ò in parte, come parefife più proportionatoallo 
fiato delle cofe , & ancorché erano feorfi quattrinai, che il Si- 
gnor Viceré Conte di Pignoranda, con consulta del Regio Colla- 
terale» c Regia Camera, hauca rifulto la remifironedella maggior 
parte dellidetti Rifidui, lafciando folamentealcunì pochi, che per 
douerfi da perfone piò facoltofe poreuano tranfiggerfi , comutro 
che ciò non fi era poflo in eficcutione, fino à tanto, che le iftantic» 
c ricordi di detto Miniftro obligorono al detto Eminentifsimo Si- 
gnor Cardinale d'Aragona ad incartiate , che con effetto fi efe- 
guiffe. E toccò la fotte di praticarlo al medefiino Spettabile Re- 
gente che Thà difpofio, & efiequutoi in modo che, fenza grauare li 
Ridditi, nè diminuire il conueniente de’ Regali Crediti , hà vnico 
quelli due eftremi in vn mezzo conuenientififtmo,con che fgrauati 
da vna Coma tanto pefante, fi deue credere anni fertiliflìmi per det- 
ta rendita. E da quello che hà incominciato, e Và difponendocon 
zelo (ingoiare, fi fperano effetti feliciffimi appreffo, & è veramen- 
te raggionc, che vn Patrimonio quali fondato da vn Prudentiffimo 
Rè Araeonefe,da vn zelantiffimo Miniftro Comprouincialedopò 
217. anni, à difpetto delle cattiue contingenze, venga riftaurato, 
& aumentato. 

•Lasìfrutcuofa induftria delle pecore, perla quale la generalità 
di locati, eftra le fudette prorogatiue, anco ne percepe annui dalla 
Regia Corte tomola 130c0.de fili gratis , lolo pagandoli per de- 
nteo alti Fundichieri di detti fall grana 41. per ciafcheduno tomo* 
lo, quale fi dà prò rara de pecore à ciafcheduno locato, con bollet- 
tino farro dal magnifico Libro Maggiore, diretto à detti Fundi- 
chieri eftra altre tomola 2 eoo. di detto Tale , che fi dà medefima- 
mcnte ogn’anno sili locati della locationc di Terra di Otranto, co. 

n.c 
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me per prouìfiorii dell'anno 1642. viene gouernlta à credenza», 
dal mefe di Settembre di ciafchedun’anno, che calano le pecore in 
Puglia per tutto il mefe d’Aprik, che fi fà il pagamento, tanto di 
fida, come di pane, fcarpe, falario di garzoni,# altro, come daf 
fotcofcritto bilancio dei Tintroito, & efito di eifa. . 

• *• •* * 1 ; • ... 

’ • . "■ s 

Bilancio deir ville, e fptfa,che dona vn miglioro de pecore 

-1:; ; 1 in clafcuno amo* : . ; . 

..C ! . .V — - 

I N primis , vn migliaro de pecore calate in Puglia ad, 

Aprile, dedurtene pecore diecc per cento, quali > , 

gliono morire, e perderli in capocieco.chc reftano ai ca- 
rufo pecore 900. che à rubbij 8- di lana, che può dar per 
ccntenaro , fono rubbij 27. che à carlini ventifei (olito 

comunemente venderli il rubbio, fono docati 144,-— • 

Alla comune Ragione ponno dare d’Allieui di Aijni 
numerò 45 . per ccntenaro, che per detto numero di pe- 
core 900. faranno ailieui numero 4o5.chc à carlini quac* 
tro J'vnd fottofopra alla fine d’A prilc fri prima ticcie, ver* 

nariccie, c-cordcfche, fono *•* — ‘—docati i8a. a* yi 

“Con detta ragione fi potriano mongere il mefe di Mag- 
gior Giugno pecore 400. che à rotola quattro di cafeio, 
e recotta per pecora , fono rotola 1600. che alla ragio- 
ne di grana fette il rotolo, fono docati 

, £ perche à comune Ragione l’ERate fc ne morena da 
cinque per cento, reftariano per il capitale pcrorc 850. 
che à rubbij y. per cento di lana agoflina , fono rubbij 
42. che à raggiooc di carlini in folito comunemente 

venderci , fono * ■*-. — trr docati 7<>. a.to. 

De deritto della vendita delle pelle delle pecore mor- 
tedi numero 130. dandoli falere di numero ao«in capo* 1 j 
cieco, che venduti è grana dodeci lkno, fono <rrr- doc* 1 y. 3. o. 
Per bafeette numero ^50. i grana doilVna, fonodoc* 7. o. o*. 
E per quello fi poc effe riera he re per carne morta» doc. 8, o.c, 

m - iri u. l . .. 

' ; Che in tutto fono di renditi ——docati 54 S* j .ì5*< 

Il retroferitto numero de pecore mille paga per Ia_, * 

Regia Fida felici dodici venccianiiche fono?**— docili 132* • — - 

N ' { Per 
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VcrPherba » che compra nel primo tempo al citare in 
Puglia » e trattenimento per /tradì infino al .ritorno > 
paga^ — — ' — — — — — * docati. : 2& ; 


Per l’herba delta montagna per ruttate à docati fedeci ; 
per morra de pecore, eia morra s'intende di potere 370- :j i 0 t 
che per detti capi di pecore 900. fono docati 40,- 


Per garzoni, feii partorì cinque, che vogliono per dct*ù£ 
tomigliarode pecore à docari vinti i’anno per ciafcuno, 
fono - — ■ docati 1 00. ~ 


Perii pane, che fi dà à detti paftoffaltaragione di voo , « 
tomolo, c mezo il mefe di grano, che fono connota 18. . 
per ciafcuno , che à carlini fei il tomolo come commu- 
ttemente è foiito venderti , fono - — * docati 




Per oglio»forinagio, fale, darne fatata, & altre minuz* 
iarìe, thè corrono allerteranno , fono — — doc. 


54. a.io. 

? ~ * 3 (V. • 


12 . 


Per le reti» pecota, corde, legnami, accetta, e calda- 
fa, & altre minuzzarle, altri — — - — m~ — { docati 


20*-' 


Per lo Cafciero , e Buttare perii tncfi<quattro, che fi 
fi lo formaggio, con le fpefe h— « — — rr-. doc. 
•per lo fondaco, c ftanza in Foggia doc. ; 


Per la rata del migliaro al Gargaro con la fpefa, doc. 
Per il file tomoli i4.chc ferue per le pecore lattate à 
grana 41.il tomolo,epcr la conduttura altre tanto, doc, 
■** Per ii Carofator* giornate vintcràtuttcdue le carofe,à 
grana ao. il di con le fpefe, fono. — — — — -—- docati 


t >c 

10.- 

4. - 

5 , :“ 


"IO 




|UÌ 

II. 2.8. 


Per li pagamenti ordinari;, & ertraordinarij , che fi 
paga all’ Vniuerfirà, . 1 — r— — doc. 


4 *-r- 


Pcr intere flc della perdita delle pecore morte, e per* 
dute in capocieco» che non le ne dà raggione numero 
150. nominate airvtile à carlini cinque i'vna, perche fi 
perde dal capitale» che retta no numero 850. , fono doc. 

Per ftfitere fife, che riceuc deli’herba, chcnón fi da à 
fu^cienz i della Regia Corte» che è:di bifognodare inj 
Itila tre, e quattro pecore di più per vna, acciò fi pofia_. 
Campare fecondo lalocatione fi troua herbata, che Tem- 
pre è il quarto della fida ordinaria, che fono — doc. 


75* 


33 - 


«V 


>1; 


■ di* 


Che in rottala fpcfeafceade à ^ docati 


541.4-.1S. 

Si ' 
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Si paga ancora 1 Vtilicà del pane dalle locadonifoggettf. 

Si paga ancora il nuouo vfirato deritto per li paffi a' CauaIUri»e*> 

tralitura di locadoni»& altri pagamenti non vfitati per prima. 

'• * 

Sotto li Officiali y À4iriiflri t & altri del Ttìbun*ft di detta : ' 
Regia Dohana. Vii V» 

V No Dohanierodatopef S. M. vita durante» con prouiliene 
di docati 1000. in ciafchedun’anno, & in deferto viene detto 
officio efercitato dalli Miniftri della Regia Camera della Surapia- 
ria,;S. R. <j. , 8 e Regio Collaterale. 

Due Credenzieri» edam dati per S. M. vira durante,vno con pro- 
lusone di docati 500. e altri docati. aoo. Tanno. 

Vno Cafqero» feit Percettore» ac edam dato per S. M. vita du- 
ranre^òn prouifionc di docati 6 oo, l’anno»officio medefimamente 
antico, come dalle Regie inftruzzioni del Screnilfitno Rè Alfonzo 
Primo. - 1 • •• ’ ' . 

Vn Libro Maggiore , medefimamente vita durante , con proui- 
fionc di docati 500. l’anno. 

Vn Auditore , officio , che fidi dalPEccell. del Regno per ogni 
tre anni , con prouifionc di docati joo. l’anno. 

Vn Secrctario»con proui Gonc di docati ao. Tanno per caufa del 
Rigiftro. fi • 

Vno Portiero, con prouifione di docati 6 . il mefe. 

Trenta Cauallari ordinari), officio, ac edam vita duranti*» 
con prouifiòne di docati 45. per ciafcheduno di elfi ogn'aono. 

Vno Tenente, con altri Soldati 14. di campagna, con prouifio^ 
rie il detto Tenente di docati io. & li Soldati docati 8. il mefe per 
ciafcheduno di tifi. • 

Sei Algozzini ordinari) , con prouifionc di docati 17 * è Tanno 
per ciafcheduno di elfi. 

. - - 1 •' • ' * 


• ■.'•‘'Ni ' • Ma* 
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D oh mitri , & altri Regg Miniflri, che prò tempore hanno gouertulo indetta 

: Regia Do batta. -, * ' 

Adì 


>447* *pR ance ^ ctì Montlober 
X 1 Dohaniero. 

1459. Aloyfe de Cartelli* Do- 
haniero. 

1455. Gifparro di Ca (Ciglione. 
Dohaniero. 

1480. Cola Caracciolo Do- 
haniero. 

1494. Michele d*A£flitto Do- 
haniero. 

1497. Lodouicod’ Afflitto Do- 
haniero. 

1 jc>8. Aniballc de Capua Do- 

• haniero. 

1541. Prefidente Michel Gero* 
nimo Sanges. 

1542. Ferrante de Sangro Do- 

'• haniero. 

15 SS. Gio. Loyfe de Sangro 
Dohaniero. 

ijèè. D. Gio. Battifta Hugeda 
Arciuefcouo di Tran». 

X574. Fibrillo de Sangro Do- 
haniero. 

1581. Alfonzo Caracciolo Do. 
haniero. 

158& Precìdente Fornaro. 

1590. Prefidente Valcalcel. 

1591. Pre fidente d’ A pome. 

1592. Prefidente Valcilccl. 

1593. MarcbelcdiPaduU Do- 
haniero. 

*594. Prefidente Garaftolo. 

iS9j. Prefidente Aldano. ■ 


159$. Prefidente Montoii. 
I597. Prefidente Rapario. 
1598* Prefidente Sorgente. 
IS99> Prefidente Aldano.^ r 

1600. Idem. 

1601. Prefidente Ma Drillo* , 

1602. Prefidente Montaluo* 

ìèoj. Ferrante Monforio Do- 
haniero. . . • , i • 

1604. Idem- 1 

i6oj. Prefidente Montaluo. . 
x 606. Prefidente de Vrfo. 
1607. Marchefedi Corata Dot 
haniero. 

xdo8. Prefidente Saluzzo. 
1609. Prefidente Montaluo. 
lóto. Prefidente de Vera* 

161 1. Prefidente Montaluo. 
idi 2. Duca di Vietri Doha- 
niero. 

lèi 3. Prefidente de Vera. 

1 6/4. Prefidente Erriques. . 
j 61 5. ; Prefidente Vi fino , o 
Montaluo. 

lèi è. Prefidente Vaes. 

1617. Prefidente Blandirlo. 
xèi8. Prefidente de Franchia, 
a è 19. Auuocato Fifcale della 
Marra. 

iè2o. Idem, & Prefidente Er- 
ques. 

x 62 1* Idem Erriques. 
xè22. Prefidente Battaglino^ 
tèa*. Prefidente tafanata. 

Ièi4* 
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16x4» Prefidentc Montaluo* 
162 y. Jù, Gio&ppc -Bernanda 
Ddq^nieroO ./I U 
1626- Prefidente Capccc Ga- 
leota. * r? * . rt 

ab* 7. Prefidente della Marra; 
1628, Prefi dente Cordone* 
ió«j* Pfreifidèntc Cafonata. : * 
ld$o. D. Giofeppe Berna ud a 
Dohaniero , vfqne all’agno 
1637. 

(63 8. D. Filippo Beroaudau 
i Dohaniero, & Duca di Cai- 


ro coda; r 99 

1660. Regente VJIoa. 
iddi* C09 figlierò Capobiaco, 
& Régertte Cariillo, vfque al- 
l’anno 1665. 

,• RcgfntebUuarta.* , r ì 

1 666» Idem. •' J v *■ 

idfij. Regente Marchefc dai 
Centdlas Luogotenente del- 
ia Regia Camera. 

■ 1 66 g, Prefidentc D. Già Gero- 
nimo de Fitippis* 

1 672. Prefidentc D. Diego VI- 
' loa. : 


. uai\o. vi. . 1673* Prefidente D. Emma-* 

1639» G io. Battili* della Chiei nuel Aluerez Efcalera. 

. ra Dohaniero. -fi . . 1 67 j . Pr elidente D. Nicol** 

1640. Idem. ^ 1 , , Gafcon. ìi .. 

1641. Prefidente Btfrgheda.7 . : 1676* Prefidentc D* Diego Vi- 

10^2. Configliero Molcs. > loa. *..» . - v . * 

1343. Giacomo Mooeglia Do- 1*78. Prefidente D.Gio.Mon- 

hanicro. ; : ’ :?i! , " ' •• > -t v- toi** 

*^44* Idem. r . ìm *679» Con figlicroD. Troiano 

1645. Idem, & Regente Ga- v ; Miroballo. r. -1 : 21, • 

^ €ota « 1681. Prefidente D. Francefco 

1646. Camillo, Calia neo Do- Antonio Andrcafio. 
haniero, & Configger Moles. 1 682. Prefidentc D.Scbaftiano 

1647. Prefidentc Vaca Conto Cote*. - <:} ' 

de Moli., • j 1687. Prefidentc ;D. Ottimo 

1648. Regente Cafanata. . Scondito. , 

1649. Regente Capecelatro* 1689. Prefidente D. Adriano 

ifijo. Idem. Lanzina Vlloa. 


lòfi. Idem. . t * ?: 1691. Prefidente D* Francefco 

*652. Configliero Varai*. Pugao. 

itìSj. Configliero Vlloa, y£qi *69 4. prefidente D* Adriano 

all’anno 1457. Lanzina Vlloa.: ; ; 

idyS. Prefidentc Cirillo. 1095» Prefidente D. Andretu 

fdjj. Idem., Gueriieroy Torres. 

. > . • • ■ - » •• , 

, ì , , 4 • «, ; .1 ' j 
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Del gòndrrio icfcHa Regia Dohanà 
mòdo di fare la Locatione dell’ Animali 

ì JUJ J i • . ' • »J * ' ' » • * * 

9 

1 


-Dì • •• 


' ' , * 

• « i 

.il 





. . r 



[ lette S. M. in quello Regno per vfo» e pafcolo delli Ani-* 

• mali di locati della Regia Cubana di Foggia tre forte di 

1 l l C J:. i l : ■: •: _i ■ : . 


__ herbaggi; voachefi dicono herbaggi ordinari;, ajtrà ber. 

baggieftraordinarij folici, Scaltra berbiggi efttaordinarij infolitii 
Li ber baggiloidinariji fono tutti nella Pugliai loco baffo» e piano, 
di longhezzadi miglia 70. «miglia 30. di larghezza» di capacità 
di carta .15 64 1. verfurc 4. c toro. 1 . fecondò tufferò Rendei, de Re- 
gie pafe. (ap. 15. circondato da monti» e circa mezzo giorno dal 
marttèiaottt molto fertile d'herba per il caldo, e detri herbaggi 
ordinari; fono di numero<)uirantatrc,cioèvintitre, che fi dicono 
location! ordinarie, flcahre, che fi dicono locationi à parte, & ag- 
gionte. Le locationi ordinarie fono i’infrafcrittc. 


«' , * 

4 S - - 


‘ *1 ■ Proc ina. 

2 Lcfena. 

0, 3, Arignano# 

4 Sant’Andrea. 
j . Cafalnuouo. 

6 Candelaro. 

. 7 Caftiglione. 

8 Tre fanti. 

c 9 Pont'Aibanico. •• 
so Caue. 
vii '.Orti. ' 

Il Ordona. 

Tutti detti herbaggi compaffati di Territorio di capaciti di 
carra 7947. c verfurc none incirca » «Rimate di pec. 7*4 17 r. atti 
raggionc ciafchcduno di effi di carra io. & altri di carra i».& r* 

I “ - - . - - • - - ~ — cn 


13 Feudo. 

14 Gomito. 

15 Valle Caadclla* 

16 Saifola. r »' :i 

17 Sangiuliaao. 
x8 Salpi. 

* 9 Triniti. 

20 Canofa. 

21 Camarda. • ■ 

22 Andria. 

21 . Guardiola. •*' 

^ 0 c 
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tri u. & altri di carra i 3. A roigliaro di pecore, il Carro òdi capa- 
eira di verfurf viud» Uva fura di tomtnòia.tre,: lo tonunvilodi tra* 
pa/Tì vinti» & vn terzo, (<ù laverfura di tnpalft fettina in qui croi 
& il trapalTo palmi fette; ifàmRcndtlk in tràfl. dt Reg. pafr, forenf. 
& aqu.cap. 15, ; •<> •’ 11.: 

Li herbaggi delle locationi ì parte, & aggionte,fono l’infrafcritd. 
.* Santo la cono. 8 Fa bri c a. 14 S.Gio. in Fonte. 

. a Lamaciprana. 9 Corrcagrande. ; 15 Qua reo di S.Gio. 

3 Fontanella. ;, , io: Correapicciola* ’ 16 Canne. 

. <4 Verf^ntioo. k ; 11 Siponto. . . 17 Giudisno. ’ ’ ; 

1 5 Farano. . la Scornala* 18 Parafacco» 

; 6 Santo Ch rico* 13 Quarto della 19 Aluano. ? 

7 Santo Lorenzo. Turri. so fianca» ) 

Tutti detti cermórij di capacità di carri 195 2. e ver. 9. èdi ertimi 
di pecore 18470. alla ragione medefiroamcntecnlcheduno di eflt 
crtimati di carra io. altri di carta re* altri 12. & altri di cafra 1 3. à = 
mjgiiaro de pecore dedottone dalli fu detti herbaggi» c locationi 
1 ,’cftima di Patite de pecore a 2 oc. le pecore 3000. di Sant’ Agata». * 
hfeiateper vfo proprio» e le pecore 4000. del Serrone» herbaggio 
cbe.fi difpenla à parte allflllurt te Duca di Bouino* le pecore sco»* 
folite allignarli per la Santflfinat Annunciata di Salmone in vni_» 
delle Porte diuife della locatione di Trcfancbe le pecore 1447.de!- 
l’Abbatia di Vitulaso» folite ^gnatlì alla locatiooc della Guar- 
diola > tutte come porte à parte » che non vanno comprcfc in le fu* 
dette locationi opiinarie per erti r no date à parte» enoncondufo 
indette partite diserte locationi. E per lifudetti herbaggi» c loca- 
tioni ciafchedun’anno alli padroni di elfi la Regia Cottene paga.» 
docati 1 35 74. 1. 1 2 .f come appare dal libro detto* Lifta di cari- 
chi » che è in detta Regia Dohana. 

Sonv -a li fudetti herbaggi» e locationi per riconto delti fudetti 
animali, c loro partorì, e curtodi di tempo di notte» c di mal tempo 
formate da 400. polle lite à faccia di (bezzo giorno, e guardate da 
Tramontana, con ripari di ferole» canne» e di altri legnami leggie- 
ri inceduti, con li pagliati detti Capomandra per detti partorite più, 
c diuerfi fpartimenti, detti, lacci»per le pecore, acciò non fi tnefeo* 
lano infìcme, quali lacci per l’antichità fono infarditi dal folime j 
delle pecore predecce»che fi mantengono in elfi afciutti>e fenza fan- ; 

go» per e derno ancora in Inoriti pcndinofi doue non può far ' fango < 

1* 
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l’acqua i tenendoli modi erti lacci, e fpartimentì per le pecore lì-* 
gliate, eloro agnelli, quale lì dicono primaticce, nell'altro queliti 
che figlianoi'Dorninare vernarecce, nellaltro quelle, che vengono 
àfiglifre dftte cordefche, nell’alrro le pecore ftérpe, nell'altro 1» 
ciauarri mafcoli , e caftrati, nell'altro le capre, & aijni fma'nrmatf,' 
d'altre vacue per imitare in tempo di bilognoi benché le dette pè- 
core ftetpe, montoni, fcllati, e caftrati fono folrti tenerli nell i Re- 
ttori, e fuora delle -locationi ordinarie, per efferno più itti à fop- 
portare il freddo ^ fi folino cacciare è pàfcère dette pecoré ad al* 
t’hora, & io tempo, che farà afciucta la rofata dall'herba, là quale 
è nociute prima nel làido nel quale ogni polla R ritroua nel mèz- 
zo con i’ordini, che per palli *50. dinanzi non fi porta arare, e par- 
li 150. per ogni lato, c dietro. 

Le fudettelocationi comodamente capeno la fumma, e quantità 
de pecore nouecenro mila, fecondo 1'elHma fudetta jmà hóra per ri- 
trouar fi parte di quelle occupata per rarrendfmcnto della cultura , ' 
non fono di tanta capadtà»e però ì’auanzi dcll’animali,che nò pon- ' 
no locarli in quelle»!} portano, e locanoin altr’hcrbaggi detti Refio- 
ra, che lono li herbaggi eftraordinarij foliti,ncllì quali primìeramé- 
te rranno co prefi li herbaggt,edcfeitzc diMonteferico, che fono, vj. 

1 Caftelloda Capo. ^ ia Cugno di Santo Lorenzo. 

2 Pcrcopiò. . ' r ' 1 13 Cerafola piccioli. : 

3 Piana Cardona picciola. 14 Cerafola grande. '• u 

4 Piana Cardona grande. * 15 Minerua. 

5 Pcfco Lombardo. i 4 Capradorto. 

6 Piraino. • o .V u , 17 Coperchia. 

«. 7 Caftelloda piede. > - *■ 18 Monte di PotOi '■ ” 

- 8 Gumarda. > ■ • » >4 Solagni. 

9 Santo Pietro in Violo, 20 Serracimino* 

10 Morite Coculo. ai Bofco di Santo Lorenzo! 

11 Andrifciana. 

V Tutti detti herbaggi fono di Territorio di capaciti di carra 697. 
evcrfurc ic. edieftimadepecore 140424. c ftiniati tìafcheduno 
di erti à carta doi,e verfure, altri à carra tre,e carri Cinque, fei, fette,' 
& i/ifino à carra otto à migliaro de pecore , e fono fuori della Pu* 
glia, circondate di diuerfe Terre, c Città, e tengono nel mezzo vn 
Caccilo, con forno, molino, panettaria, & altre comodità per fer* 

uitio di locati» c di altre genti, Se anco in cUfcheduno di eflr ber-' 

. r ' ' bag- 
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baggj vi fono li lazzi, e Porte, come alle fadette location! ordina- 
rie , con il nome ciafcheduno di erti di Aniti. 

Medefimamentc li lottofcricti herbaggi fono Rettori, & herbag* 
giertraordinarìj foliti» nelle quali fi locano gi'animali foprauanw 
zanti alle locationi ordinarie, e fono, V3. 

1 Ieuara. io Lampifciano. 

2 Schifara, n Pantanella grande. 

3 Motta della Regina. 12 Giardino. 

4 Tertitieri. 13 Defenza di Trefanti. 

5 Pezza di Santo Nicola. 14 Riaccia. 

6 Marinaro. 15 Santo Leucr. 

7 Arbore io Piano. 16 Lauoratorio di Salpi. 

8 Scarauottolo. 17 Mczana di detto Lauoratorio. 

'9 Stingete. 18 Lago di Salpi. 

' Tutti detti herbaggi di capacità di territorio di carra 61$. è di 
eftima di pecore 91730. 

Sono altri herbaggi medertmamente eftraordinarij foliti, della 
quali non fi si la quantità delle carra di territorio di ciafcheduno di 
erti, per nò eflerfi potuto com pelare per le fratte, & altri impedime- 
tl, che vi fono; e detti herbaggi anco fi pigliano quando auanza il 
numero dell! animali nelle Ridette locationi, & herbaggi, e fono v j. 
Demanio di S. Nicandro. Terlizzi. 

Demanio di Cagnano, e Carpino. Grumo, c Tu ritto. 

Defenza di Cagnano. Amendola di Monte Melone. 

Defenza di Carpino. Mittà di Meza Mcfa. 

Demanio dTfchitclIa. Valle Cartagna. 

Ifola di Varano. Perillo. 

Oiiueto di S. Gio. Kotundo. Santa Maria di Monte Melone. 
Montagna d’Arignano» Valle Cornuta. 

Defenza di Cartelpagano. Sterpato. 

Demanio, e Defenza di S.Lcuci. Lucito di Monte Melone. 

Parco di Mencruino. Spin’Amaro. 

Spinazzola , feti Murgii. Demanio di Venofa. (tentino 

Bofco dì Reuco. Lauoratorio del feudo di Ver- . 

Tutti detti herbaggi di eftima de pecore i792 6o.cfidiconohcr-i 
baggi fenz’aflìtto per non dTerci coltura in erti ; e tanto per detti 
herbaggi eftraordinarij foliti, quanto per l’herbaggi di MonteSca* 
gliufojdi Palifciano,e Demanio di Cartellane», che fono herbaggi 
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tldla locatipoe di Terra d’Otranto, la Regia Corte ne pagi annui 
focati 99 j 5. 2. lO.alli padroni di e/fi, come da detto libro di liita 
de carichi appare. 

»* Sono obligati li locati di detta Regia Dohana per detti herbag- 
gi pagare à S. M. il deritto della Regia fida, alia raggionc di /cuti 
dodeci Veneriani per ogni cento pecore, che di moneta di Regno 
fonodocatiti*edeci,.cvno tari, che per ogni migliaro fono docati 
132. foloalcuni locati di Piedimonte della locatone della Proci* 
na, pagano alla raggione di docati dicci, e mezzo per cento, & al* 
tri locati della Guardiola pagano alla raggione di fiuti noue il cé*- 
to, iufta le lettere della Regia Camera, date fotto li 2 6. di Marzo 
deiranno 4556. e li locati di Barletta, quali pagano alla raggione 
di docati tre per cento per l’animali, che tengono in detta Città, e 
luoi hetbaggi, li quali herbaggi, benché fiano ordir ari/, non fono 
potii con le fudette locationi per viucrno li animali, che pafcolano 
in quelli rranfatti , come viueno li animali dell’ Abbatia di Santo 
Lonardodelia Marina, & altri , che fono traufarti con la Regia-, 
Corre, c come anco viue la locatione di Terra d’Otranto. 

Quando per l’accrefcimento della detta Regia Dohana non ba- 
fta fiero li Ridetti herbaggi eftraordinarij foliti, che gl'animaliau- , 
nu-ncafiero in grandiffiir.o numero, può la detta Regia Dohana-, 
fcruirfi dclli herbaggi eftraordinarij infoliti, come fu ordinato 
clall’anno 1 551. per decreto particolare, faffo verbo in Collatcrq* 
kvcconfirinato nell’anno «574. perii Cardinal Granuela,pigiian- 
dofi quelli per il numero de pecore, che differentemente fi crouano 
fcritti» e taffati in vn libro antico, ineitulato, Pre^o, & efìima d'her . 
i> aggi efir aordinar y infoltii . Quali herbaggi per eflcrno di diuerfej 
qualità, diucrfamentc vengono eftimati.c difpenfati à detti locati» 
cioè alcuni alla raggione di carra fei à migliaro de pecore , altri à 
carta fette, altri à carta otto, noue, e dieci, & infino à carra vnde- 
cr, fecondo la qualità di ciafcheduno di effi > pagandoli per ogni 
migliaro de pecore dai detto locato alla Regia Corte docati 3 2. 
per il deritto della difpcnfatione continuato così detto pagamen- 
to dall’anno a 58 1. dai qual’anno infino à poch’anni à dictroeftra 
il pagamento predetto detti di doc. 32. fipagauano altri docati 
cento medefimamente per migliaro , per il deritto del padrone-, 
delli herbaggi predetti , quale dericto al prefente ftà leuato, con- 
cordandoti iilocato con li detti padroni, e folo pagano il detto de* 
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ritto della difpenfationc alla detta Regia Corte dell! fudetti do- 
catij2. ' 

Si foleno ponere in detti herbaggi efiraordinarij infoliti, come 
nelli efiraordinarij folitilepecore fterpe, &alrri animali più robu. 
fti, e forti) e nelle defenze di Monte Serico li cafirati, c folo le pe- 
core primaticcic* e prene, che fi chiamano cordefche, & altri ani- 
mali più reneri, e delicati» hanno foluto teneri?, come bora (ì ten- 
gono neili herbaggi delle loeationi ordinarie, per effernoherbag* 
gi megliori , non folo delli fudetti efiraordinarij foliti, & infoliti, 
midi rotti l’herbaggi del Regno, e per tal caufa vengono riferbati 
perii più force tempo deH’lnucrno, guardati particolarmente dai 
di di Sant'Angelo di Settembre di ciafchedun’anno, infino 3lTvl- 
timo di Ottobre, e primo di Nouembre, tempo folito darfi la loca* 
rione, con ordini, che tutti gli animali tri detto tempo di Sant’ An- 
gelo, fibabbiano à cacciare da detti herbaggi di dette loeationi» c 
ritornarfene nelle loro mezzane, e montagne, benché da pochi an- 
ni in quà è fiato lolito concederli dilatione à gl’animali aratorij di 
malfari di campo, di poterno p afe ere in detti herbaggi per tutto 
Totto di Ottobre di ciafchedun’anno, per la dilatione d’altrexanto 
tempo, folita concederli à detti locati dopò Sant’Angelo di Mag* 
gio; nel qual tempo detti herbaggi reftano à beneficio dclli padro-, 
ni di elli,con}’actione di potere elìggere il deritto della fida, detta 
Statonica per tutto il fudetto tempo di Sant'Angelo di Settembre» 
come anco delli fudetti herbaggi eftraordinarij foliti , quali dopò 
detto tempo fi haueranno da tenere intatti lenza farli dannificare, 
come anco delli herbaggi efiraordinarij infoliti, per li quali è fiiie 
della detta Regia Oòhana mandarli dal mefe di Giugno, e Luglio 
di ciafchedun’anno, vn'Algozino ordinario di detta Regia Doha- 
na, per intimare, e notificare alli padroni di quelli, acciò dal detto 
dì di Sant’Angelo di Settembre auante, tengano quelli fenza farli 
dannificare con animali d'altri , mà farli fiare precipiti , & ad ia- 
ttanza di detta Regia Dohana, in lino alli z 5. di Nouembre, &io»* 
tempo, che farà data la locatione generale. 

Tiene anco la Regia Corte altri Territorij perripofi ordinari;, 
doue hauranno da calare , e ripofare gl’animali di locati di detta». 
Regia Dohana, quali non fono meno antichi della medefima Re- 
gia Dohana, e li principali fono tre, cioè Saccione herbaggio di- 
chiarato di S.M. per il contenuto del fiume di Ciuicatc, lotto il 

O % Ter* 
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Territorio di Monte Odorilo» la Montagna di Sant’Angelo, e le 
Margie con altri herbaggi delle Pedcmentine, doue fi ripofano,c 
trattengono gli animali di detti locati, fino al dare della locatione. 

Con prouidcnza la Regia Corte per il tempo di fecca, e difetti- 
ti , che per l'aamcnro grande de gl’animali , non potefTero tutti 
quelli capere in detti herbaggi di Saccionc » hà dato alcune Polle 
per ripofo»conringuoà detti herbaggi» che fono le Polle dclTifca, 
di Grcppe, Cerro» e Fagugno della locatione di Cartiglione, quali 
fono nel Ponte di Ciuitate, c dirtante da detta locatione. Le Porte 
di Cammarata, Ficore)la,Cifterna»e Simione delia locatione di Ca- 
fai nuouo, che fono d'intorno Torrcmaggiorc» le Porte dell’Orto 
del Ruffo, Cantigliano,c Voiragni, della locatione di Candclaro» 
che fono accorto al Fiume di Fortore» e le Porte di Santo Pietro io 
Bagno, le Feuora, e lo Cantone della locatione di Trcfanti,cho 
fono vicino San Seuero, e meddì inamente dirtante da detta loca- 
tione. Tutte dette Portene! tempo del ripartimento» fi riparlino 
nelle loro locarioni,come fi riparlino tutte Taltre Porte, che fono 
in dette locationi» non oliarne, che fi trouafièro pafcolate, aggiu- 
Bandoli il tutto con redima, & impofitione di quelle, che fi ti nel 
tempo di detto ripartimento* 

La giurifdittione di detta Regia Dohana, incomincia dall’irtcfTo 
dì che incominciano à mouerfi gli animali d’Apruzzo per calare in 
Puglia, come nella declaracione della riforma del cap 4 aB.deH’ll- 
luftre Cardinal Granuela , addotta per il Rtgente Danai’ Antonio dt 
M arinis nell' ojfcruat. delle dteif. di Reuert. in d. deci f. 5 a 6. e dura fiiu 
tanto , che li detti animali fono ritornati in Apruzzo. Che però il 
Dohaniero, ò Gouernatore di detta Regia Dohana, nei principio 
del mele di Agorto» deue fare emanare hanno, che cialcheduno 
locato padronedi detti animali, loro genti, minirtri, malfari, e gar* 
gari» per tutto li 2 8. di Ottobre, & altro termine rtabtlito, venghi 
ad allignare» c dare in nota» e profelfare il vero, e reale numero di 
animaii>chc poifiede, e fcriuerli in iella delli vcri,c propri; padro- 
ni da chi fonopolfeduci, e non di huomini incognite falliti, così 
anco delli padroncelli, c che in modo alcuno debbiano palfare per 
li paflr, ò altri luoghi per venire in Puglia fenza le debite paffate, e 
tenere quelli nell i ripofi allignati, e non in altre parti, iuxtà Tordi- 
nr Regi, ebanni della Regia Camera. 

Pubiicato detto hanno tutti li Ridetti locati, e loro genti deue no 

cala- 
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calare in Puglia» & in detta Regia Dohana à profetare, & allignare 
il vero numero de pecore reali,che per ciafcheduno di elfi fi polli e. 
de, & in detta alligninone, e profcITatione dì pecore il detto Do- 
haniero» e Credenzieri di detta Regia Dohana deueno Rare con.» 
vigilanza, e procurare, che quella fi facci con quella realtà, e pun- 
tualità, che fi deue, acciò la Regia Corte non fia fraudata; e fife ndo 
la detta aifignatione, e profcITatione di pecore la bafa decentrate, 
che il Patrimonio Reale tiene in quello Regno. 

Fatta detta alfignationc,e profcITatione di pecore dalli fudetti lo- 
cati, e fcritta in vn libretto, detto fcarciafoglio, delli quali ne fono 
tre , vno del Dohaniero, e Gouernatore di detta Regia Dohana, e 
Talchi e due delli due Credenzieri, e fecondo detta profcifatione,e 
numero di pecore date in nota, & a (Tignate, così fe li deueno fpe~ 
dire le palfatc dirette al li Officiali, feù Cauallari; li quali prima di 
detta aifignatione de pecore,e dopò delli 30. di Agoilo di ciafche- 
dun’anno li deueno ritrouare in Foggia per riceuere dal detto Do- 
haniero, e Gouernatore di detta Regia Dohana la prouifta delli foe» 
toferitti palli , per hauere da affiiìere in quelli di perfona, fecondo 
l'ordini di detta Regia Dohana fatti a' $. di Maggio 15 94. eli detti 
palli fono,Guglioni!ì, Ciuitate, Monte Negro, Torre delia Grame-' 
gna, Ponterotto, Motta, Biccari, Candela, Melfi, Spinazzola, Scal- 
tri per doue franca, e fenza pagamencoalcunodidericti,baucràda 
paliate la detta Regia Dohana, locatione per locatione, fincome li 
ipetta per andare nelli ri polì; afpettando alli locati della Procina, 
Leiina, Arignano, Sant’Àndrea, Candelaro, Pont'Albanito, e Ca- 
lie il ripofo della Montagna di Sant’Angelo, e di andare in quello 
noti prima delti 2 5. di Settembre per li fudetti palli di Guglionifi» 
Ciuitate, e Torre della Gramegna, e palfarc con ogni preftezza.» 
per Santo Marco in Lamia, per doue fe li deueno fpedire le palfa- 
te, quale mutatis mutandis fono della fottoferitta forma, vj. 

Officiali di Dohana in Guglionifi , Ciuitate , e Torre della Gramegna 
ì affate poffare fetore mille di N, di N. date in nota qui fio preferì anno fotta 
la Regia fida di qutfta Regia Dobana } acctò quelle poff a condurle nella Mona 
Cagna di Sant’Angelo , e là trattenerle inftno 4 tanto fe li darà la Iota • 
tione ì &e. La preferite , &e. Foggiai &c. 

E quando accafcalTe mal tempo è arbitrio del detto Dohaniero, 
c Gouernatore di detta Regia Dohana di concedere folo alli locati 
fudetti di Candelaro , Cauc, Se Arignano di potere pillare con te 
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J prò pecore prene, e figliate tantum perii demanio di San Gio; Ro- 
tando, & alli locati di Pout’Albanito, quando non calaflèro per 
tempo» e veniffero afTaltati da mal tempo di potere pattare dalla». 
Motta,* ripofarfi infino alla locatione nel patto di Biccari, Dema- 
nio di Lucerà, Troia, & Illicito .; 5 ■ntv,. • tv ?.,• iv 

Alli locati d’Orta,Ordona, Feudo» Cornilo, ValIecandclla,Sal« 
pi, Trinità, Canofa, Andria,e Camarda,J'afpetta il ripofodello 
murgie, e di andare in quelle non prima def detto tempo dcili. 2 % . 
dì Settembre perii detti palli di Ciuitace, Torre della Gràmegnaj 
Motta, Melfi, Spinazzolai e quando accafcattc mal tempo, e poco 
prima di darli la locatione, è arbitrario concederli dal detto Doha- 
niero, ò Gouernatore di detta Regia Dohana il patto della Motta, 
Biccari, 11 licito, & Afcoli perii demani;', e luoghi conuicini per 
doue fé li fpedifeono le rudette pattate, mutatis mutandis* ! : «n 
Alli locati di Cafal nouo, Cattigliene, e San Giuliano li fpetta il 
Saccione per ripofofenza potere paifare il fiume fiiferno per tutto 
li z 5. di Ottobre, e ie pattate le li fpedifeono dirette airofficialc dai 
paflodiGuglionifi, e da detto giorno pottano pattare detto fiume, 
epafcolarc con li loro animali per infino, che vfeiranno lclifte, ò 
che fi darà la locatione, per la piana della Rina , Santo Martino^ 
GugUdnrfi,e Serra Capriolici modo che non pattano Ciuitdte,c fc 
le fpedifeono lepaflate dirette aldctt’oificialediCiaicatccon detta 
conditione, che non li facci pattare. Et in calo di mal tempo , è arbi. 
trario del detto Dohaniero di farli afeendere nelli Demani; di Lu- 
cerà , & entrare in Puglia per li palli di Giuriate» Ponterotto, e 
Torre della Gramegna per doue in detto cafo fe li fpedifeono lo 
pattato* nshir. iwq: ia 

Quando li detti locati dì San Giuliano della natione di CafteU- 
lo del Monte, non potranno pigliare la via di Melfi, e Spinazzola, 
che lifutte fcoinodo, li è concetto pattare perii patti di Torre della 
Gramegna , Demani; di Lucerà, Biccari, Alberona, Cattelluccio, 
Troia , Orfara , Bouino , lllicieo , Afcoli, Candela , e Demani; di 
Melfi, doue faranno il loro ripofo, & haueranno da trattenerli per 
ialino, che feji darà la.locationc, e per andare per detti luoghi, e 
patti fe li concede à loro inttantia però, & à loro fpefe vn Corti-* 
mittario, che l’accompagni per non farli far, danno alli Reggi Kc- 
fiori, & herbaggi delle locacioni ordinarie, come per banno deli* 
Regia Cimerà, emanato 1’ 20, di Luglio dell’inno 1 6 5 1 . & al dee* 

•* : to 
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to Committario fé li ipodifcc la commi dioue del modo ftà rigira- 
ta nell» rigiri di detta Regia Dohana. 

Meddiuiamentc ft*dà ri Gommi far io alti locati del contato di 
Cartpclla .della loca non e d'Andriaper andare dal Soocione alle* 
murgie»ai:dò iAccoropagni per li patti di Cìuitate, Ponterotto, Tor- 
re della Gramegna » Stcrparone, Demani) di Lucerà, Ponte delle 
Puttane, Foggia, Ponte di Ceruaro, Orta» Valle dello Pingho»Ci» 
rignola, Ponte di Canofa, e tratturo ordinario per le dette murgiet- 

• .Quando ali! locati della .Guardiola Tutte accafcato mal tempo, 
che non hauettero potuto andare alla montagna, e poco prima di 
dadi la locatione, è anco arbitrario al Dohaniero di concederli il 
Demanio di Cartello nouo per ripolo , e che portano pattare per 
il patto di Ponterotto diretto à detto Demanio. 

• Alli locati della locatione di Trefanri fé li dàilripofoàloroar» 
hi trio, ò alla Montagna di Sant’Angelo, ò alle Murgie, per doue fé 
le fpedifeono le pattate. 

• filli locati di Terra d'Otranto Teli dà per ripofo le Murgie , e fé 
le fpedifeono le pattate per Melfi, e Spinazzola dirette à detto 
Murgie non prima del deteotempo delli vinticinq uc di Settembre. 

Spedite, che Sbatteranno le dette pattate li fudetti locati, qoiu 
prima delli 15, di Settembre di ciafchedun’anno, eccettuatene pe* „ 
rò in cafo dà mal tempo, fono tenuti fare incominciare à calare le 
loro mattarie de pecore, & animali dalle montagne d'Apruzzo per 
li Kegij Camini,e Tratcuri Keali, quali fono fatti per la comodità 
del calare in Puglia, e falire ili Apruzzo, tutti di trapatti Tettante.» 
di larghezza, liberi da vigne*.ortali arburti, giardini, feminati,dc- 
fenze , e da ogn’altro impedimento, in virtù di decreto lato nel» 
Tanno 1549. in vna parte di elfi del tenore feguence, v|. 

Vtfh l tnfìruzzioniy banoi, & ordini delli Sereni-fimi Rèdi quefio Re - 
gno, & figninter di Rè Ferrante Primo di felice memoria , della Regia Co» 
mera della Sum maria , e della Regia Dobana vi Hi li banni fop radetti à 
trattari emanati, per lo Magnifico q. Antonio BaUixino Prefi dente della 
Regia Camera della Stimmaria y t Comminane in lareintegratione della-. 
Regia Dobana , e vizio lo decreto / oprati détti trattari doto per t Eccellente J 
Signore Gio : di Figueroa Regente della Regia Cancellarla , ^Commina- 
rlo Generale % in la reintegraùone di detta Dobana vi fi 3 anco per ondare 
infpettione p m vna parte di detti fratturi , è fiato prò ut fio , ftneome ptr lo 
preferite decreto fi protteit, & determina per t‘ Eccellente Frane fio Rette*- 
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fera Regio Commi ff ario, e Luogotenente della Regia Camera della Summà • 
fiat e per lo Magnifico Afionzo Guerriero Prefidente della Regia Camera , 
e Commiffary Generali deputati in la reintegratione della Dohana della _» 
mena delle pecore di Puglia per l'I II. Signor Viceré del Regno ; che detti trae» 
turi Reali fia ciaf bedano di ejfi almeno di larghezza trapajfi jeffanta , U 
quali non fi poffano impedirti nè occupare , per difenze, Parchi, Cbtu furti 
Mezane,per Orti, Vignali , e funinati, neper qualfiuogliaaltro impedirne n* 
toi mi che detti fratturi re fimo liberi, acctoibe le pecore > & altri animali di 
detta Dobana poffano gafiare comodamente per detti fratturi , e non venghi- 
no a patere per grettezza, nè le pecore , nè li alltcui, e che quelli fratturi, che 
fi irouaffero occupati al prefentt perle fopr adette caufe,fi debbiano feommet* 
tere , & aprire , demolire , & ridurli nel modo, ebe flautino al tempo del 
detto Sereni/fimo Rè Ferrante Primo , e che dette pecore, & animali di detta 
Regia Dohana pofiano dimorare, pernottare, & bauere fuoi ripofi,<tr re fitti 
in li demani/ deBe terre doue fono detti fratturi per doi , tre, quattro dì, e 
quanto baueranno di bi fogno, non entrando però nelle defenze fatte nel lem» 
po del Serenijftmo Rè Ferrante Primo, e che fia lecito al Magnifico Doba • 
nitro delle pecore fare /commettere, & diroccare detti parchi, mezane, vigne, 
orti , orlali, defenze, efeminati, e coli alli Cauallari di detta Reg. Dobana, & 
locati , attento magiormente (a Regia Corte paga li paffi, & herbaggi , & re. 
fitti à molti vtili Signori di dette terre, e luocbt boefuum, &c. Franctfcut 
Reuerterius M. Cl. & Commifiariui Generalit. Dottor Guerreriui . 

11 primo cratturo incominciando dall’ Aquila» tirando per Picen- 
za» Manuppello, Bucchianico, PagIicte,Lentella,Monragano Ari- 
na> Santo Martino, Guglionifi, & infino al detto ripofo di Saccio- 
ce. Benché al prcfcntc in detto tratture vi fono fatti alcuni bracci 
perii quali viene difperfo detto antico tratturo;e tiranodetti brac- 
ci dell’Aquila, Poggio, Picenza, Santa Maria dcili Sciantarclli do- 
ue vno di detti bracci parte, e tira per Ciuità Ritenga, Collepieno, 
Forcatagliata, Ponte Santo Clemente, Manuppello, Rocca di Mon- 
tepiano, Verfona>CaftelIo nouo, Scafa della Telia in Sangro, Ara* 
gno per li confini , palio di Pietrafracita, Cantrigno Montcnigro, 
e Guglionifi, e l’altro tira da Santo Martino per Capeltrano, Forca 
di penna, Olanda Scafa di Chieci, Bucchianico Lanciano, Scafa di 
Paglietc, Monte di Rifo, Capello, Santo Sango, Scrramano, e Co- 
glionili dal detto tratturo, e bracci calano li Aquilani, li locati 
della Villa Siciliana, li Carapellotti, della Matrice, & altri. 

11 fecondo cratturo incomincia da Albi» Celano > c tira per la^ 

“ - - - - Koc . 


KfARCAKJtONlOCODA» ut 

ca di ttH>2o^opoÌi,fliftucrfa,^iil«*o»»t, Waerano,PacentrDiPak* 

h ji Ti fa n tòla uit n,Gam b a te faV© e Fcn aigVÉ ni fr i»e Caftefluocio; 
Bcbchesl preferite pe^iu^ftitìCiciiiMraenw detto rratcultj f>tii 
bracci, chepiric ne riibftoda'Alb’i,Celftio,Cifchio,Colloarmfflo, 
Montagna di Cetaho,Forcadr carufo,GrcIafto gbo(To, Retano Sul* 
mone, Picènero, Campò dì Gioire, Montagna di Cocòa, Falena, 
Cdlteddfe macini /Tufficeli a, Ponte di slntoìAmbmo,. Bomba, 
Bocca Sd Icna»efeguita^pcf Lentéll«,Waiflri ne titano per Celano, 
Cadilo, ÒlbieriiHaiano, Sii hi boti felKcìailoeca di màetoyePo* 


poK, 8r altri, anco detto trattore viene difperfo,c d* detto tratta- 
to, e bracci calano li locati ddoontato tB Albi» dì Celano, li loca- 
ti d’Ottona,^ altri. **"»;> - «E Tj, y’ : - l ;r * :i '\ ^ 1 

’* 11 terzo tratture incomincia del Pefcòa (ferii V e tira per Alfidena 

. » _ - . _ • — . » • ^ r - *!V _ •» A k 4 I 


pacore,Orfara, BoUthOylIbCitò, 8t Aftfellldadoud vengono li loca- 
ti del Pclcoaflferli, qtfcHi dStbfcéfòò, quelli d*Opi, & altri locati. 

Tutti li detti locati delle Ridette locàtioni, sì nel calare, come 
nel falire,póno pafcerecó li lordanimali netrherbaggi demaniali 
tri il tempo di vno Sint* Angelo all’alffo, e proroga di detto tem- 
ilo, lenza pagamento, nèimpedimento adcuno, Ufciandorto libar* 
baggir feudali, & altri appatronad, ftclli qualità Regia Corte non 
tiene ins alcuno. ?"* ‘d li'-J: . v ,V wi:' 


i- Amicamente dettllocathe loroanimali per detti tratturiidc her. 
biggiCrano accompagnati dilli Officiali, c>Gaiiallari di detta Re- 
gia Dohana, aCCfòn<mfu(terbftatì trapaizati datiti Buoni, & altri 

. * I l»u filili L J ^1 uiém. t /l aIÌ 1 Cr i/latM in Avi19. 


«ioni, ecollcuftodfti'èntrau«fto^aIU ! loro fipofttcataenendofi fino 
al rampo della lnc«lohe,do»cat prcfeo«tfiaa«cngoho,fcnz3 pò- 

«ere entrare nelli hetbaggi delle location» lotto la pena contenta-, 
selli Reggi Bannì, elle fi dice della feomiftìone* quale pena di feo* 
miffiórw d’animali, benché (ia arbitraria è (oiito efiggerfi all» rag. 
gione di docari dòi per cìafcheduna morra dt pecore, e la morra., 
•'incende dipCc. *50- & bl pii dì £ec. joo. docari dodici per ciaf- 
cheduna motradl porci, quale morra hauerà da elfere di porci joo. 
vno tari per ciafchcduna bacca,boue»giométa,àrcauaHo,e per ogni 
•nimale fommarrino vno carlino,cftra li deritti,q uali da pochi anni 
in qua,alcumrvolm‘fi è permeflo,che fuifero (lari pagati aHi Coir- 
aiifiarij deftinati pei le Ridetto r«oniiffioo»»alcWcudadolu'e tanta 
.r.c' ; p finn- 


t 
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fu m ma , non oftantet»jt}bc li detti Gomrnilfàrij al di piu fono 1 ificffi 
Cauallari di detta RVgia Dohana, alii quali per raggionc non lì 
douria dcritto alcuno, per cfferno pfouifiooati dalla Regia Corte. 

Calati tutti gli animali dalle Montagne d’Apruzzonelli Ridetti 
loro ripofi» dal detto Dohaniero,ò Gouernatore di detta Regia^ 
Dohana, c magnifici Credenzieri, fi dene principiare à fare la Io- 
catione, per dare le lifte nel primo del nnefe di Nouennbre,òal più 
per Totto di detto mcfcL* iurta! il cap, 8. dcli’ordini del Cardinal 
Granitela» e cap.> i u delli Ridetti Reggi Inftruzzioni, e benché an. 
ticamente Ct principiaua dalla locatione delli animali di Basilicata, 
quantunque quelli nó fusero di Prouincia foggettaxome di quelli 
della Prouincia di Principat’vltra, e delle due Calabrie» facendoli 
noto i tutti li foiiti di dette Prouin cip, quali volontariamente in- 
tendeuano fidarfi » che hauelfcro prodottila nota delli herbaggi 
defiderati per li loro animali» £ fecondo detta nota quelli fc li di* 
fpcnzauanoial prefentc ritrouandofi detta Prouincia di Bafilicata 
tran latta per anni tre con la Regia Corte, il tutto, che più torto li 
foiiti di detta Prouincia intendeuano fottoponerfi alla pena della 
controuentione > che fidare > iurta il folitoli toro animali in detta»* 
Regia Dohana* e per tal caufa non viene continuata detta locatio- 
ce , nè l’altra delle fudetee Prouincie non lolite i mà folo con la^ 
Locatione generale delli herbaggi della Puglia, viene continuata^ 
La locatione di Terra d’Otranto, quale fi fà conli locati di dettai 
Locatione della natione di Ccrrito, Santo Laurenzo»S. Laurenzcl- 
l:o, e di aLtre Terre della Prouincia di Terra di Lauoro» ^ 
Vieoc continuata detta locatione di Terra d’Otranto non del 
modo del tempo anticOfiKiiqM 410 ten *P° ** Iocali di dcita to* 21 ' 0 ' 
ne, calati in Foggia»ciafch«duno di elfi haueua d’accomodare .a ina 
partita, tanto delle pecore reali» quale era necdTaria»come quelle 

delle pecore in acre, quale era arbitraria ad affignatla, e quella ac* 

comodata, & affigliata, come anco tutte falere partite di tutu gl al- 
tri locati» vnitamence tutti di locacijbaucuano da dare vna lil a, eu 

nota dell’htrbaggi, che defiderauano felidifpenfalTe* quale nota» 
e lirta , villa dal Dohaniero, re'ftaua à fuo arbitrio, di difpcnlare-» 
tutti li herbaggi notati, ò parte di quelli, e conforme all’arbitrio, e 
determinatione di detto Dohanicro»li fcriucua al libro, feu .. rc * 
foglio di detta Regia Dohanaie perche Tempre era maggiore ilo - 
mero dcll’affignacionc delle pccoccidi quello, che importauaia^ 


n f , 

fpenfatìoné delli herbaggi per eguagli ire Inerba alle pecore, (i di** 
ua canto herba in aere > che irrioaua» e giungeua al numero dell ss 
pecore augnate, e profeffatfj'eqtttli’acres dopoi alligna ta»e.con- 
fignata la lillà affi locati li fpafteua per es v dt libram ad dgnVao 
dì cflt la Aia patte prò Hata de pecore , che haoeaano prqfdTac^i» 
Mà ftance che bora » e dall'anno 1^5 1. detta to canoe e ftrrona fi?, 
ttlaca , e tran fatta con la Regia Corte per docati 6500. Tanno, ò 
vengono, ò nò li locati di e(fa à fare raflìgnatione, e profefFajtionc 
delli loro animali, pure ex officio lì fcriuonoqueiU nel detto' fc#H 
ciafoglio,<!cl*modò, che H érouaftoaffignaebe Écrnól-'anaf ffcs#t 
dente, e fi procede alla difpeo fattorie delli herbaggi, & à fatala 
location e , quale fi fi del modo 3. “ ' ■' ■•jì ; ,«o: *• ; 

In primis, la Regia Coree d^alU-dettalocatrotie di Tetra d’Q f 
tranto , quattro herbaggi poffidibili, di capicità de pecore vinti» 
cinque mila, che tfono &fcgucnti.n^* % V il Ws-miI enfi V« 

Monte ScagHttfov per pecore « <■ ( * « ■< » $000. 

Palifciano, per pecore f — — 4700. 

Demanio di Caftcllaneta,' pecore — ■ — — ■ — '?acto. 

Mezana delle vigni in fcambio del demanio di motola» * - * ; 


per pecore — — 


f - « : t s 


-•^, 1 ( 10 . 

** £ 


<■ . , fono In tutto - — — pcc. 25000. 

Dette pecore 25, m. la detta Rtg. Corto li ealcoJa-alli iQcatWi 
detta locatione alla raggione didoc. 132. come ad herbaggi po’ f fi- 
dibili, che fanno la fumma didoc. 3309. che per giungere alli fu* 
detti doc. 6500. conforme fono tranfatti detti locati» ci vogliono 


doc. 3200. li quali calcolati per pecore io aere à doc. 3 r. \ il mi* 
gliaro, conforme la difpenfacione per hauerfeli da fare nel mefe di 
Maggio il nflpoircduto,quale pecore aere importaqo pec. xoooeo. 
che vnicecon le pec. 25, ricredano in tutto pcc. 125000, ripartire 
dette pec. r tfooo.'per pecore reali di numero de pec- 5891. per po- 
tere fare la giuntione all’herba fotto le dette pecore reali fono ve* 
nute pec* 1 *5 lufeilcquali pec. 1 1 5 i.fe n’è formata la fcala (come 
nel foglio feguente) e dop&fi fono moltiplicate per ogni partita,e 
diquelio n’ò venuto > fi fono agiunte fotto il reale, dojioi gionte le 
pecore all’herba fotto al reale, fi fono fummare,chc hanno fatto la 
fumma de pecore 66909. che per fapere lo che aere fe li haurà da 
date per re Aire il giu ilo pagamento delli docati 6500. fi tu aci, e di 
t 1 1 t a w * ne- 
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«cc«ÌT*fiii>piitife te; pecora iqoopo» daerc^wle fopradetre peco- 
re 66 909.C delle pecore 8o-chr.nc ricftdcno farne la (caldeo me ir» 
detto fedi feguelHe, qujdcdlnoCf.^aatoftcade^nygliat^fcnza 
Si'fi eneo la ibolòplica^OpedeUc pecore a«rfo in6einc, à 
dotati: ijr-jtnjigliaro v ebe tiene docati-ftds.OfM fi 
eatioae dell’aere i docati8o. Amigli ardano foresi a pjnue di PO- 
core roòoocv che te(U , dedotto l’aaere, netto dotati éjco-dc^ 
d atto ancora dall’aere li docati 400. quali fi fanno buono à detto 
fotatfone » e locati di tifo in Virtù di prouifione» con dare la parte 
locato per locato» e ponete «Itale locato pecore •• finto • -? 
ttte « i te#?;* ì cnwefijdìisàWieffo^In lQcatione generale» 
vt in fol. che in tutto fari de pecore 1*5000. il prezzo **500. de- 
douone racre«liéèidcMwo*rcftado«id5Q<^ - * ■ - 

. „.:.v C‘.oì:^ !Ù fc - r^'.i i»; t il.c 1 *7 \ » ì'^jv/r! * . :• •' «• • 
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ma ft faccMt'affitcd delie terre» che haueranoo da feruire per vfo di 
coltura» canto di Caldo, quanto d'annccchiarico, c reftoppie, e fini- 
to che farà detto affitta » & deue fare la deduzione di quello del 
modo Tegnente )>;• 

i Si pigliano tutti li memoriali dati per raffittì» ò nota delli affitti» 
che fono in quelli» e fi lumina quante carra di territorio fono affit- 
tate con lo di più» che dà occupato à coltura per l’affitto dell’anno 
partalo, che dura queiranno»c tutta quella quantità fi và deducen- 
do» locatione per locationc» dalla fu mina delle carra di territorio» 
cbccidfcheduna locationc lari eftiroata» c vedere quante carra di 
territorio rcfttno per vfo, e pafcolo di animali» & andare ponendo 
locatione per locationc» fecondo quella quantità di territorio che 
refta» ponerci redima delle pecore» conforme (làciafcheduna lo* 
catione erti mata» alla quantità di tante carra per migliaro» fecon- 
do la qualità del territorio diciafchcduna locatione» c fi farà anco 
«emione di quello che importarti la quantità affittata per f fo di 
£ohttra>teftiaundola: all’iftelTa raggionc dcll’ertiaa ordinaria di 
qualfiuoglia locationc t e ben vero» che in quella dcduttionc» & 
ertimi » fi hd d’aucrcirc » che quando reftafte per vfo di pafeolo di 
-animali alcuna quantità di territorio, che fulfc ftato coltiuato» ta 
non fulfe faldose la coltura non haue fife partito il decennio» l’efti- 
na di detta quamità di territorio coltiuato, hà da edere alla metà 
meno di quello che venirà eftimato il territorio laido. Esempli 
agraria» la locatione di Caftiglione ftà erti mata dieci carra à miglia- 
io de pecore » s’mtende del territorio laido» perche del territorio 
coltiuato cc nc vogliono carra vinti per ogni migliaro de pecore» 
-cosi ftrtorrera4trctocationi,cÓfor me redima, che ter gono»c loca- 
tione per locatione farne vna nota, co ponete le dima generale d’o- 
gni locationc» quello che importa l’affi ttOjfcù l’occupato à coltura» 
«quello che importa il reraanen e» che refta per vio, e pafcolo dì 
•animali ; e quando farà ben fatta la deduzione haurà da batterò 
canto redima deH’affitto, quanto l’crtima ddremancnteaU’ertinva 
generale iella locatione; t :r : : - . i ■•••.. -sf 
•r.. Si deueauertiré» che fiano fcrhte»e profe fiate torte le pecora 
•reali conforme danno norate Belli fquarcufogli delle pecore in li. 
ftadell'anno precedente, eie quindeci dì prima di farli la locationc 
nonfurteto tutte fcritte » fi deueno riuedere molto bene, e quelle 
•cbemàeaao»coaofecdofifraude»(ctiue;lec»offirioqeiiquarciafo. 
■ gito 
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glio nuouo delle pecore in lillà, acciò la Regia Corte non redi in- 
tereflata, fe bene fi deut fare diligenza di fapere quelle pecore] 
che non fono venute à profetarli , fe forfè ii padroni l'haueftero 
vendute ad altri, ò fe fi polfedeflero da altri, ò fodero remafte nell! 
loro paefi, inforni andofi con diligenza dalli paefani» e compagni 
di quelli padroni di pecore, che non hanno profetato, acciò fi fap- 
pia il mancamcncodadoue procede, & agiuftatc, e fcritte, che fa* 
ranno tutte le dette pecore, conforme ftauano l'anno preceden- 
te, fi deueno chiamare tutti ii locati» iocacione per locatione, acciò 
vengano à vedere la lifta delli herbaggi , che defiderano, fe li di- 
fpenfi in la loro locatione s acciò parendo dopoi difpeniàrli parte» 
ò tutti quelli herbaggi, che fi dimandano, liia ad arbitrio, e volerò 

del Dohaniero* ;/i 

Si deuc cauare dal libro delle dichiarationi di herbaggi vna iifta» 
fcìi nota di tutti li fadetti herbaggi ordinari;, &cflraordinarij fo- 
liti, &ancodcll’eftraordinarij infoi iti, dclliquali la Dohana fi filo- 
leferuire per difpcnfare all! locati, elocationì, con il numero. Se 
cftimadiciafchedunoherbaggio, conforme lari e (limato, ò farà 
folito difpenfarfi, e fu m mare detti herbaggi quante pecore potran- 
no importare detti herbaggi in tutto, e tutta detta fiimma de peco- 
re s'haucrà da fpartire per ciafcheduna locatione, fecondo la fua^ 
c fi ima, che ogni vno di eftà tiene» e per quella quantità de pecore, 
che li toccarceli potrà difpcnfare tant'hcrbiggucheafcendcran* 
no à detta fu mina poco piò, ò meno, fecondo fi potranno agiuftare 
l’herbaggi,che fe ii difpcnfano, e quella fpartenza, e diuifione fi fà 
del modo fotto feri tto. t 

• Si piglia la fumma dcli’eftiffla di tutte le location!, che reneran- 
no, dedutto la coltura,e per quello numero di pecore di dcteacfti* 
ma s’hà da fpartire tutto il numero di pecore, che importar! no tutti 
li fopradetti herbaggi ordinari}, & cìlraordinarij (oliti, & infoliti, 
per vedere quante pecore ne viene à migliato de pecore d’cftima, 
c dopò per quello numero di pecore»che farà reftaco redima di ciaf- 
cheduna locatione, dedutto la coltura, e tant'herba fel’hauerà da 
difpcnfare, quante pecore tocarano in detta molrìpHcattonc.E*em* 
pii gratia , l'eftjma generale di tutte le locationi, dedutto la colui* 
ra*feù pieno, farà de pecore fi 56774. redima delli herbaggi ordi- 
narij, & eftraordinarij foliti, & infoliti , farà depecorc416ad. fi 
hanno da difpar tire dette pec. 416 a fi. per detto numero de peto- 
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re 656774. c veneria à migliare pecore 625*. Dopoi la locartene 
dell# Procina reiteri in eftima , dedurrò la coltura» de pec. 1692 6 » 
s'haueri da multiplicare dette pecore 16926. perlefuderte peco- 
re 6253. cheli veneria à toccare di detti herbaggi ordinari;, e lira « 
ordinari) foliti, Oc infoliti alla detta locatione della Procina* per lo 
(ridetto numero di pecore 16926. pecore 10582. e così lì potrà fa- 
redi tutte (altre locationi, e conforme al numero» chea ciafche- 
duno toccari» andarle aifignando» e difpenlandotant’herbaggi fu* 
detti» che alforbifcono detto numero più» e meno» conforme fi è 
detto di fopra. 

Fatta la difpenfatione delti fopradetti herbaggf»che (ari» quan? 
to d’herba pofiibile fe li può dare > quando fi vorrà ferrare» c re » 
dringcrc la locatione» t’baucrà da fumroare tutta la quantità delti 
animali» che fino à quel l’hora faranno profetati» e ritrouandofi 
giudi » fi procederà ad egualare le pecore» e l'hcrba» locatione per 
locatione» come di fono» per fare lelifie»fenzaa(Zignamentod*her- 
ba inaerc, come lì è proceduto in dett’anno 1661. E ritrouandoli 
più di quello numero» che potelfe importare» tanto redima di ciaf* 
cheduna locatione» dedurlo la coltura» quanto l’heiba, che fe li fa- 
ri difpeafata delli fopradetti herbaggi ordinari}, & cftraordinarij 
(oliti» Oc infoliti; allhora Vhaucrà da dedurre da tutta lafumma^ 
delie pecore profetate la quantità delle pecore > che importaran- 
no tanto deireftima fooiadetta .quanto delle difpenfationi di detti 
herbaggi, ciò di più, cneauanza» fpart irlo per il numero delle pe- 
corc,chc farà edimata tuttala locati onc»dcdutto la cpitura,per ve* 
dere quantovicne à migliato de pecore Pf flima>confotracfi è det- 
to» nel fpartiredell'hecba poflìdibi]e,c pe^ quel numero di pecore, 
che riufeirà per ogni migluro de pecore di edima, multiplicare do- 
pò particolarmente per ogni locatione per la quantità» che rederì 
redima fua» dedotto la coltura» e per quello» che riufeirà la molti- 
plkattone»/* l’hàda allignare unt’hccbainacre>e fi dice per em- 
pite, e fe fattegli* la tale defenza per pecore tante, che farà giudo 
il numero, che li coccarà,cnonpiù>checosìventràadagiudatfi> 
che conforme al numero delle pecore» che farà edimata eia fello- 
na locatione, fe lidifpenfarà tanc'hctba poflidibilc» quanta impof- 
fidibilo • * . 'J 

Fatto detto fpartimento di dett’herba ìnaere » vna con Therba-» 
poflidibilc, come fi è detto ; Perche à molte locationi fe li farà adì* 

fina*'’ 
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gnata herba tanto poffidibile, quanta impollìdibile, fecondo quel* 
lo li toccarà per la molciplicatione fatta di fua eftima, & in effetto 
in detta locatione dalli locati di efTa non faranno ftate affignafej 
tante pecore, & all’incontro ad altre locationi conforme la fua efli* 
ina, li farà toccata lierba tanto poflìJibile, quanto impoffidibile, 
che non baftarà al numero delle pecore allignate in efTa, per equa, 
lare, che ogni locatione tenglii tante pecore, quant'herba fe Taf* 
fegna, s’ètrouato il Cacciare, e Ricacciare, che quella locatione, 
la qualehauerà piii herba,che pecore afTignate, riceuerà da altre 
locationi, che haucranno più pecore, che herba, tanto numero de 
pecore, che venghi adsorbire tutta l’herba che Tananai ; All’in- 
contro quelle pecore, che non capcno nella locatione propria ha- 
uranno herba in altra locatione, che li foucrchicrà i e di quello 
modo fi veneranno ad agiuftare, che ogni locatione haurà tant'her- 
ba quante pecore, fenza che vi fia vna pecora di differenza ; & 
aeiuftato il tutto fi fanno le lifte, cioè in vn foglio di Carta fi nota.» 
crafeheduna delle fudettc vintitre locationi con la fua eftima , & 
herbaggi comprefi in effa, dalla quale eftima primieramente (c nc 
deduce Tarato, e mezzana, che qutlTanno fi ritroua in la detta lo- 
cationc, fccondarìamcnte fotto di detta ftinra fi nota la locatione 
aggiorna, che fi dà à detta locatione vna coii la fua eftima, e ded ut. 
tionc dcll’arato, e mezzana ( in quella locatione però, che entra 
la detra locatione aggiorna ) terzo fi notano li herbaggi, che (i 
difpenfano à detta locatione, quarto fi nota Thcrba in aere prò ra- 
ta di eftima (quando però ci è Taerc,e fi dice per empire la tale de. 
fenza, quinto 6 noti la locatione doue và per caccìto, c lo nume- 
ro delle pecore, che caccia, fe però caccia, e fi riceue, fi nota la lo* 
catione da chi riceue, c ‘Io numero delle pecore, che riceuei Se vi- 
timo fi notano li nomi, cognomi, e patria delti locati della dettai 
locatione, e numero de pecore, che ciafcheduno diedi locati tiene 
allignato, e fcritro à libro, tanto de pecore reali, còme in herba. 

Si auerte per maggiore intelligenza di formare le fudette lifte, 
che nella locatione della Procina, fonoetiam comprefi li herbaggi 
di Santo Ciò. in Piano, e di Rodifano,come ad herbaggi dcll'iftcf. 
fa locatione, & in detta locatione non entra la locatione aggionra, 
mà aleutamente è folito difpenfarfeli li fottoferitti herbaggi di 
Santo Leuci, Percopiò, Amendola di Monte Melone, c Demanio 
£i Santo Nicandro. -j^ 
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Nella locatione di Lefena non fonocomprefi altri herbaggi d’a f - 
tri nomi» eccetto che quelli dclTifteiTa locatione; né in detta loca* 
tione entra la locatione aggionra , mà affo Imamente è (olito di-* 
fpenfarfeli li fottoferitti herbaggi di Santo Leuci > Pcrcoio, Mac!* 
nato, e demanio di Santo Nicandro. 1 

-.Nella locatione d Atignano fonocomprefi li herbaggi di Cartel* 
lo Pagano,Santo Antonino, Valle di Stignano, Mczana di Villano- 
aia « e parte del Demanio! di San Scucio; come ad herbaggi del- 
l’ifteffa locatione, & indetta locatione entra la locatione aggion- 
tadi Santo Chirico con la fua cftima,&èfoIitodifpcnfarfelili fot- 
toferitti herbaggi di Santo Leuci, Cugno di Santo Lorenzo, Mi- 
nerua, Solagni, Sterparo, Dcfenza di Cartello Pagano, Montagna 
d’Arignano,e Demanio di Santo Nicandro. 

Nella locatione di Sant’ Andrea fono còpre fi li herbaggi di San- 
ta Iurta, Cafa Lorda, e parte del Demanio di San Scuero, come ad 
herbaggi dell’irtcffa locatione» & in detta locatione non entra la lo. 
catione aggionta,mà folo è (olito difpéfarfeli li fottoferitti herbag. 
gì della Motta della Regina, Andrifciana,e Demanio diS.Nicadro. 

Nella locatione di Cafalnouo fono comprcfi li herbaggi di San- 
to Ricciardo, e le tre Porte del Dohaniero di San Scuero, come ad 
herbaggi deU’irteffa locatione, & io detta locatione entra la loca- 
tione aggiorna di Lamarìprano con la Tua ertima,& è (olito difpcn- 
farfeli li (otto (entri herbaggi di Cartello da Capo, Montecoculo, 
Motta della Regina, Santa Maria di Monte Melone , e Demanio 
di Santo Nicandro. 

-- Nella locatione di Candelaro vi fono compre fi tutti li herbaggi 
di detta locatione da quà»c da là dcU'acquadi herbaggi di Fazzul o, 
Saotatecchia » Fontana Rofa» Santo Lorenzo, Porta delle Mofcic, 

, -Vefti come è (olito, Marinata, Marinateli!, Dragonara,Cantigiiano 
inclufo la Porta dell'Orto dello Ruffo, e Valle di Martro Sanni, co- 
me ad herbaggi dell’irteffa locatione, & in detta locatione entra la 
■locatione aggiorna di Fatano con la fua cfi»ma,& herbaggi, che fo- 
no Vi rginolo, Porte delle Stincctc,e Mezanili;& è (olito difpcnfar- 
(elili fottoferitti herbaggi di Serraci mino, Piraino, Sterparo, Cera- 
sola grande, Kola di Varano» Demanio di Cagnano,e Carpino, De- 
fenza di Cagnano, Defenza di Carpino, e Demanio d’Ifchitella. 

Nella locatione di Caftiglioae fono copre ù li herbaggi di lo Pa- 
lazzo, Piecrafitta, la mczioa di Pierraficca,che f ù di Paulo de Tur- 
vii Q ria, 
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ris, Santa Tecchia, la Macina di Mezo,le Pezze folicc vicino Fog- 
gia* Demanio di Ficoreca,lo pafcolo dello guardato di Ciuitatc > 
frittola via » Pai mora grande» Palmo ra piccioia, Vifciglito» c Sco- 
rnerò di Santo Paulo » come ad herbaggi del ritte (fa locatione» & 
in detta locatione entrano le locationi aggionte dì Santo Iacouo 
con la Tua ertimi > & herbaggi della Motta di Santo Nicola» e la-» 
Mezana rifcicata al MoIinoiFonraaclle con la Tua ertimi, e Vcrfen- 
tino con la Tua ertimi, & è (olito difpen far feii li fottoferitti herbag- 
gi di Santo Pietro in Vlmo » Andrifciana » Serracimino» Cerafola.» 
piccioia» Locito di Monte Melone» Monte di Poto, e Lanoratotio 
del Feudo di Vcrfentino. 

Nella locatione di Trefanti Tono compresi li herbaggi delle Feo* 
te di Foggia, Santo Pietro in Bagno, e la Donna di Panni, come ad 
herbaggi deiriftefta locatione-» & in detta locatione entrano le lo- 
cationi aggionte di Correia grande con la fua crtima, Se herbaggio 
del Demanio di Santo Spirito, e Correa piccioia con la Aia ertimi* 
Se è (olito difpenfatfeit li fottoferitti herbaggi di Pianacardonc* 
grande, Dcfcnza di Trefanti, Bofcodi Ruuo, e Valle Cavagna. 

Nella locatione di Pont’Albanito fono comprcfi li herbaggi di 
Caltelluccio delli Sauri, c la Porta de Ha Conte(Ta»came ad herbag- 
gi dell’i ftefla locatione, & io detta locatione entra la locatione ag- 
guata di Santo Lorenzo con la fua crtima, & è foli co dtfpenfarfelt 
ài fottoferitti herbaggi del Bofco di Ruuo» c Pezza di Santo Ni- 
cola^ ». • . 

Nella locatione deile Cauc fono comprcfi li herbaggi del De* 
manio di Santo Giouanni Rotondo, e Campolaro » come ad ber- 
baggidcll’iftefià locatione» & in detta locatione entra la locatione 
aggiorna di Srpinto con la fua crtima, & herbaggio della Porta.» 
delta Conterta di Troia, & è (olito difpcnfarfeli li fottoferitti her- 
baggi della Gumarda, Scarauottolo, Oliueto di Santo Gio. Rotun- 
do,e Valle Caftagna- • i...~ n- 

Nella locatione d’Orta fono compre A li herbaggi di mitico» co 
me ad herbaggi dell’i fteffa locatione, & indetta locatione cotta la 
locatione aggiorna del Quarto di San Giouanni con la fua ertimi, 
& è folitodifpenfarfeli li fottoferitti herbaggi di Cartello da capo, 
Periilo, Stincete, Bofcodi Ruuo, e Pianacardona grande. 

Nella locatione d'Ordohadono comprcfi li herbaggi del Demi» 
modi Santo Spirito» come ad herbaggi dell’ifte (Fa locatione» & in 

det- 
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detta locatone entra la locatione aggiorna della Stornata conio 
ina efiirna» Se è (olito difpeofairfeli li fotcofccitti herbaggi di Ca- 
lie ilo da piede, Stintele, Bofcodi Ruuo, e Spin‘amaro. 

. Nella loca tiene del Feudo fono comprefi UherbaggidclUCotv 
rea di Candela» come ad herbaggi dcll’iftcffa locatione, & in det- 
ta locatione entra la locatiòne aggiorna della Fabrica» & incoro- 
nata con la fuaeftima,& è folito difpcnfarfcli li herbaggi di Piana 
Cardenia Picciola, Macinato» Stincece» e Bofco di Kuuo. 

Nella locatione di Gomito fono comprefi li herbaggi dì tutte le 
pezze (olite» rocl ufo la Polla di Lagnanoda piede» come ad ber* 
baggi dclPiftdfa locatione» & in detta locatione entra la locatione 
aggiorna di San Giouanni in Fonte con la fua eftima, & è foiiro di» 
fpenfarfcM li fottofcfirti hctbaggi di Gumbarda» Scarauoitolo, 
Riaccia» e Bofco di Rimo. 

. Nella locatione di Vaiiccandcila fono compteGli ber baggi tut- 
ti come è fol ito» eli herbaggi di Fontana Fura » Saluetre, Cane • 
/Iridio grande» Moaterocioio»come ad herbaggi deil’trtefTaIocto> 
tione,& in detta locatione entrano lelocationiaggionte del Quar- 
to delle Turri della Cirignola» & Alitano, con laloròertiroa, &è 
(olito difpenfaifeliilifottofcritu herbaggi di Capradolfo» Bofco di 
S.LorcnzQ,Lampifciano,Ca/alini,Bofco di R uno, e Valle Cornuta. 

Nella Sfattone dt Sil fo la fono comprefi li herbaggi di Valle 
Morana, con la Po/la, che folehauere in Saluetre» inclufo le Cam* 
marcile» come ad herbaggi dtH’iftefia locatione» dt in detta loca- 
tione entra la locatione aggionta di Barca con la fua ertimi » & è 
(olito difpenfarfelt li fottolcrttti herbaggi di Cartello da Capo» e 
Demaniodi Vcnofa. . .c - <»t;j .1 

Nella locatione d* $- Giuliano fono comprefi tutti li herbaggi 
come è (olito, de in detta locatione entra la locatione aggionta di 
Parafaccocon la fua ertimi» & è folito difpenfarfdi lifottoferitti 
herbaggi di Cartello da capo» Arbor’in piano» Lampifciano»c De- 
manio di Vcnofa. . > , * 

Nella Iqcatipped* Salpi non vi fono comprefi zitti herbaggi 
d’altri nomi» eccettoghe^uelli deU’iftc& locatione» nè in detta-. 
1 oc arione entra la locatione aggion€a * mà fol a mente è folito di- 
fpcnfarfeli li fottoferitti herbaggi di Giardino della Trinità» Lauo* 
ratorio di Salpi, Mezam di dotto Lauoracorio, Lago di Salpi, Gru- 
.ino» e Tiuùco. \ ; io >1 ljs-.’ l > ■ *• ■ 

.,é Q * Nel* 
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Nella locatione delia Trinità fono comprefi fi herbaggi drSan» 
tc Cadano, Puzzo Culmo, e lo Quarto di Santo Marco delia Ciri» 
gnola»comead herbaggi deH'iftcffa locatione, & indetta locatio- 
ne entra la locatione aggionta di Canne con la Tua eftima, & her- 
baggì delle Pulzelle» Sant’Andrea, Santa Maria del petto, c Valle 
di Maltèmpo, & è {olito difpenfarfeli li fotrofetmi herbaggi di 
Coperchia, Giardino, Demanio, e Defenza di Santo Leuci, Spi» 
Razzola, fcù Murgctta, e Bofco di Ruuo. 

Nella locatione di Canofa fono compresi herbaggi di Panta» 
/nella, io Locoae da quà, e da là dell’acqua. Demanio di Menerui* 
no» & il Bofco da Capo, come ad herbaggidellhfleflTa locatione, 
& in detta locatione entra la locatione aggionta di Gaudianocon 
la fu a erti ma , & è folito difpenfarfeli li fottoferitti herbaggi di 
Monte di Poto, Piraino, Bofco di Santo Lorenzo, Pantanella* 
grande, Parco di Menetuino» Metà di Mezaroefa, c Bofco di Ruuo* 
Nelli locatione della Camarda non fonocomprefi altri herbag» 
gì d*akri nomi, eccetto che quelli deU’ifteflà locatione, nè in det- 
ta locatione entrala locatione aggiorna, mà fola mente è folicodi- 
IjpenfaHcli li herbaggi di Atbor’in piano. • 

Nella locatione d’Andria fonocomprefi H herbaggi del Bofco 
é*Andria, Bofco di Spirito, Montano, Tu farcii a, Calcagnano, La- 
ma di Carro, le Puzzelle delle Morticele, Torte di Bocca, Santo 
Dominico, Bifceglia, eia Defenza di Calte Ho del Monte, come 
ad herbaggi dcU’iftefl* lòcatione, & in detta locatione non entra* 
la locatione aggionta, mà blamente è folito difpenfarfeli li (otto- 
ferità herbaggi di Pantanclla grande, Piraino, Bofco di Ruuo, Ter» 
lizzi,e Spin’amaro. • » 

Nella locatione della Guardiola fono comprefi fi herbaggi del- 
la SculcuLa » Fiorentino fotto, e fopra la via, Caftelluccio, e la Pie- 
tra Monte Coruiao , come ad herbaggidelfifteirs locatione, & in 
detta locatione non entra la locatione aggionta , mà blamente è 
folito di difpenfarfeli li fottoferitti herbaggi di Pcfco Lo tuba do. 
Cartello da Piede, leuara, Motta della Regina, Terducri, Santo 
Leuci, Perdio, e Santa Maria di Monte Melone* - > 

Fatte le Itile del modo fudetco, (f confegnano arili locati, loca- 
tone per locatione, al li quali anco li dà il Cotti miliario per ripar»* 
«ire, quale Com murario, primieramente locatione per focationei 
l auri da fere congregare tutti li locati di quella locatione, che* 
‘ *' fca- 
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haurà da ripartire» con farli chiamare da vno banniiore, c congre- 
gari» che faranno tutti detti focati dairiftefli farà fare rimpolitionc 
delie Porte, quale fono in detta locationc, ponendono in etafehe- 
duna Polipi tante pecore reali, quanto può valutarli, del modo che 
giurtatnentc tutte le pecore di detta locatione vengono ripartite 
per tutte le Porte di detta locationc , & anco far fare alcuni capi* 
eoli foliti farli tangenti à beneficio di detta locationc, e la lillà del* 
lefpelc da farli per detta locatione, c dopò incominciare à ripar- 
tite fenza parlare àfauore, nè contri d'ale uno locato, mà folo affi* 
fiere per vietare ti errori, che ti poueri non fiano grauati iurta l'or- 
dini delti fudetti Reggi Inrtruzzioni , come in capitolo 40. è fatto 
il detto npart (mento quello confegnarà al Magnifico Secretano» 
& ìn banca di detta Regia Dohana lafcìado il modo come li faceua 
in tempo delta fituarionetchevniti li locati per ripartire, primiera* 
mente lì faceua da elfi vna nòta idi tutte le pecoresche ftausnoinj 
detta locatione notate delti Padroni incogniti» e quella G portaua 
al Goueroatore di detta Regia Dohana, dal quale lì procuraua l<u 
vendica dcU’hcrba fpcttantc à dette pecore incognite alla pili mag- 
gior fumma , e prezzo che poteua, e venduta dett’hetba lì proc e* 
dcua à ripartire da detto CommiUario, e rcftaua il pefo à detto Go* 
uernatore,e Magnifici Credenzieri di farecertificaroria ài Magni* 
fico Percettore di detta Regia Dohma dei prezzo della vendita-» 
di detr'hcrba di dette pecore incognite di tutte le location! , eda^ 
chi era Rata comprata per potere efigger e» controponc» e far buo^ 
fio alia raggionc della vendita fatta. 
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Del retrofcritto Difcorfo, c come fi deue 


fare la locatione generale. 



N primis fi deue fummare la deduttionc di tutti raffittì del' 
le terre falde»che refhno à continuare in quell’anno* veibi* 
gratia*nella locatione deLlaProcina vi fono li feguéti affitti' 

Rcftoppicdi primi affitti carra ij. vctf. 6- , 

Raffili di tffi. 

Tale di tale> affitto carra veri. 3. — c. o*verf. j..-f i 

Retta'— carra ij. veri. 3. — c. 7. veri. 11. i 


Deduzione carra 15. vctf. 6 . +* **. > c*7*vcrf. 15. 

Quale verfure 3. dedurti dalli primi affitti» cioè dalle carra 1 5 . e 
ver furc 6. e quello, che retta» la metà fi.hà da ponete fotta l’a fitto, 
eoo U rata della, me zana, c dopò fi fummare quello fi pone per de* 
duttionc, come di fopra. . 

Si nota ancora » che la metàdelle carra ij.c vecf. 3. che reftano 
d’affitti, e dopò fi portano per deduttionc* vengono del modo fc- 

guente» ^ , 

' ' Nel primo* che s’incominciornoà rompere le cere indetta lo* 
catione della Procina non fe ne rompi più,che carra 1 s • e verfure 6 , 
di dette terre, e l’altro faldo è rematto per vfo, c pafcolo delle pe- 
core, che però per ogni affitto, che per oga’anno fi fi, fi deduce da 
detto primo affitto* e di quello.che retta fe ne porta la metà per de- 
duzione, come di (òpra, per caufa che quello, che retta è reftoppia, 
c non faldo vergine* quale recade à beneficio del locato à carra ao, 
à migliato fi la locatione viene ftinwta à carra dieci, & fi è Rimata 
à carra 12. viene 24. & fi è à carra 13, viqaecarraiò. 

Fatta la deduzione fu detta di terrò 1 fald^, viene la tariffa della.» 
deduzione generale del modo fogliente^. 

Procina à carra 13. àmigliarò, pecore 19211. carra 7. verf. ij. 
che conforme lottile vengono pecore 597. che dedotte dalle pe- 
core 192 11. rettano pecore 18014. e fi fi per la regola del tré, 

W;.T1 cioè 
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c ioè le carri 1 5. mi dà vn migliare de pecore» per la quale raggio! 
ne li dti'peo ta, che mi daranno le carra 7. e verfurc 1 5. òpiù, ò me- 
no che ii crollano affittate in ciafchedun’anno. 

De-lTifteflb modo fogne ì quelle locationi, che fono, fi i car. 1 r. 
come à carra 12. come dire fe carra tl.ò 12. mi dà vnomrgliaro 
de pecore che mi daranno le carra , che appareno affittare di nuo* 
do in quel Tanno. 

Vengono dopò l’herbaggi di Monte Serico, come Cartello dau 
da Capo d’ Anici 5. di carra 36. £ à carra 3. e verfurc 18. che con- 
forme la fopradetra regola del tré, fi dirà fe le carra 3. e verfure i8* 
mi danno pecore mille, che mi daranno le carra B.e verfure 9. più* 
ò meno, che vi fi troualfero d’affitto, e quella fumma,che ne ricade 
per la mnlciplica di detta regola del tré, viene ad importare lafum. 
ma della quale fi forma la deduzione. E così confècutiuamentej 
per tutti ('altri herbaggi di Monte Serico, come la Minerua, & al* 
i 'altri che ranno notati nella tariffa della deduttrone* 

Si farà appretto il libretto delia locatione, cioè di tutta Tettimi* 
& ri fiori di tutte le locationi, ponendo in primis in vna facciata Te* 
{lima di iurta la Puglia, per vedere fi batte con la tariffa, nell'altra 
facciata ponete l’eftimacon li refiorii per vedere E batte con tutta 
la tariffa, & aggiuftaca tutta rettimi, che vada d’accordo con det- 
ta tariffa fi haurà di vedere» quinto viene Terbi, la quale fi calco- 
lai à raggionc di docati 132. il migliare; c perche in detta efiima, 
ci và la locatione della Guardiola conforme aicunianni per peco- 
re 82843. ò più» ò meno, per lequali fipaga Iraggione didoc. 90. 
il migliato, e per egualatfc bi fidi à raggione di detti ducati 131. 
à migli aro conforme Tallir fi li dà più hetbaquanta clpeper egua- 
lare, che venga il migliaroalla detta raggione di docati t j*. qua- 
le àgumfcatokiole importare pecore tiÒ$2ìe fi furmmacon i’ittctta 
ettima» e calcolo fimilmente à detta taglione di docati 133. ii 
•migliato» H 

Finito il libretto della locatione, cioè ^he (Tu pcttfcifo tauoìa del- 
TeftftrtaVedc! pottìdibile, fi piglraob lepecorerèalì di Piedimonte 
in vna facciata del dettoiibreteo, ihà prima rìpartttdif pottrdibile 
per tutte le pècore reali, che darà conforme fuole pecore 19*0. à 
migliare, e per detto numero multi plicàre le fotte pecore reali di 
Piedirnonteréhe vnrendo dopò la detta multfplicattone con detto 
reale di Piedimonctj^tieHeficaìcolaranttoà doc.tpj.ii migliare- 
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Dopò fi pigila il poffidibilc della Guardiola, vnà con Iagumento,e 
fi calcolai dottaci 90. il migliare, & il remancnteà docati 1312. co. 
me di fopra» quale mulriplicatione mite infieme fanno la lumina 
di cotto il denaro, che importa il poffidibilc dì fopra, di docati 
242 245. 1. 4* t 

Quando che fi duede per via di tran Catione, e che ildenaro pro- 
tri e fio fu (Te di maggior fummadclli fudetti docati 142343. 1.4. & 
infino alla fu min a di docati 1 92000. e che per giungere ai numero 
del denaro prometto fu /Te neceffario darli tanto aere, fi potrà fate 
del modo fottoferitto, V3. ..r,^ 

Dare ogni ^cooo.docati vno milione de pecore in aere, che con* 
forme fuole venire d’aere pecore 1410000. più, ò meno, quali ri* 
partiti, comedi fopra per pecore izo$$4.di poffidibilc, viene pe- 
core 1 275. à miglierò, che multiplicaro per la loro parte, canto del- 
le pecore di Piedimonte» quanto della Guardiola) & Apruzzo, ne 
viene lo fpradetto numero delle pecore, che calcolate perle fopra» 
dette raggion! , cioè Apruzzo à docati 30. e Piedimonte à docati 
23.4. 6. & e Guardiola à docati 202. 3. £ ne viene la fumata di altri 
docati 41 18 !• 2. io.cafo che casto di piùfuiTe il numero promef- 
foi & sdendo maggiore fi puòrcgolarc del modo fumetto. 

Per fare lagiuorione dcll’herba al reale» fi pigliarà il numero 
delle pecore acric, che fono pecore 2410000. e dopò tutto il puf- 
fi dibile» che fono pecore 1105524. & vnirliiche faranno la fu moia 
de pecore 2515524. c da detta fumata dedurne le pecore reali» che 
fono pecore, 56400 o.nercftaqo pecore 1 9 5 1 5 24. quali dopò ripar- 
tito pcr4ettomppero.de pecore reati 5*4ooo.qudlo ne ricade co- 
me di fopra » che foqo pecore 3460. à migliaro, fc ne fà la tariffa^ 

^cpnfòt^é > ’ i* ' 

r. Per fiparcire l’acre, c dare ad ogni locationc la fua parte, cioè 
doue dice per empir^ fi piglia il numero de pecore aerie»che fono 
pecore 14 10000. e fi riparte per il numero de pecore 72 22 33. dei. 
redima folo, e^iquello ne viene fi multiplica la detta editila» lo- 
càtione pei locar ionc . cbe fi darà 11 fopradccto numero de pecore 
24 1 oooo. e fi pone al fcarciafoglietto ; E dopò fi piglia il numero 
delie peepre acrie, e fi pone in vno foglio di carta, & all’incontro 
fi pone tutto il numero delle pecore reali, & herba , locationea 
per locarione, c cosi fi conofcerà chi locacione caccia, e chiriceue» 
cioè chi jocationc haurà più pecore» che herba cacciarà, w 

quel* 
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quella» che hiurà più herba » che pecore riceuerl. 

Ripartimento folito farli dal rctrofcrittoaerc,e prczeodflli her- 
baggi cftraordinarij infoliti impoffidibili, cioè non folici à poh"' 
detti, parte per feruirno per vfo di animali propri; delti padroni di 
ffi » e parte per vfo di coltura» folte! difpenfarfi in alcuni anni» e di 
farli buono il detto prezzo alli locati» in virtù d'ordine della Regia 
Camera dato nell’anno 15 96. all’infrafcritra raggionc, cioè alli lo» 
cati di Piedinaonte à ducati 81. t;. f il migliaro, alli locati della^ 
Guardiola à ducati 69. a. 14. alli locati di tutte l'altre lùcittoai à 
ducati 102. il migliaro» e far Teli anco buono il caccito della Guar- 
diola folito hauerc all’infrafcritta raggione* cioè alli locati dell i_» 
generalità dedutto Piedimonte alla raggionc di due. 42.il miglia, 
ro» & alli detti locati di Piedimonte della locatione della Procina 
à ducati 1 5. il migliaro » con il ripartimento dell! ducati 1 1 63. 3. 
ricrouati foucrchi per raggionc de pecore profetiate in canta quan- 
tità di denari all'aere prò rata 

Proeitta . 

Dcfenza dcll'Vniuerfità «— pecore 41640* 

Guardiola pecore 3200.— —pecore 178;. 

Cateia in ^- e ^ cna -* 1 pecore dooo.* pecore 3650. 

n Cafalnouo— ^-pecore 6070. pecore 3761» 


pecore 50835. 

Delle quali peeore 50835. dedottone le pec. 1785. 
della Guardiola» che ranno à differente prezzo» re&ano 
pecore 49051. delle quali ne competcno alli locaci di 
Piedimonte per le pec. 31750. pec. 18309. quale calco, 
late à due. Ri. *3«f importano- —due. 1485,2.13. 

E perla rata delle pec.1785. della Guardiola, li compc. 
teno pec.657.che calcolate alla raggione di duc.69.2.14. 
importano due. 45. a. 1» li quali vaiti , fono due* 15 3 1.4.14, 

E per la rata delle pecore 3 aoo. di Caccito in la Guar* 
diola» li compeceno pecore 1195. che calcolate à du- 
cati 15. il migliaro» importano ducati 17. 4. 12. cht* 
fono in tutto — due. 1549.4* 3. 

E per la rata delti due* 1168. 8. iifpcttano -• due. 13.1.11. 


due. 1563.0.14. 

Qua- 
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Quali due. 1563. o- ^.ripartiti fra etti Locati» viene’ i 

à migharo duc.49. f. 3*- 

Le re ft ante pecore 3074*. compcreno ad ella focatìò» 
ne per li locati d’Apeuzzoper le per. 533 io. profetate», 
clic calcolate àduc. 102* il migiiaro» importano-- duc*-3 , i35'.,3.8»- 
E per la rara de Ile pecore 1785. della Guardiola, lo 
eompeteno per le pecore trt8. che calcolate allarag- 
giomc tiiduc. 69* 2. 14. il nvigtiaro» importano — — due. 7 7 'J* 1 5 * 

E per la rata delle pecore 3:200. del Cacci co dell a_» 

Guardiola ne li competenti pecore zooy. che calcola- 
te ailui-ggiooe di due. 42. il migfiaro» importano- due.. 48. i.t. 


JÌ97-3-4* 

Epcr la; rata' delti duc»it6& *. 8; lifpettana»- due. 22.1. ie. 


Quali due* 3310* ripartiti fra eflì locati- 

viene à. migliarci 1 due 62. i« •/;• 

Ltfena. 


'due. 33:0.0. e*. 


Defcnza^fcChieuti Vecchio 

m . Fiocina» pecore tfooo»- 

uue Trinità; — — pecore- 745 6.- 


d'jtla. 


pecore 

pecore 

pecore 


2?777« 

3.650. 

45 i 5. 


Salpi»- 


• ~ pecore «7505. 


pecore 10650. 


E. le retarne pecore 9942'. compcteno ad effa Idea* 
oione per le pec. 16340. che calcolate alla raggionc di 
ducati e<mw il» migliaro ». importano* ■ ■ due. 1014.0,8. 

jfc per 1* rata dalli» due. 1. 16 8»o. 81 li flettano--- duc.> 6.4. 5. 


■ . ■ . - • * - - * due- 1020.4. 

Quali» ripartiti fxà» effi locati, viene $ 

migliaio» - ■ » due. 62, 2’. &■ 

Arifjnno.- ' - . 

Selua- del Conte — pecore 10472?* 

Pbnt’Albanito. pecore 8633* pecore 3160. 

fijV/«rGauc pecore 6139* - — — pecore 375 J* 

Oidi» Feudo —.pecore 5408. — pecore 3:9** 

Salpi pecore 9*876; — '» pecore 56629. 

Eie retante pecore 35812. compcteno ad efFa loca» 
àmie gei le pec^ 5,87 6o+ che calcolate à due. toi* 
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il miglioro, importano — — - - , . due. 365*. 4 . j* 

E per 1* rat* deiii due; jt t 68. 0. 8. li fpetrano due. 24. j. 5. 


due. 31577.2.7. 

Quali ripartici fra elfi focati, viene à 
migliaro ■ — » due. 02. >. 18. 

> 5*n$'Aodna 0 - 

Deferita dì Santo Marzano — — — pecore 17888. 

'tostisi* Guardiola- pecore 2500, — _ pecore i)9U 

Cafalnuouo^- — »•*> pecore 4664. ——pecore 3890. 

! n rutto— pecore 22173. 
Dalle quali pecore 2 2I7J- dedottone pecore 1395. 
della Guardiola » reflano pecore 2077.?. che calcolate 
alla raggione di ducati 10?. il migliaro, importano due. 2119.1.1$. 
E le tettante pecore 1 39$. della Guardiola à ducati 

6 9. 2, 14. importano — — <— — — due. 97. o- 15, 

E per le pecore 1 500. di Cacciro,à due. 42. il mi- 
gliare » 11 ■ m 11 due. ioj.— - 

E per la rata delii due. 1 168. 9. 8* li licitano due. 1 y. 2. 17. 

.n < wi ■ — *■■■ ■ 

„ due» * 337 - o- 7 * 

; Quali ripartiti fri etti locati, viene h 

migliaro ■ » ■ ■ l due, 6u 4. t.4. • : 

Cafalneuo, . . 

Defcnzadi Ferrauto - — — — ■ pecore fooyir. 

Andria ■— pecore 1 174*. — — *■ pecore 14093. 

,Ri(eue Sant'Andrca — — - pecore 4A64, » pecore 3890, 

tla procina-, pecore 0o 70, •••*• pecore 3761. 

San Giuliano -••• pecore $75 3. pecore $ydy, 

E le Tettante pecore 762 12» compcteno ad eflaloca- 
tione per le pecore 1*190 ?. profetate, che calcolate 
à ducati 10z.il migliare» importano dug. 7773.3, f. 

E per la rata delii dup. 1 1 6 3 . o.$. li flettano •« due. 51. *, j8. 

due. 782 5.9. ». 

Quali ripartiti fri etti locati» viene ì 
migliato »■ ' . - ■ du.c.dj.3.4, ... 

. . » K x Can* 
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Cantiti ** *» 

Pagliete di Manfredonia — pccorei726s9* 

Hj . Caue pecore i2oco. pecore 7189* 

'éallt VallccandelItL» pecore 35000.* pecore 2094*. 

San Giuliano pecore 4292.- pecore *567* 

E le reftante pecore 141962. competeno ad eflfa loca- 
zione per le pcc. 237260. profetiate > che calcolato 

,à ducaci 102. il migliaro, importano due. 14481.0.14. 

E per la rata delii due. 1 168.0. 8. li fpcttano — due. 99.1.16. 

. ‘ . due. 14579 ** 8* 

Quali ripartiti fri eflì locati, viene ì 

migliaro^— ■ ■■ ■ " - ■■■" duc.61. >.a. 

Caftiglionc. 

.Macchione di Foggia — — - ■ pecore 131456. 

Tremanti pecore 46817. pecore 28647» 

«• Or dona.» pecore 4000. - pecore 2447* 

Vallccandetla pecore 704** pecore 4308. 

Ritentila San Giuliano — — pecore 488*6»— — pecore 29886. 

Salpi ■ - pecore 45 173.— — pecore 27641* 

Trinità pecore 29370. pecore 17971* 

Canofa_, ■ ■ ■■■■ pecore 17505.. pecore 10711» 

E le redante pecore 9845. competeno ad clTa lo catio- 
ne per le pecore 16090. profetate» che calcolate i 

ducati 102. il migliaroi importano — ». due» 1004.0. 19. 

E per la rata delii due. 1168.0. 8. li fpcttano, due. 6.3.15. 


due. 10(0.4.14. 

Quali ripartiti frà effi locati, viene à 

. migliaro ■ 1 — ■ due. 61. 4. 3. 

Tre/anti. 1 

Defcnza di Siripaio— — . ■■ ■ — ■■ pecore 66006» 

‘‘Caccia in ^ uar< * io * a pecore ioooo. — — pecore 5580. 

Caftiglionc — " ■ — > pecore 46817. — — pecore 28647. 


• \ intutto - pcc.ioo233* 

Delle quali pecore 1001 3 3. dedottone pecore 5580. J 

della Guattitola» retano pecore 94653. che calcolate à 

due* 
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due# io*. -il migliaia, importano — - due» 96 54- 3.-. 

. * £ le legante pecore 5580. deila Guardiola , calco» 
late à due. 69. a. 14. il tnigliaro» importano <— — due. 388.0. 6. 
. £ per lo caccilo de pecore 10000. à ducati 4%. il 

• migliare), importano — — — due* 430.0. o . 

E per rata delli due. 1 168. o- 8,. li gettano « due. 70.0. 1 1 . 

. v ... . 

due. 10532.3.17. 

Quali ripartiti etti locati, viene i 
migliato " 1 w - ■ due. 63. o. 1» 

Pont' Alitando. 

* , Defenza di Geriatra ■— ■ ■ ' ■ ■ ' pecore 34014. 

» Guardiola r- pecore 3000. — — pecore 1674. 

.Cacci*» Orca — " ■ - > — pecore 2000. — — pecore 1208» 

■ Arignaoa-^-—— pecore 8633.— — pecore 5260. 

fono m rutto •- pec. 67156* 

- Delle quali pecore 67196. dedottone pecore 1674. 
della Guardiola , retta no pecore 65482. che calcolate 

à ducati foe. il migliaro, importano ; due. 6 67 9.0.16» 

Eie reftante pec. 2674. calcolate à due. 69. 2. 14. il 
migli*ro,cdfbrmc 6 pagatila Guardiola, importanodoc. 116 2. i« 
£ perle pec. 3000. di cacciro à duc.42.il miglierò due. 126.0.0* 
£ per iacau delli due. n68,o.8.1ifpcttano — due. 45. 3.10. 

• *9* 7. 1. 9* 

Quali ripartiti fri etti locati ? alene i 

• inigliaro ■ • ' - -- — due. 63.4. 12, 

Ciao. 

Defessa di Santo GiaRotundo pecore 38364. 

Guardiola — — - pecore 5 ooo. ••«— pecore 2740. 

• Caccia re Candelaro — - pecore lacco.-*— pecore 7189. 

. Augnano . — pecore 6159 pecore 3733. 

fono in tutto •— pec. 5*101. 

' Delle qual! pecore jatoudedotconc pecore 2790. 
della Guardioli, iettano pecore 493 1 1. che calcolate 
à ducati aqi« il migliaro» importano ■> • - * due. 3034.3.1 a. 

' Ile 
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B le tettante pecore 2790 . di detta Guardiola* cal- 
colate àduc. 69. a. X4-> importano > -due. 194.0. 7# 

E per ic pecore 5000. di caccico à due. 42» il mi- 
gliato * — due. 1IO.O. o. 

E per la rata deili due. x 1 68«c. 9 « li fjpcttano -due- 46.1.1 $, 


Quali ripartiti frà etti locati, «iene 5 
migliato »-»■ — - — — -^-duc. 63. 0. 4. 


duc.5 470.0. 14. 


Or/#. ' 

Mczanadcl T»uafo — — » . pecore 74 14* 

Ponc'Albaoito •— pecore 2 oop. pecore 1208. 
Or dona pecore 4088- pecote 2468. 

Biceue VallecandeUa— - .-pecore 12 000. — — pecore 7244» 
t- d» -SaifoJa pecore 880. — ——pecore 531* 

Trinità » > pecore 563 > pecore 34°*» 

Canoia_ — — - pecore 8060. — — pecore .4 866. 

E le reftaotc pecore 54628. compcteno ad ella loca- ' 
rione per le pecore 40470 . che calcolare à due. 102* 
migliaro, importano . — . — * — . — . — duc.5572.a1y; 

iì per la rata dell 1 due. 1168.0. 8. itfpctcano — due. 37.4. 15. 


• - due. j 610. o. o. 

Quali ripartiti frà e (fi locati , viene à 

miglierò . . ■ , , — . due. 62. 

•. ' Ordenti, 

Ifca del Lupo — — — - ■ . ■ — 1 - pecore 76107. 

Guardiola— pecore 2200. - -• pecore 1227. 

Ci miai» Otta — pecore 4 0 88 . — — ■■■ — pecore 2468. 

Cattigliene*— -pecore 4000. * — pecore 2447. 

. . . ■■ ■ — ■— 

... fono io tutto —-pecore 82244* 

Delle quali pecore 82244. dedottone pecore 1227. 
della Guardiola > tettano pecore 8 10 22. che calcolate 
à ducati 102. il migliaro» importano due. 8264.1.4. 

E le tettante pecore 1227. della Guardiola* cal- 
colate a due. 69. 2. 14. il migliar© * importano > due* 84* h >|. 

E per 

p . 

• . 

f « 
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E per. le. pecore 2000. di cacciti à ducati 42. il’. 

“'g 1 '^® — due.- 

E per la rata deili due. 1 168.0* 6. li fpectano, duc»< 




9 2.2.0. 
5 5 - 3.2. 


Quali- ripartiti fra cflf locati",- viene à 

^ ì § liaro ducati 64. 0. 9, 

• - Feudo. 

Defenza delle Bacche. — — . 

. .Guardiola - — - pecore 1200.-— — 

Cateia in- In Cornito - — pecore 3000.— 1 

Arignana — . — — pecore 5408.-—— 


due. 8497. a. 14. 


pecore 40972. 
pecore 1227. 
pecore 1 796. 
pecore 319%» 


•- ... ■ ... r* . fono in tutto, pecore 4-71 90» 

Wcile quali pecore 47*9®.- dedottone pecore 1227* 
della Guardiola, reftano* pecore 46063, che calcola- 
te à docati loi'. il migliaro, importano duc;4698.2.2^ 

. E le recante pecore 1227; della Guardiola,. calco- •• 

late à ducati 69;. 2; ^imporrano — .. . . due* 85.1; rj; 

E pcrlepcc»22oo^dieaccito à due. 42; il migliaro, due. 93.2- o. 
E pct lai rata* delli due. 1168. 0. 8*lifpectaao- duc.33.2.0. 


Quali ripartiti frà erti* locati, viene à* 


duc.4909. 2,1 j. 


migliar o< 


M’erana' grande- — 

. . • Feudo- - — 

Riceueda- Vallecandelli 


Cornilo .. 


duc.df. 3*j. 


pecore 51432. 
pecore: 1795. 
pecore” 
pecore 


4789. 

4276. 


pecore >3000. — 
pecore 8000; — 

. .Gaoofa — — . pecore 7142^.-— r .„ 

E le re fónte: pecore: comperalo ad- elTa ìò». 

catione per lè' pecorp 85^92. che calcolate , alla rag- 
gionc di dUc;- 102; il migliaro , .importano— ■- duci^rjS.'i. 4, 
Epcr. la. rata* dclii due. 1168, o, 8 * 4 i fpejttar?0'-* due. 28.4. 1. 


.1 . .i 


Quii' ripartiti fr.V efll locati , viene à'i 
migliato: r * * ■ — due. 6 t, 2. ro*. 


diic» *1167.0. 5. 


Val. 
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V illecandcUa. 

Finocchiaro di Lauidlo. — . — » — — — — pecore 90958*. 

Guardiola pecore 17000. — pecore 9466. 

Cenciai n Candelaro pecore 35 000. — — pecore 20941. 

Orca.*— pecore r a 000.—— pecore 7*44. 

Comico , 1. pecore 8000. pecore 4789. 

Caftiglione— pecore 7041, pecore 4308. 

fono in tutto— -pecore 13772 6. 
Delle quali pecore 137726. dedottone pecore 9486. 
della Guardiola» reftano pecore 128240. che calco- 

late à ducati 102.il migliato, importano due. 13080.2. 8. 

E le reftante pecore 9486. della Guardiola à due. 69. 

2‘ 14. il migliaro, importano ■ » ■■ ■ ■ . due. 659.3,10. 

E per le pecore 17000. di caccino à due. 42. il tni- 

migliaro — «'■ , — — due. 714.0. 0. 

E per la rata dalli due. i; 68. o, 8. fpcttaao — — due. 97.1. 8. 


due. *45 5 6 ‘ 

Quali ripartiti fri effi locati» viene I 

paigliaro ■ — > ■ due. 62. ». 1 

Solfo la» 

Demanio di Lauicllo ■ pecore 35357. 

Caccia in Orta pecore 880. * • ' pecore 531. 

ohe fono in tutto — — pcc. 33888. 
Che calcolate à due. 102.H migliaro 5 imporrano due 3660,2.1 7. 
E per la rata deUi due. 1168.0. 8. li fpettano — due* 24.0. a. 


due. 3684- 3. 8. 

Quali ripartiti fra eflt locati » viene à 

migliaro — ■■■ due. 64* o. 7. 

San Gi ah ano. 

Lionella dei Prcncipc di Melfi -———pecore 25*13. 

Guardiola — pecore 16000.— pecore 8928, 

Camard&j— pecore 634.— —pecore 37 9. 1 

Caccìain Caadelaró— -pecore 429*. — -pecore ,1567. 

Cafalflouo— pecore 5755, — pecore 3565. 

c a- 
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Caftiglione pecore 48846. — — — — pecore 29886. 

fono in tutto pec. 70538. 

Delle quali pecore 70538. dedottone pecore $828. 
della Guardiola} rdhnopecorc 6 16 io* die calcolate à 

due. 10a.il migliaro, importano———— due. 6284. 1. 2. 

Eie reftantc pecore 8928. della Guardiola , calcolate 

à due. 69-2. 14. il migliato > importano due. 620-4. 9. 

E per le pec. i6ooo.dicaccicoàduc.42.il migliaro pec.672.0. 8. 
E per la rata dclli duc.u 68. 0. 8. li fpcttano— • due. 50 1. 8 . 


pec. 7627.1.19, 

" Quali ripartiti frà effi locati) viene à 

migliaro— — due. 63. 3.3. 

Salpi. 

Defenza del Monte .. pec. 10941 r. 

Guardiola ——pecore 42000. —pec. 23436. 

Caccia Arignano — pecore 92876.— pcc. 5 6609. 

in Caftiglione pecore 45 173.— pcc. 27641. 

Lcfcna —— pecore 17505.— —pec. 1065 r. 

fono in tutto pec. 227747. 

Delle quali pecore *27747. dedottone pec. 23436. 
della Guardiola ) retano pec. 204311. quale calcolate 

à due. io2. il migliaro ) imporrano due. 20839.3.12. 

tle.’rctante pecore 23436. della Guardiola, calco- 
late à due. 69. 2. 14. il migliaro, imporrano due. 1629.4. 5. 

E per le pcc. 42000. di caccito ad.42.il migliaro, d. 17640. o. 
E per la rata dclli due. 1168.0.8. li fpeccano due. 168.0. 5. 


due. 24401.3.2. 

Quali ripartiti frà efli locati, viene k 
ttiigliaro — * * — ■ . due. 60.4. 12. 

Trinità. 

Defenza del Cafale — — - pecore 91399. 

Guardiola—— pecore ic6oo pecore 5914. 

Caccia in Caftiglionc pecore *9370. pecore 17971. 

Orta ^ T- r M » 1 pteorc 5635»— pecore 3402. 
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I, c f eni — pecore 745 6. —pecore 455S* 


fono in tutto ——pecore 123221. 
Delle quali pecoreif 3221. dedottone pecore 5914. 
della Guardiola , rettane pecore ii 73 ° 7 * q« alc caico ' 

lare à due. 102. il migliaro, imporra-o due. 1 1965.1.11. 

H ic recante pec. 5914. delti Guardiola, alla raggio* 
ne di due. 69. 2. 4. il migliato* importano — ducati 411.1. J. 

B per le pecore 10600. di caccilo à due. 42. tl ma- 
gliaro - duc ^ 5 * r * 0> 

E perla rata delli duc. 1 168. o. 8. li fpettano - du e. 68.2. . u 

- - duc. 12908. i* 7 « 

Quali ripartiti frà effi locati* viene à 

migliaro .. , — ■ — due. 62. 2. 19. 

. Gano/d . 

Quarto infolito di Canofa — P* core * «8566. • 

Guardiola—— pecore 8000. pecore 4404. 

Comico pecore 714** pecore 4 * 7 *• 

Cacciti in Orta pecore 8c6o. » pecore 4 866. 

** Caftiglione pecore 17505* pecore^o7u. 

fono in tutto pecore 142883. 

Delle quali pecore 142883. dedottone pecore 4464. 
della Guardiola , reftauo pecore 138419. quale calco-* 

late à ducati i02.il migliaro » importano duc* 14118.3. 13. 

E le tettante pecore 4464* della Guardiola calcolate 

à duc. 69. 2. 14* il migliaro, importano — due. 3 10,2, 4 - 

b per le pecore 8000. di caccilo à ducati 42. il mi» 
gliaro ■ — " duc * 33 ^ ,c * ®* 

E per la rata delli duc. n 68 . 0.8. li fpettano* — due. 98.3. 2. 

Quali ripartiti frà etti locati, viene à . . . . 14863.3.19. 

migliaro — —duc. 63. i. 2. 

Cam arda. 

Citterna del Prencipe di Melfi— ~ pecore 9297* 

Ricette da San Giuliano pecore 634. pecore 379. 

E le Tettante pecore 89*4* competeno ad effa loca- 

tionc 
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rione per le pecore 14950. profeflate, che calcolate 

à 102. il migliaro , importano ~ ■ d uc . gop,a. 9 

& per la rata ddli due. 1 168, o. 8. li fpcttano, due. 6.7. 7. 

Quali ripartiti frà effi locati, viene à 

migliaro due. 61. 1. 6. 

Andria. 

Bofco di Corato 

Caccia in Gu>rdi 0 U 

Calalnouo 


due. 915.4,10. 


pecore 75 a 5 9, 

pecore 6190. pecore 3^5^. 

pecore 22742. pecore 14093. 

.. • 'fouointutto pecore 9280^. 

Delle quali pecore 92806. dedottone pecore 3454. 
della Guardiola, reftano pecore 89352. quale calco- 
lala ducati 102. il migliaro , importano- ducali’. 410 

E le renante pecore 3454. della Guardiola, calco. 3 
late à due. 69. 2. 14. il migliaro, importano -—due. 240.1. o. 

E le pecore 6190. di caccito, calcolate a due. 42. il 
migliaro, importano due. 259. 4 jS 

Eperlaratadclliduc. 1168.0. 8. lifpeicano— --due. 64.4. 4, 


Quali ripartiti frà efli locati , viene à 
migliaro due. 62. 3. 

Guardiola. 

Guardamelo ■ — 

Riceiu Procina — ■ pecore 3200*—— 

dalla Sant’Andrca pecore 2500. 

Trcfanti — ■ pecore roooo. 

Pont’Albanico — —pecore 3000.- 

Cauo pecore 5000. 

Ordona pecore 2200. 

Feudo pecore 2200. 

Vallecandella pecore 17000. 

San Giuliano pecore 16000. 

Salpi ■ - pecore 42000* — — 

Trinità — ~ — pecore 10600. — — 

Ca no fa — — — - pecore 8000. — - 

Andria* — ' « pecore 6r9o. — - 

Sa 


due. y6 78.4.12. 


pecore 1026 :o. 
-pecore 1785. 
«pccote 1395. 

■ pecore 558'-% 
-pecore 167^. 
pecore 27;^. 
-pecore 1227. 
-pecore 1227. 
pecore 9486. 
pecore 8928. 
■pecore 23436. 
pecore 5914. 
pecore 4464. 
pecore. 3454. 

' Ile 
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B le reftanre pecore 312 60. competcno adefla Io- 
catione per le pecore 56000. qiale calcolate à du- 
cati tp. 2. 14.il migliaro, importano due. 2 173.4*17. 

E per la rata delli due* 116S. 08. li fpcttano, due. 25.2. 9. 


.. duC.2 197 . 2 . d* 

Quali ripartiti fra eflì locati, viene à migliaro due. 39. 1. 4. 

. • , * * * ' • ** *»a, 

Modo come fi forma al preferite in Dobana la riparti (ione dell vtilitx 
dei pane , e nota della riparlinone fitta di tffa nell’anno 
lójo. e 1651. 

S I pigliano le fumme dcH’eftima delle pecore di ciafcheduna Io- 
catione delle notate, c lolite à pagare detta vtilirà, come obli- 
gate ad cflai e poi fummare infietne tutte dette edime,cioè per laj 
fumma, che retta in quell'anno ogn’vna diede, fatta la deduzione 
della coltura, che fono per appunto quelle fumme, che appareno 
notate nella tariffa, che fi forma ogn’anno nella Regia Dehana-*» 
quale Ranno calcolate nell'vltima colonna di detta tariffa , tutta-, 
«fetta fuimna in fano fopra di effa fi ripartino li docati 4000. 1. 1 7. 
quella rata, che ne ricade à migliaro, fi hà da moltiplicare per 
la lamina in particoUredi ciafcheduna delle fudette loca tioni fog- 
gecte, e quella fumnaa, che ne viene da detta moitiplicatione, fi h ì 
da ripartire per le pecore reali, & herba vnite inficine di ciafchedu 
na locatioue delle dette foggette vnitamente con quelle pecore, 
che entrailero per caccito nelle dette locationi foggette , e la rata, 
che ne recade da detta riparticione, fi moltiplica per ciafchedum 
partita delie pecore reali, & herba di ognVno delli locati deferitri 
nelle fuderte locationi foggette. Auuertcndo, che fe entra (Tu 
per caccito in vna locatione foggetta à detto pagamento, vn’altra 
^catione fimilmcnte obligata al pagamento di detta vtilità del pa- 
ne, quella rata, che ne li fpetta per le pecore, che vanno per cacci, 
to in detta locatione foggetta , fi hà da vnirc inficine con quella.» 
fu min 3 , che recadc ad vna locatione propria, in virtù della prim a 
ripartitione, ve fuprà ; G poi ambe due fumme vnite calcolate infie 
me fi ripartino fopra le pecore reali, & herba profetate dalli locati 
di detta locatione foggetta al Ridetto pagamento, laqualeè and t. 
a per caccito in va' altra locaciuns fimilmcnte obligata à pagare 

i dee. 
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detta vtilità. E nelle locationi , che riccucno la rata che li fpt-tt* 
di detro pagamento conforme recade per la prima ripartitionO 
delli doc. 4000. 1. 1 7. che fi riparlino per tutte le locationi foggcc. 
te infano ( come fi è detto al principio ) fi riparte non folo per le 
pecore reali» & herba di effa locatione» che riccuc, mi ancora per 
quclnumcrode pecore» che vi entrano dcll’altre locationi» che ci 
vengono per caccito > & in quella conformità fi vnifee infieme tut. 
co il numero delle pecore reali, & herba, tanto di dette locationi 
che riceueno,quanto di quelie»chc ci entrano per caccito, e fumma* 
te infieme fopra di effe» fi riparte detta rata recaduta à detra loca- 
tione » che riceue» & è foggetta al detto pagamento» e quella che_9 
ne ricade da detta riparlinone» fi moltiplica per le fumine» tanto di 
ella propria locatione» quanto di quelle» che vi fono per caccito, e 
quelle che vengono da detta moltiplicationc alle pecore di etfÌL» 
propria locatione , fi riparte nel particolare fra le pecore reali » & 
herba di dette locationi » che ci fono entrate per caccito l'vnifco 
con la rata propria, che fpetea à ciafeheduna di effe locationi (cf« 
fendo delle foggette , & obligate; & fummate infieme detta rata , 
la fu rama poi, che ne peruienc, fi riparte in particolare per le peco- 
re reali, & herba di ciafeheduna locatione, vt fuprài e quella rata, 
che ne peruienc vitìmamente fi moltiplica perii numerode pecore 
di ciafeheduno locato di ciafeheduna locatione» e quella fumma, 
che nc peruiene di detta moltiplicationc vltima, è quella che fi ca* 
rica , c dà debito à ciafeheduno locato frà la fumma , che deue per 
la fida di qualtiuoglia anno* 

Ripartition e fatta ddCvtilità del Pam nell’anno 1650. € 1651% 

. t locationi che entrano à detto pagamento. 

• • » 

A Rigamo tanto per 1 'eftima fua propria , quanto per 

l’cfiima di Santo Chirico, dedotta li coltura , pec* 46258. 
Cafale nuouo per Lama Ciprana, dedotta la coltura, 

importa l’eftima pec. 45 96. 

Candclaro canto per redima fua propria, quanto per 
redima di Farano, dedotta la coltura, efiima ■■ — ■■■ pec 76876. 

Cafiiglionc tanto per redima fua propria, quanto per 
l’efiima di Santo facouo, Fontanella, e Ver Tentino, de- 
dotta la coltura . pec 54458. 

- * " Tre- 
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Trcfanti per l’e(lima Tua propria , e per l'dlima della 
Correa grande » c Correa picciola » dedotta la coltura, 

cftima pcc. *9960* 

Pont'Albanito non per redima Tua, mi per Santo Lo- 
renzo dedorto la coltura pec. 567$. 

Feudo non perla dima Tua » mà per la fabrica—— pec. 3742. 

Sopra il numero fudetto de pecore ■.■■ ■ ■■■»■ 221563. 

fi riparcino li detti • docati 4000- 1. 17. 

l 

Eflitna generale, & antica delle loc adoni , & beri aggi 
della Puglia, 

P Rocina à carra 1 3. di Territorio à migliaro de pecore» 

è (limata.» pecore 19211. 

JLefena à carra 1 3. di terric. à migl. de pec. » è (limata pec. 13467. 
frignano à carr. 1 1. di tcrrit.à tnigl.de pec., è (limata pec>4 1820* 
Sant’Andreaàcar. 10. di tcrr. à migl.de pec.è .'limata pec. 10380. 
Cafalnouo àcar. io. diterr. àmigl. de pcc. è (limata pec. 5 to8o. 
Santo lacouo à car. 1 1. di terr.à migl. de pec.è (limata pec. 765 8. 
Lama Ciprini àcar. 11. diterr. à migl.de pcc. è (limata p. 6077. 
Fontanella à car. io. diterr. à migl.de pec.è (limata pec. 3562» 

* Verfcntinoà car. io. diterr. à migl. de pec. è (limata pec. 5870. 
Farano à carra io. di terric. i migl. de pec. è (lim ata pec. 1 5 3 1 *• 
Candclaro à carra io.di terr.à migl.de pcc. è (limata pec. 70097, 
Parite à carra io. di territ. à migl. de pcc. è (limata pec. 2200. 
Santo Chirico àcar. n.diterrit.à migl.de pec.è (lim. pcc* 7885. 
Cauiglione à carra io. di tcrrir. à migi.de pec.è (lim.pec. 61895, 
S.Loienzo à carra 1 1. di territ. à migl. de pec. è (lim.pec. 8183. 
Fabrica a carra io. di territorio a migl. de pcc. è (lim.pec- 7 *48. 
Correa grande acar.to.di territ. a migl.de pec.è (lim.pec. 16813. 
Corea picciola a car. 10.diterr.amigl.de pec.è (lim.pec. 8152. 
Trefanti a carra 10. di rerr.a migl. de pec. è Rimata pcc. 44693. 
Pont’Albanito a car. 1 1. di terr.à migl.de pec.è (lim.pec. 30730. 
Cauc a carra 1 3. di territ. a migl. de pec. è (limata pec. 13867. 
Sipanto a carra 1 3. di territ. a migl.de pec. è (limata pec. 369). 
Orta a carra io. di territ. a migl. de pec. è (limata pec. 25272.. 
Ordona a caria io. di terric. a migl. de pcc. è (lim. pec. 23018. 

btor- 
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Scornara a carra n. di tcrrit.a migl.depcc. è ftim. pcc. 16913. 
Feudo a carra ( a. di territ. a migl. de pec. è ftimata pcc. 20342. 
, Cornice a carra 1 1. di terric. a migi.de pcc.è ftimata pcc. 2450 q. 
Valiccandeita a carra 10. di ccrric i. migl. de pcc. è fti- 
mata — ■ ■ pec. 29875. 

Salfola, c Cammardlaacar. to.di ccrric. a 01igl.de pcc. 

è ftimata pec. 17835. 

San Giuliano a car. 1 1. di ccrric. a cnigl.de pcc.è ftim. pcc. 1 loco. 
Quarto delli Turri a carra io. di cerrir. a migl.de pcc. 

è ftim. — — — vt— — — vw — » ? pec. 18535. 

SanGio.in Fonteacar.xi.di ter.amigl.de pec.èftim. pcc. 616 u 
Quarto di San Gio. a carra io. di territ. a migl. de pcc. 

è ftimata-» pcc. I jcoo. 

Salpi a carra io. di tcrrit.a migliaro de pec. è ftimata pcc. 55067. 
. Trinità a carra io. di territ. a migl. de pcc. è ftim. pcc. 36166Ì 
Canne a carra io. di territ. a migl. de pcc. è ftimata pcc. 1 1406. 
Canofa a carra 12.ditcrrir.amigl.dc pec. è ftimata pec. 52855. 
Gaudiano a carra 1 1, di territ. a migl.depcc. è ftim. pec. 10807. 
Parifico» a carra ri. di territ. a migl. de pec. è ftim. pcc. 6859. 
Camardi a carra 11. di tcrrit.a migl.de pcc.è ftim. pec... 6000. 
Andria a carra 11. di terrir. a migl. de pcc. è ftim. pec. 40000. 
Guardiola a carra 13,. di cerriyua migl. de pec. à ftim. pec. 49968. 


Sono — 7 pecore 907593. 
Della fudetta eftima vengono hoggi dedotte le pecore aaoo. 
di Paritc > & anco da T refami pecore 1447, della Guardiola pop: 
l’Abbate di Vitolano, come anco £ è detto di fopra. 

* ^ ». ^ . » *. < » - .*! * » 

Herbaggi di M onte Serico » t loro eftima. N 

G Aftello da Capo d’Aniti 5. è di carra di territ.36. £ 

eftim.,— — ■ ■ ; — : ■ — ■ pec. 9365. 

Pcrcoyo di Aniti 3. è di car. di territ. 39. eftim. — pcc. 64300 
Piana. Cardona picciola di Aniti 2. è di car. di territ. 37. 

eftim. . — — — pecore 4145» 

Piana Cardona grande di Aniti 6 , è di car. di territ. 44. 

ellim. — pcc. 1*198. 

Pc(co Lombardo di Aniti 1. è di car. di tcrrU.tr. cftim.pcc. 1450. 

PC- 
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Pcrayno di Anici 6. di car. di tertit. 54. f cftim. -- pec. 1 1 594. 

Cartello da piedi di Aniti 6. è di car. di tcrrit. 50. {■ 

eftim. - ■ ^ ■ ■ pcc. 1023$. 

Gombardadi Anitid. èdicar.ditcrrir. 34. eftim. pcc. 8700. 
Santo Pietro in Vlmodi Aniti 1. fé di car. di ter. io. f 

eftim. - — ■ ■ — ■ ■■ ■■■ -" ■ — — pcc. 590 o. 

Monte Coculo di Aniti j.èdicar.ditcrrit. 57.cftim.pcc. 7850. 
Andtifciana di Aniti i.£ è di car.di terr. 23.ieftim.pec. jcoS. 
Cugnodi Santo Lorenzo di Aniti 1. è di car. di ter. io. x 

eftim. 1 pcc. 1970. 

Cerafola picciola di Aniti o. è di car.di ter.9.£ e Aim.pcc. 4000. 
Cerafola grande di Aniti o.è di car.di ter.i7.J eftim.pec. 5200. 
Mincrua di Aniti 2,èdicarr.ditcrr. i7.£eftitn. — pcc. 3900. 
Capradoftb di Aniti 5. è di carr. di terr. 44* i: cftim. pcc. 9300. 
Coperchia di Aniti 3. è di car. di terr. 37* cftim. pcc. 4 * 58 . 
Monte di Poto di Aniti j.èdicar.diterr.48.|cftim.pcc. 8900. 
Solagni di Aniti 3. è di carr. di terr* 17. eftim.-- — pec. 3000. 
Serra Cimino di Aniti 3. è di car. di ter. 5 7. £ eftim. pec. 1 j 420. 
Bofco di Santo Lorenzo di Aniti o. è di car. di ccrr.46. £ 
cftim. — pcc. 5500. 


Sono ■ ■ — 1- ■■ pcc. 140424. 


Dtftnze tfiraor dinarie , e Iota e fiima. .. 

I Ewra è di carra 28. di territorio» alla raggionedicar- 

ra 5. c verfure 12. à migliata de pecore è (limata pcc. 5000. 
Schifata é di car.30. à car. 7. \ i migl. è ftim.— — pcc. 4000. 
Motta della Regina è di carr. 38. à carr. 9, e verf. 13.$ 

è mi gl. è ftim. pcc. 3930, 

Tcrtiuerièdicar. 83. à car. 9. e ver.4. f àmigl.è ftim. pcc. 9200» 
Pezza di Santo Nicola è di car. 71. c verf. 13. à car. 8. 

« verf. 19. |. à migl. eftim. pcc. 8coo. 

Arbor’in piano è di car. 3 6. à car. 6 . il migl. eftim. pcc. 6000. 

Aluano è di carr. 50. à carr. io. à migl. eftim. pcc. 3000. 

Barca è di car, 3 1, £ à car. 9. § à migl. cftim. pec. 3300. 

Scarauottolo è di carra 2 2. £. à car. 9. e verf. 8. à migl. è 

(limata »■■■■ ■ ■ ■ 1 ■ pcc. *300. 

Stia- 
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Stmcctc è di carra * 6 - e verfure 2. à carra 8. f à migl. 

è (Imi. — — - ■ ■ ■ » » ■' — pec. 325:0. 

Lampifcianoè di carra a o, a cirri 8. ì migl. è ftimatapec. 2500. 
Pancanella grand; è dì carra 21. àcar. 7. à migl. è ftim.pec. 30 oc. 

^iardicoè di carra 30. à carra 7. i à migl. è flim pec. 4coc. 

Defeniadi Trcfantiè di car. io. à car. 5. è migl. è ftim.pec. 2000. 
Riacciaèdi carta 32. à car. 7. everf. a. à migl. è ftim. pec. 4500. 
Macinato è di car. 30. à car. 6 . verf. 3. f à migl. è ftim. pec. 5 5 00. 
Santo Leuci c di car.... à carra 1©. à migl. è ftim. pec. 5000. 


Sono 


— pecore 76880. 


Latioratorio di Salpi è di carra 56. à carra 5. à migliaro» 

è ftim. — — pecore 11200. 

Mezana antica di detto Lauoratorio è di car. 2 x. à car. 2. 

~ à migliaro, è (limata - — — ■ ' pec. *1*50. 

Lago di Salpi è di car. • . à car, io, à migl. è ftim» — ■ pec. 900. 


Sono 


— — pecore 25350. 

Per fare la dedtmione della Puglia de lo che reftadi poffidibi- 
le » infognerà ad ogni partita delle fopradette locationi » poner* 
ci tutte quelle carra di territorio, che daranno occupate à coltu- 
ra, e calcolarle alle fudettc raggioni, e dopò dedurle dall’cfti- 
ma fua , c quelle pecore , che reftano fono di poflìedibili ; e quello 
fi caua ogn’anno dopò fatto l’affitto generale delle terre falde, & 
annocchiare , che fuol’cflere nel mefe di Ottobre, e principio di 
Nouembre dalli libri del l’aflìtti, che ficonferuanonelPArchiuio 
di detta Regia Dohana, e s’intitola'. La Deduzione; E cosi s’in- 
tende delli fudetti herbaggi di Monte Serico, e defenzeeftraor- 
dinarie folite, formandoli la detta deduzione fopralafudettaj 
cftima, e del modo fottoferitto , à conformità che fuole acca- 
lcare in alcun’anni» e più, e meno, fecondo l’affitti delle Ter- 
re ("aldo. ... . v . 


- » % 
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TJt Km* DELLA DE* 


ry Rocint 4 cirri 
1 Lefcni ì cirri 

»J* 

td* 

Arignano i c«n 

tu 

Sant’Andrei à carra 

10. 

Ofal nuouo à carri 

* 0 . 


Siato lacouo i carri 
• linwcipnna à carri 
. FonraodJa à carri 
..Yetfeottio i carr» 

JEatxno i carra 
Candela™ à cirri 
Fante à care» 

Santo Chirico à cirri 
CalHglione i carri 
Santo Lorenro X cirri 
Vibrici à carri 
Correi grande à carri 
Correa piccioli i carri 
frefanti X carri 

Font’ Albani™ à carri 

due i caria 
Srpanto i carri 
Orli » carri 
Ovdooa à carri 
"/Stornata à carri 
*; Fetido à carri 
Convito i carri 
Yitìecindelia à carri 
Salòli iCamerelle i car. 
San Giuliano a carri 
Quatto delli Turri i carri 
S. Gio. io ^o n, . e * Cirra 
Quarto di S* Gio» X Cirri 
•*'. Salpi à carri 

Unoraiorio di Salpi * car. 
* Menna di Salpi i carra 
fcago- di Salpi à carta 
* aliati X carri 
Canne i caria 
Canoù i carra 
Gaudiano i carri 
Parafacco X carri 
Camarda à carri 
Andria X carri 
Guardiola i carri 


1 1 . 

ri. 

IO’ 

io. 

io. 

to. 

io. 

il» 


i 

1 
à 
X 

2 
i 
i 
X 
i 
i 
X 
i 
X 


miglia ro 
migliàro 
migliato 
migliato 
migliaio 
migliiro 
migliàro 
migliiro 
migliato 
migliàro 
migliato 
migliàro 
migliàro 


V T T IOK E. 

E/Wwì. 


pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 


19111 
IJ 4 * 7 . 
41810. 
10380 
5 10S0. 
76 * 8 - 
60 T 7 - 
JCiSs» 
5870- 

I 5 J 11 . 

70097* 

non. 

788 < 5 . 




IO. 

10. 

la. 

i 

i 

migliiro 

migliiro 

migliàro 

migliato 

pecore 

pecore 

pecore 

61895* 


8 1 8 3. ' 1 _ ' . 


X 

7 ?a 8 . 

^ EU « 

IO. 

1 

pecore 

168 1 3 * 


10. 

a 

migliàro 

pecore 

815 1. 


10. 

à 

migliàro 

pecore 

44695. * 


Il* 

i 

migliiro 

pecore 

30750 


13- 

1 

migliiro 

pecore 

13867. 


lì . 

X 

migliaio 

pecore 

J 67 Ì- 


to* 

ì 

migliato 

migliiro 

migliiro 

miglioro 

miglioro 

miglioro 

pecore 

pecore 

pecore 

it 171 . 


IO* 

i 

irò 18. 


tl> 

i 

16913- ‘ \ 


le. 

i 

pecore 

10341* 


1 u 

i 

pecore 

14500. 


IO. 

X 

pecore 

19875. " 


IO. 

X 

migliiro 

pecore 

17835* J 


1 1. 

X 

migliiro 

pecore 

TTÓOO. 


io* 

A 

miglioro 

pecore 

18555 . 


II. 

X 

miglioro 

pecore 

6161. T 


10. 

à 

mieli aro 

pecore 

15000. 

11 u 

10. 

i 

migliiro 

migliiro 

pecore 550067* 


5 . 

à 

pecore 

1 1100. 



i. 

to. 

IO. 

10. 

11 . 
1 1 . 


* 

X 

* 

i 

A 

k 


li. k 
tu' è 
iic X 
lì- * 




migliato 

migliiro 

migliiro 

migliato 

migliiro 

migliiro 

migliar© 

migliiro 

mrgliaro 


pecore 

pecore- 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 

pecore 


11150. - 
900. ” 
36166* - 

11406. ' 

51855* ■ 
10807. - 
6859* • 

6000. 

40900 . 

49768 . 


— vr- : 


fea» 


pccoie «opij* 


*■>1 Hl'.hJ 


Marcantonio coda, 


MS 


CeUurg , 

Cirri j. Ter . 
Mira j. ver.' 
etti* 34. ver. 
carri ij. ve • 
carra 99. ver. 
carra ig. ver. 
Carta il. ver. 
carra 6. ver. 
carra a 4. ver, 
carra 44* ver. 
carra 33. ver. 
carra 


, ■* R T / * t . 

Otduitione. , 3,.^ A*/** 

r Importa PfW« 87i- — ;efla pecore il;,* 


<8.J . 

f* 

a. 

9 >ì 

18. < 

«Hi 

o. , 

4 . < 

8 . . 

«*»? 


; » 

-i •' 

> 


carra • 
carra 
carra 
carra 58. ver. 

““Carra i<i ver. 
carra 105. ver. 
carra 44- ver. 
carra 1 1. ver. 

* CSfra tf. ver. 
carra 7 *« ver. 
carra 34* ver. 


tana ié 73 .tci« »7«$ 


pecore 

pecore 

pecore 

pecore 


454» 

ti 4 ®. 

9917 . 


pecore 76 jj. 
pecore mr»' 
pecore <Soo. 
pecore 1440 
pecore 4440. ] 
pecore 3392. _ 



Cirri 

i/*r 



543 * 
I I^OC 

carra 117, 
carra 33. 
.Carra 17. 

ver* 

O. 


» Ter» 

ver, 

ver. 

1 . 1 


* • 1 v ) 
? IO r 

IO r 


1797. 

4110. 

3 * 66 . 

. 

11241. 

406 

Clrra 42. 
'carra t r. 

ycr. 

ve r. 

17 . — TI. 

- - per. re 

3 )f 

carra-16. 
carrartj. 
carra 6. 

ver. 

17 , 4 


rcr. 

ver. 

|«l A 


* 7 * I»' ■ ■■ ■■ 

> v. 


carra 




cirra 64. 

ver. 

*. . — 

pecore 

6446 

rana 40. 

ver. 

4. i7rr _ - 

pecore 

. •• - v ' ■ ' pecore 

4020. 

760. 

486 o. 

Carra 8 . 
carra 48* 

ver. 

ver. 

7 • 1 ' 

'■ pecore 

tfarra 44 * 

ver. 

9 * 

pecore 

4040. 

Cirri 74. 

ver. 

1 *• t ~ - 

pecore 

7455 

carra 40. 

ver. 

14 J _____ 

pecore 

4071. 

cani 48. 

ver. 

M- : . 

" L pecore 

533 «- 

carra ief. 

ver. 

16. ^ ■ -p- - — 

1 pecore 

1682. 

carra 14. 

ver. 

l 

" ' ' pecore 

«I« 7 . 

carra 16. 
carra 41. 

ver. 

ver. 

7 . " 1 

pecore 

pecore 

1681. . 
5 « 3 T.\ 



pcc. 1 J874:. 


pecorecci*. 

pecore 7. 

pecore» 8040. 
pecore 41133. 
pecore 701^. 
pecore ,3,7. 

pecore 1962. 
pecore 343C. 
pecore 10881, 
pecore 6670 .) . 
pecore noe. 
pecore 7jjs. 
pecore 49190. 
pecore 4878, 
pecore 45 fi. 
pecore I1603. 
pecore ■ 4586. 
pecore 18404. 
pecore 19478. 
— « pecore 13361. 

— pecore 3693. 

— pecore 18831. 

— pecore 18998. 

— pecore 16163. 
— » pecore .14481. 
— • pecore 10410. 
—» pecore *14*0. 

— pecore 13763. 

— pecore 4664. 
T» P.e><re 15343. 

— priore 4794. 

u- PetOTC I331O. 

pecore 49931. 
pecore 11 toc. 
pecore lOs-'. 
pecore 900. 

— pecore J0194. 

— pecore 9846. 

— pecore 44030. 
pecore 6749. 
pecore 4R96. 
pecore 374». 
pecore 33414. 
pe core 4734 « • 

pcc» 771101, 


ij* DISCORSO DEL DOTTOR 

Anco netti fadetti herbaggi di Monte Serico, c Defenzeeftraor* 
binarie Colite , I? fà la deduttione del fudetto modo» con dedurrt» 
<U>Feftimadi ciafcheduno di effi herbaggi la quantità delle pecore» 
ehc importano le terre affittate in q udranno à coltura > c notarti' 
quello > che retta per potere ripartire » c tutto ciò & farà con la re- 
gola del tri* 

"7. ' r Trv ! I T. . 

Prezzo de pecore di Regnicoli à dùcati i 3. i, o. ti unto , onera s /cuti dodtci 
il cento »> docati 13 a. il miglioro , itati f ordini dalla Regia 
Camera » e lettera dtlf UMtflrt Duca d' Alita 
' dell'anno ij j 6. 


P Ec. 1. duo o. o. 1 3. caual. a. f 
Pec. a» dure. o. u 6. caual. 4-fc 
Pec- 3. duco» 2. 17., caual. 7. -f* 
Pec« 4* due- o> 2* 1 a. caual. 9. \ 

Pec» io. due »i. *•• 12. 

Pec. io. tfuc. -—2. gf 4^ 

Pcc. 40* due. 5* 1. 8. 

Vec. So. dire* xo. a. 16. 

Pec. *00. due* rj. r. o. 

Pec,, zoo* due» 26» a. o. 

Pec»- 400> due* 52. 4. o. 

Pcc- 800- due. iof» j. 0. 

Pur.» ioao. due. 1.32. o- o. 

• Pcc 20030. due. 204. O' a. 

Vcc» 4090* due. 5 28. o* o. 

Pec* 8000. due* 1056. e» o r 

Pec. 10000. due. tjxo. 0» o. 

Pecore à ducati dieci , e meno 
ti unto . 

P Ec; \ma due* « er. ro. r nero. 
Pec. 2. due- o. i* r. ’ 

Pec* j. due»®. 1. 11. e mezo. 

Pec. 4, due. «> 2* 2. 

Pcc* to. due. v o- 5* 


Pcc* 

*0. 

due. 

*. 

0. 


Pec* 

4 or 

due. 

4 - 

I. 

0. 

Pec* 

So* • 

due. 

8. 

a. 

0» 

Fec- 

105 . 

due. 

IO* 

2* 

io. 

Pec. 

200. 

due. 

ai* 

O» 

0, 

Pcc. 

- 4 ® 0 .- 

due- 

41. 

e. 

0. 

Pec. 

800. * 

due* 

84. 

o* 

Oi 

Pec. 

IOOO. 

due* 

105. 

o- 

ft 

Pec. 

2 000. 

due. 

2lO- 

0- 

0» 

Pec* 

4,000. 

due. 

420* 

0. 

0. 

Pcc- 

00 

O 

O 

O 

due. 

840* 

0» 

0. 

Pec* 

«v. i*. 

tOQOO 

• »» •*- * 

•due- 

IOJO. 

0* 

0. 


Frwe a fiuti none il cento. 


P Ec- ri due. o. o* 9- cau. 1 o- $ 
Pec> 2* due. o. o i9-caual«3* 
• Pec. 3. due. o. 1. 9» caual. a. 
Pec* 4. due. o> 1. io* caual* i. 
Pcc. io. due* ©. 4, 19- — — 
Pec. so. due. ». 4. 18- —— 
Pec* 40» due* 3. 4. 16.— 
Pcc* 80. due. 7.4 12, ■ 

; Pec* 100. due. 9.4.10.—— 
Pcc. 200. due. 19. 4 0. — - 

1 Pec* 400- due» 39 » 3.0* — 

Pcc. 
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Pec. !- : 8oo. due. 79, 1. o. . Pcc.- ; *00, due. 6 . o. o. — 
Peci 1000. due» 99. o. 0. j Pcc. 400. due. 12.0. o.— — 


Pec. 2000. due. 198. o. o. 
Pec. 4o»o* due. 395. o. o. 
Pec. 8000. due. 792. o. o. 

Pec. 10000. due. 990. o. o. 

; ... t 

Pecore à [cutifci ii unta». 

P Ec. vira due. 0.0. 6 cau.74 
Pec. 2. due. 0*0. 13. cau- z.i 
Pec. 3. — due. o. o. 1 9« cau. 9»f 
Pcc. 4.—- due* 0. 1. 6. cau* 4.$ 
Pec* io. due* 

Pcc. 20. due. 

Pec. 40. due. 

pec. 80. due. 

pcc.. 100. due. 

pec- 200. due. 13. l. o. •— 

Pec* 400. due* 2 6. 2» o. — — 

pec. 800. due* 5 2. 4. 0. -..** 

Pec. 1000. due. 66 . o. o.— — 
Pcc* *000. due. 132. o. o. — • 
pec 4000. due. 264.0. o. ««» 
Pec. 8000. due. 528. o. o* — — 
Peci roooo* due. 660i0. oi-<— • 

pecore d danti tre U cento* 


P Ecora vm due. o. o. 3. 

PCC 2. — due. 0i Q: 6. 
Pec. 3, ■•••« due* o* o, 9*’*' 
4, »••• duc.o. Oi 12.»» 
io. due* 0 j 1, io. •••■• 


o» 3. 6- •»•*■* 
2. J. 4* 

y. 'i. 8. 

6 . 3. o. ...m 


... 


Pec. 

Pec. 

Pcc* 

pec* 

pcc* 


2o> due* 
40* due* 
So. due* 


Pcc- 1.00. due* 


o. 3- o. 

l* !.. O; 

2 * 2 . O» • 
JU 0* O. 


pec. 800. due* 24. o* 0. tt** 
Pec. 1000. due. 30. 0*. o. — — • 
Pec. 200Q. due. 60.0.. o.«— — 
PCC. 4000. due 120.0» o. — » - 

pcc. 8000. due» 240. o. o. — 
[.Pec. 10000* due. 300. o. o, — 

Pecore à /cuti tre ptr cento» 

* • » • • * • ^ | 

P Ec, vna due* 0.0. 3* cau. 3.f 
Pec* a* due. 0.0. 6. cau. t., 
pec. 3. due. 0.0. 9. causili 4. 
Pec. 4.duc.o.o.i3.caualli 2. 
Pec. io; due» o. i* 13. — — 

Pec» 20. due. 

Pec. 40. due» 

pec. 80. due. 

Pec. 100. due. 

Pec. aoo. due. 

Pec. 4oo.duc. 23.1.0* 

pcc. Sooiduc. 26.2. o. 

Ptc. lOQO. due. 33.0. O.—T" 
Pec* 2000. due* 66.0» o*— — 
Pec. 4000. duc.13 2.0. o> *— — 
Pec. 8000. due. 2 64.0. o.— — 
P£C r l 0000. due. 290.0. o.— • 

Pecore à fiuti dieci , e mezza 
■il cento. 

P Ec. vna due. o. o. 1 1. cau. 6. f 
pec. 3. due. o. i. 3. cau. 1. 4. 
Pec. 3. due* o. 1. 14. causi. 7. ?• 
Pec. 4. due. o. 2. 6. caual. 2. £ 
Pec. io. due. i. o. 1 5. cau. 6. 

Pcc. 20. due. a. i. 21. — * 

Pc* 
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Pcc. 

Pcc. 

Pec.' 

Pec. 

Pec. 

Pec.' 

Pcc. 

Pec* 

Pcc. 
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40; due. /4* 3» *• 
80. due. .9. 1. 4. 
loa» due.! li. i*JJ» 
2oo. due. o.|c« 
400. due. 46. l. o. 
800. due. 92» 2* & 
looo. due. 11$. *•!» 
tOOC» due. 2)1» Of,p.! 
4000. due. 462. e. o. 
PCC«. 8000. due. 9 * 4 * Ov°* 
Pcc. xoooo* due. IIJ 5 * °* °* 

.1. j !»• - r fcfti ,tKi £\ 

Biffiaat griffi 4 fatti 18. \ il 

. ì'? ss!' • ■ * ■?•••" «,>> (* ’t - ■ 

* ' • 2 ^ 

B fiftia ma due. o. !• 0. e. 7. j 
Beft.A.duc.o. a. 1. cau.$. 
Beft* 34 due. 0.3.1P.WU. o* | 
Beft. 4. due. o. 4* a.caual.o- j 
,Mt IO. due. 2.0^.C4UlI. 3 » 
Jteft.2o.duci4.04a.caitflI-o.j- 

Beft. 4®* due. 8. 1 • j. - mmmm “ -“~“- 
Beft. 80. due. 16.2 .10. — - — — 
Bcrt.IOO.due. 2 0.|. 2 . i m m 

• ;■* **J- a.', 

- Beftiame griffa a [futi 5 7. j 
1/ cauto. 

Irti* «m due. o. 2. 1. £ 
.JJ.Beft. a., due. o. 4. 2. f 
Iìe«U — 3. d uc. 1# f» 3* . 

, Beft.—*’ 4. due* !• 3* S« 


Beft. io f due. 4. oai. j 
Beft. 20. due. 8. x. 5- i 
Beft. 40. due. 16. a. io. ' 
Beft. 80. due. 3 3. o. o. ■ 
Beft. 100. due. 41* 


gì * 

".e 1 


.a 


». V 


VT 


• .! - A 

he filarne graffo k due . 22.j 

*' ìj . ii ». .v I 

”} i> Éftia vnaduc.0.1.2. j ■ — ^ 
iP Beft, 3. due. 0.2. 5, '.^ ^.2 
Beft. ji due. e. 3. 7* 3 T.r 
Beft. 4. due. o» 4. io. 

Beft. io. due. 2. 

Jteft. *o t due. 4* ^lp.,-7 
Beft. 40. due. 9. 0. o. , 
Beft, 80. due. .18» o.,o-«7 
Beft. 100. due. 22. 

La muhiphcatbne detta rcela 

me** r *~ 
gueatfì vs 




J. 

2. 

3* 

4« 

5- 

6» 

7* 


- 4UJ» 

- ,,,8450. 


-r:«T7-rr^i370. 

— 16500. — ; — 

20625. - 

24750. 

28875. , — r 

Ì —— 330W.Tr 


9» 


.?YV 


3 7**5 


• ITT 


I L modo della fudecta multi plicatione di feuti 3 7* j* il cento G fa 
per 4125. che importano inbrcuc pecore 41.4 per cento, «ipcr 
ogu’animale grana 41. j ..,.,4 

11 modo della multiplicatione del Beffarne grotto à due. 22.0 
mezo il cento, fi fà eoa mulriplkarc per grana ventidue, e mezo, 

per (jualGuoglU numero, che canto viene. „ . 

. r Il 
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Il mòdo della tnultrpiicacione del Beftiaine à fcuti i8. 4 il cento 
fi fi coii multiplicare à ragione di grana ao. e causi. 7 .$> ò i grana 
*0. £ i i e vedere che fi dà li n. e dopò pigtiare l’altra metà.' 

Le pecore à fcuti 1 a. il cento, fi hanno da inulciplicate ali aragio- 
ne di grana rj. jr : ' - • :* • *' ; 

Le pecore à fcuti io, il cento» fi hanno da moltiplicare aliata* 
gione di grani io. . t * - ,jZ / t 

Le pecore à fcuti 9» il cento » fi hanno da multiplicarc alla ra* 
gì onc di grana 9, de fie de fingali*. " V • • '* 

Le pecore k fcuti nouc il cento» fi hanno da multiplicare alla ra« 
gione di grana noue, e nouedcciroi. • 

Le pecore à fcuti 6 . il cento, fi hanno da multiplicarc alja ra* 
gione di grana 6 . j- 

Le pecore à fcuti io. il cento» fi hanno da moltiplicare alla ra* 
gione di grana ri. , .. 7 , ■ 

Le pecore à fcuti io. f il cento,fi hanno damultipncarcalla rg« 

gìonedi grana rii c caualli 6.*-f * • 

pecore à fcuti j.U cento, fi hanno da multipliarcallaragio* 
ne 4 i graffi* 4 - ! - ' . . . * 

Le jxecorc à (cuti 9, i { cento» fi h anni da moltiplicare alla ragio* 

oc di grana lo.ccaualliM. , v . ^ - . • 

a . • **•*•# 

Tariffa di Befflame graffò di foraflieri affati 37* £ #7 ce» to, ten ia 
dedottone del terza , iuxtàt ordine della Regia Camera » '• 

* e decreto , e lettera deWllluftrt Duca d'Àlba 
~ . * . • M’awo i$Jp* \ ~ 


Prezzo* 


TjTEftiamc 1. due* o.a. ji-4 *t — -^doc. 0.0. 15. 
JD Beft. a.— due* 0.4. a*£ due* 0.1. 7* 


'Bcfi* 3.—— due* i*i* 3.4- 
«fieft. 4*— -due* i. ?. 5. — 
Beft. f j,— — due* a.o* m 
Bell* 6»— -—due. 2% a* 8. — 

Beft* 7. due. 2.4. p.— 

Befi*‘ 8i— — due* a. i.io— 
Bell* 9.- — due. 3.3. ifc*— 
fieli* Jo.-— dijic. 4.0.12 £ - 


Terzo. Retta ded.il tcrztw 
— due* 0.0. 13.-1 — due. 0.1. 8* 
—due» 0.1. 7.— due. 0.2.1 6* 

—due. 0.2. 1» due. 0.4. 3* 

..-due. 0.2.1J. due. 1.0.10. 

— due. 0.3. 8»- — due. 1,1.18* 
«•.due. 0.4. 2.— due» T*3» 6 » 

— -due. 0.4.16. due. 1,4*13* 

«•dpcir.o. 10. due.. 14 * o» 

-•due. 1. 1* 3.— due. a.a* 8* 

— due. 1,1.17.— due* 

' ' 'Beft. 
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no marcantonio coda. 

Beft. 20. — due. 8.1. 5» due. 2.5.15.- — due. 5*2.io. 

Beft. 30. duc.i2.f. 18. — due. 4.0. 2. due. 8.1. <5. 

Beft* 40.— — duc.16.2. IO!. 'due. s***»°*“ duc.li.o. o. 

Beft. 50. — duc.20.3. j.-w4qc. 6. 4. 7* doc-ij.j.id. 

Beft. 60, — — duc.24.5.15. due. $,x» dy?*i6.**i°$ 

Beft. 70.— -due. 28.4. 8. ——due. 9.5. 2.— duc.r^.x. 6 . 

Beft. 80. duc.35.0. o. duc.ii.o. o. due.at.o. o. 

Beft. 90. —due. 37.0.13.— duc.12.1.16.— duc.24-3.f 7. 
Beft. 100. — due, 41. 1. j, —due. 13. 3.1 5. * — due. 27.2.12. 

, . r( *r. • t , ' . rr 

• . . . . . I . V • . ' 

T ariff'a di ducati tenti due , e mezzo it cento » fé» à grana venti Jue 9 
g mezzo > tir f#g<> />*r animale graffo do Regnicoli t con In 
dedottone del terzo» 

. • * * . * *• 

Prezzo. Terzo. Rcftadcd.il terzo. 

B Eftia tf.-^duc. 0.1. a.i— due. 0.0. 7. due. o ,0.16. 

Beft. ». — due. 0.2. 5. — — due. 0.0. 10.— due. o.i.io. 

Beft. — due. 0.3. 8.— due. o. 1. *. due. 0.2. 6. 

Beft. 4.— " — due. 0.4.10.— —due. o.i.io.— due. 0.3. o. 

Beft. 5. due. «.o.ia.£— due. ©. 1.17. due. 0.3.16. 

Beft. 6. due. 1. 1. 15 — due. 0.2. 5.— due. 0.4.10. 

Beft. 7. due. 1.2.18. --due. 0.2.12.— due. 1.0. 6* 

Beft. 8.— due. 1.4. o.— .«due. 0.3. o.— due. i.f. o* 

Beft. 9 .•* — due. a. cu 3. -due. 0.3. 7. due. i.f.itf- 

Beft. 10.— due. 2.1. 5. ■ - due. 0.3.15.— due. 1.2.10. 

Beft. 20. due. 4.2.10.-*— —due. 1.2*10. due. 3.0. o. 

Beft* 30. due. 6.3.15.— —due. 2.1. 5. due. 4.2.10. 

Beft. 40.— due. 9.0. o. -due: 3.0. o.— due. 6.0. o* 

Beft. 50. due. n. 1. 5. due. 3. 3.15— due. 7.2.10. 

Beft. 60*—— due. 13.2.10. — due. 4. 2.io.— due. 9.0. o, 

Beft. 70 ,* — * due. <5.3.17 due. f.t. 5.— due. 10.2.10. 

Beft. 80.— due.18.0. o. — due. 6.0. o.< due. 12.0. o. 

Beft* 90. due. 20.1. 5.—— due. 6.3.15.— due. 13. 2.10. 

Bcft.ioo.— due. 22.2.10* — due. 7.2*io.*— duc.xj.o. o. 

» -.** . * * 

Ma m£j Ma 

* , • . , - • . • • ’ ■■* 

Lo 
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JLa Tariffa de gl’a ni mali grotti à Cernì 18 % il cento, chefiaUifhne 
irà li fiumi di Trigno, e.Sangro* fi fà con la Tariffa dell» 
(cuti 37. i pigliando per ogni numero la metà di quel 
numero) che vieRe alla fudecta regola 
di (cuti a 8. £ 


t ls«mn'[,,L f 'rl< U ',aM. I " r ‘W°" * ***?«*• 


teme per lettera dei 
fili. Duca et Alba dell’ano 5 6. 
ridotti infarini 9 9* 


il carro , & ogni carro fono i 
verfure 20. 


x due. 99. x 

t due. 198. 

$ due. 297. 

4 due. 396. 

J - due. 49 Sd 
6 - due. 594* 

. 7 - due. 693. 

3 due. 792. 

9 due. 891* 

io - due. 990* 


Scala a ducati venti due, e mezzo 
il cento. 

4 * . • 



1 

due* 225, 


2 

due. 450. 

, > . 

3 

due. Ì7j* 

• 

4 

due. 900. 

» 

5 

due. 1 125. 

» 

-, 6 

due. 1350. 

t . 

7 

due. 1575. 

. 

8 

due. i8co. 


9 

due. 2025. 


IO 

duc.22 JCU 


J L terzo di verfura duea-^ 

t i o. 4. 1 u ^ 

La metà della ver.duc. i.i.iy.f 
Doi terzi di verf. due. 14.3. ^ 

Vna verfura due, 2. 3.2 5* 

2. verfure due. 5,2,10- 

3. verfure due. 8.1- 5» 

4. verfure — — due. 1 1..0* of 

5. verfure due. 13.3.1 5* 

6 » verfure due. 16. a. ic*‘ 

7. verfure due. ,19.-1. 5* 

8. verfure-— due. 22.0. o- 

9. verfure . — *duc. 24.3.15. 

10. verfure ——due. 27. 2.10. 
20. verfure— due. 55.0. o.- 
30. verfure— 4 uc. 82. a.ic. 
40. verfure — duc.jio.o. cu 
50. verfure — ducj37.a.lcu 
'do. verfure— due.165.cj. p. 
70. verfuie — .duc^a.a, icu 
80. verfure — duc.2 20.0. o, 
90. verfure — ^-duc. 247. 2.10. 
100. verfure — due. 275.0. o. 


V 


Triodo 

\ 
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Modo di moltiplicare li retti » fi batterà da moUifficart io 

tette» cioè. 

*7 

8 9 

Tk * ■ 1 

• • • 

4 ? 

-t . « 

I» 

• * 15 • ■ • : 

l» • » • '* 

Cioè *,vra 4. fanno 8. c porterei’ 8. vt fupra,c dopò dire $. via 3, 
fanno 9. e poncrcil 9. all’incontro» e dopo dire 8.e 9. fanno 17. che 
fono 17. causili» che fchifaci dedotto i*.caualli,che è vn grano, 

viene ad «Aere U fudetto grano £ v • 

• ... • - v- 

• , . , * • ) I» ; .. i ; • 

Modo di moltiplicare di rotto per linea, che viene ad tfferc ^ r fichi • 

& fati fi riducano, e fi dite, ebe fi ridate 'a mezzo , come à dire 

- jw-tt la metà di 6 è j. > v la metà di tz»è 6. che 
4 " /ariano tre fiefii» fono mezza, 

1 1 Sono anco trà li negotij di detta Regia Dohana le contro- 
uenttoni > quali fi commettano dalli animali groffi , e minuti , o 
nelli herbaggi, per le quali fi fpcdffcono li Commifiarij do- 
po locata» c rifettata la detta Dohana» tanto per la Pro- 
uincia di Bafilicata > quanto per la Prouincia di Bari, Moti- 
•ragna, e Puglia; alli quali CommilfariJ, e particolarmente^ 

• à quelli della detta Prouincia di Bafilìcata è folito darli l’in- 

fraferitte inftruzzioni. • * * • * 
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luflruztiofii , che fi ànimo aliì Comminar y di controuentìeni nelle parli 
di Bafihcaiet , per ofjtruarnoft con ogni diligenza , accio non fi facci 
aggrauto alle patti , nè intereffe al Regio Fifco per le 
raggienti che tiene nell' animali $ tir berbaggi 
di quelle parli . 

I N primis, perche le pecore di quella Prouincia non pofib.no for- 
zar/i di calare in Puglia , donerà il Cotnmiflarioihauer mira di 
non moleflare li Padroni diedi, mi darli ogniagiutorrouandoh ,ì 
pafcolarc inherbaggidifpézatfsìcon il numero delle pecore,che 
vifono dite difpenzate,come con numero maggiore, parche fiam» 
delmedefimo Padrone, àchi fono date difpenzjte, ò d’altro fimi!» 
mente locato , mà bensì pigliare folamente l'mformatione delle 
dette pecore , che trouarà , e di chi fono , c portarla in Dohana» 
lenza cliggere giornata alcuna , non eflendo controuencione, mà 
folo fi fà detta diligenza per fa perii il numero .delie pecore, e de- 
lie pascolano , per vederli in detta Regia Dohana lì vifulTc alcuna 
raggione per il detto Regio Pifco. 

Se il locatoà chiè dato difpenzatol’herbaggio, quello vendelTe 
ad altro non locato, il quale poneflcin quello le Tue pecore à pa- 
fcolare, in tal cafo ne pigliaràinformatione, facendoli pagare le 
giornate dai locato venditore, fenza moledare il compratore, per 
riconoscerli in Dohana il di più parerà conueniente per l’indenni- 
tà del Regio Fifco. 

Haucràancoda auuertiredi riconofcerefeli Padroni dell! her- 
baggi hanno reuelato neH'intimationi fattoli da detta Regia Do- 
hana di fcruire detti herbaggi per vfo loro» e fcc flettine vi tengo- 
no li loro animali à pafeohre, perche in tal cafo non deueno edere 
moledati, eccetto fe granimali fuflero foliti di Dohana, ò depen- 
ni da foliti di Dohana, c quello per le bacche, e giomente, perche 
nelle pecore non vi è obiigo per elferno voluntaric# bensì quando 
codaffc , che le pecore fuflero comprate da locati delle Jocationi 
ordinarie» ò che fuflero di detti locati , in tal cafo lì potriano 
adringere à calare in Puglia ; e fe detti Padroni dopò reuelato di 
feruirfi di detti herbaggi per vfo loro, haueflero quelli affittati 
ad altri, ne debbiano pigliare informatione, efarfe pagare io 
giornate dalli detti Padroni» e portare dette informationi in-, 

V » L o- 
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Dohana per poterli procedere al di più che contiteli ei*. 

Trottando in alcuna defenza bacche, g io me ore, dourà atterrire 
fe quella dcfenzt è difpenzata, e pigliare informadone del nutnaro 
dclli animali, chcpafcolano in effa,fenzafar/i pagare giornata, per. 
che non è controuentione, mà folo li fi, acciò il Regio Fifco polft 
©figgere la fida dalli Padroni di detti animali, e fe la defenza non.» 
farà difpenz4ta,e li animali non fono Coliti, nè depcndcnti da Coliti, 
non li douràniolcftare , perche non è controuentione, e quando 
non potrà Capere dicerto fe lono Coliti, ò nò, potrà procederei pi- 
gliare rinformatione fenza farli pagare giornata, e portarla in Do- 
hana, .doue riconofciuti fe fono Coliti > li procederà ali’efattione-» 
della pena della controuentione, & anco ai-pagamento de lue 
giornate.. ■' » 

Hauerà anco di aucrtire, che ritrouandò animali grotti per lo 
defenze difpenzate , dourà vedere , che numero di animali è, e fi 
corrifponde per ogni mille pecore, cento animali grotti : che ecce- 
dendo detto numero, fe fono Coliti, òdependenti da Coliti farà con. 
trouentione, e però -per ogni modo dourà pigliare l’informatione, 
e quando CulTero Coliti farli pagare la giornata , mà quando non-, 
Pillerò Coliti, follmente portare i’informatione, acciò il Regio Fifco 
polli farli pagare la fida, e non deue indettarli per la giornata, per- 
che non è controuentione. ■ 

Occorrendo in vnMtcilb dì, conferirli in piùj« diuerfe defenze, 
& herbaggi, e pigliare ifi detto dì più informationi de concrouen- 
tioni, debbiano detti CommilTarij Carli pagare da detti contraue- 
nienti vnafola giornata, cioè dabgo'vnollfua rata, e non da ciaf, 
cheti uno vna giornata» 

Tanto in detta Prouincia,quanronellaProuinciadiTcrradi Ba- 
ri è folico delti Cudctti CommilTarij pigliare in controuentione 
quelli Padroni delii herbaggi eiìraordinarij infoliti, che prima di 
locarli la Oohana hauelTero quelli venduti.'ad altri non locati, co. 
me delti herbaggi eiìraordinarij Coliti, &c. ac edam dopò locata la 
detta Dohana, lenza ottenere il liceat dal Tribunale di detta Re- 
gia Dohana, non ottante, che ciò fia controuentione d’ordini, bensì 
laria controuentione , quando ii detti herbaggi fulfero venduti i 
locati, e Colici, ò depcndcnti da (oliti di Dohana, eli tirariano alla 
penadella detta controuentione. 1 ■ 

Sono mcdcfimamentc le ccntrottcntioai della Montagna , e Pu- 
glia 


1 
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giu dei modo ftidètto per ramanti groifi, e minuti, quando, che lì 
ritrouano à pafeoiare nelli herbaggi non difpenzaci, ò pure nella 
herbaggi di fpenzati di maggior numero d'animali di quello, che 
li detti herbaggi ii fono (lati difpcnzaci,tirandofi per detto maggior 
numero li pena della controuentionc , quale è il duplicato deritto 
di quello , clic viene pagato per la detta di fpenzatione, cioè il de- 
nteo delia difpenfacione è di docatr 32» il tnigliaro de pecore, è ti- 
rato in controuentionc farà di docati 64. per le quali contro» 
ucntioni nell'anno 1573. fi! interpolo decreto del tcoore fe- 
guente , v*. 

Super fallo panitarumper R.tgiam Dobandem Abdientiam Minepecudùm Apule ( 
condcmaatirum, tàm rcfpedu pau»,quàm refpedu affidai berbagiorum ex caufa co n- 
ttonentionis [{egiorum Uanmrum de box affisando ber bugia fine exprtffa ordine Rfg'f 
Camera, ant dids fregia Dobana-, fada rei»! ione io H egèa Camera Sommaria Exectl. 
Domino Locumtenente , &. altjt Magnifici* Domini; Vrafidoitibus ipftus, per Magni- 
ficum V, I. D. ùommum Annibtltm Mola ipfiu s fregia Camera Vreftdtnttm, & 
Caufa Commiffarium; fuit per di 3 am l \tgiam C amar am prouijum, cjr decretum,provt 
praftnti decreto decernitur, &• prouiittur,quodpro none liceat fregia Curia retinite 
à quoliùet cendemuato, eamratam tantum, qua -afeendat ad fummam fida (olita folui 
K'gta Curia ad rationem feutorum duodecim prò quoltbet centenario pecudum prò iUO 
numero ipfarum, provi erti capacitai territori affi Sari , aut prò numero pecudum im- 
mjjarum prò rata tantum , liquidando i die prafentattonis littrarum l{<gia C amera 
indt3a fregia Oobana mtnepecuium expeduarum , fuptr ordine de affidando birba- 
gt* extraor dinar ia ( olita Curia, vfqut ad diem vlttmum Aprili* ip fluì anni , 

quà rcttntiontfida refhtuatitr per Rjgiam Curiata omnt ittud plus , quodper fue- 
giani CuriimpradifiamfueritexiBum , vel retentum ultra ratam pr aditi am, &q*od 
relit tutto pradida -fichi ìm locati* emptoribu; berbagif, quait omnibus veaditoribus 
Cu ilibst prò rata liquidili*, utfupra, provi turi* futnl,& quid refpedu toniemna- 
• ttonum praditiarum prò pana tantum, fan prouifum, quid non exigatur, &fi aiìqug 
inueniantur ex idi rtjiituantur, & hoc cttrà praiudtcium quorumeumque omnium 
iurium competentturn l{egio Ftfco , & parttbus pradidt* (upcr rati pradidt, qu ( ai 
prxftns retinetur fuper qua plenius anditi; pmibut prouidebitur , er. fuptr hoc dttur 
t ermiaui turi* ad probandum incumbemu Fifco, & partibus prpdidi*, vt ìp fi spienti 
auditit pofftt debit p prouiden; boefuum, &c. Anmbal Moki, Ore . . 

Sono ancora negotij . attingenti alla Regia Oohanalidifordinì, 
che vengono fatti dalli malfari di campo, quando diedi vengono 
occupati in feoiinaci più territori; di quelli, che hiucranno pigliati 
in affitto dilla Regia Corte , per ii quali difordini fi fpedtfcono li 
Commiffarij, e direnati vengono tirati alla pena dVa certo paga- 
mento per ciafchedana verfùradi detto territorio occupato , e ri* 
tcouato ia difordine 1 cioè ia. docati fei per la pena fpccuucc alida» 

Re- 
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Regia Corte, docati due per l'emeoda del danno al locato intere^ 
fato, & altri prò rata affi&us, e penfione del detto territorio occu- 
paco, ò alla perdita del femidatoritrouatoin detto territorio oc- 
cupato. E per le malarie ordinarie docati due per ciafcheduna_* 
verfura alla Regia Corte , e docato vno al locato per l'emenda, e 
per li difordini in mezane pafeiute oltre la quantitàde mezan j,che 
ciafcheduno deue tenere, docati due alla Regia Corte, & altri do- 
cati due per l'emenda al locato medeiìmamente per ciafcheduna 
verfura così decifo nella Regia Camera della Summaria nell’an- 
no «5 97. come appare dall’infrafcritti decreti. 

. Die i. Inni) 3 5 97. Dominai V aliateci fuit auditus in fan' a l{egij Fifci fuptr nt- 
gntio dì [or d imm full cium perdìuerfos m.i flirtai , to quia pi (tenni ur per Ftfcarnj 
f riffe occupataci maiorem pattern ttrritoriorum, quod maffatioi vltra itlim, qus f*il 
eis data per {{egian 1 Curi am in vltimis affi dibus , eh [adititi anno 1591. & futi 
inter alia tr abituiti, ir difeuffum, qua pana venient multtandi, & punitndi m.afflrq, 
qui cccupauerunt territorio, vltra uffittum , & fuit dtcifum quod incurrant in panarti 
ducatorum ftx prò qualbtt verfura , & quod teneantur ctiam foluere locatis alias du- 
cuta duos prò verfura prò emenda damiti diti or um locatorum , & quod ttiam •tmi- 
ttant ftgttis femmatas in ditti* territorifs occupati 1 applicandas K e S'f Curia & quia 
fegttcs ipfefuerunt per eoi recoUett(, teneantur vhrapeenam iam tiittam foluere f{c- 
gip Curif rat am affittai prò tirritorijt occupati '* , provi foluunt prò atijs itrris fi ibi 
locati s. 

Die 27. lunij 1597. Dovimi Val arctl, fuit audìtus fuptr negotio contramiffi - 
rios jipulep, qui habucrunt terrai falda in affitta à t^egìaCuria, & difordinaucrunt 
in cccupando maiorem parum tcmtotij vltra quantitattm affittatati! , ancor, dimnari 
debent f cium prò ilio armo in quo fuit f attui corrpiffus , per quei» compaffum epparuit 
difordinc, feù occupatone, vtl etiam debent condannati prò alijs annu fcqucnubus prò 
quibus durauil affittai , & fuit conclufum, quod refpcttu pa >( t(l ducawrum fex prò 
qualibet verfura pr (ditti* maffari* , qui difordinautrunt tllam ferrici foluant, Iteci 
ttiam in fequcnnbut anni* (emina Merini , & recollerint fegetim pr (ditti* tcrrit occu- 
pati! , fed refpettu emendp fpectantis locati s , ac refpe.au fructuum recollectorum fi- 
ue penftonh prò ratti affittai attarum tenarum ftruetur mf/afcriptui ordo,v$,quod 
idi iKaffatij , qui difordinautrunt in ilio anno in quo f*itfutus compaffut, & non do- 
ckerunt, quod in annis [equeniibus deftitcrunt d j e minati do terrai occupata! detentan- 
tur ai emendam ducatorum duorum prò quolibet verfura in beneficium locatorum, 
ac ttim ad /oluendum l{tgi( Curt( ratam pcnfhnis , quatti (oluerunt prò alifi tcrrit 
affidati ! , non folum prò anno compaffus , fed etiam prò altfi (equentibus armis prò 
q/ibus dui auit affi dui aliar um tenarum , & quod f ufficiai f{egi( Cwi( probaflcj 
per tompaffum occupationem faitam in vno anno ad hoc vt teneantur prò arimi 
pr fedii (equentibus. 

Cie i.jtugujli 1 5 97. Dominio Vale arctl vocatis locatis Hjgi( Dobat>(,& inquifitis 
ouafmc de dijordinis anditi t in dieta ccufis,&po(l altquam difcujfmefuU prouifum, 

che • 
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'Che à rifpetto de’difordini in malfarie ordinarie, fé pagano 
docati due per verfura alla Regii Corte* & vno al locato per 
verfura per l’emenda. Etfuit edam conclufum , Che per difordioi in 
roezane pafciute, óltre la quantità de mezane,che ciafcuno douea 
cénere paghi ciafcuno doi docati alla Regia Corte per verfura, 
e di più l'emenda alli locati alla raggione dì docati due per 
verfura, &c. Fermamentes Fornarius M.C.L. MagniffcusSur- 
gens, Confiliarius de Curtis Profccretarius, Raparius, &c. 

Le commiffioni d’ÀHiftamenti d'animali gròfn fono mcdcff- 
mamente negotij attingenti alta detta Regia Dohana, mi perche 
al prefente vengono quelle date, non mi pare in ciò allun- 
garmi, come in altri negotij Copra la materia di detta Regia* 
Dohana non così uccellane come li predetti nei prefente di - 
feorfo, dee* Vaie, Scc. 
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D IC.HI AR A TIO N E DE’ NOMI. 

. * * 

P Beare Gentile, Sono le pecore bianche di lanabuona, e fin*;’ 

Pecore Car fogne. Sono le pecore di non sìfina Una, mà vnita*» 
con alcuni peli canini. 

Pecore Mofcie . Sono le pecorcdilanapiù tuftica delle fudetcc,c 
più lunga. 

Pecore Fauanefe, Sono le pecore, che fi appartano dalla loro 
morra, ,e difperfc fi ritrouano con altre pecore in potere d’altri, 
c non delli propri; padroni. 

Pecore lezze. Sono le pecore .gentile negre. 

Pecore Sterpe. Sono le pecore, che nc»n tcngonoUttCjC che non 
fanno figli. . ; 

Pecore dì Corpo, Sono le pecore graffe di corpo, che figliano, o 
fanno frutto. 

Pecore Reale, Sono le pecore iffclTe, che pecore gentile, che real- 
mente fi poffedono. 

Pecore Primaticce, Sono Iepccorc, che figliartene! Mefcd'Agoi 
fio, con li loro agnelli. 

Pecore Vernaricce, Sono le pecore, che figliano tri la metà del 
MefediDeccmbrc , per tutto la pietà ddmefedi Fcbraro, con li 
loro agnelli. 

Pecore Cordefcbe. Sono le pecore, che figlianotrà le meri del Me- 
le di Marzo , per tutto il Mcfc d’Aprile, con li loro agnelli. 

Pecore Follate. Sono le pecore di due anni, alli quali s’incomincia 
1 dare li montoni perfarle ìngrauidare. 

Pecore Cacciatore, Sono le pecore vecchie , zoppe, cieche, e non 
atte 1 vita, quale fi cacciano per macellare. 

Pecore atte àvit/t, Sono le pecore giouene., robufte, eda far 
frutto. 

Pecore Ciauarre. Sono le pecore di vn'anno > alli quali non può 
dar fi li montoni. 

Pecore ProfeJJette. Sono le pecore date in nota folto la Regia Fida 
per icriticrli alli libri della Regia Dohana. 

Pecore in Herba. Sono le pecore di più di quelle, che realmente 
fi poffedono, che fi danno à nota , pcrhauerc più herba. 

Pecore Incognite , Sono le pecore , che Tanni antecedenti fono 
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/tati dati à nota » e dopò non fono piò calate , nè fi c notitia» d^uc 
fono» nè dell! loro padroni. 

Pecore Aerie. Sono le pecore » che di più s’aggiungono alla notj, 
c libri di Dohana,à ciafchcduno locato delle pecore reale, & i«_, 
herba» chehaucrà profeflato, per afccndere alla quantità del de* 
naro, che fi deue » con il prezzo dcll’herba » che fe li dà. 

Pecore di Cacciti. Sono le pecore date in nota, e profclfatcin viu 
Jocatione, dalla quale vengono cacciati per non edere di tanta ca> 
pacità , e notate in vn’altra locatione di più capacità. 

Montoni . Sono li mafcoli, che fi danno alle pecore per ingrani- 
ti arie. 


Cajirati. Sono li mafcoli ca firati, per farli macellare. 

Bafieuieri . Sonol’huomini, che macellano, & ammazzano Ica 
pecore per venderle. 

Pofìa. E vn Pagliaro di ferole, e canne, e di altri legnami leg- 
gieri con riparo intorno , douc la notte, c quando è mal tempo fi 
ritirano le pecore, e loro pallori. 

Tratture. E vna firada, c via larga di trapaffi felfanra , e tanto 
lunga , che ci afeendono , c fagliono le dette pecore » e loro cu- 
ftodi d'Apruzzo in Puglia , e da Puglia in Apruzzo . 

Trapaffo, E vn pafTo, c mezo d'vn’huomo, cioè palmi fette. 

Tauoiiero. E tutto H loco della Puglia, doue fono li herbaggi 
delle locationi ordinarie della Regia Corte. 

Fida di fìatcnica. E vn deritto, che fi efigge dalli padroni delii 
herbaggi , che fono in Puglia per il loro pafcolo, da Santo Angelo 
di Maggio, pcrtutto Santo Angelo di Settembre. 

Gargaro . E vn huomo, che come Fattore, tiene il pefo di 
gouernare la maflaria delle pecore, di ciafchcduno padronale & 
haucr pcnficro delli pallori. 

Padroneelli. Sono quelli padroni , che pofiedono poco pe« 
corc » c che calano accompagnato con altre malfarle di padroni 
ricchi. 


Rifiorì. Sono li herbaggi eftraordinarij foliti, che fi danno à lo* 
rati in tempo delle lifie con Thcrbaggi ordinari), c foliti* 
lÀfìc. Sono alcune note, e lifie, doue vengono notati tutti li lo* 
rati , locatione per locatione, e loro animali profeflati, perii quali 
bno tenuti à pagare li herbaggi, doue hauranno da condurre quel- 
i à pafecrc. 

* X K'ì*' 
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Pipo fi Sono li herbaggi , doue fi trattengono li animali dopò 
calati in Paglia) fino i tanto > che fé li daranno dette li (le. 

Dtfenze. Sono li herbaggi efiraordinarij infoliti più atti ad ani- 
mali grotti > che à minuti > & alcune poche herbe riièrbate per pa« 
fcolo di caflratì. 

Mtztne. Sono li herbaggi rilalciati per pafcolo di Bouiaratorij. 

Terre Salde. Sono le terrei le quale molto tempo non fono fia- 
te arate) cchefonoiafaldite. 

Mae/d. E la terra arata per volerci feminare. 

Terre Vergine. Sono le terre, che mai fono fiate arate , e nooj 
rotte , mà Tempre feruito per vfo di pafcolo. 

Anecchiarie . Sono le terre, che fono fiate feminate due armi pri- 
ma , e che (Intronano Lenza femina, nè fatte maelein quelle. 

Procefa. E vn circoito di folchi,. feù tiri di arati) che è folito farli 
d’intorno alle mezane> e reftoppic per riparo del foco fi fcappafle. 

Reftoppia. E vn loco doue n’c flato racolto, feù tagliato il grano) 
e l’crgio, e che vi fono rimarti li cannelli di paglia tagliati. 

V trfura. E vn territorio di trapatti feffanta in qnatro. 

Compaio* E vna mifura di territorio, c di Lemmari, folito farli in 
ciafchcdun’anno per faperfe la quantità del territorio feminato. 

Scomijftone. E vno feomertere d'herba, con fare entrare li ani- 
mali al pafcolo di quella prima del tempo. 

Controuentione. E vn controuenire all ordine di fuperiore, che fà 
vn Padronale de pecore } ò d’altri animali, con fare pafeere quelli 
neH’hcrbaggi vietati , con Tordine nella Regia Corte. 

Portata di Majfia*ia. E vn territorio delle Mattàric di Campo j 
quelle deue refiare vacouo in ciafchedun’annoi Lenza fcrainarfi. 

Fida. E vn deritto, che fi efigge per pafcolo di herba- 

Disfida. E vno duplicato deritto, che fi efigge per il pafcolo, chi 
fifa in alcuni herbaggi, fenza fidarli, &incootcnto del padrona 
dell’herbaggi. 

CaualLri. Sono rhuomini,che lìdìftinano per Officiali inalcu 
ni luoghi per cufiodia deili herbaggi della Regia Corte , per ad 
miniftrare giufticia alli locati, c fudetti di Dohana>ii)panibOsco< 
me infoi, a j, de i6* - / 3 

Il FINE. - . • ' . . j 

è 
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*| 

Digitized by Google 


i 


TAVOLA- 


A. 

A lfon2o Caracciolo Dohaniero della 
Regia Dohana. fol. 88 . 

Alzamento d’animali groffi negorio di 
Dohana. fol. 15 }• 

Aloyfe de Caftellis Dohaniero. fol. 1 3. 
Algczzini ordinari] di Dohana , e loro prò. 

uifionc. fol. 9 7- 

Aniballe de Capua Dohaniero. fol. 14. 
Antonello di Steuano Vilitatore. tol.14. 
Arrendimento del faldo, e principio della 
noua coltura. fol.Oj. 

Alfignamcmo del poflìdibile della Puglia, 
fol» 90. 

AITìgnatione delle pecore, c come fi fi io-» 
Dohana* fol. 107. 

Auditore della Regia Dohana, e quando fù 
infiituito. fol- 13. 

Auditore da chi s’inftiiiHfce , e fua proui. 

fione. fol. 97. 

Aumento della rendita, con il vioere in_» 
profeflatione. fol. 91. 

B. 

B Agliui definiti all’effgenza della Regia 
fida. fol.i. 

Banco per la rendita della Regia fida , feù 
Caffiero. fol. 8. 

Banni da farli per ii Dohaniero, e Gouerna- 
tore di Dohana. fol. ìotf. 

Banni fatti da Fabritio di Sagro Dohaniero. 
fol. 70. 

Banni fatti dal Cardinal Granulia. fol. 75. 
Banno, che nelli hetbaggi (oliti non A loca» 
no animali non foliti. fol. n. 

Banno per li Territorij di Monte di Rifo. 

fol.j 7 » . , 

Barletta paga à ducati tre per centojol.104. 
Baroni franchi per fare condurre le pecore 
di loro vafialii in Puglia. fol. 3. 

Beftiame groflo, c loto prezzo. fo'. 1 48. 

Bilancio d’inttoito , & efito della rendita 

delle pecore. fol. 91. 

Bofco in Piglia delitia di Rè di Napoli, 
fol- tu 


C. 


C Apitolì, decreti, & ordini del Cardi- 
nal Granuela. fol- 77. 

Capitoli, e Grauc concefTe dall’lmperaror 
Carlo Quinto. fol. 27. 

Carlo I. morto in Foggia. fol. 14. 

Carlo VII!. Rè di Francia calato alla con- 
quida del Regno. fol. : 4. 

Calcierò, feù Percettore. fol. 97. 

Cauallari della Regia Dohana, e loro otfi- 
cio. fol. * 4 * 

Cauallari Giudici ordinari] in parubus. 
fol. 24. 

Cauallari detiene protegere li locati , e fud- 
diti di Dohana, • fol. :f. 

Cauallati quando deueno riceuere le pro- 
uifie. fol. 16. 

Caua’lari pedono conofccre li difordim di 
feminati. fiol. 16, 

Cauallari fopr: numerari]. fol. 16 . 

Col’Amonio Carbone Dohaniero» fol- 89. 
Col’Ar.tonio de Landcs primo ViAtatore in 
Dohana. fol. 13. 

Cola Caracciolo Dohaniero. fol. 18. 
Cognitione delle Caufe fpetranti alla Do- 
hana. fol. 84. 

CommifTari) del fuoco fi deftinano dal Do- 
haniero. fol. ij. 

Commiflario defiinato al ripartimene che 
deuefare. fol. 122. 

Commifiario Colilo darli per accompagnare 
li locati di Santo GiuIiano,& aItri.fol.io 8 » 
Conunilfione di Dohaniero in perfona di 
Francefco Monile ber primo Dohaniero. 
fol. 4» 

Conauerra ritrouata in Foggia. fo'. if. 

Conrado Imperatore morto / Foggia.» . 
fol. 14. 

Confaluo gran Capitano nel Regno, fo'. 24* 
Controuentioni, & inflruttiom dati i Com- 
minar j di elle. fo 1 . 15 J. 

Corprdi SS. Guglielmo» e Peregrino in_» 
Foggia. ■* fol. m. 

Credenzieri fi frali della Dohana. fol» 9. 
Credenzieri più antichi del Dohaniero , e 
loro ptouificr.e. fol- 97 • 

X a De» 


/ 
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Detrito- Copti l'imtnuaiti di ociti. 
fbl. jg. 

Decreti del Regente Reuenera fopraliTer^ 
ritorsi delJìPugH» quanti fono. fo!. $7* 
Defenze eftraordinaric, e loro ftima* K 141» 
Denari fatti dalla flatua di Santo Michele 
Archangelo. folcii. e tj. 

Denari improntati dal Rè allaDoliana_*. 
fol. 19. 

Deritto della Regia fida. fo1io4. 

Difcorfo del Gouerno delia Regia Dohana» 
fbl. loe. 

Difordini di Tcrrefalde^e loro pena, f- 1 5 f. 
Diftanza di Pofta per primi di due terzi di 
miglio. fbl. 70. 

Dittami di Polla di patti t*o. e 170. f. 90» 

Dohana infettata ptt^ììle gouerno. fo!. 18, 
Dohana trasportata in Foggia. fol. 14- 

Dohana trahit ad fe, etiam li Napolitani.^ 
nontrahitur. fol. S«. 

Dohar.ieri , e MiniRti, che prò tempore «al- 
no Rati in C-jhana. fol. 9 8 /at. 

Dohaniero, e fui prouifione, fot. 97. 
Duca di Victri Dohanicro. fol. 89. 

E. 

E SarrionedelIa rneza fida . fol. 69. 
Efauione dedutta dall: collette atti lo- 
cati. fol, j4. 

Ettcauutione prohibica ad animili di locati* 
fol. 19. 

Eli 'mi del Territorio fildo, e colriuatc. 

• fol, 1 1 f. 

Editai generale della Puglia. fcl. 1 40. 

F. 

F Abrino di Sangro Dohaniero. fo!. 70 . 

Ferrante Monforio Dohaniero. fol. 89, 
Ferrante di Sangro Dohzniero. fol. 34. 
Fida di Pugliefi à docati 4. per centenaro de 
pecore. fol. 1 7. 

Egli di locati comprefi netti priuileggi di 
Dohana. fol. £4. 

D. Filippo Bernauda Dohaniero. fol, 90. 
Foggia, c Barletta netti rillretti, come dima. 

0 uli, pagano docaci doi per ce nto. fol. 1 8. 
Foggia Cirri Imperlile , c fna fondinone, 
fol. 14. 

Francesco Montlobcr familiare del Rè Al- 
fonso Primo. fol, 


OLA. 

Franccfco Moitf lober primo Dohaniero del- 
la Rrpia Dohana. fol, 4, 

Fondatione della Regia Dohana ette re an- 
tica. fol. 1, 

G. 

G Afpar di Cafliglione Dohaniero . 
fol. I|. 

Gafpardi Cattiglione proceffato. fbl. 18. 
Giacomo Moncglia Dohaniero. fol. 90. 
Gio. Bjtrifta della Cbiefa Dohaniero. fol.90, 
G:o. d’Angiò calato alla conquida del Re- 
gno. fol. 11. 

Gio. Loyfe di Sangro Dohaniero. fol. 6 9. 
0 . G:ofeppe Bernauda Dohaniero. fo!» j?c. 
Gouerno di Dohana adminiftrato da' Mini. 

ttri della Regia Camera. fol. 88. 

Giurìfdiuione della Regia Dohana, quando 
incomincia. fol. t od. 

Ginftitia adminiftrars dall'Auditore, fol. i j, 
Gratie conceffe dal Rè Ferrante Primo nel- 
l'anno 1470. fol. id. 

Gratie concede dal Rè Ferranta Primo nel. 
l'anno 1480. fol. 10. 

H. 

H Erbaggi della Regia Dohana , quali 
fono. fol. ioc. 

Herbaggi delle locationi ò: dinarie , quali 
(ouo. . fol. 100. 

Hctbaggi dette locationi i parte, quali fouc. 
fot. 131 . 

Ihrbaggi di Monte Serico* e loto c&ima-j. 
fol. 14 >• 

Herbaggi clhaordinati) fittici , Ceù rettoti, 
fol. tei. 

Herbaggi e lira ordinati; foliti fenj'affitti . 
fol. toj. 

Herbaggi eflraordinarij foliti , & infoliii, e 
perche fi dicono cosi» fol* 1 j* 

Herbaggi ettraoriinarjj in Soliti , quando fi 
pigliano. fol* 104» 

Herbaggi ettraordinarij infoliti, come ven- 
gono difpeozati. fol. 104* 

Himcnei celebrati in Foggia. foL 14. 

I. 

I Ncoromn Simulacro della Regina de* 
Cieli. fol. if« 

Induflru di campo , e di pecora, vn» nscet 
Uria alt'ilrra. fol.it, 

In. 
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Induftria della gregei gouernata da' Ba- 
gliui* “ fol. i* 

Inpofuionè delle Polle, come fi fi. lo!, ni. 
c ut. 

Imprefa di Foggia d* Acqui, c Fuoco, e per. 

, che. fol. 14. 

lnftruzzioni date a’ Comminati/ di contro- 
uentioni. fol. 153* 

lnftruzzioni del Re Alfonzo f. fol. 9. 

lnftruzzioni del Marcitele di Villafranca. 

fol.j9- - 

* % * 

L. 

L ibro maggiore, e Aia prouifrone_J . 
fol. 97. 

Ltite come fi formano. fol. 1 18. 

locatione di Bafilicata» fol. 1 ir. 

Locazione di Terra d’Orranzo. fol. 1 13. 
Locatione generale della Pug ìa» foL «4. 

• ' • 4 

M. 

Arcello Pignone per la reintegra- 
none. fol. 

Mallari di campi boniflciri. fol. 91. at. 
Mezane, e quanto per ciafeheduno boue. 
fol. 36. 

Mezane antiche poterli pafeere dall'animali 
di Foggia. t fol. 10, 

Miniati della Regia Dohana. fol. 97. 

Modo della moltiplicatione di BeAiami. 
fol. 148* 

Modo di moltiplicare li rotti. fol. m* 
Modo di feminare nelle muffine ordinarie, 
fol. j 6. 

Monfignor de lo Trecco calato nel degno, 
fol. 17. 

Moratoria contro gl’huomini di Dohana, 
che non voglia. lo!. 19. 

Mortalità generale de pecore caufata dalle 
acuì. fol. 89. 

N. 

N Vmerattooc generale delie pecore, 
fol* 90. 

O. 

O Fficiafi eftraordinarij, che fi mutano 
dalli luoghi. " fol* 19. 

Officiali, Mimiiri, & altri della Regia Do. 
hana. fol. 97, 


o l a; 

Officio di Credenzieri antichiffirao. fo \Cjt 
c 97. 

Ordine, che li tenitorij fulTero pigliati, bea» 
che non folitl. . fol. ij t 

Pa 

P Agamento dì fida ordinaria, che fi fi 
dal locato. fol. 104, 

pagamento della locatione della Procina, e 
Guardiola meno del altro , e perche.» • 
fol. 3. 

Pandetta della Regia Dohana» fol. 8 6* 

Pallate delle pecore come fi fpedifeono, e 
per dour. fol» 107 1 

Palli foliti di Dohana douc deueno affifterc 
li Cauallari. . . - fol. 107* 

Paulo de Magnati! per la Rcintegtationc- 
fol. 46. 

licore nouamente calate da Contato di Ma. 

life» fol. 9j,at. 

Pecore cordefche, doue fi tengono, fol. 107* 
Pecore carfagne non pagano la Regia fida» 

fol. >8. 

Pecore fterpe doue fi tengono. fol. loft 
Pena de controuentione. fol. 1 7 7* 

Percettore, feù Calcierò. fol. 9 7. 

Perpetuinone del deritto della Regia fida 
per anni cinque. fol. 89. 

Portiero della Regia Dohana, e-fiia ptoui. 

fione. ! *■ > fol. 97» 

Polle apparte. fol. 101. 

Polle delle locationi quante fono. fol. 101. 
Prattica della locatione generale, fol. 114. 
Prezzo delle pecore di dtuetfe lumme_. . 
fol. 1 4C. 

Pfofelfationefponrjnea. * fol. 91, 

Prouifione, che le colicele fi pagano dtdut* 
ca rida. fol.j4. 

Prouifione, che li locati non fianomoleftatt 
pet l'armi. fol.jf. 

Prouifione circa la giurifdittionc. fol. 8 j. 
Puglia quant’è di lunghezza, e larghezza» 

fol. ÌOO* 

Puglia fertile d'herba. , Col» 109» 

K. 

R E Alfonzo Primo, riftauratore della 
Dohana. fol.x. 

Ré Alfonzo Secondo fuggito in Sicilia-. . 
fol. 14. 

Regente Figutroa Vifiutore della Dohana» 
fol. a 7 * 

&(• 
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RegenteReuertera Vifiutore della Dohana. 

fol. Jót 

Reimegratione ideili herbaggi della Puglia* 

• ' fol. 46. • 

Rendita della Dohana di più anni/ fol. 88. 
Rcfidui tranfatti i locati. fol. 94. 

Ripartimento delle pecore in aere. fol. 1 16. 
Ripattimento in aere, come fi fi. fol. 1 a 7* 
Ripartii ione della vtilità del pane. fol. 1 19. 
Ripolì della Regia Dohana. fol. rof. 
Ripofi d'animali in tempo di Cecca , e fec. 

citi. foL io£« 

Riftori fatti a* locati di denari perduti . 
fol- 19* ' 

Rubbi; due di lana leuati a' Mercanti. (.91. 

S. 

S Me che fi di alti locati della Regia Do. 

hana. fol.94.at. 

Scala delle pecore i fai ti 9. il cento, f.i-ji. 
Scala delie pecore i docati ai, | per cento, 
fol. 151* ' 

Scala per fare la locatione. fol, 114. 
Scommìflione, e pena di t ffa. ibi. 1 1 1. 
Scriuani delfina. i approdo li Cauallari. f. a 6, 
Secretano della Regia Dohana, e Aia proni, 
fione. • ' fol. 97. 


OLA. 

Situatione del derìdo della Dohana»-. 
fol. 90. 

Spani mento per le pecore Agliate , agnelli, 
Scaltro. . fol. 10 ». 

Statonica, e fida di effa. fol. 10 t. 

Statua di Santo Michele di fioiflìmo marmo» 
foL 17. 

Statua di Santo Michele fatta d’ore, hai. n. 
T. 

T R attori, Aù camini Reati. fol.109. 

Trattuti da done incominciano, f.i 10. 
Tariffa della dtduttione della Puglia.., » 
• fol. 144. 

Tariffa di beftiame erodo di Rrgaicoli • 
fol. ito. 

Tariffa di Tene falde; fol iti. 

Tariffa di beftiame groffo di forai) ieri. f. 1 49. 
Tenente di campagna di Dohana, e fuoi Sol- 
dati. fol. 97. 

V. 

V Tifiti del pane, e come derma, 
fol. it. r 

•Vtilità del pane, eJuo ripartimento. fol.i j8. 
Viuere i fpontanea profeffationc. fot. 91. 
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